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DELLE 

LETTERE 

SPIRITUALI 

DI S. FRANCESCO 

DI SALES 
LIBRO QUARTO. 

‘Contiene documenti molto belli circa la prati- 
ca delle Virtù , e principalmente /, dell' Amor 
di Dio , e dèi prò filmo , Della conformità , 
rofiegnatione , e confidenza nella Provviden- 
za Divina . Della dolcezza , pace , e tran- 
quillità interna . Dell' humiltà , p attenda e 
magnanimità , </ totale mortificatione 
■difefiejfo- 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta à vivere 'conforme il cuore , la Vo- 
lontà di Dio , ed à lafciarfi guidare 
•dalla Provvidenza Divina . 

•* 1 

x . Lettera I. . > . 

L noitro Salvatore vi fvèli^ il 
voftrO cuore , come fece alla dL 
vota S. Catterina da Siena ( del^ 
la quale hoggi celebriamo la fe- 
lla ) per concedervi il fuo divi» 
niflìmo cuore, mediante il quale voi vivia- 
te affatto del fuo fanto amore . Che felici- 

A 2. tà 
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4 . Lettere Spirituali 

tà grande farebbe , mia caridìma Sorella , 
le un giorno all’ ufcrre dalla l'anta Comu- 
nione io trovali! il mio mifero , e povero 
cuore fuori del mio petto , e che in luogo 
di dio folle collocato il preftiofo ’ cuore dèi 
mio Dio? Ma già che, o figliuola, noi non 
dobbiamo defiderare cofe tanto ftraordina- 
rie , almeno io defidero , che i noftrf po- 
veri cuori hormai non vivano più , che 
fotto V obbedienza , e comandamenti del 
cuore di quello Signore. Quello ben sì ba- 
derà , cara Sorella , per imitare util men- 
te in tal fatto Santa Catterina , ed in 
quella* maniera noi faremo dolci , humi- 
Ji , e caritativi , poiché il cuore del no- 
llro Salvatore non hà leggi più amabili 
di quelle della dolcezza , numiltà , e ca- 
rità . 

Voi farete ben felice , mia cara Sorella , 
mia figlia , fe fra quelle fciocchezze di par- 
tialità viverete tutta in Voi della per Dio, 
e per quel Dio , che folo parimente meri- 
ta di edere fervito , e feguito appaflionata- 
mente, perche così facendo, oltre che da- 
rete a tutte buon efempio, acquieterete per 
voi Ifeffà la fanta pace , e tranquillità . 
Lafciàte di grada filofofàre a gli altri quan- 
to vorranno fopra il motivo , che havete 
di comunicarvi , perche per quiete della 
vollra cofcienza , bada , che voi , ed io 
Tappiamo , che quella diligenza di rivedere , 
e rifiorire fpedo l’ anima vollra \ è fomma- 
mente/necedaria pe ’l mantenimento di ef* 
hy^er le vorrete renderne conto a qualche- 
duno , gli potrete dire , che edèndo voi 
molto debole , havete bifògno di guftare 
fpedo di quedo celede cibo , perche fenza 
quedo ajuto , e ridoro facilmente lì didì-. 

pe- 
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Libre IV. Leti. i. $ 

pena il voftro fpirito. Continuiate fra tanw 
to , cariffima forella , a ftringervi fortemen- 
te al petto il noftro caro Salvatore ; fate , 
. che egli fia il bello , e foave mazzetto , 
che ftia fopra il veltro cuore in maniera , 
che ciafcheduno, che vi s’ avvicini , fenta, 
che ne fete tutta profumata , e conofca , 
che il volito odore è 1’ odore della mirra . 
Tenete quieto lo fpirito voftro non oftante 
gl’ imbarazzi , che havete rimettete alla 
più fegreta provvidenza di Dio tutto quel- 
lo , che troverete di difficile , e crediate 
fermamente , che egli dolcemente guide- 
rà voi , la vita voltra , e tutti i voltri ne- 
gotii. 

Sapete voi quello , che fanno i Paftoiti 
in Arabia , quando vedono lampeggiare*, to- 
nare , e l’ aria carica di fulmini ? fi ritira- 
no infieme col lor gregge fotto gli Allo- 
ri . Quando vediamo , che le perfecutioni , 
o le contradittioni ci minacciano qualche 
gran dilpiacere , bifogna , che ritiriamo , e 
noi , ed i noffri affetti per mezzo di una 
vera confidenza fotto la lanta Croce , per- 
che tutto riufdrà a beneficio di quelli , 
che amano Dio. > • 

Horsù mia cara figliuola , mia Sorella » 
tenete hen raccolto il voftro cuore , guar- 
datevi affai dall’ anguftiarvi , ponete rpeffo 
la voftra confidenza nella provvidenza di 
Dio, fiate certa, che più prellp paleranno 
il Cielo , e la terra , che il Signore man- 
chi di proteggervi , fin che voi farete fi- 
gliuola ubbidiente , o almeno defiderofa di 
ubbidire . Due , o tre volte il giorno con- 
fidente, fe ri voftro cuore è inquietato da 
cofa alcuna , e trovandolo* inquieto , procuv 
late fubito di rappacificarlo . A -Dio , cara 
*. A 3 figliuo- 


€ Lettere Spirituali 

figliuola . Dio fia fcmpre mai nel mezzo; 
del voftro cuore .. 

Francefco V. di Geneva .. . 


« • , » v 

AD UNA SIGNORA. 

‘ . 1 

; . « . ! - 

La conferma nella- confidènza della Provvi- 
denza di Dio - #*>1 

Lettera II- 

M IA SIGNORA - Mi farà Tempre di' 
particolare confolàtione 1’ haver for- 
tuna di ricevere le voilre lettere perche 
veramente- io vi amo e lionoro. perfètta- 
mente- j già che è piacciuto. a Dio di far- I 
mi vedére il voflro cuore e nel mezzo di 
effo il (acro defiderio di amare inalterabil- 
mente la Divina bontà ». in paragone- della, 
quale, fi come non vi è niente ai buono *. 
cosi non vi è niente- di amabile - Ma cre- 
diate bene mia cari Alma figlia , crediatemi 
vi prego , che fe i miei defiderj faranno, 
efauditi voi farete un continuo profitto in 
quello fanto amore » perche io mai non mi 
dimenticherò di pregarne Dio , e di offe- 
rirgli molti Sacrifica a quello effetto ; ma 
Infogna dire qualche cola fopra la voftra 
lettera . 

Voi vedete quanto è dolce vorfo di voi 
la provvidenza divina » e che ella non di£- 
ferifce il fuo ajùto > ie non per provocare 
la nollra confidenza - Non perirà mai un 
figliuolo* che ftia tra le braccia di un Pa- 
dre Onnipotente ; fe il nollro Dio non ci 

con- 
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concede Tempre quello , che gli domandia- 
mo , ciò non è \ che per trattenerci ap- 
preflo di lui , accioche gli famminiftriamo 
materia per Col recitarlo, e coftringerlo eoo 
un’ amorofa violenza , come per appunto 
fece vedere in Emaus con quei due Pelle- 
grini , co i quali non fi fermò. ,. fé non 
tardi affai fui fine del giorno , e quando 
da elfi gli fù fetta forza . In Comma egli è 
benigno , e gratiofo , perche Cubito , che 
noi ci huimlumo alla (uà volontà , egli fi 
accommoda alla nofira . Procurate dun- 
que , cariffima figlia , di fortificare Tempre 
più la voftra confidenza in quella. Canta 
provvidenza , adoratela frequentemente 
ne’ voftri ritiramenti Cpirituali y & appro- 
fittatevi di quel fguardi interni , de i 
q uali parliamo nella pratica . Ringratio 
Dio , che voi fiate Tempre più collante > 
non ottante i voftri perpetui domeffici in- 
trighi , fra li quali- biCogna fervirfi dell’ a- 
more y come del coraggio nelle battaglie * 
&c. 

Cosi fia; ed io Cono lènza fine , &c. 

i » 

\ * * 

Di Paridi li 2$. Aprilo* 
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AD UNA SIGNORA. , .1 

( i" • • . • : > < • • 

JLa eforta a non amar troppo cofa alcuna , ci 
4L voler * cfftre ciò , che Dio vuole 

che fi amo *. _ r . 

! ' ■ • - » f ; ; 

' Lettera IIE j 

, : - * t ■ r.: : ; 

M IA SIGNORA -, e cariflìma Sorella* 
Ecco» che io vi ferivo » ma non sò 
che cofa , fe non che voi andiate fempre 
avanti allegramente ia Quello telette cami- 
no , nel quale Iddio vi nà polla . Io lo be- 
nedirò per tutta la mia. vita delle gratie , 
che’ egli vi hà preparate » preparategli voi 
altresì per parte voftra in contracambio 
gran raflegnationi , per indurre valorofa* 
mente il veltro cuore all’efecutione di quel* . 
le cofe y che voi fapete che egli vuole da \ 
voi , mal grado ogni- forte di contradi ttio* 
ne. , che fi potelfe opporre a quello . Non 
riguardate in modo alcuno alla foftanza del- 
le cofe , che farete » ma all'honore , che 
hanno , per miferabili che lìano » di eflèr 
volute dalla fua divina volontà , ordinate- 
dalia fua provvidenza * difpofte dalla fua 
fapienza j in una parola , fe fono gradite a 
Dio , e riconofciute per tali » a chi devono^ 
effer difcaFe? Ufàte diligenza , mia cariflì- 
ma figliuola a rendervi ogni giorno più pu- 
ra di cuore » e quella purità confìtte nell* 
apprezzare tutte le cofe , e pefarle al pefa 
del Santuario , il quale non è altro » che 
la volontà di Dio . Non amate troppo cofa 
alcuna , ve ne prego » ne anche le virtù 
medelìme , le quali per volere eccedere 
qualche volta fi perdono . Non sò » fe voi 
CI L 4- i- ff’ia- 
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Li IV. Lett. f. < 9 

nf intendete , ma credo di si , io rifguar- 
do a* voftri aefiderj> , ed a- voftri ardori . 
Non mi pare , che il proprio delle rofe fia 
F eflèr bianche* , perche le vermiglie fona 
più belle , e di miglior odore ; è però il 
proprio del giglio-. Siamo quello , che fu- 
mo , e fiamolo bene per fare honore alf ar- 
tefice, del quale noi fiamo l’opera. 

Fù burlato un Pittore x il quale volen- 
do dipingere un Cavallo T formò un toro 
fatto eccellentemente bene ; l’opera in sè 
era bella , ma poco honorevole ali* artefice* 
il quale haveva altra mira , e non haveva 
ben operato, che per difgrafiia . Siamo quel- 
lo , che Dio vuole , purché fiamo fuoi , e 
non ci curiamo di edere quello , che no* 
vogliamo contro la fu» intentiate , perche 
quando foflìmo le più eccellenti creature 
del Cielo , a che ferviria , fe non lo fiamo 
fecondo la volontà di Dio ? lo replico per 
avventura troppo quelle , ma non- lo dirò 
più cosi fpeftò , poiché il medefimo noltro 
Sig. v’ hà di già in quello molto fortifica- 
ta . Fatemi favore d’ avvifarmi la materia 
delle voftre meditationi per quell’ anno pre- 
fente , io mi confiderò di iaperlo * e del 
frutto , che operano in voi . State allegra 
nel Signore , cara mia Sorella y e tenete il 
voftro cuore in pace . Saluto il Sig. voftra 
Marito, e fono, &c» ' '*i 

. i * «/ * 1 » / . . i ..••$* ** • .» F *'• 

m JLi io» àì Giugno 1605» ' 
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. . AD UN’ ABADESSA-. i 

della Vi Turione .. 

x ' • ' - • 

_ ( 4}cs , che ì gran confìlat iene P tjfertr 
affatto- raffegnata nella, volontà 
di Dio- . 

Lettera IV. 

B Ifogna y che io» vi dica ». mia cari filma: 
Madre » che quella mattina , mentre- 
flava ua poco in folitudine », ho fatto un*' 
atto incomparabile di raffegoat-ione ma 
non la pollò Tcrivere rifervandolo per dir— 
velo a. bocca » quando Dio. tot Stri gratia ». 
che io. pofla vedervi .. Oh quanto felici fono- 
quelle anime le quali vivono; della fola 
volontà di Dio .. Oh fe per guftarne. fola- 
mente un poco» mediante, la-, conflderatione 
di pafiaggio fi provana unte- fidavi tà Tpiri- 
tuali nell’ intimo di quei cuore y il quale 
accetta quella- Tanta volontà con tutte le 
croci» ch’ella ofFeriTce,, chefarà poi «fi quel- 
le anime» che Tono tutte- liquefatte neÌTu- 
nione di quella volontà? Oh Dia che. bene- 
di ttione il. render tutti, i noflri affetti hu- 
milmente , ed eTattamente (oggetti a quel- 
li del piu pura amor divino h Cosiì habbia- 
mo noi detto , così è ftato= rifoluto». ed! il 
noflro cuore hà per Tua legge Tovrana. la 
maggior gloria dell’ amor di Dio hora. la 
gloria di quello Tanto amore confifle in ab- 
brugiare , e conTumare tutto quello » che 
non è egli medefimo^per ridurre , e conver- 
tire ogni coTa in lui , egli fi eTalta Topra la 
noflra annichilatione , e regna Topra il Tro- 
j A ' -* na 
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ho- della noltra fervkù .. Oh Dio , mia carif- 
fima Madre ,, quanto fi è trovata dilatata in 
quello fentimento. la mia volontà !. Piaccia 
alla bontà divina di continuare fopra. di me 
quell’ abbondanza di coraggio* per Tuo tumo- 
re, e gloria,, per la perfettione , ed eccel- 
lenza. di quella incomparabiiifiìma unità di 
cuore „ che a lui è piacciuto. di conceder-- 
mi . Amen. Viva Gesù . 

Io prego, la Vergine Maria a tenervi nel- 
la protettione. della Tua. pietofa maternità » 
ed. il voftro- , e mio. Angelo. Cullodè fiano 
il noltri condottieri ,, a finche prosperamen- 
te giungiate- alle accoglienze di quello: po- 
vero y e fingolariifimo Padre ,, e delle v olire 
care figliuole,, le quali con. grandifiimo de- 
fiderio. vi afpetteranno, , ed io. particolare 
mente , il quale vi fono, nel Signore , nè 
piu nè meno , che voi medefima . Dio fia 
Tempre mai il noftro. tutto.,, dee.. 

* ' \ . • •***•’• 'J 

DÌ Annyfy; li. 22.. Ottobre ■ 1 622^ 

) . • * < I 2 j < . \ 

, Hl-H», 


AD U N* AB BAD ESSA 

della Vifitatione .. 

Le dice , cht b fógna fervir Dio fecondo il 
fufi gufo, y eh non fecondo , il noftro . 

.v 

Lettera V. 

C He fà d cuore della mia carifllma fi- 
gliuola? Io credo, certamente , che egli 
fia Tempre molto unito a quello del Noftro» 
Signore » e che gli dica TpelTo. 

• , . A fi Se 
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Se la luce, che m’addita 
Di Gesù l’ amato Regno ; 

Se la Guardia, fé il foftegno 
Della mifera mia vita 
E' 1’ Eterno- mio Signore , j 

- Lungi andrà dal mio fen ogni timore . 
Mia carifiìma figliuola gettate profondamene 
te i v.oftri. penfieri fopra le divine Spalle del 
Signore , e Salvatore , ed egli vi porterà., 
e vi fortificherà , fe egli vi chiama ( ed è 
vero , che egli vi. chiama ) ad una forte di 
iervigio , che fia conforme al foo. gufto. , 
benché non conforme al voftro ; non dove- 
te perciò havere minor coraggio , anzi mag- 
gior di- quello,, che havrefle , fe il voftro 
gufto concorreffe col fuo perche quanto 
meno vi è di. noflro in qualche negotio , 
all’horavà meglio-. 

« Non bifogna , mia Gara Nipote , mia fi- 
gliuola , permettere al voftro fpirito di ri- 
guardar sè fteflò , fondandoli fopra le fue 
forze , eie fue inclinationi ;• ma- bifogna fif- 
fàr gli occhi fopra il piacer di Dio , e la. 
fta provvidenza Non bifogna. fermarii. a 
difcorrere quando fi deve correre , nè ra- 
gionare delle difficoltà, quando bifogna fu- 
perarle . Cingete le voftre reni di forza 
e riempite il voftro cuore di. coraggio , e 
poi dite : Io farò aliai , non io però , ma 
lai grafia di Dio meco . La gratia di Dio 
dunque fia fempre. mai co] voftro fpirito . 
Amen, &c. 


Li IJ6. Ottobre i6ij. 

Francesco V. di Geneva 

• » i 

' AD 
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AD UN’ ABBADESSA 
Di S. Benedetta. 

I 

Le racconta ttda la patien\a , la fojferenyt , & 
la piacevole^* nella riforma, del fuo Mo- 
nastero , o le dice che la cura accompagna 
ta dalla tranquillità è la più perfetta 

• Lettera VL 


M IA SIGNORA. La lettera, che 
mi fcrivefte qualche mefe £à , mi è- 
ftata di dupplkata eonfolatione*, perche mi 
dimoftra la voftra benevolenza , che io mole 
to dehdero , e mi dà awifo delle gratie ,, 
che Di© conceda ai voftro Monaftero , che 
fono le più care- nuove , che io potefli ri- 
cevere , eflèndo che io honoro , e ftimo 
fommamente cotefla Caia per una certa ii>- 
clinatione, che Dio me ne* ha dato .1 Spe- 
ro , che aJ giorni noftri, fi. vedrà il voftro fat- 
erò monte ricoperto di fiori degni del fan- 
gue y dal quale è ftato. inaffiato , e che il 
loro odore renderà tale teftimonianza alla 
bontà di' Dio , che farà un vero monte di 
Martiri . n favore, che il Rè vi fece nell’ 
ottava: del voftro grand’ Apoftol© lafciando 
la nominatione > ne è un buon prefagio- , 
maffimamente effendo accompagnato dalia 
buona volontà di que’ buoni fptriti, che con- 
corrono col voftro nel defiaerio di una. to- 
tale riforma; . Io rapprefento fpeffo all’ Al- 
tare quello lànto dilegno a quel Signore- , 
che li hi eccitato, e che vi hà dato affetto 
di abbracciarlo a finche vi faccia gratia di 
perfettionarlo^ ... . .. : ! . * 
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Mi pare di vederne aperta la porta .. Io» 
fidamente vi fùpplico, mia Signóra (e per- 
donate alla mia {empiici tà , e confidenza , ) 
che per efl'ere la porta ftretta ,, e difficile 
da pafiàre,, vi prendiate ineoramodò, e pa- 
tienza di guidare per ella tutte le voftre 
Sorelle Funa dbppo l’altra , perche il vo- 
lervele far pafiàre in fòlla e con angu- 
illa , io- non creda , che fi poflà. ben fa- 
re , perche le une non cambiano. cosi ve- 
locemente , come le altre bifogna haver 
riguardo alle- vecchie quelle non pofiono 
accommodarfi cosi fàcilmente, non fono tan- 
to fleffibili , perche i nervi della fpirito lo- 
ro, come quelli de lara corpi , gii fi fono. 


affodati _ 

La cura , che voi dovete bavere di que- 
fia fanta opera , deve eflere una cura dol- 
ce, gratiofa , compaffionevole , femplice , e 
piacevole - La. voffra età , e- la vofira. com- 
pleffione,. pare a. me > lo richiedono y per- 
che il rigore non è conveniente- alle giova- 
ni ; e credi atemi mia Signora , che la cu- 
ra più' perfètta è. quella y che più. dà vicino 
fi approdimi alla cura, che Dio hà di noi , 
che è una cura piena di tranquillità e di 
quiète , r e che nella fua maggiore attività 
non- è però' foggetta a commotione alcuna , 
e non efièndo , fe non 1 una fola, condefcen- 
de nondimeno . e fi. fà tutta a tutte le co- 


Sópra tutto prevaletevi ,, e ve ne prega 
dèli 3 afiìfienza di qualche perfona fpiritua- 
le, la elettione della quale- vi farà, focile in 
Parigi eden do così gran Città ; perche io vi 
dirò con quella libertà di fpirito , che io 
devo ufàre con tutti , ma particolarmente 
con voi ; il voftro fello vuole eflere guida- 
: : to* 


D 



Libro IV. Lett. 7. ijr- 
to y nè mai riefce bene in operatone al» 
cuna , Ce non mediante la Commi filone, non 
perche bene- fpeflo egli non Rabbia tanto lu- 
me- ,. quanto, l’altro, , ma perche Dio l’ hà 
cosi; formato.. Iene parlo, troppo,. Signora, 
poiché io. non dubito, punte della: voftra ca- 
rità. ed humiltà ma- non ne parlo a ba- 
ftanza per Peftrema defideria * che hò del- 
la voftra. felicita * aL quale fola attribuire- 
te , fe cosi vi : piace, quella maniera di fcri- 
vere * perche non hò potuto: trattener il mio- 
fpirito. dal rapprefèntarvl fuiceramente ciò 
che l' affetta gli fuggerifce.. j 

Nel refta,, Signora non dubitate-, che io> 
non vi comunichi , e vi applichi molti de 
Sacrftìcii, che. Noftro- Signore mi permette,, 
che lo, gli prefenti l vi fupplica a contra- 
c ambiarli con» Te voftre orationi , e più fer- 
venti divotìoni * voi non ne- farete mai par- 
te a pedona che fia più cordialmente di 
me mia. Signora * voftra &c.. 

1 ... > > • • t . • • ■» * 

» . ■■■!-■ ... I I». 

I * . 

AD UNA REL/KxIOSA 

. .* : . i • f * 

Di S.. Benedetto .. 


ha> efortai ad' appoggi àrfi' alla provvidenza di 
Dio ■ , ed. et non • formar fi' timori inutili * , t 
he. dice quali giudicit temerarie non fiano ’ 

. .. peccati: mortali^ ma. veniali 1 u' 


' 'i. * Lettera- VIE. i. < * '* 

; • •> . „. i.. -A 

V Edd dalla- Voftra lettera , che voi non 
v’ appoggiate a baftanza alla Santa Prov- 
videnza, divina:.. Mia cara figliuola > fé ella 

tiraf- 
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tiraflè a sè la noftra buona Sorella ( cofà’ 9 
che dobbiamo fperare non dover’ eflère co- 
sì pretto ) voi non lafeierefte per quello di 
vìvere fotto la protettione di quefto bua- 
■iflìmo Padre Eterno , il quale vi ricuopri- 
ria con le fue ale - 

Noi faremmo miferabili , o figliuola r 
quando non ftabilifiìmo il nottro appoggio in 
Dio , le non mediante L’ interpofitione del- 
le creature , che amiamo , ma con tutt-o^ 
quello , cara mia lorella , non bifogna figu 1 - 
rarfi timori inutili , ballando di rccvere i? 
mali, che di tempo in tempo ci lopragiun*- 
geranao lenza prevenirli con. 1* immagina- 
rione-. ' • , ‘ '> - 

, Quanto alia carica , che voi’ havete ^ è 
tentatone il dire di non haver’ ad eflà l’ a- 
more , che vi fi richiede per tutto il tem- 
pio che la dovrete efercitare , ma per con- 
trario io vorrei , e Dio vorrebbe r che voi 
l’efercitafte allegramente, ed amorofamen*. 
te , e . per quella ftrada egli havercbbe cu- 
ra del defiderio , che havete*d’ ellèrne {cari- 
cata , e lo farebbe riufcire a fuo tempo „ 
perche , notate una volta per fempré; non 
bifogna mai oftinarfi in alcuna delle noftre- 
volontà, ma quando- ci occorre qualche co- 
fa contra il nottro gullo , fi deve accettare 
di buon- cuore , benché di buon cuore fi de» 
fiderafle , che ciò non fuccedeflè ; e quando 
il Signore vede, che ci lafciamo piegare co- 
sì facilmente , egli condefcende alje nottrer 
intentioni, &c. 

Quando ci fopragiungonoi pen fieri del ma»- 
le altrui , e che non li rigettiamo pronta- 
mente , ma cf fermiamo in etti qualche po- 
co , purché non ne diama. un totale giudì- 
zio dicendo internamente così è. veramem- 
< te» 
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te , tron è peccato mortale , quando ben* 
anche diceflìmo afl'olutamente , è così , pur- 
ché non foflè in cofa di confideratione ; per- 
che quando quello , di che giudichiamo il 
. noftro proffimo , non è cofa grave , o che 
non ne giudichiamo aflblutamente , non è 
f che peccato veniale ; parimente dico , che 
per haver tiralafciato qualche verfetto dell r 
Officio , o qualche cerimonia , non è fe non 
, peccato veniale , e quando ci ricordiamo di 
i quello errore doppo di eflèrci confettati , 
j non è neceffàrio ritbrnare a confeffarfi pri- 
u ma di comunicarli , anzi è bene non ri- 
. confefiarfi di nuovo , ma rifervarlo per la 
confeflìone feguente , per dirlo all’ ora , fe 
f uno fe ne ricorda > &c. 

, < Mia cariffima Sorella r non bilbgna per- 

, derfi d’animo-, ancorché voi non pratichia- 
te tanto fedelmente le rifolutioni , che fa- 
te , ma dovete fortificare il voftro cuore per 
venirne alla efecutione . Continuate dun- 
que , cariffima Sorella , mia figliuola , e non 
tralafciate d’ invocare Dio , e di fperare in 
lui , cd egli vi farà abbondare delle fue be- 
nedizioni , così io ne Io fupplico per me- 
rito della fua paffione , e l’interceflìone di 
fua Madre y e di S. Francefco . Il noftro 
dolce Salvatore fia dunque con voi , mia ca- 
ra Sorella , mia figliuola > ed io fono tut- 
to in lui &c. • . ... ■ > 

• .. , • i > 

. *’ I » *» . • . * * . • . i •. 

- . Francefco V. di Genova. 

■ i '» * ; i , \ •> 

• » *'||.1 . > '■*■ I 4 • :'» ’i il t li Vj.'J 

ì La buona Madre di Chantal , la quale è 
malatay ma fenza pericolo , come io fpero-, 
vi fallita, di tutto cuore j Io la raccoman- 
do infieme con me fteflo alle voftre ora- 
- .il tio-* 
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tionl . A Dio , mia. cara figliuola: , mia So- 
rella . . V 

: V > • : • 

Li 20. Gennaro ifiiz. 


1 AD UNA SIGNORA. 

Le dice , che non bifogfia preftar fede alle pren- 
di trioni de pericoli , ma rimetter tut- 
to alla Provvidenza divina. 

Lettera VIIL 

E CCO, come io vi rifpondo , mia ca- 
riffima figliuola. .. Non fu commeftò 
peccato alcuno in tutto quello , che pafsò 
in ordine alle predittionl del pericolo del 
Signor voftro figliuolo , benché non con* 
venga intenerirli tanto, che fi prefii fede a 
fimili prefàgi, macaminar dolcemente , ri- 
mettendo tutto quello , che a noi tocca 
nelle mani della provvidenza divina, anche 
quando ci giunge qualche violento prefàgio , 
quale era quello , di cui mi fcrivete ; bifo- 
gna rigettare le apprenfiòni , che ce ne ven- 
gono , per quanto polliamo , temendo , che 
U nemico comune trovandoci fàcili a cre- 
dere tali rifentimentì , non s* abufi della no- 
ftra facilità ;• vero è però. , che egli non s’ 
abuferà mai di cofa alcuna ,. che a voi fi ap- 
partenga , finche come bora praticate , ter- 
rete il voftro cuore naturalmente , ed hu- 
milmente aperto^ alla voftra Guida. Bifogna 
Tempre fàre m ogni occorrenza , come ho- 
ra fate per la lite perduta, cioè a dire bi- 
fogna Tempre accommodarfi bene , e quieta- 
. . mea- . 
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mente fopportare Umili incontri . Circa il 
digiuno y praticate quello * che vi hi det- 
to il P. Franeefco > e fate fenza fcrupolo 
una buona collatione .. .. 

Quanto; alla Qratione ,, voi fate bene a 
lafciarvi guidare alla Mentale Y quando il 
Signore yì ; c* in vita y anche alPhora* che fa- 
te la vocale . Dite dunque pe ’L rimanente 
di quella Quarefima cinque Pater r e cin- 
que Ave Marie con he ginocchia » e le mai- 
ni nude per ubbidienza , e per confermarvi 
a quei Signore , che nudo vi per noi fbpra 
la Croce,, cioè a dire della morte del qua- 
le faremo commemaratione ♦. E meglio far 
dire ogni Sabbato una Mefià a qualche po- 
vero Prete , che dare ogni giorno» per ele- 
ni ofina un mezzo bajocco y perche così fol- 
le verete il Profilalo , e loderete la Vergi- 
ne Maria con una più degna, attione - E fe 
non fi trovafle Prete alcuna y che bavelle 
bi fogno, di quello foccorfe , erodo che S. 
Chiara ne potrà edere afutata ^ Vero è pe- 
rò , che in calo , che vi federo altri pove- 
ri, che havedèro. necefiìtàj bilògnena appli- 
carlo' ad edi y perche a 11’ bora il follievo del 
profilino è comandato in quella , che fedir 
mente fi può- . .•••. n 

Buona fera , mia carifiima figliuola L Star 
ta tutta in Dio * ed io in lui fono: tutto. 
Yoftro* &c- 

i> . * * < 

_ ‘ ‘ t 

Ac' £ 7 . itlfK . : . . i. j 
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s AD UNA SIGNORA RELIGIOSA . ■ 

».•; ' /' ■ ‘ .. : ^ . >ì v • • 

Leda la fua indifferenza m negotii.. 

i • / • ° • .* 

• ' , Lettera IX. 

- . v ■' • ■ » i •• r . 

M I A Signora., e cariflìma figliuola , Scc. 

Mi rimane di dirvi in quello poco di 
tempo y che hò * che io approvo mimica- 
mente r indifferenza , che hàvete così nel ne- 
gotio di Bons , come in tutti gli altri , poi- 
ché lo fate in riguardo della volontà di Dia. 

Io non amo in modo alcuno certe ani- 
me , che non portano affetto a cofà alcuna , 
ed in tutti gli avvenimenti Hanno immobi- 
li , ma ciò elle fanno per mancamento di 
vigore , è di cuore * o per difprezzo del be- 
ne , o del male , ma quelle » che per una J 
totale raflègnatione nella volontà di Dio fo- 
no Indifferenti , oh Dio quanto ne devono 
ringratiare Sua Divina Maeltà y perche que- 
llo è un gran dono. 

-■ Meglio vi direi a bocca tutto ciò , ma 
itosi come lo dico, credo r che voi i’inten- i 
■derete a baftanza . 

E 1 veramente una vera tentatione il fer- 
marli nell’ oratione a penfare a ciò y che do- 
vete Scoprirmi dell’ anima .volira , perche 
all’ hora non è tempo ; non combattete pe- 
rò con quelli penlìeri , ma divertitene pian 
piano il vollro Ipirito col ritornare fempli- 
cetnente all’ oggetto' della volira oratione * 

Li 27 . Ottobre 1608 . 
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AD UNA SIGNORA ÀBBADESSA* ’ 

, . * » » » ) « 

£« ^ waw totale Raffegnatìone 

nelle mani di Dio . ■■ l .' 

Lettera X. 

S IA benedetto Dio , mia carilfima figli ik>- 
la della fantiflìma bontà , che egli efer- 
cita vedo il voftro cuore , &c. 

Al primo punto io dico , che facciate 
quella confefiìone- : V fu 

Al fecondo , che vi ci prepariate per mo- 
do di una amorofa humiltà . 

Al terzo , fe volete metter qualche cofa 
in carta io l’ approverei , ma che lo faccia- 
te fenza anlietà. 1 .. . ; • 

Al quarto , che quello fi faccia in un gior- 
no , cioè in tré , o quattro hore del gior- 
no , perche tanto balla ; : 

Al quinto, che mutiate motivo pèrche:' 
io vi conofco , cred’ io intieramente , af- 
fatto . 

Fatelo dunque per quella diletta humil--> 
tà , e per animare d’ una forte rifolutione 
l’ offerta , e totale raflègnatione del volito; 
fpirito nelle mani dell’ eterno Padre .Non. 
ci vuole altra preparatione , che una humi- 
leymanobile , è coraggi ofa con fermatione de» 
muovimenti , rifòlutioni , e preparazioni 
che i noftri elercitii hanno eccitato nel no- i 
Uro fpirito . 

Io non fono , nè guarito , nè malato 9 
ma credo, che ben prello farò intieramen- . 
te quello di prima . Oh Dio cariflìma fin 
gliuola , bifogna lafciare la nollra vita J, e 
tutto quello « che forno alla pura dilpofi- 
. : tio- 
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tione della provvidenza divina -, perche in 
fomma noi non fiamo più di noi fteflì , ma 
di colui , che per farci fuoi ha voluto di 
una maniera cosi àmorofa -edere -affatto no* 
ilro , 3cc. 


Li 8. Agofto 1614. 
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AD UN’ ABBADESSÀ 

i 

Della Vifitatlone, 


Tratta dell' indffferen\a , e modo di 'rile- 
var fi doppo -le cadute . 


t « 

Lettera XI. 

• ; ‘ ‘ r 

T Rovo , mia cariffima figliuola , nella 
voftra lettera una grand’ occafione di 
benedir Dio per f-anima voftra , nella qua- 
le egli ha in effetto benché non in fenti- 
mento la fanta indifferenza . Tutto quello , 
che mi dite , cariflima figliuola , dei voftrl 
piccioli fpropofiti -, non è niente , Quelli 
piccioli moti di pafiìoni fono inevitabili in 
quefta mortai vita, perche a queft’ effetto il 
grand’ Apoftolo efclama al Cielo : oh pove r* 
buomo y quanto fono infelice 1 Vi fono in me 
due huomini, il vecchio , ed il nuovo; due’ 
leggi , la legge del fenfo , e la legge dello 
fpirito; dueoperationi, della natura, e del- 
la grada . Ad , chi mi Obererà dal corpo di 
quefta morte ? figliuola , l’ amor proprio mai : 
non muore , fe non infieme co’ noftri cor- 
pi ; bifogna tempre fentire i fuoi ailàici fal- 
libili , 0 le fue pradche fegrete finche ftia- 

mo 


r 
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ino In quello efilio ; balla , che noi non con- 
fentiamo con un confenfo voluto , delibe- 
rato , fermo , e trattenuto , e quella virtù 
dell’ indifferenza è cosi eccellente , che il 
noftro huomo vecchio , e la parte fenfi ri- 
va , e la natura fiumana fecondo le fue na- 
turali facoltà , non ne fu capace; ne anche 
in Noftro Signore , il quale come figliuolo 
di Adamo, benché lìbero daogni peccato, 
e da ogni appartenenza di eflo nella fua por- 
tione fenfitiva , e fecondo le fiumane po- 
tenze , non fu in modo alcuno indifferen- 
te , anzi defiderò di non morire in Croce, 
efiendo rifervata l’indifferenza, e Feferci- 
tio di efià allo fpirito, alla portione fupre- 
ma , alle potenze infiammate dalla gratia , 
ed in fomma a lui medefimo , fecondo che 
egli era 1’ huomo nuovo ; e però vivete 
quieta, e quando occorre di violare ie leg- 
gi dell’ indifferenza nelle cofe indifferenti , 
o per i dubiti moti dell’ .amor proprio , o 
delle voftre pafiìoni , proftriarao fubbitamen- 
te il noftro cuore avanti Dio , e diciamo 
in fpirito di confidenza , e d’ humiltà : Si- 
gnore miferi e or dia , perche fono infermo . Rii©-; 
viamociin pace, e tranquillità, e rinovia- 
mo l’opera noftra. Non conviene, nè rom- 
pere le corde , nè abbandonare il leuto , 
quando egli è feordato , ma bifogna appli- 
car con l’orecchio per vedere d’ onde pro- 
cede la diflònanza , e dolcemente tirare , o 
rallentare la corda , fecondo che l’ arte lo 
richiede . Vivete quieta , mia cariffima fi- 
gliuola s e fcrivetemi confidentemente quan- 
do credete , che fia voftra confolatione . Io 
rifponderò Tempre fedelmente , e con gufto 
particolare, &c. 

Francefco V. di Geneva. 
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• AD UN’ ABBADES5A 

• r • « . • 

. - f * * . 

Della Vifitatione. 

Hìfelutìone dell' Autore di quietar fi in tutta 
alla volontà di Dio. 


, Lettera XIL .. , 

M IA CARISS. MADRE,&c. Non vo- 
glio negare, che mi di {piaccia la vo- 
ftra fehre , ma non vi pigliate ■ pena della, 
mia pena , perche voi mi conofcete . Io fon 
huomo per {offrire fenza foffrire tutto quel- 
lo , che a Dio piacerà di difporre -di voi , 
e di. me . Ah , che non bifogna far’ altra re- 1 
plica , nè rifleffione , Acc. ■ ' . i j. ? .* 

Noi vogliamo: fervir Dio in quefto mon- 
do quà, e là di tutto ciò che fiamo, s’egli 
giudica meglio -, : che noi fiamo in quefto 
mondo, o nell’altro tutti due, la fua 
fàntiftìma volontà fia fatta , &c. 

Non vi dirò altro di vantaggio , fe non 
che io ftò meglio , e che il mio cuore ca- 
mma meglio di quello , che mai non hab- 
bia fatto da molto tempo in quà ♦ Ma non 
sò però , fe la fùa confolatione proviene da 
cagioni naturali , o dalla gratta . Dio fia per 
fèmpre nel mezzo del vostro cuore per riem- 
pirlo del fuo fanto amore , Amen . 

Viva Gesù , mia cariflìma Madre . Io fo- 
no, <5cc. 


* \ 
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AD UN SUO AMICO. 

«T* vedo P burnii tà delP Autore. 

Lettera XIII. 

M IO SIGNOR.E. Mi pare di haver la- 
rdato fcorrere troppo tempo fenza 
fcrivervi per confermarmi nella voftra be- 
nevolenza; l’anima mia, che è tutta dedi- 
cata alla voftra mi fa gran rimproveri per 
quella intermilfione , le bene io sò , che 
voi non giudicherete i miei affetti con limi- 
li teftimonianze , e che credete , che que- 
llo lia uno de’ minori effetti delle infinite 
obligationi , che vi profeflo . 

Di quella Quarefima anderò a rifedere 
nella mia Cattedrale , ed a rifarcire un po- 
co l’ anima mia , la quale è quali tutta fdru- 
fcita per tanti intrighi , . che hà tollerati 
doppo la coafolatione , che hebbi apprell® 
di voi nella voftra Cala a Digion ; ella è 
un horologio guafto , b ifògna (comporlo per 
farlo fuonare più giuftamente . Ed eccovi, 
mio Signore ciò , che m’ ingegnerò di fare , 
e quello io vi dico , perche effendo io tan- 
to voftro affettionato , come fono , dovete 
, fapere ciò , che £6 ; il mio Dio mi facda 
grada , che io poffa far bene quello che de- 
vo per vivere meno indegno delle miferi- 
coraie, con le quali fopporta le mie mise- 
rie t Io fono fenza fine , mio Signore Vo- 
ftro , &c. 


Parts ll % B 
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AD UN CURATO 

Della fua Diocefi . ■ 'i 

Qui fi vede il %elo dell' Anfore per la fa- 
iute delle anime , e la fommijjione 
alla volontà di Dio , 

Lettera XIV. 

• ; . 

M IO Signore , caro come Fratello , e 
mio perfetto amico . Scrivo con l’oc- 
cafione del ritorno di quello povero Medi- 
co , che non hà potuto guarire la noftra 
Madre , e quella , che io parimente non ho 
potuto guarire » Ah convien dunque , che 
un figliuolo impedifca di vivere l’anima di 
fuo Padre ? La noftra cara malata darebbe 
di buon cuore la fua vita per la fanità del 
fuo Medico , ed io povero , e miferabile 
Pallore , che non darei per la falute di que- 
lla deplorabile pecorella ? Viva Dio avanti 
il quale io vivo , e parlo , vorrei dare La 
mia pelle per veltirla , il mio fangue per 
ungere le fue piaghe , e la mia vita tem- 
porale per liberarla dalla morte eterna . Per- 
che vi dico io quello mio caro amico , fé 
non per animarvi, temendo io, che i vici- 
ni Lupi non aflàgliano le voftre pecorelle , 
o per dire piu paternamente fecondo ifen- 
timenti dell’ anima mia, quelli poveri Ge- 
nevrini , avvertite , che alcuna delle mie 
rognofe pecorelle non infetti il caro dilet*- 
to gregge ; faticate dolcemente intorno ad 
e fio , e dite loro fpelìo , Charitas fraterni - 
tatis maneat in vobis , e fopra tutto prega- 
te quello , che hà detto } Ego fum Paftor bo~ 

. C. /•' nifi , 
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y*vs t accioche animi la noftra cura , il no- 
ftro amore , e le noftre parole . Io racco- 
mando a’ voftri facrificj 'quello povero Me- 
dico malato , dite tré MelTe con quella in- 
tentione a finche egli pofla guarire la nollra 
Madre , c che noi polliamo guarire lui . 

Stà male affai quella buona Madre , ed il 
mio fpirito è alquanto travagliato per la fua 
malatia , io dico alquanto, benché fia mol- 
to travagliato . Nondimeno sò , che fé il Co- 
vrano Architetto di quella nuova Congre- 
gatione vuole cavare dal fbndameoto la pri- 
ma pietra fondamentale, che egli vi hà po- 
lla per collocarla nella Canta Gerufalemme , 
egli si bene ciò , che vuol fare del rima- 
nente dell* edificio ; in quella confidenza io 
Tello in pace , Vollro, &c. 


• AD.UN UGONOTTO. 

' Oli dimofira , che le conferente non fono uti- 
li , fe non fono fatte come bifogna , e gli 
raccomanda la lettura della Santa Scrittu- 
ra y e gli dice , che le or at ioni , che fi fan- 
no per i defonti fono ordinate dalla QÌtiefa 
antica .. 


Lettera XV. 

M I O S I GN ORE. Io non hebbi di- 
Cegno di entrare con voi in alcuna 
conferenza, e laproffìma neceffìtà della mia 
partenza me ne toglieva totalmente 1* occa- 
fione , Se le conferenze non fi fanno ben 
conditionate , ed accompagnate da tempo , 
« da comodità di terminarle , fonp infrut- 

B 2 tuo- 
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tuofe ; io non hò riguardato , fé non alisi 
gloria di Dio , ed alla fai u te del proffimo ; 
e quando ciò non può edere procurato , 
non fò alcuna conferenza . Voi ben fapete 
quello , che voglio dire quando parlo del 
Libro de Macabei , ve ne fono due , e due 
fanno un corpo di Libro , io non mi affa- 
ticherò a dirvene di vantaggio , perche io 
non voglio pungere . 

Egli è vero , che noi diciamo , ed affer- 
miamo, e che voi lo negate, e rigettate : 
la Chiefa è fempre data combattuta in queft’ 
ideila maniera , ma le vodre negative de- 
vono edere provate con una medefima for- 
te di prova , come è quella , che voi efig- 
gete da noi , perche tocca a quello , che 
nega , il provare , quando nega contro il 
podèdò , quando la fua negativa ferve di fon- 
damento alla fua intentione . I Giurifcon- 
sulti ve lo perfuadono, poiché da edt è ca- 
vato queda madima , voi non ne rifiutere- 
te l’ efplicatione . 

L’oratione per i defonti è data fatta da 
tutta la Chiefa antica ; Calvino medefimo 
lo riconofce , i Padri 1’ hanno provato con 
l’autorità del libro de’ Macabei , e l’ufo 
generale de loro predeceffori : vedete il prin- 
cipio, ed il fine del libro di S. Agodino , 
che egli hà compodo fopra queda materia , 
noi caminiamo sà i pam loro , e feguiamo 
le loro vedigie. 

Nè i libri de Macabei , nè l’Apocalif- 
fe fono dati così predo , come gli altri ri- 
conofciuti 1’ uno , e Y altro , nondimeno fu 
egualmente riconofoiuto nel Concilio di 
Cartagine , dove adidè S. Agodino . Si è le- 
citamente dubitato di alcuni libri Canoni- 
ci , de’ quali non è lecito dubitare prefente- 

men- 
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mente . I palli , che io hò citati fono così 
chiari , che non poflono eflère tirati in al- 
tro fenfo . Io vi prego per le vifcere di 
Gesù Chrifto a volere hora leggere e la 
Scrittura , e gli antichi Padri con uno fpiri- ' 
to libero da preoccupationi , e vedrete , che 
le parti principali , ed effondali della fac- 
cia della Chiefa antica intieramente fi con- 
fervano in quella, che è addio. .• 

Mi vien detto , che Dio vi hà concedo 
molti doni naturali , non ve ne abufate per 
efcludere quelli della gratia , e confiderete 
attentamente le qualità della parte , nella 
quale defiderate di conferire , fe la como- 
dità lo permetefiè , crediate , che io non la 
rifiuterei , come parimente non la negherei 
ai Signori Miniftri di Geneva , quando la 
defideralforo con buoni termini . Non far- 
rebbe poflìbile fare con profitto trà di noi 
conferenze in ifcritto; forno troppo lonta- 
ni; di più , che cofa potremo noi ferivere 
che non fia fiat a cento volte replicata ? 
conferite per voftra falute 1’ attenta medi- 
tat ione fopra le noftre ragioni , e fopra gli 
antichi Padri , ed io conferirò ad eflà le 
mie povere , e miferabili orationi , che of- 
ferirò alla mifericordia del noftro Salvato- 
re , al quale , e per amor del quale io vi 
offerifco il mio fervigio , e fono 
Voftro , &c. 
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AD UN SUD-AMICO- « 

Si duole y che gli H eretici non vogliono afe ol- 
iare la parola, di Dio ^ 

Lettera XVI. 

M IO SIGNORE. Mi difpiace che voi * 
ed il Sig. di N. Aiate in Parigi per 
un sì fàftidiofo efercitio , ma giache non v* 
è rimedio bifogna raddolcirne la pena con 
la patienza, ed io Sig. mio fono in un con- 
tinuo imbarazzo che la varietà dei nego- 
tii di quella Diocefi incedàn temente mi ca- 
giona fenza che io habbia un giorno fo- 
to ,. nel quale polla vedere i miei poveri li- 
bri , che hò qualche volta tanto amati , e 
non ardilco più d’ amare prefentemente , ; 

temendo > che il divortio ,. che ho: fatto con. 
elfi , non mi fia più afpro , e tediofo .. 

Habbiamo un picciolo quartiero , dove da 
poco in quà fi e ftabilito l’ efercitio della 
Chìefa con V autorità del Rè r e fecondo 
l’Editto di Nantes, ma quello Elèrcito mi 
mette più nell’ efercitio di difputare con- 
tro i Miniftri per i beni temporali della 
Chiefa , che elfi ci ritenevano , che di per- 
fuadere loro , ed al popolo la verità de’ be- 
ni fpirituali , a quali dovrebbero, afpirare , 
perche è cola di maraviglia , come §ueJU 
ferpentì chiudano le loro orecchie per non udita 
la voce dell Incantatore per fa via , e [anta ^ 
mente che fi vogliano incantare . 

Colà è numero fulficiente di molto buo- 
ni Pallori , e di buoni Padri Capuccini , 
che non elfendo afcoltati da gli huomini , 
fono veduti da Dio, il quale fenza dubbia 
C i gra-. 
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gradifce molto la loro Tanta inutilità pre- 
fente , la quale ricompenferà doppo con una 
abbondante raccolta, e fé Seminano in pian- 
ti , raccoglieranno in allegrezza . E ciò bafta' 
mio Signore di havervi trattenuto per que- 
lla rinovatione del noftro commercio , che 
io voglio piacendo a Dio continuare , e 
non ceflare punto di fpeflb rammentarvi > T 
che io invariabilmente fono 

Mio Signore . ' 

Voftro , &c- 

" l 
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= • AD UNA VEDOVA. 

Confidenza dell’ Antere nella Prov- 
videnza Divina » ! 

Lettera XVIL 

R icevei la fettimana paflàta quattro vo-i 
lire lettere , una del giorno di Pafqua , 
L altre tré de’ veutifette Aprile -, Hofa ibf 
piò predo , che tardar più a rifpondervi vi 
voglio fcrivere in fretta .. Vedo quello , che 
mi dite di cotefte buone anime compagne 
de’ voftri defiderj , dico de’ voftri defiderj 
li quali fi fortificano , e fi rendono attivi 
mel voftro cuore . Eflì fovente vi rifveglia- 
no lo fpirito , a quel , che vedo , cariiTìma? 
figliuola , ma crediate bene , che quello 
pirico parimente , che io hò di condurre il 
tutto a capo, ed a gloria di Dio, mi ec- 
cita altresì lpeflìflìmo , anzi per vantarmi 
dico , più fpeflb di voi , per quanto credo ; 
-I . . B 4 for- 
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forfè non fi deve far tutto con un’ efatta di- 
ligenza , ma dolce , ma tranquilla , ma raf- 
fegnata ? Horsù io- fpero , che Dio farà la 
noftra guida , e voi non vi turbate ò fi- 
gliuola per quello > che io vi ferifli l’ altro 
giorno in ordine al trattato , che fi & di 
cavarmi anco dalla mia patria ,7 e dal mìo 
parentado perche niente fi farà r che per 
voler di Dio , e da qual parte io vada fotto 
la fua fcorta , tutto patterà beniflìmo , e 
per voi , e per me . Credutelo pure , mia 
cara figliuola , ma vedete non ne parlate 
con alcuno . Io vi dico il tutto . Non fareb- 
be lènza ripugnanza , fe mi conveniflè cam- 
biare habitatione > benché io non mi lènta 
in modo alcuno attaccato , che ad alcune 
anime , ma per la Dio grada , con un vin- 
colo puramente affatto fpirituale , ma Dia 
terrà .il tutto con la fua mano , perche ve- 
dete figliuola x l’ anima mia non hà altro re- 
fugio , che la provvidenza di Dio . Mio Dio % 
voi me 1’ havete infegnato dalla mia gioven- 
tù fin’ adeflò , ed io ne publicherù le voftre 
maraviglie . 

A Dio cara figliuola, fiate pur certa fo- 
pra tutto , che io penfo molto alla cura 
dell’ anima voftra . Dio ci ami , mia cara fi- 
gliuola , egli farà fempre con noi , il noftro- 
unico amore , e confidenza . Oh Dk> , quan- 
to è il bene , che defidero al veltro fpirito 
cara figliuola ! La Vergine Signora noftra fca 
la noftra Signora, e Padrona. Voftro tale» 
qual Dio vuole , e lo fà &c. 

« » 

Di Attnifsy li 9. Maggio 1608. 
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ALLA MEDESIMA. 

La ìfiruifce h f appettar dolcemente le defola- 
tionì , ofcuritd , tenebre , & impotente . Mo~ 
do di praticare con gli Heretici . Segni de ’ 
muovimenti interni , che ci portano alle im ■» 
perfettioxi . 

Lettera XVIII. 

N O io non im prenderò faftidio alcuno, 
cariffima figliuola , io non temerò , io 
non dubiterò in alcun modo per le voftre 
impotenze , nè pe ’l male di tetta , che vi 
travaglia . Adettò io non fono, tanto tenero , 
i dolori del parto mi fono pattati , che co- 
fa pollò io faper di voi preienteraente ? Io 
hò un non sò che, che mi fà creder bene 
dello ftato dell’ anima voftra , Scc. 

L’altra ragione è , che non c’ è di che te- 
mere. Alla morte del noftro dolce Gesù fi 
fecero le tenebre fopra la terra. Io credo, 
che Maddalena , la quale era con M. voftra 
Abbadeflà fotte ben mortificata per non po- 
ter vedere pienamente , e chiaramente il 
fuo caro Signore, perche fittamente lo tra- 
vedeva fopra la Croce , ella s’ alzava sù i 
piedi , fifiàva ardentemente gli occhi fopra 
di lui , mà non vedeva , che un- certo can- 
dore pallido , e confufo , ella nondimeno 
era apprettò di lui come prima . Lafciate 
fare , tutto và beniftìmo , vengano pure tan- 
te tenebre quante vorrete , ma frà tanto 
noi fiatilo apprettò il giorno , vengano pur 
tante impotenze , quanto vi piacerà , ma noi y 
per tanto fiatilo a piedi dell’ Onnipotente . 
Viva Gesù , che mai ci fepareremo da lui , 

B s o cir- 
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o circondati dalle tenebre, odal lume. Voi; 
non fapete quello , che io penfo Copra i ri- 
medii , che mi domandate .. Ed è che non 
mi (avviene , che Noftro Signore ci habbia 
comandato di guarire la. teda della figliuo- 
la di Sion , ma folamente il fuo cuore . Nò 
fenza dubbio egli non mai ha detto r Par-, 
late alla tefta di Gierufalemme , ma sì bene 
parlate al cuore dì Gierufalemme . Il vodro 
cuore (là bene , poiché le voflre rifolutio- 
ni vi (i mantengono vive State quieta , o 
figliuola , voi havete la parte de i figliuo- 
li di Dio * Beati fono- quelli , che hanno ih * 
cuor mondo- , perche ejjì vedranno .• Dio . Non 
dice , che lo vedono, prefentemente , ma ho> 
vedranno „ 

Ma afeoltatc una fola parola di rimedio .. 
Correte dentro li (leccati , già che fono (la- 
ti piantati ; voi ne riporterete- l’ anello , e; 
più deliramente . Non vi sforzate in alcun 
modo,, non infàftidite voi deflà, poiché mi 
parlate in quella guifa , doppo- le pioggie il 
buon tempo. Non fiate tanto gelofa del vo— 
(ira fpirito.. Egli d turba a fentire cattive 
nuove. Non è gran maraviglia , che lo spi- 
rito di una povera , e pieciola Vedova fia 
debole , e mifero . Ma che vorrede voi, eh*' 
egli foffè? Qualche fpirito perfpicace , fori, 
te, codante , e fufiìftente? Contentatevi 
che il vodro fpirito fia conforme alla vodra 
condi tione , uno fpirito vedovo , cioè a di- 
re , vile , abietto di ogni forte di- abiettio-. 
ne, toltane quella deli’ offefa di Dio.-. 

-■ Io viddi ultimamente una vedova , che 
feguiva il Santilfimo Sacramento , e dove gli 
altri portavano gran torcie di cera bianca,, 
ella non portava altro , che una pieciola 
candela > che forfè haveva- fatta ella medefi- 

■ ■ i ._ ma , 
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•ina , il vento ancora là fmorzò ,, e pure que- 
llo non la fece -nè avvanzare , nè tornare in- 
dietro dal feguireil Santilfimo Sacramento * 
e non lafeiò per quello di ritrovarli fubito 
con gli altri alla Chiefa . Replico un’ altra 
volta , non Hate punto gelofa , voi non Ce- 
te fola ad haver quella Croce . 

Ma , oh Dio comincierò io di quà a 
parlarvi di me , già che voi lo delìderate ? 
La verità fi è , che tutto il giorno di hie- 
ri , e tutta quella notte hò portato una fi- 
mile Croce , non già nella mia tella , ma 
nel mio cuore > nondimeno adeflo mi fi è 
levata per la confefiìone , che hò fatto . E* 
vero- tutto il giorno di hieri io haveva una 
volontà si impotente , che mi pareva , che 
un pedicello baftaflè per abbatterla . Horsù , 
ma quando ancora voi fola havefte una Cro- 
ce- a parte che farebbe quello ? farebbe piò 
llimabile , e per la rarità dovrebbe efièrvi 
più cara . Il mio S. Pietro non volle, chela 
fua folle limile a quella del fuo Maeilro % 
ma la fece roverfeiare , ed hebbe, mentre mo- 
ri , la tella in terra , ed il cuore in Cielo . r 
Servitevi del poco lume , che bave te dice No- 
firo Signore , fin * tanta , che fi levi il Sole : 
Non vi è fiata ancora aperta la porta, bi- 
fogna entrare per lo- fportello. Voi vedete 
il cortile , ed il frontefpitio del Palazzo di 
Salomone, fermatevi li, non difeonviene al- 
le vedove Tefler qualche poco tenute indie- 
tro - Vi fono molti huomini da bene , che 
afpettano, come voi , è di dovere, che elfc 
fiano preferiti , fri tanto' non havete voi le' 
voftre picciole faconde da operare , mentre 
afpettate? Se fono> troppo aipro , o figliuo- 
la , almeno fono veridico . Pafiìàmo avanti J 
•Io hò poca tempori perche hoggi è la grani 
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fella del nofiro S. Pietro, Vi difiV, che po- 
tevate vedere gli Ugonotti , hora vi dico : 
Sì vedeteli , ma rare volte , fiate con effi 
breve , e riftietta , ma nondimeno dolce , 
e che in voi rifplenda V humiltà , e la fem- 
pliciti . Jl figliuolo della voftra buona Si- 
gnora fcriveva un. giorno alla divota Maflìr 
pia Tua buona figliuola {pirituale , e le difi- 
fe quafi quefie parole : Siate con gli Hereti - 
, (i femplice , e gratiofa , come una colomba nel 
parlar loro , compatite le loro infelicità , fiate 
prudente , come il ferpente per is fuggire ben pre - 
fio dalla loro compagnia ne * rincontri , nelle 
oc cafoni , ed anche per modo di qualche rara 
Tfifita , 

Quello è quello > che io vi dico . Sì fi- 
gliuola, approvo y che oflèrviate i moti in- 
terni , che vi havranna indotta a commet- 
tere imperfettioni , ed errori , purché ciò 
non y’ inquieti . Quanto a i voftri penfieri 
non è neceflàrio di fermarli in quelli , che 
non fanno altro , che paflàre , ma fidamen- 
te in quelli i quali , come, fanno le Api > 
yi lafcieranno gli aculei loro nelle punture * 
, Vi dirò in quattro parole Qualche cofa 
di me; io vorrei , che mi vedette , e co- 
nofcelle intieramente , purché le mie im- 

Ì erfettioni non vi Icandalizzaflèro , Doppo 
a vollra partenza io non hò lafciato di ha- 
vere delle traverfie grandi , e picciole, ma 
nè il mio cuore , nè il mio fpirito è fiato 
in modo alcuno travagliato per la Dio gra- 
tia . Fino al giorno di hieri , che il mio 
cuore fu ricoperto di nuvole , non hebbi 
mai nè foavità , nè dolcezza , ma prefen- 
temente. che ritorno dalla fanta meffo ogni 
cofa è chiara , e ferena , &c. 

Sono quattro giorni , che io ricevei nel- 
la 
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la Chiefa , ed alla Confèflìone un Gentil- 
huomo di venti anni , bravo come il gior- 
no . valorofo come la fpada . O Salvatore 
dell* anima mia , che godimento 1* udire si 
Tantamente accufare i Tuoi' peccati , e ne i 
difcorfi di efli far apparire una provvidenza 
di Dio si fpeciale , e sì particolare in riti- 
rar quello Cavaliero con movimenti , e ri- 
forgimenti tanto nafcolli ad occhio huma- 
no , sì fublimi , e si ammirabili . Mi fece 
ufcire di me lidio. ' 

, Da due bande ricevo avvifo, che mi vo- 
gliono follevare più alto negli occhi del 
mondo , dall’ una in conformità del vigliet- 
to , che vi leffi nella vollra Galleria , l’al- 
tra di Roma . La mia rifpoila è avanti 
Dio . Nò non dubitate in alcun modo , mia 
figliuola , io non farei cofa minima per tut- 
to il mondo. Io lo difprezzo di buon cuo- 
re . Se quello non è a maggior gloria di 
Dio , non fi troverà in me cola alcuna ; ma 
tutto quello vi prego , che ftia tra il Pa- 
dre, e la figliuola , nè fi llenda di vantag- 
gio con pochi più . Ed a propofito di figliuo- 
le , io non voglio da qui avanti nelle vollre 
lettere titolo di honore, che quella di Pa- 
dre , è più llabile , più amabile , più Tan- 
to , e più gloriofo per me , &c. Viva Ge- 
sù, &c. 

Il giorno di S. Pietro rfiofi. 


< 
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ALLA MEDESIMA. 

* , • V* » f 

* » » vt » ^ . 

La eforta ad abbandonar fì affatto' al be- 
neplacito di Dia „ 


Lettera; XIX1 

P iu facilmente crederete r cari (lima E- * 
gliuola ,. che noi fiamo. giunti felice- 
mente , quando ne vedrete quella picciola 
tefìimonianza di mia mano.:: ecca dunque , 
che voi flètè tutta raflegnata nelle mani- 
aci ncftro Salvatore con un abbandonarfìen- 
to di tutto Feflèr voflro alla fua buona 
volontà , e fanta provvidenza » Oh Dio , 
che* felicità Teflèr cosi frà le braccia , e le 
mammelle di quello , del quale diceva la 
Sacra Spofa , Le voftre mammelle fono incom- 
parabilmente migliori del vino „ State cosi r • 
cara figliuola, e come un’" altro picciolo S. 
Giovanni y e mentre gli- altri mangiano al- 
la Tavola del Salvatore diverfe vivande y 
voi ripofate , e piegate con una totalmente 
femplice confidenza il voftro capo , 1’ anima 
voftra , il voftro fpirito fopra l’amorofo pet- 
to di quello caro Signore , poiché è meglio^ 
dormire fopra quefto facro guanciale , che- 
vegliare in ogni altra politura . Voi non. 
potrefte credere , quanto io ardentemente- 
defideri col mio cuore di fervire quefto Si- 
gnore.. Certamente ,; o figliuola, i miei affet- 
ti fono così grandi y pare a me , che io fpe- 
ro di farlo un giorno doppo , che mi farò* 
ben humiliato avanti la tua bontà . Viva 
Dio mia cara figliuola , parmi , che il tut- 
to a me fia nulla , fuori , che in Dio . E!' 
vero , o figliuola , io hò quefto fentimento .. 
a Hab- 
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Habbiamo fatto un felice viaggio al Conta- 
do . Oh quanto di cuore hò pregato per voi 
al Santo Sudario ,. che fu moftrato pubica- 
mente a mia con templatione alla Santa- Ho- 
ftia y ed al nofiro caro S. Claudio , dove io 
fui alloggiato in. Cafa- voftra , e mi prefi 
gólfo, a vedere il luogo , dove afcoltai la 
voftra. ConfeflTone , e fui confolato a rap- 
prefentar quel voftro cuore y che in qualità 
di Padre- io. prefentai- la prima volta all’ 
Altare di S.. Claudio. . Bifogna , che io vi 
dica ,. che quella forte di vita y che habbia- 
mo eletta , mi pare ogni giorno più defide- 
rabile- e che- nofiro Signore- ne farà molto- 
fervito.. Vedo bea molte difficoltà , ma cre- 
dendo, che Dio lo voglia y ciò non mi dà 
timore alcuno , bifogna havere un poco di 
patienza .. Io, vi raccomandò a Dio , pare a 
me , di buon cuore , cara figliuola , credia- 
te che io/ lo. faccio, con un’ affetto- total- 
mente incomparabile .. Vivete frà' tanto dol- 
cemente apprefio di Nofiro Signore , la. Ver- 
gine Signora Noftra , e S.. Giofeffo . Oh 
Dio y figliuola , qualche volta io hò molto 
buoni , e dolci affetti nell’anima: mia ver- 
£b quello Salvatore ma ohimè non. hò co- 
fa alcuna in mio potere . Non mi perdo pe- 
rò d’ animo , figliuola .. Non fiamo, noi feli- 
ci ffimi- in non pretendere- niènte meno , 
che un Dio, ? A Dio mia cara figliuola , 

10 me ne- vado, alle orationi della fera, che 

11 fanno avanti il; San ti {fimo Sacramento per- 
le neceffità della pace ,, non mi dimenti- 
cherò, in. eflè di voi , &c.. 

t 
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AD UNA SIGNORA. . 

La eforta 2 Jlar falda nella rifolutione dì 
fervir Dio fecondo il fuo bene- 
placito . 

Lettera XX. 

1 

M ia Signora , e carifiìma Sorella , Scc. 

Mi rimane di dirvi , che hò così lun- 
gamente fcritto a Madama l’Abbadeffa vo- 
ftra buona forella , che fpero , eh’ ella ne 
farà confolata , io sò , che la fua fanità 
corporale in buona parte depende dalla 
confolatione fpirituale; mi pare, che tema 
un poco troppo , che io non mi offenda , 
fe ella comunica il fuo interno a qualche- 
dun’ altro ; e la verità è , che chi vuol far 
profitto , non bifogna , che lo vada fpan- -f 
dendo qua , e là indiftintamente , ne mu- 
tando ad ogni apparenza metodo , e modo 
di vivere , ma fi deve però vivere con un’ 
honefta libertà , e quando è neceflàrio , 
non bifogna fare difficoltà alcuna d’ impa- 
rare da ciafcheduno, e di prevalerli de’ do- 
ni , che Dio mette in molti ; non ci è co- 
là , che io maggiormente defideri , che di 
vedere in efià un’ amore grande , e fenza 
alcuna violenza nel fervigio di Dio , lo j 
dico a voi ancora , accioche mi conofciate 
bene , e che calumiate con voftra como- 
dità , per quanto fi può > nella firada della, 
fanta perfettione .. 

Hò fcritto affai lungamente al Sig. N. 
col quale bavera contratto molt’ amkitia 
effóndo nelle parti di là; io lo prego a ve- , 
dere il piu che potrà il Monaftcro delPuits 

di 
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di Orbe , perche mi aflìcuro , che gli farà 
utile , e Dio feri za dubbio F hà preparato 
per quello , del che ringratio S. D. M. con 
tutto il mio cuore . Quanto a voi , mia ca- 
ra Sorella , vi hò di già detto in up’ altra 
lettera , che non folamente io approvava la 
elettione, che havevate fatto di quello per 
ellère voftro Confèflòre., ma , che me ne 
confolava, e vi diceva, che potrete inten- 
dere da lui ciò , che farà conveniente ni 
ordine all’ elemofine , ed altre carità , che 
volete , e dovete fare ; voi farete bene an- 
cora ad obbedirgli in tutto il rimanente 
della vofira direttione fpirituale interiore 
fenza , che perciò io mi voglia efimere di 
contribuire tutto il lume , e la forza , che 
Dio mi darà . ' 

- Stabilite ogni giorno più la rifolutione 
da voi prefa con tanto affetto di fervir Dio , 
fecondo il fuo beneplacito , e di effere af- 
fatto intieramente fua fenza riferrar vi nien- 
te per voi , ne pe ’i mondo ; abbracciate 
con fincerità le fue fante volontà , fìano 
quali fi vogliano ; e non crediate mai di 
enere arrivata alla purità di cuore , che gli 
dovete dare fin a tanto , che la vofira vo- 
lontà fia non folamente del tutto , ma in 
tutto nelle cofe ancora più repugnanti , li- 
beramente , ed allegramente fottomeflà alia 
fua fantiftìma , riguardando a tal fine non F 
.apparenza delle cofe, che far.ete, ma quel- 
-lo , che le comanda, e che cava la fua glo- 
ria , e la noflra perfettione dalle cofe le più 
imperfette , e miferabili', quando gli pia- 
ce. Non più cerimonie trà di noi , &c. 
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Le infegna come deve odiare le fue itnper- 
fettioni con tranquillità , e me - 

<n derat ione . r • ‘ - *' 
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M IA SIGNORA » e cariflìma Madre » 
&c. 

E' vero , cariflìma Madre , che qui havem- 
mo al noftro Giubileo una quantità gran- 
de di Popolo , e quello , che più importa , 
che vi fi fece qualche frutto . Io fui eftre- 
mamente confolato , e pare a me , niente 
travagliato . 

r Per parlarvi mia cariflìma Madre fecon- 
do la cofcienza , non v’ infaftidite , nè vi 
fpaventate punto di vedere ancora vivere 
nell’ anima voftra tutte P imperfettioni , 
che mi havete raccontate » nò , io ve ne 
fupplico y cariflìma Madre r perche quantun- 
que bifogni rigettarle , e deteftarle per e- 
mendarfene , non bifogna però affliggerfe- 
ne di una afHittione fetidi ofa , ma di una 
afflittione coraggiofa , e tranquilla * la qua- 
le genera una rifolutione certa , e (labile 
di correggerli , e quefto proponimento fat- 
to così con quiete , e con matura confide- 
ratione ci farà pigliare i mezzi per efegu ir- 
lo, frà i quali io confeflò, che la modera- 
tione degli affetti ai negotii domeftici è 
grandemente utile , io non dico il totale 
abbandonamene > ma dico la modera t tono , 
perche mediante quella moderatione Tappia- 
mo trovar l’ hore libere per J’oratione, per 
un poco di lettione divota , per follevare; 
. . con 
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coir diverie confiderationi il noftro cuore a 
Dio , per ripigliare di quando in quando il 
fembiante interiore , e ia politura cordiale 
della pace , dolcezza , ed humiltà . Ma il 
gran legreto in quello è di fervirlì di tut- 
te le cofe . Rifervate fette y o otto giorni 
per ben raflèttare T anima voftra , e fari* 
pigliare profondamente quelle rifolutioni , 
particolarmente mia carifiìna Madre bifo- 
gna combattere L’ odio ed il dilgulto verfo 
il proiTimo , ed allenerll da una infenlibile 
imperfettione y ma grandemente nociva , 
dalla quale molta pochi Ir attengono , e 
quella è , che fe ci occorre di cenfurare il 
profilino , o di lamentarci di lui ( cofa , 
che dovrebbe fuccedere molto di rado ) non 
poniamo mai fine , ma Tempre ricomincia- 
mo , e repetiamo le nollre doglianze , e la- 
menti , cne è fegno <T un cuore offefo , e 
che ancora non hà fcintilla di vera carità ► 
I cuori forti e potenti non lì dogliono 
che per cofe grandi ,, ed ancora in quelle 
cofe grandi non riguardano in mòdo alcu- 
no al fentimento , almeno con turbatione, 
ed anguilla. Coraggio mia cariflìma Madre, 
quelli brevi anni , che ci rimangano quà 
.giù , ci faranno , piacendo a Dio i miglio- 
ri , ed i più vantaggio!! per Peter nità . Fra 
tanto io vi dò tutti i migliori defiderf, che 
poflòno ufcire dall* anima mia, e li prelèn- 
to a S. D„ M. accioche gli piaccia di conce- 
dervi infieme con la patienza , che vi hà 
. data da molto tempo in quà , il dolce , & 
humiliflìmo compiacimento di tutti i noltri 
travagli , che i Santi maggiori hanno havu- 
to nel fine della vita , e che col mietere 
abbondanza di meriti , celelli nell 1 ultima 
ilagione della età , voi vi troviate ricca 

avan- 
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avanti la faccia di Dio , quando la mirere- 
te . Crediate , ve ne fupplico , mìa cariffi- 
ma Madre , che non risparmierò le deboli 
orationi , che io potrò contribuire alla vo- 
ftra confolatione . Nelle voftre malatie (la- 
te all’ ombra della Croce , ed ivi mirate 
fovente il povero Salvatore , che languisce . 
Le malatie , ed i languori là fono faluta- 
ri , ed amabili , dove Dio medefimo ci hà 
falvati > mediante i fooi languori . Mia Si- 
gnora cara Madre , io fono &c. 


> « • 

AD UNA RELIGIOSA. 

La efort a a hen vincere Je fue male inclina» 
Pioni j ed a non turbar/! punto 
per effe . 

Lettera XXII. 

I O vedo chiaramente quella moltitudine 
d’ inclinationi , che l’ amor proprio mr- 
trifce , e getta nel noftro cuore , mia ca- 
risma figliuola , e sò molto bene , che la 
qualità del voftro fpirito fottile, delicato, 
e fertile , contribuifce qualche colà a que- 
llo , ma però , carifTtma figliuola finalmente 
quelle non fono , che inclinationi , e poi- 
ché voi ne fentite l’importunità, e che il 
voftro cuore fe ne lamenta , non è con tra- 
fegno , che fiano accettate con alcun con- 
fenfo , o almeno con confenfo deliberato , 
nò carifiìma figliuola ; havendo l’anima vo- 
ilra concepito il gran defiderio ifpiratole 
da Dio di non edere , che per lui , non 
fiate facile a credere, che ella predi il fvo 

cqh- 
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confenfo a quefti movimenti contfarj . Il 
voftro cuore può effer commoflo dal fenti- 
mento delle Tue paflìoni , ma credo , che 
rare volte pecchi pe ’1 confentimento . oh 
miferabil buomo , che io fono ,• dicea il grand* 
Apoftolo , chi mi libererà dal corpo di quefla 
morte ? Egli fentiva un corpo d’ armata 
comporta de’ Tuoi humori , avverfioni , ha- 
biti , ed inclinationi naturali , che havea- 
no cofpirato alla Tua morte fpirituale , e 
perche egli li teme , dice , che gli odia , e 
perche gli odia , non li può fopportare 
lènza dolore , ea il Tuo dolore gli fa fare 
querto sfogo di efclamatione , alla quale 
rifponde egli mede/ìmo : Che la gratta di 
Dio per Gesù Cbriflo lo libera , non dal ti- 
more , non dallo fpavento , non dall’hor- 
rore, non dal combattimento , ma ben sì 
dall’efler vinto, e fuperato . Figliuola, ef- 
fere in querto mondo , e non lentire que- 
fti moti di paflìoni , fono cofe incompatibi- 
li . Il noftro gloriofo San Bernardo dice , 
che è herefia il dire , che noi polliamo 
perfeverare in un mede/imo flato quà giù , 
poiché lo Spirito Santo diflè per Giob par- 
lando dell’ huomo , che mai ftà nel medefimo 
flato . Quello è per rifpondere a quello , 
che dite della leggierezza , ed incoftanza 
dell’ anima voftra , perche io lo credo fer- 
mamente , che ella fia continuamente agi- 
tata da venti delle fue paflìoni , e che per 
confeguenza ella fempre ftia crollando, ma 
credo altresì fermamente , che la gratta di 
Dio, e la rifolutione , che vi hà fatto fa- 
re , ftia continuamente nel fommo del vo- 
ftro fpirito, dove lo rtendardo della Croce 
è fempre inarborato, e dove la Fede , la 
Speranza , e la Carità dicono fempre a vo- 
ce al- 
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ce alta : Viva Gesù . Vedete figliuola ,•> 
•quelle inclinationi di orgoglio , e di vani- 
tà , e dell’ amor proprio , fi mefcolano per 
tutto , e cacciano inlenfib ilmente , e fenfi- 
bilmente i loro fentìmenti in quali tutte le 
noltre attioni .. S. Bernardo Temendole un 
giorno , che T infallidivano -, mentre predi- 
cava : Allontanati da me o Satanajfo , dille , 
io per te non ho cominciato , nè per te Jint - 
ri . Una fola cofa devo dirvi , cariffima fi- 
gliuola fopra quello , che mi fcrivete , che 
fomentate il vollro orgoglio con affettatio- 
ne ne’ difcorfi , e nelle lettere . Ne’ difcor- 
fi certamente , che qualche volta V affetta- 
tione entra tanto inlenfibilmente, che uno 
quali non fe ne accorge , ma fe pure uno 
le ne accorge , bifogna fubito mutar Itile , 
ma nelle lettere , veramente quello è un po- 
co j anzi molto più infopportabile , perche 
fi vede meglio quello , che fi fà , e le fi 
accorge d’.una notabile alFettatione > bifo- 
gna punire la mano , che l’hà fcritta , fa- 
cendole fcrivere un’ altra lettera d’ altra 
maniera . 

Del rello , Ò mia carilfima figliuola , non 
dubito punto , che frà sì gran quantità di 
movimenti di cuore non s’ infinui per effi 
qualche difetto veniale , ma per tanto ef- 
lendo elfi palfeggieri non ci privano del frut- 
to delle nollre rifolutioni , ma folamente 
della dolcezza , che il cuore goderebbe di 
non commettere quelli mancamenti , fe lo 
fiato di quella vita lo permettefle . Horsù 
fiate giulla , non ifcufate , nè accufate , che 
con matura confideratione la voftra pover’ 
anima per timore , che fe la fcufate fenza 
fondamento , non la rendiate infoiente , e 
fe l’ accufate leggiermente., non le facciate 

per- 
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perdere il coraggio , e la rendiate pulì llani- 
me . C aminate femplicemente , e c a minerei t. 
confidentemente . Bifogna però che nel fine 
di quello fòglio io aggiunga una parola mol- 
to importante . Non caricate il voftro de- 
boi corpo d’altr’ aufterità , che di quelle 
che la Regola v’impone, confervate le vo- 
ftre forze corporali per fervirne Dio nelle 
pratiche fpirituali , le quali fpefib fiamo 
coftretti a lafciare , quando habbiamo cari- 
cato indifcretamente colui , che infieme 
con l’ anima le deve efercitare . 

Scrivetemi quando vi piacerà fenza ceri- 
monie , nè timore , &c. 


AD UNA GENTILDONNA. > 

t. ■ • . . , • ■ 

La eforta a conformare fempre la fua vo- » 
lenta a quella di Dio , ed alla 
mortificatione del fuo "• 

- cuore. 

Lettera XXIII. 


M ia cara Nipote , &c. . > 

Vivete tutta in Dio , mia cara Fi- 
gliuola , e quella Ila l’acqua , nella quale 
navighi il voftro cuore , e fi come quelli 
che ballano su la corda tengono fempre 
nelle mani loro il baltone di contrapefo 
per bilanciare giullamente i corpi loro nel- 
le varietà de movimenti che devono fare 
fopra un sì pericolofo palco , così voi dove- 
te llrettamente tenere la Santa Croce di 
Noltro Signore per caminare ficuramente 
frà i pericoli > che la varietà delle occafio- 
. A ni, 
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ni , e converfationi potranno apportare a 
voftri affetti , di modo , che tutti i voftr i 
moti fiano bilanciati al contrapefo dell’un i- 
ca , ed amabiliffima volontà -di colui -, ai 
quale voi havete dedicato il voftro corpo , 
e tutto il voftro cuore - Confervate dun- 
que bene quello cuore , pe ’1 quale il cuo- 
re di Dio fù mefto fino alla morte , tra- 
paliate dal ferro , accioche il voftro viva 
doppo la morte , e fia allegro tutto il tem- 

?o della fua vita . Mortificatelo bene nelle 
uè allegrezze , e rallegratelo nelle fue 
mortificationi , ed andate cara Nipote , vo- 
glio dire , cambiate Tempre coraggiofamen- 
te di virtù in virtù fin’ a tanto , che fiate 
giunta al fupremo grado del divino amore , 
ma giammai vi giungerete , poiché il fa- 
cro amore facrofanto è infinito , come il fuo 
oggetto ; che è la bontà fovrana . A Dio 
cariflìma Nipote , vi defidero le vere , e 
fode confolationi . Sì -, mia figliuola, io vi 
defidero 1’ abbondanza dell’ amor divino , 
che è , e farà eternamente l’unico bene de* 
noftri cuori , i quali non ci fono flati da- 
ti 9 che per colui , che ci hà dato tut- 
to il fuo . Io fono finceriffiraamente . 
&c. * 


AD 
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. AX> UNA RELIGIOSA 

La eferfa à vivere in burniti à , dolcezza , 

? f empititi à . 

Lettera XXIV. 

M ia carifiìtna figliuola . Mi pare certa- 
mente di vedere il Salvatore croci- 
cififio nel mezzo dell’ anima voftra come un 
bell’ arbore di vita che con le fiamme de 
buoni defiderj , che vi concede , vi promet- 
te i frutti del divino amore da efiò ordi- 
nariamente prodotti ne’ luoghi , dove fono 
le rugiade dell’ humiltà, dolcezza, e fem- 
plicità di cuore ; Vivete dunque in quella 
forma , mia cariflìma figliuola , quelli fono 
i miei voti, e defiderj continui, come che 
vi amo di un’ affetto Angolare , e confido , 
che reciprocamente voi fofpirerete fpelTo 
avanti la fua divina mifericordia per l’e- 
mendatione del mio cuore , del che io ar- 
dentemente vi feongiuro , mia cariflìma fi- 
gliuola . Se pollò ritornare a S. Andrea , 
che farà con tutto il mio affetto , voi ot- 
terrete quello , che defidererete, e fe non 
poffo , havrete più , che il vollro defiderio , 
poiché il buon Padre , che io amo , ed ho- 
noro così cordialmente, ivi farà cento vol- 
te meglio di me il fervigio del noflro co- 
mune Signore. 

Francefco V. di Geneva . 


; Piarti II, G AD 
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AD UNA SIGNORA MARITATA . 

Le raccomanda la pace , e dolcezza di 
. fpirito . 

Lettera XXV. 

S ollevate , ve ne fupplico , cariflirna fi- 
gliuola , il voftro coraggio nella confi- 
denza , che dovete havere in Noftro Signo- 
re , che vi hà amata , invitandovi così hu- 
milmente al fuo fervigio , e vi ama col 
-continuarlo , e vi amerà concedendovene 
la perfeveranza - 

Io non sò certamente , come le anime , 
che fi fono donate alla bontà divina , non 
fiano Tempre allegre , perche vi è felicità 
eguale a quefta ? nè le imperfettioni , che 
commettete vi devono turbare , purché non 
ci vogliamo fermare in effe , nè collocarvi 
giammai i noftri affetti . State dunque mol- 
to quieta , e vivete in dolcezza , ed humil- 
tà di cuore . 

Voi havete ben faputo 3 mia cari filma fi- 
gliuola, tutte le noftre picciole afflittioni , 
le quali havrei occafione di chiamar gran- 
di , fe non havefiì veduto uno ipeciale a- 
more di Dio verfo quelle anime che ci hà 
lavate, perche mio Fratello morì come un 
Religioìo frà i Soldati , mia Sorella come 
una Santa frà le Religiole ; io ne dico 
quefta parola folamente per raccomandarli 
alle voftre orationi , &c. • f 


AD 
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AD UNA SIGNORA 
fua Sorella . 

Le raccomanda la dolcetta , « [cavi- 
ta negl' incontri di quejìa 
vita . 

Lettera XXVI. 

M ia cara Sorella , mia figliuola , dee. 

Io hebbi grandifiìtm contentezza di 
fàpere , che 1’ anima voftra è tutta dedi- 
cata all’ amor di Dio , nel quale preten- 
dete di avvanzarvi poco a poco median- 
te ogni forte di fanti efercitii ; ma io 
vi raccomando fempre più di tutti gli al- 
tri quello della fanta dolcezza , e foa- 
vità negl’ incontri -, che la prefente vi- 
ta vi otferifce fenza dubbio fpeflè volte . 
Statevene tranquilla -, e tutta amabile 
con Noftro Signore fopra il voftro cuo- 
re. 

Quanto farete felice cari fiima Sorella , 
mia figliuola , fe continuerete a lafciarvi 
guidare da S. D. M. nella cura, e nel go- 
verno de voftri affari , li quali riufciran- 
no ben più fecondo il vofiro defiderio , 
quando Dio vi ci affilierà , e la minore 
confolatione , che ne havrete , farà mi- 
gliore delle maggiori di quelle , che po- 
trefte havere dal mondo . Io vi amo , ca- 
rifiìma figliuola , ma principalmente da 
che hò veduto nell’ anima voftra quello 
degno , ed honorevole defiderio di volere 
amare Noftro Signore con ogni fedeltà j 
e fincerità , nel che vi fcongiuro a perfe- 

C 2 vera- 
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veiàre collantemente , &c. ed io fono , 

&c. >. ‘ • • ‘ . 5 . 

Li 30 . di Giugno <&c. 


AD UNA GENTILDONNA. 

La eforta alla dolcerga di fpirito , e le 
infegna la pratica di ejfa . 

. • *• 

Lettera XXVII. 

P Rego Dio a benedire il voflro cuore , 
mia cara figliuola , e vi dico quelle 
quattro parole fecondo la mia promelìà . 
.Voi dovrete ogni mattina prima d’ ogn’ al- 
tra cofa pregar Dio a darvi la vera dolcez- 
za di fpirito da elio richieda nelle anime, 
che lo fervono , e rifolvetevi di bene efer- 
citarvi in quella virtù particolarmente ver- 
Jfo le due perfone , alle quali fete maggior- 
mente obbligata . Voi dovete mettervi a 
quella imprefa di comandare bene a voi 
flelTa in quello , e ricordarvene cento vol- 
te il giorno , raccomandando à Dio quello 
.buon defiderio , perche io non vedo , che 
habbiate a fare altro per ben foggettare 1’ 
anima vollra alla volontà di Dio , fe non 
addolcirla di giorno in giorno ponendo la 
vollra confidenza nella fua bontà . Voi fa- 
rete felicilfima , mia cara figliuola , facen- 
do così , perche Dio habiterà nel mezzo 
del voltro cuore, e così elfo regnerà in to- 
tale tranquillità , ma fe vi occorre di com- 
mettere qualche mancamento , non vi per- 
dete d’animo, anzi rimettetevi tutta fubi- 
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to né più nè meno , come fé non folle ca- 
duta . Quella vita è breve , e non ci è (la- 
ta data , che per acquiftare l’eterna ; e ve 
ne fervirete bene , fe farete dolce verfo 
quelle due perfone , con le quali Iddio vi 
hà polla . Pregate per l’anima mia , che 
Dio la tiri a sè . Io fono tutto vollro , dee. 

... i . . .. . 

» » 

• 

.7 . •: >1 . 1 

AD UNA GENTILDONNA . 

• • i ' 

La eferta a tener fempre i furi affetti , ; 
fottopofli a quelli di Dio . 

- . ' , . I 

Lettera XXVIII. , 

M IA SIGNORA . PiaceUe a Dio che 
io havefiì tanta libertà per andare 
dove vorrei , quanta ne hà il latore della 
prefente *, Voi mi vedrette almeno ogn’ an- 
no una volta apprelTo di voi con la confo- 
latione, che i più teneri figliuoli hanno di 
edere alla prelenza della lor Madre ; ma'- 
giache Dio mi hà voluto impallojare come 
i Cavalli furiofi , accioche io dimorali! in 
quella Campagna , è ben di dovere , che io 
mi ci accomodi , e che la fua divina vo- 
lontà lìa adempita, anzi vorrei la mia più 
fleflìbile ad humiliarmi fotto quella fovra-- 
na Provvidenza nort folamente per inclina- 
re i miei affetti al voler del mio Dio, mà 
ancora per amare teneramente , ed affetv 
tuofamente il fuo facro volere . 

Continuate , Signora mia cara , e buona 
Madre , continuate a fervire quella fupre- 
ma bontà ili (inceriti, e dolcezza di fpiri- 
to , poiché con tanto amore , e foavità , e 

C 3 tanto 
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tanto follecitamente ella vi ci hà invitata .. 
Tenete bene ordinati i vollri affetti fotto 
quelli di sì gran Salvatore, e guardatevi di 
nutrirne alcuno fotto qual fi ila pretefto , 
che non fìa imprefld col Sigillo del Rè ce- 
lefte . Non amate in. modo alcuna , fe fi 
può , la volontà di Dio perche ella è con- 
forme alla voftra ;; ma amate la voftra 
quando , e perche ella farà conforme a quel- 
la di Dio .. Io fono aliai lontano da. quella 
purità , per giungervi , foccorretemi , ve 
ne prego , in quello desiderio con. le voftre- 
oratìoni , fi come io dalla mia parte non 
offerifco mai il Santiffimo Sacrifìcio al Pa- 
dre Eterno , che non gli domandi abbon- 
danza del fuo fanto , e facro amore , e le 
fue piu defidèrabili benedizioni per. voi , et 
per la voflra famiglia , &c. 


ALLA MEDESIMA. 

Xa «fotta a tener fempre V anima fua. in qui «^ 
■fe avanti Dio 

„ • . lettera XXIX. 

M ia carifiìma Madre . Già che voi mi 
havete detto , che le mie lettera 
fempre vi confolavano molto , io non vo- 
glio perdere occafione alcuna di fcriverve- 
ne , per darvi qualche forte di teftimonian- 
za del defiderio , che io havrei di rendermi 
utile all’anima voftra ~ Tenetela fempre af- 
fila , e ripofata avanti Dio ,. mentre fi fan- 
no gli efercitii efteriori , e follevata , ed 
in moto, mentre fi fanno gl’ interiori , co- 
me 
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me fanno le Api , le quali non volano nel 
loro Alveario r mentre fanno le loro ope- 
rationi , ma folamente all' ufcire da edo . 
Fin che /ìamo fri i negotii r bifogna procu- 
rare di havere la tranquillità del cuore, e 
di tenere l’anima noftra dolce . Nell’Ora- 
tione fe ella vuol volare > voli , fe fi vuoi 
muovere , fi muova , benché in efià an- 
cora la tranquillità , e femplice ripofo del- 
l’ anima a veder Dia , z volar in Dio y ed 
a faporeggiar Dio , fia fommamente eccel- 
lente . Quando io comincio a Scrivervi , 
non penfo a quello , che fcriverò , ma dop- 
po haver cominciato , ferivo tutto quello > 
che mi viene , purché fia qualche cofa di 
Dio , perche sò , che tutto vi è grato , ha- 
vendo fortificato molto l’ intiera confiden- 
za, che il mio cuore havea nel voftro, in 
quefio ultimo viaggio , nel quale io ben 
veddi , pare a me , che voi havefte in me 
ogni Sicurezza . Io ferivo a cotefia buona 
D. la quale mi -fa ifianza , che io la 
configli fopra la fua vita futura , nel che 
io hò qualche fàftidio per non havere nien- 
te veduto il fuo fpirito , ed eflendo il mio 
troppo comune , e triviale per confiderare 
una vita così Angolare , come è la fua 
tuttavia io le dico femplicemente quello 
che io credo „ Dio vi tenga nella fua fan- 
ta protettione , e vi riempia delle fue gra- 
tie , &c. 


C. C 4 AL- 
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' ■ • :i • • v A * •• •»'• ~ "i- 

ALLA MEDESIMA. 

• r 

^ f u gg* r e k angufiie ^ ed & 
tenete il fuo cuore follevato 

. • .in alto . • j 

' 1 .• > 1 . "f r -.i.- • ( 

Lettera XXX. : ! 

* ■ ■ f ~ j. . ' - 

M ia cariffìma Madre. 'Che vi dirò io? 

Niente altro , che una parola per 
mancamento di tempo . Efercitate aliai ri 
voftro cuore nella dolcezza interiore , ed 
efteriore , e tenetelo in tranquillità frà la 
moltiplidtà de gli affetti y che havete . 
Guardatevi affai dalle angufiie , che fono 
la pelle della fanta divotione , e continua- 
te a tenere V anima voftra in alto: j - non 
riguardando quello mondo, per altro , che 
per deprezzarlo , nè il tempo , che per as- 
pirare all’ Eternità . Sottoponete Ipeflò la 
voftra volontà a quella di Dio , eflèndo 
pronta ad adorarla tanto quando vi mande- 
rà delle tribolationi , come al tempo delle 
confolationi . Dio lìa Tempre nel mezzo de 
i noftri cuori , mia carifltma Madre . Io fo- 
no in lui, &c. • - *»? v».‘ * ' ■ 

i . ■ ’ . » : . i.I : 

f ... . > » 
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r.* * . , • ' 

1 AD UNA SIGNORA. 

- Le dice , che non bifogna inquieta *Jt per 
le rnjìre cadute . ; 

Lettera XXXI. 

H O veduto , carilTìma figliuola , la pie - 
cola infermità , che ne i giorni paf* 
fati vi hà travagliato fopra i diverfi movi- 
menti del voftro cuore circa il defiderio 
di rinunciare alla voftra propria inclina- 
tione j e T inclinatione di feguire il voftro 
gufto particolare . Voi vedrete , cara fi- 
gliuola, che il maggior male , che habbia- 
te fatto è ftato il turbarvi della voftra fiac- 
chezza , perche fe voi non vi fofte inquie- 
tata doppo il voftro primo inciampo , ma 
pian piano havefte riprefo il voftro cuore 
nelle voftre mani , non farefte caduta al fe- 
condo ; hora in fine di tutto quello bifb- 
gna riprender animo , e ftabilirvi più for- 
temente nelle voftre fante rifolutioni , par- 
ticolarmente in quella di non v’ inquietar 1 
punto , o almeno di rappacificarli alia pri- 
ma villa , e rifleffione , che faremo della 
noftra inquietudine; quella parola , *0 fona, 
tutta bracciata non fu buona al proposto, 
nel quale fu detta , perche , mìa cara fi- 
gliuola , bifogna bene havere la compalfio- 
ne verfo il profiìmo , e 1* humiltà verfo di 
noi ftelfi , non penfando però mai fàcil- 
mente , che il noftro proflìmo habbia trop- 
po comodità , e noi troppo poche . Ah , 
che noi havremo fempre qualche cofa da 
fare, qualche nemico" da combattere. Noi* 
vi fpaventate in alcun modo , ma quando 
. C 3 que- 
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quelle perverte inclinationi vi renderanno 
inquieta , gettate l'occhio, interiore fopra 
il Salvatore CrocifilTo . Ah Signore , voi 
fete il mio mele , il mio z occaro, , addol- 
cite quello, cuore con la dolcezza del vo- 
ltro . Divertitevi per un, poco , ed andate 
a prepararvi pe’l combattimento, , poi rap- 
prefentativici* l' altra volta e tentendo la, 
teconda commotione , fate 1’ ifteflo . Dio, 
affilierà . Viva Gesù , nel quale fono, tut- 
to - . 

V olìro Scc. 

• • • « 


. ’ • « 

ALLA MEDESIMA.. 

: • y ■ 

La iftruifct di ciò ■ , che convenga di fare ef~ 

; fendo in dubbio , fe in qualche punto hab- 
j. hi amo adempito « V obbligo- no flro fèn\a per - 
-- dita, del ripofo. internale ferina. timore dell ■ 

. .amor proprio .. . , -, 

.. . Lettera, XXXII. 

- * A • ' \ 

H O ricevute le voftre due lettere y ca- 
ra figliuola , e- vedo ben. chiaramen- 
te , che tutto il male che havete- havuto- 
non è fiato: altro. , che un. vero ingombro 
di fpirito provenuto da due defiderj , li 
quali non fono fiati fodisfatti iit voi y 1’ u- 
no era il defiderio di fervir Dia nell* oc- 
cafione , chè fi pretentava y L’ altro: il defi- 
derio di conofcere , fe voi havevate fedel- 
mente adempito l’obbligo voftro, così nell'' 
uno , come nell’ altro.. Voi havete havuto 
un’ anguilla > che vi hà turbato, ed inquie- 
ti ' ; •• tato , 
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lata j t poi imbarazzato » Hora fenza dub- 
bio voi havete bene adempito l’obbligo vo- 
ftro , ed il voitro fpirito , il quale Tempre 
pende alquanto allo fdegno , vi hi fatto, 
parer poco quello , che havete fatto , ed 
il medeilmo fpirito defiderando grande- 
mente di fodisrare alla fua obbligatione , 
e non potendoli certamente perfuadere di 
haverlo fatto , è caduto in triftezza , man- 
camento' di coraggio , e difgufto . Horsà 
dunque , cara figliuola , bifogna rallegrarli 
affatto y dimenticandoli . tutto quello , ed 
Immillandoli aliai avanti Noftro Signore > 
ricordandovi , che il voftro fello , e la vo- 
flra voCatione non vi permette d’ impedi- 
re il male fuori della cala voftra , fe non 
mediante 1” ifpiratione del bene; , e dimo- 
flrationì femplicl, humili, e caritative ver- 
fo quelli , che errano , e con avvertirne i 
Superiori , quando li può fare , il che io 
dico per un altra volta .. Alche aggiungo 
per un generale avvifo , che quando non 
polliamo difcorrere , fe habbiamo ben adem- 
pito l’ obbligo noftro in qualche occorren- 
za , e lìamo- in dubbio di havere offefo 
Dio , all’hora bifogna Immillarli , pregare 
Dio ad ifcufarci e domandargli maggior 
lume per un’ altra volta , e dimenticarli 
affatto quello , che è pallato , e rimetterli,, 
alla vita ordinaria > perche una curiofa - 
ed inquieta indagatione per fapere , le hab- 
biamo bene operato , proviene indubitata- 
mente dall’ amor proprio- , il quale ci fà 
defiderare di fapere, le lìamo. val'orofi , là 
dove l’amor puro di Dio. ci dice: Pigro ,, 
e codardo , eh’ io- fono fiato- humiliati 
appoggiati alla miferieordia di Dio , do- 
manda Tempre perdono , e con una nuova 
r: • , G 6 prò te- 
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protesa di fedeltà palla avanti ftel profe- 
guire il tuo avvanzamento . 

Approvo , che qualche volta quando noti 
ci fia bifogno' di ripofare , non fi fatii af- 
fatto il dormire , ma per fare , che ciò 
non fia nocivo , in vece di dormire , bi- 
fogna fare un poco più d’ efercitio per dif- 
fipare gli humori , che il mancamento 
del Tonno hà lafciato indigeni , ed in que- 
lla maniera voi potrete diminuire un’ ho- 
ra di Tonno la mattina , e non la Tera , 
e mi afiìcuro , che ve n.e fèntirete me- 
glio. 

Quanto air altre auflerità , non ne Tate 
alcuna ilraordinaria, perche la voftra com- 
plefiìone , e vocatione richiede , che non 
la facciate , e per adeflb nè meno approvo 
un gran ritiramento , perche è meglio 
nell’ acquifio delle virtù eTercitarle Trà le 
contradittioni , ed in quello non bifogna 
perderli di animo , ma prepararli frequen- 
temente per portarfi bene in eflè . Dio 
fia Tempre , cara figliuola , il nollro uni- 
co amore , e pretenfione > ed io fono iix 
lui . 

Voflro, &c 


AD 
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• f r t v ^ j 

AD UN’ ABBADESSA. 

- ' 1 , l • » ' 

JLd eferta all allegrerei fpirituate , < 7 / alla 1(1» 
forni* del fuo Moti a fiero , e le dà molti 
< • avvertimenti fpiritnali . 

# 1 • • 

Lettera XXXIII. 

S I mia figliuola : Io vi dico in ifcritto » 
come pure vi dilli a bocca , rallegrate- 
vi quanto potete operando bene , perche è 
una doppia gratia all’ opera buona 1’ eflère 
ben fatta, e l’eflere fatta allegramente , e 
quando io vi dico, operando bene, non in- 
tendo di dire , che fe vi occorre di com- 
mettere qualche errore , dobbiate darvi per 
quefto in preda alla malinconia non di gra- 
tia , perche quefto farebbe aggiungere erro- 
re ad errore , ma voglio dire , che perfeve- 
riate a voler bene operare , e che ritornia- 
te fempre al bene fubito , che vi accorge- 
rete di eflèrvene allontanata, e che median- 
te quella fedeltà , voi viviate fempre mol- 
to allegra. 

- Per le colè generali devo dirvi , oltre la 
feri t tura , che vi rimando , che dovete te- 
nere il Chioftro , ed il Dormitorio ferrato 
a gli huomini , perche cosi fe ne farà dol- 
cemente la Claufura . Il Concilio di. Tren- 
to ordina a tutti i Superiori , e Superiore 
de Monafleri , che almeno tré volte l’an- 
no facciano confeflàre quelli che fono ló- 
ro fogget ti a Confeflòri flraordinarii . Cofa 
iommamente neceffaria per mille buone ra- 
gioni , e perciò voi l’ofterverete , facendo 
venire qualche buòn Padre Minimo, o qual- 
che divoto Prete, al quale tutte per quei- 
** ; la 
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la volta s’ habbiano a confefiàre . Io vi hò> 
detta la ragione , per la quale tutte fi de- 
vono confefiàre da quello Confefiore ftraor- 
dinario ; colà , che non farà grave ad alcu- 
na , perche quelle , che vorranno , non fi 
confetteranno ,. che di un giorno., o di due,, 
eflbndofi per inanzl confeflàte , e quelle , 
che vorranno potranno lare altrimenti .. 
Bifogna , che voi , mia dilettiflìma figliuo- 
la , fiate quella , che habbiate L’amminiftra- 
tione del denaro- , ma deputate una. delle 
Signore , la quale fiotto, la voftra autorità 
habbia cura di tener, conto di quello , che 
li (pende.. ■ 't , 

. Sarà bene in cotefti piccioli Capitoli di 
raccomandare (petto lo fcambievole e te- 
nero. amore, delle une verfio le altre , e di 
teftificare, che voi 1’ h avete verfio di loro,, 
ma particolarmente verfio di quella. ,. della 
«piale mi ficrivete ,. la quale bifiogua per ca- 
.rità ridurre ad una buona , e dolce intelli- 
genza, e confidenza eoa le altre .. Io le feri- 
vo una parola ; ciò vi riufeirà , credo io, 
.molto- bene, fie olfierverete i primi ricordi, 
che io vi diedi cinque anni fono della ma- 
niera, conia quale voi dovevate dolcemen- 
te ridurre tutti cotefti (piriti al voftro buon 
defiderio ,. voi vedrete in elìì molte cofie , ; 
.che per brevità, hora non dico . - , • 

, Quanto a quella. , eh’ è attente , bifogna 
Scrivere ad ella , ed ; a ; fiuorFratello , che 
per maggior gloria, di Dio , fialute deli’ ani- 
me voftre edificatione del proflimo , ed 
.bonore del. voftro Monaftero , voi havete 
.prefa rifolutione con tutte- le voftre Sorel- 
le Religiofe di vivere nella voftra Cafia piu. 
.ritirate , che non s è- fatto- pe ’i. paftàto: y e 
Jthe efièndo tal cofia così ragiqnevole . , 

hone- 
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honefta voi non dubitate ,, che ella ancora 
non ci voglia acconfèntire y dei che voi la 
pregate iftantemente , e la chiamate per 1’ 
obbedienza y con la quale a voi fi è obbli- 
gata con voto x e fuori della quale ella non 
può falvarfl , promettendole y che non tro- 
verà x nè in voi, nè neiraltre, fe non una 
dolce , ed amabiliflìma converfatione , la 
quale fola , oltre il fuo debito» può invitar- 
la. ad' una fànta ritirata , e cofe limili ; 
fe con tutto ciò ella non ritorna y bifogne- 
rà decorrerne due a tré: volte frà lo 
{patio, di tré Settimane r e fe finalmente 
ella non ritorna , le manderete a dire , che 
fi rifolva di non efièr piu, ricevuta , ed ef- 
fere efclufa dal fuo. luogo _ Io però credo 
che i fuoi Parenti la faranno ritornare , e 
ritornata che farà ,, voi la tratterete dol- 
cemente j. e con gran patienza . Mi fono 
dimenticato- qualche cola ,, che io dirò* alla 
noilra Sorella*, la. quale vi ama aliai , ever- 
ta infallibilmente a vedervi .. ’ 

Quanto al voflro particolàre * non man- 
cate di fare T oratibne mentale ogni gior- 
no all* hora inedelima che fi fì‘ in Coro , 
fe non vi potete andare , e quello per mezz’ 
hora .. Non. vi prendete, alcun faftiaio , che 
non polliate- havere i voilri fentimenti così 
forti , come li delìdererelte , perche quel ,.che 
Dio.- richiede da. noi' , è: la;, buona- volontà . 
Leggete ogni- giorno un quarto, d’ hora qual- 
che libro fpirituale. prima d* andare a. Vef- 
pro * ò di dirlo, quando- non vi potrete 
andare „ Vi coricherete fempre due hore a- 
vantì , e vi leverete fei aoppp la mezza 
notte : quando farete neceflìtata a. Ilare, in 
l'etto , fate leggere a qualcheduno di quan- 
do, in quando fecondo la comodità , che 
' i ha- 
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havrete; baciate fpefto la voflra Croce i che 
portate, ri novate i buoni proponimenti , che 
havete fatti d’ eflere tutta di Dio immedia- 
tamente prima di coricarvi * ò nel porvi in 
letto , o nel voflro Oratorio , ò altrove , e 
fate un maggior rinovamento con mezza do- 
zina d’ afpirationi , ed humiliationi avanti 
Dio . Io vi dò per voflro fpeciale Padrone 
di quell’anno il Gloriofiflìmo S. Giofeffo , 
e per voflra Padrona S. Scolallica Sorella di 
S. Benedetto , della quale troverete nella 
fua vita , come altresì in quella di S. Be- 
nedetto molte attioni degne da eller imi- 
tate . 

Vedete , mia carilTìma , e buona figliuo- 
la , accingetevi per acouiflare un gran co- 
raggio nel fervigio di Dio , perche certa- 
mente la iua bontà vi hà eletta per fervi r- 
fi di voi , purché voi vogliate , pe ’1 riflabi- 
ìmento della fua gloria , e falute dell’ ani- 
me . Nella volìra Cafa non potrelle tenere 
ftrada piu ficura , che quella della fanta ob- 
bedienza , e perciò io mi rallegro grande- 
mente , che voi ci fiate affezionata con P 
intentione , che mi awifate ; ricordatevi 
dunque bene di quello , che io v’ hò co- 
mandato da parte di Dio , al quale vi rac- 
comando , {applicandolo per la fua morte, 
é paffione, che vi riempia del fuo fanto a- 
more , e vi renda fempre più tutta fua » 
&c. 


f 
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AD UNA RELIGIOSA. 


La alla patte a delle virtù , e fpe- 

cialmente all' uguaglianza 
. dì fpirito ^ * 




>: Lettera i XXXIV.’ 


l i) ;»j 


• ’■} >r 

. i.» 

*Oi mi dite , lina carisma figliuola , 
che nella voftra Cafa fi faceva parti- 
colar profeffìone dì uguaglianza di fpirito , 
io ve ne prego iftantemente , per amor di 
Dio, procurateci bene llabilire in eflàque- 
ft gl fpirito in ogni cofa infieme Con quello 
della dolcezza , ed humiltà reale . Io hora 
rimiro la voftra Cafa come un Seminario di 
mòlt 5 altre , e però bifogna penfare a radi- 
care in efià le grandi , e perfètte virtù dell’ 
abnegztione del fuo amor proprio , 1’ amó- 
re della fua abiettione , la mortificatione 
degli humori naturali , la fincera dilettio- 
ne , accioche Noftro Signore , e la fua San- 
ti fiìma Madre fiano glorificati in noi, e per 
noi , $cc. • ' ’ì i.; ; . 

- Vivete tutta per Dio , mia càriflìma fi- 
gliuola , donate tutti i momenti della vo- 
stra vita con gran diligenza a quello , che 
vi prepara la fua amabile Eternità . Io fo- 
no , &C. 1 

/ r 

: • :•.*> ... . * • V 

•,;i . .. ' . ■< • 
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AD UNA SIGNORA: 

. Sepra la materia della Pace.. 

Lettera XXXV. 

M I aflìcurq , che havrete ricevuto ciò r 
che defiderate dal Signore primo Pren- 
dente diSavoja, perche’ egli lofpedì fubito, 
& adefiò , mia cariffima figliuola , ricevere- 
te , fe così vi piace , nel prefcnte viglietto 
una nuova ficurezza , che io non mai cef- 
ferò di defiderarvi mille , e mille benedit- 
tioni. State falda * mia cara figliuola , e fia- 
te immobile nelle rilòlutioni da voi prefe 
per la falute deli’ anima vofira per potere 
render buon conto ai voi ftefTa a Nofiro Si- 

S ore nel giorno della vofira morte , il qua- 
quanto più s’avvicina * tanto più v’invi- 
ta a prepararvici diligentemente ..Siate dol- 
ce , e gratiofà ne’ negotii y che havete , per- 
che tutti afpettano da voi quello buon’ elem- 
pio . Sicome è facil cofa il condurre la Bar- 
ca quando non è battuta da venti , così è 
facile il pafiare una vita , che fia efente da- 
gli affari ; ma frà gli imbrogli delle liti 
come fri i venti , è difficile il caulinare , 
e perciò bi fogna havere una gran cura di sè 
medefimo , delle fue attioni , ed intentio- 
*i , e far tempre apparire , che il cuore è 
buono y giuflo , dolce , humile , e generofo .. 
Vivete tutta in Dio , conferiate bene 1’ a- 
nima vofira, poiché io fono, ócc. 
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AD UNA RELIGIOSA. 

t 

La eforta H fi art fempre in Pace . ' 

. Lettera XXXVI. 

D itemi dunque , mia fempre più cara fi- 
gliuola , efie fate ?. perche adeflò fa- 
cete la rifolutione prefa aa quelli fei , o 
fette gran fervi di Dia r quali -fi raduna- 
rono per conto voftro . Horsu bifogna afpet- 
tare il detto, di R- e fra tanto vivere in pa- 
ce, e fempre ilare in pace con ogni noilro 
potere . Il Paflàporto delle figliuole di Ge- 
sù Chriffo è la pace r Pallegrezza delle fi- 
gliuole di Noflra Signore è ,la pace , &c. 
Amen , &c. . * 

^ . *. 

Li 24 . Gennaro 1622 .. _ ; 


AD UNA RELIGIOSA. 

.Le raccomanda il non tormentare il fui 
cuore , ma il trattari e dolcemen- 
te , il fargli animo , ect il •ve- 
gliare /opra di lui. 

- • . . . . V 

Lettera XXXV IL 

D itemi dunque voi flefla * mia cara fi- 
gliuola , il povero voilro cuore , co- 
me ilà egli >■ è egli fempre valoròfo , e vi- 
gilante per non fi lafciare forprendere dal- 
la triflezza . Io ve Io raccomando nel nome 
di Dio > non lo tormentate - quando anche 

egli 
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egli fi fofle qualche poco divertito , ma ri- 
tiratelo, dolcemente , riconducetelo nella Tua 
firada , perche egli è certamente buono que- 
llo mifero , e picciolo cuore della mia gran 
figliuola , e purché ella lo tratti bene , eh’ 
ella diligentertiente fila attenta fopra di lui , 
che fpeffo le faccia animo con orationi gia- 
colatorie , con conferenza de’ fuoi buoni' dè- 
fiderii con . Ih noftra Madre , e con me , con 
buoni penfieri fatti fopra quefta materia in 
diverfe occafioni, voi vedrete, cara figliuo- 
la, che quello cuore diventerà un vero cuo- 
re fecondo il . cuore di Dio . Signore Gesù 
Chrifto , quello è quel cuore , pe’l quale 
due volte il giorno vi porgo particolari pre- 
ghiere . Vivete allegra , mia cari fiima figli- 
uola . Dio vi ama , e vi farà gratia , che 
voi 1’ amiate ; quefta è la fovrana felicità 
dell’anima per la vita 'prefente , e per 1’ e- 
terna , io fono , &c. 


Li io. Mar^a iSiz. 


- * r • 

— 


AD UNA SIGNORA MARITATA . 


-V 


Le infogna come bifogni odiare i fuoi man - 
t amenti con tranquilitd , ed a non 
defi derare inutilmente ciò , che 
ella non pub bavere . 


-*• . / .i Lettera XXXVIII. ~ 

M IA SIGNORA . Non v’ è dubbio al- 
cuno , che voi vi fpiegherefte meglio » 
e più liberamente in voce , che in fcritto , 
ma bifogna fervidi de’ modi che fi preferi- 
ta- 
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tino, afpettando, che Dio voglia altrimen- 
te. Vedete, gli aflòpimenti, le languidez- 
ze, e le ftupidità defenfi, non poflòno ef- 
fere fenza qualche forte di triftezza fenfua- 
le , ma finche la voftra volontà , e T inti- 
mo del voftro fpirito è ben rifoluto di ef- 
fere tutto di Dio , non c’ è che temere , 
perche quelle fono imperfettioni naturali , 
e più tolto malatie , che peccati , o erro- 
ri fpirituali . Bifogna nondimeno eccitarci , 
e provocarfi al coraggio , ed attività di fpi- 
rito quanto vi farà poffibile. 

Oh quanto è horrida la morte , mia ca- 
ra figliuola , è vero , ma la vita ancora che 
è di là , e che la mifericordia di Dio ci 
concederà , oh quanto è defiderabile , e non 
bifogna diffidarne in modo alcuno , perche 
quantunque noi fiamo miferabili , non lo 
fiamo però di gran lunga tanto , quanto 
Dio è mifericordiofo a quelli , che hanno 
volontà di amarlo , e che in lui hanno col- 
locato le loro fperanze . 

Quando il Beato Cardinal Borromeo fi 
trovò al punto della morte , fi fece portar 
d’ avanti l’ Immagine di Noltro Signore mor- 
to a fine di addolcir la fua morte con quel- 
la del fuo Salvatore . Il miglior rimedio di 
tutti contra il timore della noftra morte , 
è il penfare a colui , che è la noftra vita , 
ed il non penfare mai all’ uno , che non fi 
penfi all’ altro ancora . Oh Dio , mia cara 
figliuola, non andate efaminando , fe quel- 
lo , che voi fate è molto , o poco , fe è be- 
ne , o male , purché non fia peccato , e che 
con buona fede habbiate volontà- di farlo 
per Dio . Per quanto potrete , operate per- 
fettamente quello , che operate , ma quan- 
do l’ opera farà fatta , non ci penfate più > 
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ma penfato- a quello , che rimane da fare. 
Caminate femplicemente nella via del Si- 
gnore , e non tormentate il voltro fpirito . 
Bifogna odiare i voltri errori , ma con un* 
odio tranquillo, e quieto, e non turbato , 
e difpettofo , e bifogna bavere patienza di 
■vederli , e cavarne il profitto di un fanto 
abbaiamento di noi medefimi . Per manca- 
mento di quello , mia figliuola , le vollre 
imperfettioni , le quali voi vedete fertil- 
mente, più fottilmente ancora vi turbano, 
e per quella lira da fi mantengono , non vi 
efiendo cofa più atta a confervare i nollrì 
difetti , che l’inquietudine , e la folledtu- 
dine di correggerli . E‘ un’afpra tentatione 
l’ attriftarfi , e fentir dispiacere di eflere al 
mondo quando bifogna elfervi per neceffità. 
La provvidenza di Dio è più favia di noi . 
Pare a noi , che fe cambieremo nave dare- 
mo meglio y sì , fe noi mutiamo noi mede- 
limi » Mio Dio , io fono giurato nemico di 
quell’ inutili defiderj , pericololì , e catti- 
vi , perche fe bene quello -, che defideria- 
mo è buono , nondimeno il defiderio è cat- 
tivo , poiché Iddio non vuole, che habbia- 
mo quella forte di bene , ma un’ altro , nel 
quale vuole , che ci efercitiamo . Dio ci 
vuol parlare frà le fpine , e fra i roveti , 
come lece a Mose , e noi vogliamo, che ci 
parli nell’aura dolce, e frefca , come fece 
ad Elia . La fua bontà vi confervi , mia fi- 
gliuola , ma fiate collante , coraggiofa , e 
rallegratevi , che egli vi dia la volontà di 
elfere tutta fua. In effaio fono tutto, Vo- 
llro, &c. 

J-i 20. Gennaro l6op. 

A D 
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AD UNA SIGNORA. 

« • « . • * 

La eforta ad una ferma rifolutione di ben vi - 
. vere , ed a non s’ inquietare per i 
mancamenti , che commette . 

Lettera XXXIX. 

M IA SIGNORA . Io deriderò fomma- 
mente , che , quando voi crederete 
di reftar confolata con lo fcrivermi , lo fac- 
ciate con confidenza . Bifogna , che uniamo 
infieme quelle due cofe , un’ affetto dire- 
mo di bene , ed efattamente praticare i no- 
llri efercitii , tanto dell’ oratione , come 
delle virtù , e di non turbarci in modo al- 
cuno , o inquietarci , nè fpaventarci , fe ci 
occorre di commettere i mancamenti , per- 
che il primo punto depende dalla nollra fe- 
deltà , la quale fempre dev’ efl'ere grande, 
e crefcereogn’hora; il fecondo depende dal- 
la nollra debolezza , la quale non pofiìamo 
mai deporre finche dura quella vita morta- 
le. . r , . 

Mia cariflìma figliuola , quando commet- 
tiamo errori }/ efaminiamo fubito il noftro 
cuore , e domandiamogli , fe hà fempre una 
viva , e ferma rifolutione di fervir Dio , e 
fpero , che ci .rifponderà di sì , e che più 
tolto foffriria mille morti , che abbandona- 
re quello proponimento . Domandiamogli di 
nuovo ; perche dunque inciampi tu hora ? 
perche fei cosi debole ? egli risponderà : fo- 
no flato forprefo non sò come , ben sò , che 
àdefio fono cosi pefante . Ah cara figliuola, 
bifogna perdonargli , perche non manca per 

infe- 
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infedeltà, ma per infermità . Bifogna dun- 
que correggerlo dolcemente , e tranquilla- 
mente , e non lo fdegnare , nè turbare di 
vantaggio ; gli dobbiamo dire : Horsu mio 
cuore. , mio .amico , nel nome di Dio $ren- 
di coraggio , caminiamo , habbiamo riguar- 
do a noi fteflì , folleviamoci al noftro foc- 
corfo , al noltro Dio . Bifogna , o cara fi- 
gliuola , che fiatilo caritativi verfo 1’ anima 
noftra , e non la maltrattiamo , finche non 
vediamo , che ella offenda Dio penfatamen- 
te . Vedete in quello eterei tio noi pratithia- 
mo la fanta humiltà ; quello , che facciamo 
per la noltra falute è fitto per fervigio di 
Dio , perche il medefimo Noftro Signore I 
non hà operato in quello mondo altro , che 
la noftra falute . Non defiderate la, guer- 
ra , ma afpettatela con pie fermo . Il Si- 
gnore fia la voftra fortezza . Io in lui for 
no, Scc. 

. , ,i - . . , 

Li 28. Maggio in fretta . r 



A DUE SIGNORE SORELLE. 

r ' ‘ ; '• ; 

( Le eforta alla pace , dolcezza , e con - 
f cor dia . 

^ ■ 1 1 r 5 . . 

, Lettera XL. L 


B Afta una lettera fola, mie cariflìme fi- 
gliuole, per due forelle, le quali non 
hanno altro , che un cuore , ed una pre- 
tenfione 
così unite 

anime è come 1’ unguento pretiofo :, che 
- . fu 


amu , cuc uu cuore , cu una pic- 

e . Quanto vi è falutifero lo Ilare 
lite l’ una con l’ altra ! L’ unione dell’ 
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fu fparfo fopra il grande Aaron , come di- 
ce il Salmifta Reale ', col quale erano tal- 
mente mefcolati molti liquori odorofi, che 
tutti non fpiravano fé non un folo odore , 
e foavità . Ma non voglio fermarmi in que- 
lla materia: quello, che Dio hà unito per 
fangue , e per fentimento è infeparabile , 
finche quello medefimo Dio regna in noi , 
e vi regnerà eternamente . Horsù dunque , 
cariflìme figliuole , vivete cosi dolci , ed 
amabili a tutti, humili, e coraggiofe, pu- 
re , e fincere in ogni cofa . Che miglior 
defiderio portò io havere per voi? Siate co- 
me picciole Api Spirituali , le quali non 

{ >ortano nel loro Alveario altro , che me- 
e , e cera , le voltre cafe fiano tutte ri- 
piene di dolcezza , di pace , di concordia , 
di humiltà , e di pietà per la voftra con- 
verfatione , e perche la diverfità delle vo- 
llre conditioni può richiedere , che qual- 
che volta io vi feriva differentemente , non 
citante l’ unità del voltro fine , lo farò un’ 
altra volta , ma per aderto mi contenterò 
di dirvi , e pregarvi a ben credere , che io 
fono, &c. 
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* . ■ 

AD UNA SIGNORA. 

) , ' • » . ' , * . il- 

Le dice , che la Beatitudine di quefia 9 »* 

, ,ta è il contentarfi di quello , che ha» 
fia\ e dà qualche avvertimento 
circa la Confejjiono . 

J I • 

; Lettera XLL 

’ . i ì > 

O H che buono affare è quello di non 
havere’ lite alcuna . Mi difpiace , che 
in Ciamberì non fi parli quafi d’altro, che 
di quello , e che fé ne parli con tanto ca- 
lore, e paffione; e Tento confolatione , che 
habbiate procurato di accomodare quella , 
della quale mi fcrivete , e che ne parliate 
col lupetto dovuto alla parte, e che il Sig. 
voftro Marito fi renda sì Tacile a laTciar an- 
dare la Tua per Topirla . Dio fia lodato , che 
ì voi fiate contenta delle (ufficienti Toftanze , 
che egli vi hà dato . Continuate a render- 
gliene molte gratie, perche la vera Beati- 
tudine di quella vita. temporale , e civile, 
è il contentarfi d’ havere quello , che bada , 
perche chi di quello non fi contenta , non 
fi contenterà giammai di niente , e come 
dice il voftro libro ( già che lo chiamate vo- 
ftro libro : ) A chi non bajla quello , che hafta , 
niente hafierà mai . Amate dunque quello po- 
vero libro , mia cariffima figliuola , e già che 
Dio hà in elio polle conTolationi per voi , 
pregate la Tua Tanta bontà , che vi conceda il 
gufto di Taporeggiarlo , e renderlo utile all’a- 
nima voftra per bene nutrirli nel puro amo- 
re celefte , pe ’l quale ella Tu creata . 

Nel refto , mia cariffima figliuola , quello 
così gran timore , che vi hà pe ’l paflàto co- 

v.. sì 
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sì' crudelmente anguftiata , deve hormai ef- 
fer terminato , poiché havete tutte le ficu- 
rezze, che fi poflbno bavere in quello mon- 
do di eflèrvì intieramente purgata da i vo- 
ftri peccati mediante il Santo Sacramento 
della penitenza . Non bifogna in modo al- 
cuno porre in dubbio , che le circoltanze de 
i vollri errori non lìano fiate fufficientemen- 
te efpreffe., perche tutti i Teologi concor- 
dano , che non è altrimenti neceflario di 
dire tutte le circoftanze, nè la traccia del 
peccato . Quello , che dice : io hò ammazza- 
to un’huomo, non è necéfiàrio , che dica; 
che ha naeflo mano alla fpada , nè che è fia- 
to cagione di molti travagli a i parenti , 
nè che hà fcandalizato quelli , che l’ hanno 
veduto, nè che hà meflb fottofopra la fira- 
da -, nella quale ha commelfo 1’ homicidio , 
perche tutto quello s’ intende a baftanza , 
lenza , che egli lo efprima , e balla fola- 
mente , che egli dica > che hà uccifo un’ huo- 
mo per colera > o penfatamente per vendet- 
ta , che egli era huomo iemplice , o Ec- 
clefiaftico , e poi lafciare il .giudici© a quel- 
lo , che l’afirolta . Colui , che dice di ha- 
ver abbruggiato una cafa , non è neceflàrio , 
che efprima minutamente quello , che vi 
era dentro > ma balla il dire fe dentro vi 
erano perfone , o nò - Vivete quietamente 
in pace , mia cariflìma figliuola , le voftre 
confeflioni fono fiate beniftìrao fatte -, pen- 
fate da qui avanti al voftro avvanzamento 
nella virtù , e non penfate più a i peccati 
pafiàti , fe non per humiliarvi dolcemente 
avanti Dio , e benedire la fua mifericordia , 
la quale ve gli hà perdonati mediante l’ap- 
plicatione de i divini Sacramenti .< 

La Introàuttione alla vita divota k tutta 

D 2 foa- 
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foave , e buona per voi , mia carilìima fi- 
gliuola; quello che vi fpaventa è, che vor- 
rete efiere in un .Cubito tale , quale eli* pre- 
ferire , ; e nondimeno quella raedefima In- 
troduttione vi dice , che 1’ indirizzare la vo- 
lerà vita fecondo i Cuoi documenti , non è 
opera di un giorno , ma di tutta la vita no- 
ffra, e che non ci dobbiamo in modo alcu- 
no fpaventare delle imperfettioni , che com- 
mettiamo negli efercitii della noftra vocatio- 
ne . Figliuola la divotione non è una cofa , 
che fi poffa ottenere a forza di braccia , è 
vero , che bifogna affaticarci^ , ma l’opera 
principale depende dalla confidenza in Dio , 
bifogna andarci pian piano , ma diligente- 
mente . 

E' vero certamente , che l’ obbedienza vi 
farà molto utile , e giache defiderate che 
io fia quello , che v’imponga le leggi , ec- 
covene alcune . - - 

Primieramente una volta il giorno vipro- 
ftrerete avanti Dio , ed alzando gli occhi al 
Cielo vi farete il fegno della Croce ado- 
rando Dio, e vi alzerete. 

Secondariamente farete un’atto d’ h umil- 
tà ogni dì dando il buon giorno , e la buo- 
na fera a qualcheduno de’voftri fervidori * 
ò ferve con un atto interiore , per mezzo 
del quale conofcerete quella perfona per vo- 
ftra compagna nella Redentione , che No- 
rtro Signore hi fatto per lei. <. 

; In terzo luogo , chiamerete il piu fpeflb , 
che potrete la voflra Serva , Amica mia . 

In quarto luogo leggerete ogni giorno , 
almeno un foglio di qualche libro fpiritua- 
le, ■ -t ‘ ' 1 . ■ ■; • 

Quinto non vi confefferete mai di haver 
trafgredico quelle picciole obbedienze , quan- 
' * C do 
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do anche non ne ofiervafte alcuna , poiché 
non vi Obbligano nè a peccato mortale , nè 
a veniale , ma (blamente mi avviferete di 
quando in quando fe le ofi'ervàte. 

Vi gioverà ancora 1’ avvezzarvi a racco- 
mandare una volta il giorno 1 * anima mia in- 
terne con la voftra alla mifericordia di Dio 
con qualche oratione giacolatoria , come di- 
cendo nell’ ufcire di tavola : Oh Dio hab- 
biate pietà di noi, e riceveteci nelle brac- 
cia della voftra mifericordia . Mia figliuola 
tutte quelle fono cofe minime , ma profit- 
tevoli , e col tempo le potremo o muta- 
re , o accrefcere . Non vi llraccate , mia ca- 
xilììma figliuola , bifogna rimettere il voltro 
ftirito vivace ; e fottile alla lettione dei 
fanciulli ; caminate così pian piano , e Dio 
vi farà grande . Scrivetemi quando vi pia- 
cerà . Horsù bifogna finire , mia cariflima fi- 
gliuola j io fono , &c. 

Li ai. Agojìo 1621. 


AD UNA SIGNORA. 

; . . . 

Le infegna modi di confervare la tranquìL 
Utà di fpirito . , 


Lettera XLII. 

M IA SIGNORA. Hò ricevuto con 
mia particolare confolatione la voftra 
prima lettera , come un buon principio del- 
la comunicati one fpirituale , che dobbiamo 
bavere in freme per 1 avvanzamento del Re- 
gno di Dio ne’ noftri cuori , Piaccia a que- 

D 3 fto 
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fio medefimo Dio d’ ifpirarmi bene quel- 
lo ,, che farà piu proprio per vòftra diret- 
tione . 

Non è poffibile, che così predo voi pof- 
fiate edere Padrona dell’ anima vodra , e 
che cosi in un fubito 1’ habbiate in vodra 
potedà .. Contentatevi di acquidare poco a 
poco- qualche picciol vantaggio fopra la paf- 
fione vodra nimica .. Bifogna foppartar gli 
altri , ma prima fe dedo , ed haver patien- 
za di edèr imperfetto . Oh Dio , mia cara 
figliuola 5 vorremo noi godere la quiete in- 
terna lènza padàre per le contradittioni , 
e contradi ordinarli ? Odèrvate bene i pun- 
ti, che vi hò detto ; preparate la mattina 
Panima vodra alla tranquillità , habbiate una 
gran cura per tutto il giorno di richiamar- 
vela fovente, e riprenderla accortamente in. 
vodra potedà - 

Se vi occorre qualche atto di tridezza % 
con ve ne {paventate , e non ve ne piglia- 
te fadidio , ma havendolo rieonofeiuto , hu- 
miliatevi dolcemente avanti Dio , e procu- 
rate di rimettere il vodro fpirito in atto 
di foavità ; dite all’ anima vodra : Horsù 
noi habbiamo inciampato, caminiamo adef 
fb pian piano r ed attendiamo a noi - Ed 
ogni volta , che cadete > fate P ideffo . Quan- 
do havete la quiete fervitevene vivamente 
facendo quel maggior numero di atti di dol- 
cezza , che potrete nelle occadoni , le più 
frequenti , che ne habbiate per picciole , che 
dano ; perche come dice il Signore , Chi > 
fedeli nelle cofe picciole , farà tale anco nelle 
maggiori . Sopra tutto , mia figliuola , non 
vi perdete d’ animo , habbiate patienza > af- 
fettate, efercitatevi molto nello fpirito di 
ccmpaflìone; io non dubito punto, che D 19 
: non 
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non vi foftenga con la Tua mano , e le vi 
lafcierà inciampare , non farà fé non per 
farvi conofcere , che s’ egli non vi teneva , 
farefte affatto caduta , ed accioche gli ftrin- 
giate più fortemente la mano . A Dio , mia 
Signora , fiate di Dio intieramente , aflo- 
lutamente, irrevocabilmente. Io in lui fo- 
no, &c. 


AD UNA SIGNORA MARITATA. 

JLa eforta ad effere intenta all' efercitio dello 
virtù , e particolarmente a quello della 
dolce^a , & b temili ù . 

, Lettera XLIII. 

% • 

D I O fia benedetto , e glorificato della 
mutationedi conditione, che per glo- 
ria del fuo Nome havete fatto , mia carif- 
fima figliuola , ed io fempre dico mia carif- 
fima figliuola , perche quella mutatione non 
muterà niente di quell' affettione veramen- 
te patema , che io vi hò dedicata . Vedre-: 
te , che fe havrete una perfetta railègnatio- 
ne neir anima voftra nella Provvidenza , c 
volontà di Noltro Signore , caminerete be- 
ne in quefta vocatione , troverete in elfa 
confolatione , e diverrete molto fanta in fi- 
ne. Quello era quello, che mancava alvo- 
ftro fpirito , poiché havete incontrato cote- 
fio gentil’ huomo così bene inclinato. 

Havete il torto a farvi fcrupolo di rom- 
pere il digiuno , poiché il parere del Me- 
dico io perfuade : Andate alla comunione 
fecondo il piacere del voftro Confeffare . 

! D 4 per- 
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perche bifogna dargli quella fodisfàttione , 
e voi non perderete niente per quello , per- 
che quello , che non havrete per la recet- 
tione del Sacramento , V acquillerete nella 
fommiffione, & obbedienza. 

Quanto alla Regola pe ’l vollro modo di 
vìvere , non vi darò altro , che quella , che 
è nel Libro , ma fe Dio vorrà , che io pof- 
fa vedervi , fe vi farà qualche difficoltà , vi 
rifponderò . Non c’ è alcun bifogno , che 
mi fcriviate la vollra Confeffione e fe ha- 
vete qualche cofa particolare , che delìde- 
riate conferire con me , lo potrete fare . 
Siate ben dolce , e non vivete fecondo i vo- 
flri humori , e fecondo le vollre inclinatio- 
ni, ma fecondo la ragione, eia divotione. 
Amate teneramente vollro Marito , come 
datovi dalla lteflà mano di Dio . Siate hu- 
mile verfo tutti . Dovete havere una gran 
cura di ridurre il vollro fpiritò alla pace , 
e tranquillità , e di fupprimere le male inv i 
clinationi , che havete con attendere alla 
pratica delle virtù contrarie , rifolvendovi 
di elfere più diligente , intenta , ed attiva 
alla pratica delle virtù , e notate quelle quat- 
tro parole, che fono per dirvi. 

Il vollro male è , che voi temete più i 
vitii di quel , che amiate le virtù ; fe po- 
rcile gagliardamente invitare l’anima vollra 
ad amar la pratica della dolcezza , e della 
vera humiltà , voi mia cara figliuola , fare- 
lle valorofa , ma bifogna penfarci fpeflo . Fa- 
te la. preparatone della mattina, ed infom- 
ma intraprendete rifolutamente quell’ ope- 
ra , che Dio vi pagherà con mille confola- 
tioni , e per quello non vi dimenticate di 
follevare lpelfo il vollro cuore in Dio , ed 
i vollri penfieri all’ Eternità . Leggete nel 

No- 
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Nome di Dio ogni giorno un poco . Io ve 
ne prego , fate quello per me , che ogni 
giorno vi raccomando a Dio , e prego la 
l'uà infinita bontà che Tempre vi benedica , 
&c. 

Li 12. Mar^o 1 623. ■ 


AD UNA GENTILDONNA. 

La ijìruifce a lafciare i defider j , che trova - 
gitano ! anima 9 ad ha ver patienyi nel- 
le fue imperfettioni , ad applicar fi a far be- 
ne le anioni prefenti fenya fermarft al defi - 
derio delle future . 

Lettera XLIV. 

M IA SIGNORA . Io ricevei per 
mano di mio fratello una delle voftre 
lettere , che mi diede occafione di ringra- 
tiar Dio , eh’ egli habbia comunicato qual- 
che poco di lume all’ anima voftra , la qua- 
le, le non è affatto difimpegnata , non In- 
fogna maravigliarfene . Doppo le febri fpi- 
rituali , come altresì doppo le corporali , ne 
feguono ordinariamente alcuni rifentimen- 
ti , li quali fono utili a quello , che fi ri- 
fana per molte ragioni , ma particolarmen- 
te , perche confumano il rimanente de gli 
humori peccanti, che havevano cagionato 1’ 
infermità , affinché non ne rimanga alcuno , 
e perche ciò ci fà fovvenire del male paca- 
to per farci temere la ricaduta , nella qua- 
le bene fpeffo incorreremmo per troppa li- 
cenza, e libertà, fei rifentimenti del ma- 
le pafiato a guifa di minaccie non ci tenef- 
' D' s fero 
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fero in briglia per farci caminare con ri- 
guardo , finche la noftra fanità fia ben con- 
fermata . Ma mia buona figliuola , r poiché 
voi fète di già quafi fcappata dal terribil paf- 
fo , al quale eravate ridotta , mi pare , che 
voi dovrefte adefio prendere un poco di ri- 
ftoro , e fermarvi a riflettere fedamente al- 
la vanità dello fpirito humano , come egli è 
foggetto. ad imbrogliarli , & ad imbarazzar- 
fi in fe fteflò ; perche io m’ aflìcuro , che da 
quella confideratidne conofcerete facilmen- 
te , che i travagli interiori , che voi have- 
te tollerati , fono flati cagionati da una mol- 
titudine di confiderationi , e defiderj pro- 
dotti con una grande anfietà per arrivare a 
qualche immaginaria perfèttione. Io voglio di- 
re , che la voflra immaginatione vi haveva 
formato un’ idea di perfettione afloluta , al- 
la quale la voflra volontà voleva giungere , 
ma fpaventata dalla gran difficoltà , e più 
tolto impoffibilità , rimaneva gravida fenza. 
poter partorire , e perciò andava moltipli- 
cando molti defiderj inutili y che come mo- 
fconi , e tafani divoravano il mele dell’ al- 
veario , ed i veri , e buoni defiderj rimane- 
vano famelici di ogni confolatione . Adefla 
dunque prendete un poco, di fiato, , refpira- 
t€ qualche poco y e con la confideratione 
de 5 pericoli paflàti , divertite quelli , che 
potrebbero da qui avanti fopravenire . Sab- 
biate per fofpetti tutti quei defiderj , ohe 
fecondo la comune opinione de gli Jiuomini 
da bene y non poflono produrre i loro effet- 
ti ; tali fono, i defiderj di certa perféttione 
Cbrifliana , che può effer ben si immagi- 
nata y ma non giammai praticata , e della 
quale molti danno let rione , ma veruno, vie- 
ne all? efecutione i i i. ^ . 

1 i Sap- 
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' Sappiate , che la virtù della patienza à 
quella , che ci aflìcura più di ogni altra del- 
la perféttione, eie conviene praticarla con 
gli altri, bifogna altresì haverla con fellef- 
fo .. Quelli ,. che afpirano al puro amor di 
Dio , non hanno tanto, bifogno della pi- 
rienza con gli altri , come con loro mede- 
fimi . Per acquiltar la perfettione , bifogna 
tollerare le lue proprie imperfettioni . Io 
dico tollerarle eoa patienza , e non già a- 
marie , ò accarezzarle . Con quella foffe- 
renza fi nutrifee 1’ humiltà bifogna con-* 
feflàre il vero .. Noi fiamo povera gente , 
che non pofiìamo far molto bene , ma 
Dio , che è infinitamente buono fi conten- 
ta delle noftre picciole operationi , e gra- 
di fee la preparatione del nollro cuore > 
Che vuol dire la preparatione del noftra 
cuore ? 

Secondo la divina parola , Dio è più gran- 
de del nollro cuore , ed il nollro cuore è 
più grande di tutto il Mondò, quando però, 
il nollro cuore per parte fua' nella, lua me- 
ditatione fi prepara pe ’i fervigia , eh’ egli 
deve rendere a Dio , cioè quando fà i fuoi 
difegni di fervire a Dia , di honorarlo , di 
fervire al profilino , di mortificare i fuoi 
fenfi , cosi interiori , com’ elleriori , e iomi- 
glianti buoni propofiti , all’hora egli opera 
maraviglie , fà preparationi , e difpone le 
lòie attieni ad un’ eminente grado di perfec- 
tione ammirabile .. Tutta, quella. preparatio- 
ne però non c in modo alcuno/ proportio- 
nata alla grandezza di Dio , che è infinita- 
mente maggiore del noftra cuore , ma però 
quell’ illeflà preparatione è ordinariamente 
maggiore del Mondo-, delle noftre forze, e. 
delle noftre attioni elleriori .. 

D 6 Un" 
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Un’ anima , che da una parte confiderà 
la grandezza d’iddio, eia fua immenfa bon- 
tà , e dignità , non può fatiarfi di fargli gran- 
di , e maravigliofe preparationi , gli prepa- 
ra un corpo mortificato fenza ribellione , 
un’attentione neH’oratione fenza diftrattio- 
ne , una dolcezza di converfatione fenza 
amarezza , un’ humiltà fenz’ alcun’ atto di 
vanità » Tutto è molto buono , buoniftìme 
preparationi fon quelle, ve ne vorrebbe an- 
cora di più per lervire Iddio , fecondo che 
noi dobbiamo , ma al fine bifogna cercar chi 
le faccia , perche quando fi viene alla pra- 
tica noi ci arrefliamo , e vediamo, cheque- 
ile perfettioni non pofiòno effere sì grandi , 
ed affolute in noi . Si può mortificar la car- 
ne , ma non già sì perfettamente , che non 
ci fia qualche ribellione . La noftra atten- 
tione nell’ orare , farà fpeflo interrotta dalle 
diftrattioni , e così l’altre cofe ,. e per que- 
llo ci dovremo inquietare, travagliarci, ed 
affliggerci? Nò certamente.. Converrà dun- 
que applicare un infinità di defiderj per cc- 
citarfi ad arrivare a quello fegno dì perfet- 
tione ? Nò per verità . Si poflòno ben’bave- 
re brame ardenti , che rendano tellimonian- 
za della noftra recognitione , poflo ben io 
dire Ah , che io non fono così fervente 
nell’ amore , come i Serafini per meglio fer- 
vire , e lodare il mio Dio ; ma non devo 
già fermarmi a concepirne oefiderj , come 
le in quello, mondo io doveflì arrivare a 
quella efquifita perfettione fidamente con 
dire : Io lo defidero ; io mi ci voglio provare , 
e fe non potrò arrivarci n’ havrò difpiace- 
re . Non voglio già dire , che non conven- 
ga di metterli per quella ftrada , ma fi be- 
ne, che non bifogna defiderare d’ arrivarci 
v , in 
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in un giorno, cioè à dire nel giorno della 
vita prefente , perche quello desiderio trop- 
po ci travaglierebbe per niente . Bifogna 
per ben caminare applicar noi fteffi a batter 
ben la ftrada , che a noi è più vicina , e à 
far bene la prima giornata , e non tratte- 
nerli a delìderare di far Y ultima , quando 
Bifogna fare la prima ; tenete bene a me- 
moria quello, che io fono per dirvi. Bene 
fpeffo noi ci fermiamo tanto nel dèlìderiot 
di effere Angeli di Paradifo , che trafo- 
riamo poi di effere buon’ huomini , e don- 
ne da bene nel mondo . Le noftre imper- 
fèttioni ci devono accompagnare fino al fe- 
polcro , non polliamo caminare fenza toc- 
car la terra J. vero è , che non bifogna co- 
ricarvifì , nè rivolgervi!! , ma non bifogna 
nè anche penfar di volare, perche noi fia- • 
mo come piccioli pulcini , che non habbia- 
mo ancora le ale . Noi andiamo morendo- 
poco a poco , così bifogna far morir con 
noi di giorno in giorno le nolìre- imperfet- 
tioni . Care imperfèttioni , che ci fanno* 
ricono fcere la noflra miferia , efereitandoci- 
nell’ humiltà , dii] prezzo di noi fteffi, nella 
patienza , e diligenza , e non aliante le 
quali , Dio gradifce la preparatione del» 
noftro cuore quando è perfetta , lo non sòt 
fe vi ferivo a propolito , ma mi è venuto 
in cuore di fcrivervi in tal forma, Hi man- 
do io , che una gran parte del veltro male 
palfato , folle occafionato dall’ haver’ voi fat- 
te gran preparationi , e vedendo , che gli 
effetti erano piccoliffimi , e le forze infuffi- 
cienti a praticare quei defklerj , quei dife- 
gni , e quelle Idee , fete Hata travagliata 
da certi crepacuori , e impatienze r inquie- 
tudini , e turbationi j poi fono fopravemt- 

tc 
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te diffidenze , languori , viltà , e manca- 
menti di cuore . Hor fe quello è vero , 
fiatepiù prudente da qui avanti , calumia- 
mo terra terra , perche l' alto mare ci fa 
rivoltar la tella , e ci cagiona delle convul- 
fioni . Teniamoci forte a’ piedi di Chrifto- 
con S. Maria Maddalena , della quale cele- 
briamo la feda , pratichiamo certe picciole 
virtù, proprie per la nofira piccolezza; ad 
un picciol Merciaro un picciol Paniero y 
quelle fono quelle virtù , che fi efercitano 
più col defcendére che col falire , e perciò 
fono, proportionate alle nofire gambe la 
patienza , la fofferenza de proffimi , il fer- 
vigio , 1’ humiltà , la dolcezza d’ animo , V 
affabilità , la fofferenza delle nofire imper- 
fettioni , e fomiglianti picciole virtù r non 
dico già , che non fia bene Y afcendere per 
mezzo dell’ oratione , ma però conviene 
farlo paffo a palio . • Io vi raccomando la. 
fanta lemplicità , riguardate immediatamen- 
te avanti voi , e non habbiate riguardo, à 
que’ pericoli , che vedete di lontano, come 
m’ havete fcritto . Pare a voi , che quelli 
fiano eferciti , e non fono altro , cha falici 
diramati, e fin tanto , che voi havete l’oc- 
chio colà , potrefte correre qualche perico- 
lo nel caminare ; Riabbiamo; un férmo , e 
generai propofito. di voler fervir Dio. con 
tutto il noftro cuore , e con tutta la noftra. 
vita ;; fuor di ciò non ci pigliamo penfiero 
del giorno di domani , penfiamo finamente 
ad operar del bene nel giorno prefente , e. 
quando il giorno di domani farà arrivato „ 
egli ancora farà chiamato hoggi , ed all* ho- 
jra havremo penfiero di lui .. Bifogna anco- 
ra in quella parte bavere una gran confi- 
denza , e raffegnaiiene nella provvidenza’. 

d’ Id~ 
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d’ Iddio ; bifogna far provvigione di manna 
per ciafcun giorno , e non più , e non du- 
bitiamo. Dio ne farà piovere dell’altra do- 
mani , e pofdomani , e tutti i giorni del 
noftro pellegrinaggio .. Io approvo fomma- 
mente Pavvifo del Padre N. che voi hàb- 
biate un Direttore , nelle braccia del qua- 
le polliate dolcemente far ripofare il vo- 
ftro fpirito ; {àrefte molto felice , fe non 
bavelle altro conduttore , che il dolce Ge- 
sù , il quale , come non vuole , che fi difi- 
prezzi la direttione de’ fuoi fervi quando 
ella fi può bavere , cosi quando quella ci 
manciù x egli fupplilce al tutto ma ciò fo- 
lamente in quella eftremità „ alla quale Ce 
fète ridotta la fperimenterete.. 

Quello, che io vi fcriffi non fù per im- 
pedirvi il comunicare meco per lettere , e 
di conferirmi l’ anima voftra , ma per eftin- 
guere 1’ ardore della confidenza che have- 
yate in me , non potendo Io per la mia in- 
lufficienza , e per la voftra lontananza, ef- 
fcrvi , che molto poco utile , benché affet- 
tionatiflìmo in- Gesù Chrifto . 

Scrivetemi dunque in confidènza, e non 
dubitate , che io non rifponda fedelmei^fc- 
Hò pollo nel fine della lettera ciò che de- 
fideravatc , accioche ferva per voi fola men- 
te • Pregate affai per me,, ve ne fupplico , 

S erche non è credibile quanto io. Ila angu? 

iato , ed oppreflò. fotta quella grande , e 
difficile carica , voi mi dovete quella cari- 
tà , per le leggi della noflraamicitia ,. e poi 
io la ricompenfo. con la continua memoria , 
che faccio, ai voi all’Altare-, e nelle mie de- 
boli orationi . Benedetto fia Dio .. la lo pre- 
go , che voglia eftere il voftro. cuore , la 
voftr’anima , li voftra vita , ed io fono , &c. 

AD 
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AD UN’ ABRADESSA 

/ •* 

Delia Vifitatione . 

. » * . - *» 

La eforta à vivere quieta fatto la difptr- 
fitione della Provvidenza divina 
fenza riflettere troppo alla 
fua incapacità j 

Lettera XLV. t > T 

C He dirò io à cotefta cara figliuola ? vi- 
vete tutta in Noftro Signore , "mia 
cariffima figliuola , e crediate >> che per lui 
la Tanta amicitia , che io vi porto , vive 
intieramente , ed immortalmente nel mio 
fpirito . Vorrei , che per Tempre potefiìmo 
morire a noi fteffi , per ritrovarci, tutti in 
Dio . * *’'■ 

Voi havete veduto , che la divina Prov- 
videnza hà difpoflo molto favorevolmente 
per voi in ordine alla recettione di Mada- 
migella C. Te quella medefima Provvidenza 
ftabilifce una CaTa a M. vi' Tara vedere , 
ci£ noi Tappiamo molto , e che la noftra 
prudenza deve dolcemente quietarli , ed 
humiliarfi alla divina diTpofitione , la quale 
fà riuTcrr tutto per bene dc’Tuoi . Oh quan- 
to Tono differenti i Tuoi penfieri da’ noilri , 
e le Tueftrade incognite a’ noftri fentimen- 
ti ! nò non dubitate già , che i vofìri Ten- 
timene mi facciano operare cofa alcuna , 
perche sò bene , che i voftri fentimenti 
non fono voi medefima , benché fiano- in 
voi medefima . 

Vi ho affai ben’ intefa circa la voflra O- 
ratione ; non vi mettete à far’ un’ efame 

troppo 
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troppo fottile di ciò che fate in ella, quel- 
lo , che io ve ne dico ballerà per adeffo . 
Vivete quieta , non permettete più al vo- 
firo fpirito di fare tante rifleflìoni fopra la 
voftra miferia , ed incapacità , perche a che 
ferve tutto quello ? dependete voi dalla 
provvidenza di Dio in tutto-, e per tutto? 
hora chi habita nel? ajuto del? Akiffimo , jla- 
rà nella fua protettione . Non oflèrvate tan- 
to particolarmente i fentimenti dell’ anima 
voftra , deprezzateli , non li temete , e 
follevate fpeflb il voftro cuore in una af- 
foluta confidenza in colui ', che v’ hà chia- 
mato nel feno del fuo amore , &c. 


. • 1 

AD UNA VEDOVA. 

Tratta del ripofo , che i neftri cuori de- 
vono bavere nella volontà di Dìo 

effe» do come i Nidi de gli • ■ 
alcioni . 

Lettera XLVI. . 

M ia cariffima figliuola . Doppo il mio 
ritorno dalla Vifita , hò havuto qual- 
che travaglio di febre' catarrale . Il noftro 
Medico non m’ hà voluto ordinar’ altro ri- 
medio , che il ripofo , ed io l’ hò obbedito . 
Voi fapete , o figliuola , che quello pure è 
il rimedio che io ordino volentieri , la 
tranquilità, e fempre prohibifco l’anfietà, 
e la follecitudine . E perciò in quello ri- 
pofo corporale hò peniate allo fpirituale 
ripofo , che i noltri cuori devono havere 
nella volontà di Dio dovunque ella ci por- 
ti > 
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ti , ma non mi è pofiìbile di {fendere I& 
confiderationi , che fi devono fare per que- 
llo , che con un poco di tempo libero, e 
fpedito . Viviamo figliuola, viviamo finche 
piace a Dio in quella valle di miferie 
con una totale fommifiìone allafua (ovrana 
volontà . Ah , che fiamo debitori alla Tua 
bontà , la quale ci hà fatto defiderare con 
tante rifolutioni di vivere , e morire nel 
fuo amore , Senza dubbio , o figliuola , fe 
lo defideriamo fe ne fiamo rifoluti , pof- 
fiamo ancora fperare, che quefto gran Sal- 
vatore , il quale ci dà il volere , ci darà an- 
cora la gratia di compirlo . • 

Confiderava 1’ altro giorno quello , che. 
alcuni Autori dicono degli Alcioni piccoli 
uccelletti , i quali fanno l’uova su la ripa 
del mare, a quell’ effetto fanno i nidi loro 
rotondi , e cosi bene ilretti , che 1* acqua 
del mare non può in modo alcuno pene- 
trarli, e folamente dalla parte di fopra vi 
è un picciol buco , pe 1 quale poflono ref- 
pirare , e afpirare ; dentro di elfi tengono i 
loro figliuolini , acciò , che fe il mare li 
forprendeffe , poffano nuotare con fìcurez- 
aa , ed andare a galla fopra Tonde fenza 
riempirli, nè fommergerfi, e T aria, che fi 
prende per quel picciol buco , ferve talmen-» 
te di contrapefo , e bilancia a quel picciol 
globo , overa a quelle picciole barchette , 
che mai danno la volta - - 

O mia figliuola , che io defidero , che 
i naflri cuori frano come que’ nidi ben {fret- 
ti , ben calafatati da tutte le parti , accio- 
che fe i travagli , e le tempefle del mon- 
do gli affalifcono , non li penetrino però 
punto , e che non vi fia apertura alcuna , 
le non dalla parte del Cielo per afpirare e 
• rcfpi- 
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refpirare al noftro. Salvatore . E quello ni- 
do per chi faria egli latto , mia cara figli- 
uola ? Per i piccioli pulcini di colui , che 
lo hà fatto , per Tamar di Dio , per gl’ affet- 
ti divini , e cekfti ; ma finche gli Alcioni 
fabricano i loro nidi , e che i loro figliuo- 
lini tono ancora troppo teneri per fopporta- 
re lo sforzo de flufli dell’ onde , Dio ne hà 
la cura ed è loto pietofo con impedire , 
thè il mare non li porti via , e li immer- 
ga . Oh Dia mia figliuola , quella fovrana 
bontà dunque aflicurerà il nido de i noftri 
cuori col fuo fanto amore contro tutti gli 
aflalti del mondo, o ci libererà, acciò non 
fiamo aliali ti . Oli quanto io amo quefti uc- 
celli , che fono circondati dalTacque , e' non 
vivono* che di aria, cheli nafcondono nel 
mare , e non vedono altro , che il Cielo , 
nuotano come pefcì , e cantano come uc- 
celli , e quello , che più mi piace , che T 
Ancora è gettata dalla parte luperiore , e 
non da quella da baffo por fermarli contra 
T impeto delTonde , O mia Sorella , mia fi- 
gliuola , piaccia al dolce Gesù di renderci 
tali , che effondo circondati dal mondo , e 
dalla carne , noi viviamo di fpirito J che in 
mezzo alle vanità della terra , vediamo fera*- 
pre il Cielo , .che vivendo con gli huomi- 
ni , lo Indiamo con gli Angeli , e che la 
fermezza delle noftre fperanze, fia fempre 
in alto , ed in Paradifo. O figliuola, è In- 
fognato , che il mio cuore elponga in que- 
llo foglio quello penderà gettando a piedi 
del Grocififlò i fuoi defiderj. , a finche in 
tutto , e per tutto il fanto amor divino fia 
il noftro grande amore . E quando fati 
mai i che egli < ci cpniùmi ? quando confu- 
merà egli la noltra vita per {arci morire a 

noi 
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noi lleflì , e farci rivivere al nollro Salva- 
tore ? A lui folo fia per Tempre Sonore , 
gloria , e benedittione . Oh Dfc , mia ca- 
ra figliuola , che colà è quella , che io 
vi ferivo ? voglio dire , a che proposito 
quello ? O figliuola , gii che il nollro in- 
violabile proponimento , e finale , ed inva- 
riabile rifolutione tende incelfimtemente 
all’ amor dKDio , mai le parole dell’ amor 
di Dio non .fono fuori di propofito per 
noi . A Dio , mia figliuola , &c. • 

Viva Gesù , che Gesù viva , e Nollro 
Signore . Amen , &c.- . 

: • ; . i . . • • t 

- La Vigilia del Glorioso S, Ni cefo 4 

' K--:' » - ■ . . 

— 

ALLA MEDESIMA. 

! < > '• ■ > . 

Le dice , che la cojìanyi è grandemente 
necejfaria per la nofìra ' 
fa Iute . 

• * » • • 

Lettera XLVII. » j 

. ’ ’ . i * * ' » 

B Ifogna haver compafiione alle mifera- 
bili anime nollre , le quali finche fo- 
no circondate dalla debolezza de i noltri 
corpi , fono grandemente foggette alla va- 
nità . Cerne ì pejjìbile , diceva S. Gregorio 
ad un Vefcovo , che le tempejle della Terra 
fcuotano sì fortemente quelli , che fono incie- 
lo ? Se ejfì fono in Cielo come poffono ejfere 
agitati da ciò , che pajfa nella terra ? Oh 
Dio , che quella lettione della fìnta co- 
llanza è necelfaria < a coloro , che vogliono 
feriamente applicare alla loro falute . E' 

ve- 
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vero , che 1’ immaginaria infenfibilità di 
coloro , che non vogliono, {offrire , che noi 
fìamo huomini , mi è Tempre paria una ve- 
ra Chimera ; ina doppo , che fi è poi refo 
il tributo alla parte inferiore , bifogna pa- 
gar il debito alla fuperiore , nella quale 
fiede , come in Tuo trono lo fpirito della 
frde, il quale ci deve confidare nelle no- 
ltre afflittioni , anzi confolarci per le no- 
ltre afflittioni . .Quanto felici fono coloro , 
1 quali fi rallegrano di effere afflitti , e 
che convertono l’ aflèntio in mele ; non è 
necefiario , che io vi dica , mia cara figliuo- 
la quanto affettuofamente io vi raccoman- 
di a Dio, perche lo fò con un cuore tut- 
to nuovo , e che fi và fempre facendo mag- 
giore in quella parte . Io fono un poco più 
dell ordinario applicato all’ oratione ; fion 
mi converrà dunque di parlarvi un poco 
dell’ anima mia, che è tanto voftra ? Dio 
lodato , hò un’ effiremo defiderio di effere 
tuttofilo, e di ben fervire il fuo popolo , 

&c ] 

• Viva Gesù , Viva Maria. Amen, &c. 
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AD UNA SIGNORA MARITATA .. . 

r • • • 1 1 - ■ - • • • •* i • • fi 

La eforta a fsrairjì fer màrtificarfi. delle acca-, 
fiorii , che le fomminifira la Jua vocatìo- 
tie , ad efercitarfi negli atti di 
virtù , benché freddamente , c , 
fen\a gttflo . - 

• ■ . ... -fi 

Lettera XLYHI. 

• * - » * . I 

B Ifogna , cara figliuola , fopra tutte le 
cole procurare di acquiftare la tran- 
quillità , non perche ; ella fia madre della 
contentezza , ma perche è figliuola dell’ a- 
mor di' Dio , e della raflegnatione della no- 
fira propria volontà : Le occafioni di prati- 
carla fono quotidiane , perche dovunque fa- 
remmo, non ci mancheranno mai contradit- 
rioni , e quando altri non ce le faccia , le 
facciamo noi medefimi a noi fieli! . Oh 
Dio , cara figliuola , che noi faremmo San- 
ti , e grati a Dio , fe fapeffimo bene fer* 
virci delle occafioni di mortificarci , che 
la n olirà vocatione ci fomminifira , perche 
fono maggior? indubitatamente , che frà le 
Religiofe , ed il male è , che noi non ce 
le rendiamo utili , come fanno diè - Con- 
fervatevi con gran cura in quella gravidan- 
za , nè vi prendete faftidio in modo alcu- 
no di sforzarvi a fare forte alcuna di efer- 
citio , fe non foavemente , fe vi fiancate a 
ilare inginocchioni , fedete ; fe non havete 
attentione per orare per mezz’ hora , orate 
per un quarto di hora , e mezzo quarto di 
hora folamente . Io vi prego a porvi alla 
prefenza di Dio , ed a foffrire avanti lui i 
woftri dolori ; non vi ritenete di lamentar- 
vi, 
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vi , ma vorrei , che i voftri lamenti fi por- 
geflfero a lui con uno Spirito filiale , come 
faria un tenero bambino a fua madre , per- 
che ogni volta , che ciò fia amorofamen- 
te j non vi è pericolo alcuno nel dolerli , 
nè in domandare di rilanarfi , nè in mutar 
luogo , nè nel fard follevare ; fate {blamen- 
te quello con amore , e rafiègnatione nelle 
braccia del beneplacito divino . Non Vi pi- 
- aliate fàitidio di non far bene gli atti di 
virtù , perche , come vi hò detto , non la- 
nciano di elfer buoniflimi , benché fiano fat- 
ti languidamente , pefanteraente , e quali 
forzatamente 1 voi non potrete mai dare a 
Dio , fé non quello , che havete , e nel 
tempo dell’ afflittione non haverete altre 
attioni, che quelle . Adelfo , mia cara fi- 
gliuola , il voftra diletto è per voi un 
mazzetto di mirra ; non tralafciate di ben 
flringervelo al petto , Il mio diletto a me , 
ed io a lui s fempre farà nel mio cuore , 
Ifaia lo chiama , buomo di dolori , ama i 
dolori , e quelli , che gli hanno ; non vi 
pigliate pena di voler far molto , ma dis- 
ponetevi a Soffrire quello , che folfrirete 
con amore , Dio vi farà propitio , mia Si- 
gnora, e vi farà la gratia di trattare della 
vita piu ritirata , della quale mi parlate - 
O languendo , ò vivendo , ò morendo , noi 
forno di Dio , e nefl'una colà ci Separerà 
dal tuo fanto amore con l’ ajuto della fua 
gratia ; .nè mai. il nolfro cuore havrà vita, 
fe non in lui , e per lui , egli farà fempre 
il Dio del nolfro cuore , Io non celierò di 
Supplicamelo , nè di effere totalmente in 
lui, &c. 


AD 
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. AD UNA SIGNORA. 

. . .* .. ». , 

la eforta ai obbedire a i Medici nella 
fua infermiti. 41 

Lettera XLIX. 

M I accorgo , cara figliuola , che voi lè- 
te inferma di un male più fallidio- 
fo y che pericolofo , e sò , -che limili mala- 
rie fono proprie per rompere 1’ obbedien- 
za , che fi deve a i Medici , e perciò io 
vi voglio dire , che non ricufiate in alcun 
modo nè il ripofo , nè i medicamenti , 
nè le vivande , nè le ricreationi , che vi 
faranno ordinate ; voi farete in quello una 
forte -di obbedienza v e -di raffegnatione , 
che vi renderà fommamente grata a Dio , 
perche in fine quelle fono una quantità di 
Croci , e mortificationi , che voi non ha- 
vete nè elette , nè volute . Dio ve le hà ‘ 
date con la fua fanta mano , ricevetele , 
baciatele , amatele . Oh Dio mio , elle fo- 
no tutte profumate dalla dignità dei luo- 
go , d’onde procedono . Buon giorno mia 
cara figliuola . Io vi hò fcritto in fretta , 
che fe io haveffi tempo , direi molto più , 
perche defidero fommamente , che voi fia- 
te fedele in quelli piccioli , e fallidiofi in- 
contri , e che : così nel poco-, come nel 
molto diciate fempre , Viva Gesù . 

Li Settembre 160 $. 
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AD UNA GENTILDONNA. 

La eforta a vivere contenta nello flato , al 
, , quale Dio l'bà chiamata. 

Lettera L. 

> 

Q Uefta vita è breve , mia cariflìma fi- 
gliuola , ma però di gran valore , poì- 
che per mezzo di ella polliamo ac- 
quiftar l’eterna. Felici fono coloro, i qua- 
li fé ne fanno fervire a quello fine ; ma 
voi cariflìma figliuola havete grande occa- 
fione di ringratiare Iddio che con una prov- 
videnza molto fpeciale non folamente vi 
hà dato volontà di condurre i vollri giorni 
mortali a quelli dell* immortalità , ma vi 
hà ancora aflègnato il luogo , i mezzi , e 
la, maniera , con la quale dovete applicare 
il rimanente di quelli momenti tranfitorii 
all* acquiilo della Santiflìma Eternità ; non 
ne dubitate mai mia cariflìma figliuola , il 
vero lume del Cielo vi hà fatto vedere la 
vollra ftrada , egli vi guiderà per eflà feli- 
cemente , vi fono fenza dubbio llrade mi- 
gliori, é più eccellenti , ma non per voi , 
e l’eccellenza delle llrade non rende eccel- 
lenti i paflèggieri , ma ben sì la loro agili- 
tà , e velocità . Tutto quello , che vi vor- 
rà dillornare da quella ftrada habbiatelo per 
tentatione tanto più pericolofa , quanto for- 
fè ella farà più • fpatiofa . Nefluna cofa è 
così grata alla Maeftà Divina , quanto la 
perfeveranza , e le virtù più picciole , co- 
me l’ofpitalità rendono più perfetti quelli , 
che in eflè perfeverano fino al fine , di 
quel , che facciano le virtù più grandi . che 
, Parts II. E fi eler- 
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fi efercitano con mntatione , e varietà ; vi- 
vete dunque quieta, e dite : oh quante llra- 
de conducono al Cielo , benedetti fiano co- 
loro , che caminano per elle , ma giache 
quella è la mia, io caminerò per elTa , con 
pace , fincerità , femplicità , ed humiltà . 
Sì fenza dubbio , mia carisma figliuola , 
l'unità di cuore è il più eccellente mezzo 
della perfèttione . Amate tutto , lodate tutr 
to , ma non feguite , e non defiderate , le 
non fecondo la vocatione della provvidenza 
celefle , e non habbiate altro , eh’ un cuo- 
re , il quale ferva per quello , Dio riempia 
del fuo fanto amore quello cuore . Amen . 

i 

V— - — — —— ■■ ■ ■ ■ i ■ ■■ ■ ■■■■■' ■■ ■ ■ 

AD UNA SIGNORA. 

Le dice , cP } una forte d' obbedienza il non 
defi 'derare alcuna difpenfa , e che bifogna 
appettare il tempo prefijjo per entra- 
re in Religione . 

V * • 

Lettera LI. 

C On ragione certamente voi benedite 
Dio per l'ifpiratione , che dà a voftra 
figliuola eleggendola pe ’l miglior partito di 
quella vita mortale ; ma bifogna , o figliuo- 
la , fare tutte le cofe a tempi loro ; non 
fono flato io , che hò prefillò l’età alle fan- 
ciulle per edere Religiofe , ma è flato il 
facro Concilio di Trento . Crediatemi , ca- 
riffima figliuola , che non vi è cofa alcuna 
ilraordinaria , che affretti , fottoponetevi 
quietamente all’ obbedienza delle leggi or- 
dinarie della Chiefa : Migliore ì /’ obbedien- 
za 
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X* delle Vittime , è una forte d* obbedienza 
fommamente grata a Dio il non defiderare 
difpenfa alcuna fenza grand’ occasione , La 
Vergine Signora Noftra non la domandò 
per partorire avanti il termine ordinario , 
nè per parlare col fuo fantiffimo figliuolo 
prima dell’età , nella quale i fanciulli fo- 
no foliti di parlare . Caminate così dolce- 
mente, e tutto vi riufcirà con benedizio- 
ne , e per la perfona voftra ancora , dop- 
po il figlio , Dio aprirà la porta alla Ma- 
dre ; non è prohibito il cuocere nel Sacri- 
fìcio la pecora col latte della fua pecorel- 
la: òcc. 


AD UNA SIGNORA. 

Le ìnfegna il modo di correggere la prudenza 
bumana y di operare , e radriigare le 
int emioni mondane . 

Lettera LII. 

R Ifpondo al quelito fattomi per parte 
volìra , mia cari Alma figliuola > dalla 
buona Madre di S. Maria . Quando la pru- 
denza bumana fi mefcola nei noftri defide- 
rj è difficile il farla tacere , perche ella è 
maravigliofamente importuna, e s’introdu- 
ce ardentemente , e arditamente , al dis- 
petto noftro nei noftri affari . Che fi hà egli 
a fare , accioche l’intentione fia purificata ? 
Riguardiamo , fe il noftro defiderio può efi- 
fere legitimo , giufto , e pio , e fe è tale 
proponiamo , e deliberiamo di adempirlo , 
non per obbedire alla prudenza humana » 

È z ma 
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ma per adempire con effa la volontà di 
Dio . * Se habbiamo per efempio una figliuo- 
la , che la prudenza humana detta dovere 
effere collocata in Religione per alcune 
ragioni dello fiato de’ negotii voftri , dire- 
mo in noi medefimi , non dico già avanti 
gli huomini ma avanti Dio , Signore io vi 
voglio offerire quefta figliuola , perche tale , 
quale ella è , è voftra , e benché la mia pru- 
denza humana m’ inclini , e mi ftimoli a 
quefto , fe \o fapefiì , o Signore , che quefta 
non fofiè la voftra buona volontà, malgra- 
do la mia prudenza inferiore , non la farei 
in modo alcuno rigettando in quefta attio- 
ne la detta prudenza fentita dal mio cuo- 
re , alla quale però egli defidera di noH 
confentire , ed abbracciando la voftra vo- 
lontà , la quale il mio cuore non apprende 
fecondo il fuo fentimento , ma confente 
ad efià fecondo la fua rifolutione . 

Ad ogni momento , o figliuola lo fpirito 
humano ci travaglia con le fue pretenfio- 
ni , ed importunamente s’ingerilce ne gli 
affari noftri . Noi non fiamo più fanti dell 
Apoftolo S. Paolo , il quale fentiva due vo-’ 
lontà nel mezzo dell’ anima fua ; l’una , 
che vqleva fecondo P huomo vecchio , e la 
prudenza mondana , e quefta fi faceva più 
ientire : e l’ altra , che voleva fecondo lo 
fpirito eli Dio, e quefta fe bene era meno 
fenfibilé , dominava però , e fecondo efià 
viveva, £ però da una parte èfclamava : o 
me infelice , chi mi libererei dal Corpo di que- 
fla morte ? e dall’ altra •" Io vivo , ma non 
più io y ma Gesù Chrifto vive in me ; e qua- 
li a ciafcun palio bifogna , che facciamo 1* 
atto di raflegnatione , che il Signore ci hà 
jnfegnato ; Non la mia , ma la voftra volo n- 
- .. tà 
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tei fia fatta Padre Eterno . Fatto quello , 
lafciate , che la prudenza humana latri 
quanto vorrà , perche 1* opera non fa r à più 
lua , e voi le potrete dire come i Samari- 
tani difièro alla Samaritana doppo , che heb- 
bero udito noftro Signore. Non crediamo piò 
per la tua loquela , ma perche noi medefimi P 
b abbiamo veduto , ed intefo . Voi farete que- 
fla rifolutione non più per rifpetto della 
prudenza mondana , benché efià habbia ec- 
citato la volontà , ma perche havete cono- 
fciuto , che Dio lo gradirà , e così con l’in- 
fufione della volontà divina correggerete la 
volontà humana . 

Vivete quieta , mia cariffima figliuola , 
e fervi te bene a Dio nella pena , e faftidio 
della gravidanza , e del parto , che così o- 
pererete fecondo la fua volontà . Ed io 
prego la fua fovrana bontà a riempirvi di 
benedittioni » &c. 


AD UNA SIGNORA. 

. . * * V 

La eforta a temere amorfamente Dio , ed 0 
corregger yf fempre di qualcheduno dei 
fuoi difetti . 

Lettera LIII. 

E ’ Vero certamente , cara figliuola. Le 
voftre confolationi mi confolano gran- 
demente , ma fopra tutto quando fono fon- 
date fopra una così ferma pietra , come è 
quella dell’ efercitio della prefenza di Dio . 
Caminate dunque fempre cosi appreflò Dio , 
perche l’ ombra fua è più falutifera del So- 
< ' ‘ E 3 le. 
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le . Non è mal fatto il tremare qualche 
volta avanti quello , alla prefenza del qua* 
le gli Angeli iltefll tremano quando con* 
templano la fua Maeftà , con conditione 
però , che il Santo amore , il quale predo- 
mina in tutte le operationi fue , tenga Tem- 
pre il luogo fuperiore , il principio , ed il 
fine delle vollre confìderationi .. Tutto- dun- 
que camina beniflìmo , poiché quelli piccio- 
li lampi del voltro fpirito non fanno più i 
loro fpropoliti cosi lubito , e che il voftro 
cuore è un poco più dolce . Siate Tempre 
fedele a Dio , ed all’ anima vollra . Correg- 
getevi Tempre di qualche cofa , ma non Io- 
fate per forza , anzi procurate di farlo con 
guflo , come fanno quelli y che (ì diletta* 
no degli iefercitii- della campagna mondan- 
do gli alberi degli horti loro .. Noltro Si- 
gnore fupplirà lenza dubbio a tutto quel- 
lo, che vi mancherà d’ altronde , aceioche 
poHiate perfèttamente ritrovarvi appreflò- 
di lui, purché amiate lui , cerchiate lui > 
e feguiate lui .. Sò che fate cosi mia fi- 
gliuola _ Fatelo dunque Tempre bene , e 
raccomandatemi alla Tua mifericordia , poi-, 
ohe con tutto il mio cuore io Tono, «c*- 
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A D UNA SIGNORA. 

Le infogna a vivere contenta nelle defola tie- 
ni , ad amare la fu » obiettione , ed a co- 
nofcere quali fono le migliori abiettioni , e 
. le dice , che il defiderare uri altra vocatio - 
ne impedifce il perfettionarfi nella noftra , 
9 le infogna a non temere troppo le tenta* 

. tioni . 

■ Lettera LTV. 

P Rego Dio, che fi degni afliftermi , ca- 
ri f-fima figlinola , accioche io rifponda 
utilmente alla vofira lettera de nove di 
Luglio . Benché io lo defideri infinitamen- 
te , prevedo , che non havrò tempo a ba- 
ftanza per ifpiegare i miei penfieri , e fe 
potrò produrli , fi farà aliai . Udite bene 
quel che dico , mia figliuola , parlate fran- 
camente meco , cioè a dire con un’ ani- 
ma relà da Dio con la Tua fuprema autori- 
tà tutta vofira. Voi mi dite , che ponete- 
qualche poco le mani in opera , oh Dio , 
che quella è gran confolatione per me , fa- 
telo Tempre , lavorate qualche poco, filate 
ogni dì qualche poco , ò Ila di giorno al 
lume dei gufti -, e illuminationi interiori , - 
è fia di notte alla luce della lampada fri 
le impotenze , e Aerili ti. Il favio loda di - 
quello quella donna fòrte . Le deta fue ma- 
neggiarono il fufo . Volentieri vi dirò qual- 
che cofa fopra quelle parole . La vofira Co- 
nocchia è il cumulo de’ voftri deiìder; , fi- 
late ogni giorno un poco , tirate pelo a pe- 
lo i voftri diflègni fino all* efecutione , e 
ae verrete infallibilmente a capo ; ma av-. 

E 4 ver- 
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vertite di non vi affrettare , perche attor- 
ciglierete il voftro filo coli nodi y ed im- 
broglierefte il voftro fufo . Caminiamo 
Tempre , e fe bene ci anderemo lentamen-- 
te avvanzando , faremo però gran viag- 
gio . , 

- Le voftre impotenze vi nuocono molta , 
perche voi dite, che v’impedifcono di rien- 
trare in voi ftefià, e di avvicinarvi a Dio. 
Quefto fenza dubbio è un mal linguaggio . 
Dio vi lafcia in quelle tenebre per fua 
gloria , e voftro gran profittò . Vuole , che 
la voftra miferia fia il Trono della fua mi- 
fericordia , e le voftre impotenze il feggio 
della fua Onnipotenza . Dove faceva Iddio 
rifedere la forza divina r ' eh’ egli haveva 
collocata in Sanfone fe non ne fuoi. eapdU 
li , la più debole parte , che fofle in lui h 
Fate’,' che io non oda mai più parole fimi- 
li da una figliuola , la quale vuole fervire 
al fuo Dio fecondo la fua divina volontà t 
e non fecondo i gufti , ed agilità fenfibili . 
Se bene mi uccidere , dille Gioh j [pereto in 
lui . Quelle impotenze , © figliuola non v* 
impedifeono l’ entrare in voi ftefià , ma 
ben sì il compiacervi di yqì fteflà . Noi vo- 
gliamo femore quefto , e quello , e benché- 
Gabbiamo lopra il noftro petto il noftro 
dolce Gesù , non fiamo penò contenti * e 
pure quefto è tutto quello , che poffiamo 
defiderare . Una cofa ci è neceflària , la qua- 
le è , di effere appreflo di lui . Ditemi > 
cara figliuola , voi fapete bene che alla Na- 
feita di Noftro Signore i Pallori udirono i 
canti Angelici , e divini dei Spiriti Celefti , 
la Scrittura lo dice , ma non dice però > 
che la Vergine Noftra Signora , e S. Gio- 
feffo , che erano i più vicini al Bambino > 

udifle- 
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udiflèro la voce de gli Angeli , ò Vedeflèrò 
quei miracolofi fplendori, anzi per contra- 
rio , in vece di udire gli Angeli cantare % 
udivano piangere il Bambino , e viddero a 

3 ualche lume mendicato di qualche lampa- 
a vile gli occhi di quello divino Infante 
tutti bagnati di lagrime , tremante pe ’l ri- 
gore del freddo . Hora io vi domando . la 
fede voftra , non havrefle voi eletto di ef- 
fere nella Stalla ofcura , e piena di gridi 
del picciolo Bambino , più torto , che di ef- 
fere co i Partorì , ed efler fuori di voi pel 
giubilo , ed allegrezza di quella dolce me- 
lodia celefte , e della bellezza di quello 
ammirabile fplendore ? Sì per certo dille S. 
Pietro : E' buona , che fiamo qui , al vedere 
la • Trasfiguradone , ed hoggi appunto è il 
giorno fello d’ Agollo , nel quale fi cele- 
bra dalla Chiefa ; La voftra Abbadefla però 
non vi fi trova , ma folamente fopra il 
monte Calvario, dove ella non vede altro, 
che morti, chiodi, fpine , impotenze, te- 
nebre ftraordinarie , abbandonameli , e de- 
relitdoni. Hò detto a baftanza figliuola, £ 
più, che io non voleva fopra quella mate- 
ria già tanto dibattuta fra ai noi , non più . 
Io vi prego ad amar Dio crocififlò frà le 
tenebre , fiate appreflo di lui , e dite : mi 
ì buono ejfer qui , facciamo qui tré Taber- 
nacoli , uno a Noftro Signore , l’altro a 
Nollra Signora , e l’altro a S. Giovanni . 
Tre Croci , e non più , mettetevi fotto 
quella del Figliuolo, ò fotto quella della 
madre voftra Abbadefla , ò del Difcepolo , per 
tutto farete ben ricevuta con tutte l’ altre 
figliuole del voftro ordine, le quali fono li 
d’ intorno . 

Amate la voftra abiettione , ma voi mi 

E 5 dite , 
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dite > che cofa vuol dire y amate la vojftra. 
abiettione ? perche io*hd F intelletta ofcu- 
ro , ed impotente ad ogni bene* In quella 
confifte , o figliuola , le voi fete humile , 
tranquilla y dolce , confidente nel tempa 
dell" ofcurità , e dell’ impotenza , Te voi 
non v’inquietate, fe non. vi anguillaie, le 
non vi turbate per tutto queftot ma che 
di buon cuore, non dica gii allegramente , 
ma dico francamente , e collantemente ab- 
bracciate quella Croce , e fiate in quelle 
tenebre y così facendo voi amerete la vo- 
ftra abiettione , perche che colà è altro ef- 
fere abietto , le non effere ofcuro , ed im- 
potente F Amatevi tale per amor di quel- 
lo , che tale vi vuole , e così amerete la 
vofira propria abiettione . Figliuola in lati- 
no 1* abiettione lì chiama humiltà , e l’hu- 
miltà fi chiama abiettione y fi che quando- 
la Vergine Signora noftra dice t Perche hìi 
riguardata l’ humilth della fua Serva , ella 
vuol dire > perche hi riguardato la mia 
abiettione, e viltà , nondimeno' vi è qual- 
che differenza fra la virtù dell’ humiltà , 
e F abiettione , perche F humiltà è la ri- 
cognitione della fua abiettione , bora il 
grado fublime dell’ humiltà è il non fola- 
mente riconofcere la fua abiettione , ma 
F amarla , e quella è quello, al che vi hò> 
efortata . E per meglio efplicarmi fappia- 
te ,. che fri i mali , che tolleriamo , ve 
ne fono degli abietti , e degli honorevolii 
Molti Raccomodano ai mali honorevoli , 
pochi a gli abietti * Per efempio Ila un 
Cappuccino tutto firacciato, , ed intirizzita 
di freddo , ciafcheduno honora il fua habi- 
to lacero , ed ha compaffione del fua fred- 
di© ; fia un pevero artifta % un povera fco- 

laro> 
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laro y una povera vedova parimente {trac- 
ciata , e bifognofe , ciafcuno fé ne burla * 
e la fua povertà è abietta . Un Religiofo 
• tollera patientemente una correttione dal 
fuo Superiore , ogn un chiamerà quella * 
mortificatione , ed obbedienza ; un gentil* 
Buomo ne {apparterà un’ altra per l’amor 
di Dio , e farà chiamata codardia > eccovi 
una virtù abietta * una {aderenza deprez- 
zata . Ci ferà uno- > che havrà un cancaro 
in un braccio , ed un’ altro V havrà nel vi- 
£0, quello , che la nafconde y non patifce 
altro che il male , quello perche non lo 
può nafcondere ,, pacifere infieme col male 
il deprezzo, e Tabiet rione . Hora io dico y 
che non {blamente bifogna amare il male , 
- ma l’ abiettione ancOTa . Di piu vi fono 
alcune virtù abiette ed alcune honorevo- 
li) ordinariamente la patienza * la dolcez- 
za ) la mortificatione r la fenilici tà fra i 
focolari fono virtù abiette ,, il fere l’ ele- 
mofina) £ eflèr cortefè, e prudente , fono 
virtù Bonorevolt . Vi fono attieni di una 
medellma virtù > che fono abiette , ed al- 
tre , che fono honorevoli ; fere l’ demofi- 
na , e perdonare l’ ingiurie fono atti di ca- 
rità y la prima- è franare vale y e la fecon- 
da è abietta a gli occhi- del mondo . Io 
fono infermo in compagnia d* alcuni , a i 
quali dò. feftidio ,, eccovi una. abiettione 
unita al male. Le Signore giovani diel mon- 
do vedendomi in illato , e con ornamenti 
convenienti ad una. vera Vedova dicono * 
che , io fò la pinzochera * e fe mi vedo- 
no ridere , benché modella mente y dicono 
che io vorrei effere ancora richiefta > nef* 
fono può credere * che io, non dfefiderì 
maggior fumare e pollo , che non hò, e 
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che io ami fenza pentimento la mia voca- 
tione, tutte quelle fono abiettioni , amar 
quello è amare la propria abiettione . 

Eccovene d’altra forte . Andiamo , le 
mie Sorelle ed io alla vifìta de più mifera- 
bili; eccovi un’ abiettione fecondo il mon- 
do ; mi rimandano a vifitare i meno mife- 
ri , eccovi una abiettione fecondo Iddio , e 
perche quella vifìta fecondo Dio è la me- 
no degna dell'altra fecondo il mondo, bo- 
ra io amerò 1’ una e 1’ altra quando mi 
toccherà in forte . Andando al più mifera- 
bile dirò : è ben fatto. , che io ha abballa- 
to , ed andando al meno, mifero dirò : e 
ben fatto , perche io non merito di fare 
una vifìta più fanta . Io fò una fciocchez- 
■ za , ella mi rende abietta , buono : io cado > 
e dò del vifo in terra , entro in una colera 
grandiflìma , mi difpiace dell’ offefa di Dio x 
contentandomi j che quello mi dichiari per 
vile , abietto-, e miferabile ; nondimeno , fi- 
gliuola , notate bene quel che io fon per dir- 
vi . Benché noi amiamo rabiettiojne , che 
procede dal male , non bifogna tralafciare 
di rimediare al male . Farò, quanto potrò 
per non havere 11 canchero nel vifo , ma 
le io l'hò , amerò l’abiettione , che ne riful- 
ta ; ed in materia di peccato , bifogna mag- 
giormente ancora offervare quefla regola , 
io hò errato in quefto , ed in quello , me 
ne difpiace , benché di buon cuore io ne 
abbracci labiettione , che ne fegue , e fe 1’ 
uno fi pcteflè feparare dall’altro , certamen- 
te piglierei l’abiettione, e leverei il male, 
ed il peccato ; bifogna però haver riguar- 
do alla carità , la quale qualche volta ri- 
cerca, che leviamo l’abiettione per edifica- 
tone del proflìmo,;, ma in. quello cafo bifogna 
i levar- 
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levarla da gli occhi del profumo , il quale 
fe ne fcandalizzerebbe , ma non dal n offro 
cuore, il quale fe n’edifica: Hi eletto , di-, 
ce il Profèta , d' effer abietto in cafa di Dia 
piò tofio , che d' babitare ne' tabernacoli dd 
] peccatori . 

- In fine , figliuola voi defiderate fapere qua- 
li fono le migliori abiettioni ; Io vi dico » 
che fono quelle , che noi non habbiamo e- 
letto , ò , che ci fono meno grate , ò per 
meglio dire quelle , alle quali non habbia- 
•mo grand’ inclinatione , e per parlare chia- 
ro , quelle della noftra vocatione , e profef- 
fione ; come per efempio : Una Donna ma- 
ritata eleggerebbe ogni forte d’ abiettione , 
più torto y che quella dell’ efercitio del Ma- 
trimonio. Una Religiofa obbedirebbe ad o- 
gni altra , che alla fua Superiora , ed io fof- 
frirei più torto d’ ertère ftrapazzata da un 
Superiore in Religione , che da un Suoce- 
ro nella mia Cafa . Dico , che a ciafchedu- 
no la fua propria abiettione è la migliore , 
e che la noftra elettione ci toglie una gran 
parte delle noftre virtù . Chi mi farà la gra- 
tia , mia cara figliuola , che noi amiamo be- 
ne la noftra abiettione.*’ neflim’ altro lopuè 
fare , che colui , il quale amò tanto la fua , 
che per confervarlà volle morire J e querto 
barti . 

Trovandovi voi im merla nella fperanza , 
e penfiero d’entrare in Religione, temefte " 
d’haver contravenuto all’ obbedienza , ma 
nò y io non vi haveva detto , che non ne 
havefte fperanza alcuna , ò penfiero , ma ben 
si , che non vi ci fèrmafte , perche è cer- 
to, che non vi è cofa alcuna , che tanto 
c’ impedifca il perfettionarfi nella noftra vo - 
catione* quanto l’afpirare ad un’altra» per- 
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eie in vece di faticare nel campo , dovecr 
troviamo ) mandiamo i noftri Buoi con l’a- 
teatro nel campa del noftro vicino dove 
nientedimeno non. potremo- mietere quei!” 
anno, e tutto dò e una perdita di tempo » 
ed è impoflìbile,. che tenendo i noftri pen- 
sieri , e fperanze da un’altra parte, polia- 
mo fare , che il noilro. cuore applichi alle 
virtù neceffàrie nel luogo, dove fiamo . Nò' 
figliuola ■; mai Giacob amò bene Lia , fin- 
che delùderò Rachele , e tenete ben ferma 
«inetta m affìm a perche è veriflìma .. Ma ve- 
dete, io non dico ,. che non. ci fi pofla pen- 
are, e fperare,. ma che non è ben fermar- 
cifi mólto. E' permetto di riguardare il luo- 
go , dove defiaeriamo di andare , ma* con 
patto , che fi riguardi Tempre avanti a sè .. 
Crediatemi , mai gTIfraeliti poterne canta- 
re in Babilonia , perche penfevano al loro 
paefe, ed io vorrei» che cantaflimo per tut- 
to. 

Ma voi mi domandate , che io vi dica » 
fe credo , che un giorno voi habbiate a la- 
nciare affatto tutte le cofe di quella Men- 
da pe ’l noftro Dio- , e che non. ve lo ten- 
ga celato* ma che vi laici quella cara fpe- 
ranza . O dolce Gesù , che vi dirò io , ca- 
ra figliuola ? La fua infinita bontà si , che 
molto fpeflb ho penfato a quello, e che ho> 
a tale effetto implorato la fua grati» nel 1 
Santo. Sacrificio ed altrove , e non fida- 
mente quello , ma ha fetta pregare ancora 
da alcuni migliori di me ; che lume ne ho 
ricevuto fin adeflò ? Che un giorno , o fi- 
gliuola , voi dovete lafciare tutta , cioè a 
dire , accioche non intendiate diverfamen- 
te da me * io hòapprefodi dovere un gior- 
*© configliarvi a laKiaie tutto .Dico tut- 
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to, ma che ciò lìa per entrare ih Religione * 
è pur gran cola , non mi è ancora avvenu- 
to di efière di quello féntimento » ne ftd 
tuttavia in dubbio , e non vedo cola alcuna 
avanti gli occhi miei > che me Io fàccia de- 
aerare > Intendete bene per l’amor di Dio» 
non dico, che non polla eflère, ma che il 
mio fpirito non hà ancora potuta trovare 
come diredi sii Io pregherò di nuovo mag- 
giormente il Signore ad illuminarmi in que- 
llo , accioche io polla vedere chiaramente il 
sì , fé è maggiore Tua gloria , o il nò , fe è 
più conforme alla fùa volontà , e Tappiate » 
che in quella inquifitione io hò procurato- 
di fpogliarmi talmente di : ogni mia inclina^ 
tione , e di eflère tanto indifferente per ceiv 
care la volontà di Dio » che mai T nò fatto 
con tanta diligenza » nondimeno il sì- non fi 
è mai potuto, fermare nel mio cuore, fi 
che fino addio io non lo potrei nè dire 
nè pronunciare , ed : il nò per contrario» vi 
fi è tèmpre maggiormente ftabilito ma per- 
che quello, punto è di grandiflìma importan- 
za , e non ci è cofa alcuna , che ci fol leci- 
ti ,. datemi ancora un pò di tempo per pre- 
gar maggiormente , e far pregare a quello 
fine » oltre che bifognerà , che prima di ri- 
foivermi a mio. gulto- io vi parli * che farà » 
piacendo a Dio» l’anno, che viene» e dòp- 
po. tutto ciò y non verrei, che in quello ne- 
gotiò prend'efle intiera rifolutione fopra la 
mia fola opinione, fe non in cafo, che ha* 
vede- una gran- tranquillità» e corri (penden- 
za interiore ad ella » Id ve la dirò lunga* 
mente quando farà tempo » e fe non vi dà 
quiete interiore , Tentiamo, il parere di al* 
cun’ altro , a cui forfè Dio comunicherà più 
chiaramente la Tua volontà . Io non credo y 

che 



IH Lettere Spirituali 

xhe fia neceffario di afirettarfi , e frà taif- 
to voi medefima ci potrete penfare fenza 
trattenervici , e perdere il tempo , perche 
come vi dico , quantunque fino adeffo l’o- 
pinione di vedervi in Religione non habbia 
havuto luogo nel mio fpirito , non è però 
che io ne fia ancora intieramente rifoluto , 
e quando ben lo foflì , non vorrei opporre^ 
e preferire la mia opinione alle voitre in- 
clinationi , quando eflè foffero in quello par- 
ticolare molto gagliarde , e forti ; trattan- 
doli d’ altro , vi darei parola di guidarvi , 
fecondo il mio parere , ò fecondo il confi- 
glio di qualche perlóna fpeciale , che fi po- 
teffe eleggere , e non fecondo i voftri defi- 
derj . 

Siate , mia figliuola tutta rafiègnata nelle 
mani di Noltro Signore , donategli il rima- 
nente degli anni voftri , e fuppljcatelo ad 
impiegarli a fervirfene in quella forte di vi- 
ta , che a lui più piacerà , non preoccupate 
il voftro fpirito con vane promeffe di tran- 
quillità , di gufto , e di meriti , ma prefen- 
tate al voftro Spofo il voftro cuore tutto 
voto di ogni altro affetto , che del fuo ca- 
fto amore , e fupplicatelo , che lo riempia 
puramente, e femplicemente de movimen- 
ti , defideri , e volontà , che fono nel fuo > 
accioche il voftro cuore come una madre- 
perla non concepifca, che con la rugiada del 
Cielo , e non con l’ acqua del Mondo , e 
vedrete , che Dio ci ajuterà , e che fare- 
mo affai , così nell’ eleggere , come nell’ efe- 
guire. 

Quanto alle voftre figliuole , approvo, che 
prepariate loro un luogo in qualche Mona- 
ftero , purché Dio prepari ne i cuori loro 
un luogo pe’l Monastero , cioè a dire ap- 

pro- 
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provo , die le Facciate allevate ne i Mona- 
flerj con intentione di lafciarvele , concor- 
rendo due conditioni, 1* una, che i Mona- 
fterj fiano buoni , e riformati , e ne i qua- 
li fi faccia profeflìone dell’ interiore ; l’ al- 
tra y che venuto il tempo della loro Profef- 
fione , che non è fe non a fedici anni , fi 
làppia fedelmente , fe effe la vogliano fare 
con divotione, e buona volontà , perche fe 
non ci haveflero affetto , farebbe un gran Sa- 
crilegio , il riferrarvele ; noi vediamo quan- 
ta pena hanno di rifolverfi , e metterli in 
poter d’altri quelle figliuole , che fono ri- 
cevute contro il lòr gufto. Bifogna metter- 
le là dentro con dolci , e foavi ifpirationi 9 
e fe vi Hanno in quello modo , faranno mol- 
to felici effe , e la lor madre di haverle 
piantate ne’ giardini dello Spofo , il quale 
le inaffierà con cento mila gratie celefti . 
Proponete dunque loro a voftro bell’ agio , 
e diligentemente quello partito , vi concor- 
re anco il mio fentimento. 

Ma quanto alla noltra amata volendo el- 
la rimanere fra. i travagli , e tempefte del 
Mondo , bifogna con una cura indubitata- 
mente cento volte maggiore aflicurarla nel- 
la vera virtù , e pietà ; bifogna molto me- 
glio fornire la fua Nave di ogni arredo ne- 
ceflario contro il venta, eia tempella; bi- 
fogna piantar profondamente nel fuo lpiri- 
to il vero timor di Dio , e follevarla a i 
più fanti efercitii di divotione. 

Quanto al nollro C. B. mi aflìcuro , che 
il Signor fuo Zio havrà cura maggiore 'dell’ 
educati one della fua animuccia , che del 
fuo elleriore . Se quello fuo Zio foffè huo- 
mo d* altra conditione direi , che voi me- 
defima ne h avelie il penfiero a finche que- 
llo 

V 
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Ho teforo d’ innocenza non fi perdeflè ; non: 
tralafciate però di gettare nel Tuo fpirito 
dolci , e foavi odori di diyotione , e di fpef- 
fo raccomandare al Signor, Tuo Zio 1* educa- 
rione dell’ anima Tua . Dio ne dìfporrà fe- 
condo, che a lui piace , e bifognerà , che 
gli huomini vi fi accomodino. 

Io non vi poflò dir altro fopra r appren- 
fione , che havete del vafiro male , nè fo- 
pra il timore) che havete d’ impatienze nel 
{offerirlo Non vi difli io la prima volta y 
che vi parlai dell’ anima vofira , che appli- 
cavate con troppa confideratione a quello 
che vi occorre ai male , e di tentatione? e 
che non bifognava confiderarlo , fe non graf- 
fo meda ? che le Donne , e gli huomini an- 
cora qualche volta fanno troppe riffeflìonia: 
i mali loro, e che ciò intrigava l’un pen- 
fiero nell’altro , ed i timori , e i defiderj ,, de 
quali! l’anima fi trova talmente imbarazzata , 
che non fe ne può fciogliere. Vi ricordate 
del Signor N. come il fuo fpirito fi era intor- 
tigliato , ed imbrogliato ne i vani timori fui 
fine della Quarefima , e che ciò non gli gio- 
vò altrimenteif Io vi fupplico , cara figliuola 
per rhonor di Dio, non temete Dio, per- 
che egli non vi vuol far male alcuna , a- 
matelo affai , perche vi vuol fere gran be- 
ne . Caminate femplicemente con Scurez- 
za delle voftre rifolutioni , e rigettate le 
rifleffioni di fpirito , che fete fopra il vo^ 
ftro male , come di crudeli tentationi . Che 
pòffo io dire per fermare quello fluflò di 
pen fieri nel vofira cuore ? non vi affatica- 
te per guarirli , perche quella fetica li fi 
efière più infermi . Non vi sforzate di vin- 
cere le voflre tentationi * y perche quella 
sforzo le fortificherebbe % deprezzatele , e 

non 
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*on vi -ci trattenete ; rapprefentate alla vo- 
lira immaginatione Gesù Chrifto croeififib 
tri le voflre braccia , e fopra il voftro pet- 
to , e dite cento volte baciando il Tuo Co- 
flato ; Ecco la mia fperanza , ecco la viva 
forgente della mia felicità r ecco il' cuore del 
mio amato , ecco Tanima del mio. cuore , 
giammai cola alcuna non mi allontanerà dal 
fuo amore , io lo tengo, e non la lafcierò, 
che non mi habbia pofto in luogo di ficu- 
rezza . Ditegli fpefio : Che pojfo ie haver fo- 
fra la terra , h che pretendo io nel Cielo ? fìe 
non voi j 0 mìo Gesù , voi fife il Dia del mio 
cuore , e I heredìtd y che io defederò eternamen- 
te . Di che temete, q figliuola? Udite Dio * 
che dice ad Abramo , ed a voi ancora : Non 
temere , io fono il tua Protettore ■ „ Che cerca- 
te voi fopra la terra , fé non Dio ? già 1 * 
havete. State falda nelle voflre rifolutioni. 
Fermatevi nella Nave , fopra la quale io vi 
hò imbarcata , e venga la tempefta , e le 
procelle * Viva Gesù , voi non perirete , e- 
gli dormirà, ma a tempo > e luogo fi Sve- 
glierà per redimirvi la calma .. 

Dice la Scrittura , che il mio S. Pietro 
vedendo la tempera , che era impetuofiffi- 
ma , temè , e fubito che cominciò a teme- 
re , cominciò ad affondare , Se ad annegar- 
li , e però gridò : Oh Signore , falvatemi , ed 
il Signore Io prefe per la mano , e gli dif- 
fè r Huomo di poca fede , perche hai tà dubi- 
tato ? Vedete quello Santo Apoftolo , canti- 
na a piedi afeiutti fopra Tacque, i venti y 
e T onde non Io poflono far fommergere y 
ma il timore del vento , e dell* onde Io fà 
perdere , fe non lo falva il fuo Maeflro . Il 
timore è maggior male , che il male iflef* 
fo . O figliuola di poca fede- > che temete 

voi ? 
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voi ? Non temete punto , voi caminate fo» 
pra il mare tra il vento , ed i flutti , ma 
però con Gesù . Che ci è qui da temerei 
ma fé il timore vi ftringe fortemente , ef- 
clamate : O Signore , falvatemi . Egli vi 
ftenderà la mano , ftringetela forte , e ca- 
minate allegramente » In fomma non filo- 
sofate fopra il voftro nule , non replicate , 
caminate francamente . Iddio non può la- 
rdarvi perdere , finche per non perder lui 
viverete nelle voftre rifolutioni . Si rivolti 
il Mondo foflopra, ogni cofa fia frà le te- 
nebre , frà il fumo e rumore . Dio è con 
noi . Ma fe Dio habita nelle tenebre , e 
fu il Monte Sinai tutto fumante , e rico- 
perto di lampi , di tuoni y e di fracaffb t 
non ftaremo noi bene appreffo di lui? 

Bifogna , che i<j> vi dica una parola di 
me . Habbiamo hayuto quelli quindeci gior- 
ni un grandiflimo' Giubileo , il quale farà 
per tutto il Morata nel principio dell’ am- 
miniftratione del Papa , e della guerra d’ 
Ungaria. Ciò mi hà tenuto occupato , ma 
confolato ancora per molte Confezioni ge- 
nerali , che hò afcoltato , e molte mutatio- 
ni di cofcienze , che hò veduto , oltre la 
moltitudine dei miei negotii ordinarli , trà 
quali ( Io dico à voi ) io vivo in una pie- 
na quiete di cuore rifoluto di impiegarmi 
di qui avanti fedelmente , e diligentemen- 
te per la gloria del mio Dio , primiera- 
mente in ordine a me fteflo, e poi' per tut- 
to quello che concerne la mia carica . Il 
mio popolo comincia ad amarmi affai tene- 
ramente , e quello mi confola . Tutti i no- 
ftri di qui Zanno bene, e vi honorano con 
particolare honore . Vivete , vivete , mia 
cara figliuola, vivete tutta in Dio „ e non 

teme- 
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temete la morte , il buon Gesù è tutto no- 
ftro , damo intieramente tutti Tuoi . La no- 
ftra honoratilfima Signora , la noftra Abba- 
della ce l’ hà donato , teniamone buona cu- 
ra , e coraggio , mia figliuola , &c. 


AD UNA SIGNORA. 

La e fotta alla patienza fen^a inquietudine , 
<& anfietà y <& a ben fervir Lio fra i dif- 
gufti , e V aridità , e le dice , che le tenta - 
rioni di beftemmie , e contro la fede non 
vengono da Dio , e che bifogna difprewar- 
.• le. 

* 

Lettera LV. 


R Ingratio Dio della cottanza , con la 
quale fopportate le voftre tribolatio- 
ni . Ci vedo nondimeno ancora qualche po- 
co d’inquietudine, e d’anfietà , che impe- 
difee l’ ultimo effetto della voftra patienza : 
Nella voftra patienza , dice il Figlio di Dio , 
pojfederete V anime voftre . L’ effetto dunque 
della patienza confitte in ben poflèdere l’a- 
nima fua , e quanto la patienza è più per- 
fetta , tanto il pofleffo dell’ anima è mag- 
giore, e più eccellente , e la patienza all’ 
hora è più perfetta , quando è meno mef- 
colata con l’ inquietudine , ed anfietà . Piac- 
cia dunque a Dio di liberarvi da quelle due 
ultime moleftie , e fubito farete liberata 
dell’altra. Buon coraggio, mia cariffìma fo- 
rella , voi non havete tollerato , fe non per 
tré anni l’incomodo del viaggio, e già ro- 
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lete il ripofo ? Ricordatevi di due cofe , 1 ’ 
una , che il Popolo d’ Ifraele flette quarant' 
anni nel deferto prima d’ arrivare alla Ter- 
ra promefla -, e nondimeno fei fettimane ba- 
llavano per fare comodamente quello viag- 
gio , e non fu mai lecito d’ indagare per 
qual cagione Iddio pigliafle così lunghi gi. 
ri , e li guidaffe per iftrade così afpre -, e ■ 
tutti quelli , che ne mormorarono moriro- 
no prima di giungere ; 1 * altra che Mosè il 
maggior amico di Dio , che fofle frà tutto 
il Popolo , morì fu i confini della Terra de- 
libata al ripofo -, vedendola con gli occhi 
fuoi , e non potendone confeguire il godi- 
mento. Piacefiè a Dio , che noi riguardaf- 
fimo un poco alla conditione della flrada , 
che da noi agiatamente fi batte, e che ha r 
velfimo gli occhi filli , fopra quello , che ci 
conduce , e fopra il felice paefe , al quale 
egli ci guida . Che importa a noi il cami- 
nare , ò pe ’l deferto , ò per le campagne , 
purché Dio fia con noi , e che andiamo in 
Paradifo ? Crediatemi , vi prego, inganna- 
te quanto più potete il voftro male , e fe 
lo fentite , almeno non lo confiderate , per- 
che maggiore apprensione ve ne darà il pen- 
farlo , che dolore il fentirlo , come pari- 
mente fi bendano gli occhi a quelli , ì qua- 
li hanno da eflère con qualche gran colpo 
feriti . Parmi , che vi fermiate un poco 
troppo nella confideratione del voftro ma- 
le . E quanto a quello , che mi dite , che 
è una gran pena il volere e non potere , io 
non vi voglio rifondere , che bifogna vo- 
lere quello, che fi può; ma vi dico bene, 
che avanti Dio è un gran potere il poter 
volere . 

Pattate avanti vi prego , e penfate a 

quel 
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quel grand’ abbandonamelo , che patì il 
noftro Maeftro nell’ Horto degli Olivi , e 
vedete , che quel caro figliuolo havendo 
domandato coniblatione al fuobuon Padre, 
e conofcendo , che (non glie la voleva da- 
re , non ci penlà più , non fi anguilla più , 
non la cerca più, ma come fé non 1* have£ 
fe mai pretela , efeguifce valorofamente , 
e coraggiofamente 1’ opra della noftra re- 
dentione . Doppo , che voi havrete pregato 
il Padre a coniolarvi , fe non gli piace di 
farlo j non ci penfate più , ma prendete co- 
raggio per far l’opra della voilra falute, fo- 
pra la Croce , come fe mai ne dovette defcen- 
dere , nè mai più in tempo di vita voftra 
vedere l’ aere chiaro , e fereno . Che vole- 
te voi ? bifogna vedere , e parlare a Dio - 
frà i tuoni , e i turbini de i venti , bifogna ve- 
derlo nel Roveto , nel fuoco, e nelle fpi- 
ne ; vero è , che per far quello bifogna 
fcalzarfi , e fare una grand’ abnegatone del- 
le nollre volontà , ed affetti , ma la divina 
bontà non vi hà chiamata alla Profeffione , 
nella quale fete , che non vi dia fòrza per 
tutto quello - A lui tocca di compire F o- 

{ >ra ; è vero , che è alquanto lungo , perche 
a materia lo richiede , ma patienza. 

In fomma per F honor di Dio quietatevi 
intieramente alla fua volontà , e non cre- 
diate in modo alcuno , che lo fervirelle 
meglio in altro flato , perche non è mai 
ben fervito , fe non quando è fervito , co- 
me egli vuole . Hora egli vuole , che voi lo 
ferviate fen^a gullo , lenza fentimento , con 
repugnanza , e convulfioni di fpirito ; que- 
llo fervigio non dà fodisfàttione a voi, ma con- 
tenta lui , non è a vollro piacere , ma al 
fuo . Immaginatevi di non dovere elfer mai 
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liberata dalle voftre anguftie . , che farefte 
voi ? dirette a Dio : Io fon voftra , fe le 
mie miferie fono da voi gradite, accrefce- 
tele in numero , ed in duratione di tempo ♦ 
Confido in Dio , che dirette quello , e non 
ci penferefte più , o almeno non ve ne an- 
guftierefte più ; fate rifletto adefiò e domefti- 
catevi col voftro travaglio, come fe fempre 
dovette vivere infieme con lui , e vedre- 
te, che quando non penferete più alla vo- 
ftra liberatione , vi penferà Dio , e quando 
non ve ne anguftieretc più , Dio vi (occor- 
rerà , e tanto batti circa quello , finche Dio 
mi darà comodità di dichiararmi a mio 
piacere , all’ hora quando fopra di lui ftabi- 
liremo la ficurezza della noftra vita , e ciò 
• farà quando Dio vorrà , che ci rivedia- 
mo- . i ; . i 
Cotetta buon’ anima da voi e da me tan- 
to amata , mi fece domandare fe potrà af- 
pettare la venuta del fuo Padre fpirituale, 
per accufarli di qualche errore , del quale 
non lì ricordò nella fua confeflìone genera- 
le, ed a quel, che. io vedo, lo defiderereb- 
be molto , ma io vi prego a dirle , che ciò 
non fi può in alcun modo fare , io- tradirei 
l’anima fua, fe le permettefiì quell’ abulò. 
Bilògna , che alla prima Confeflìone , che el- 
la farà fui principio s’ acculi del peccato di- 
menticato ( 1’ ifteflb dico , fe follerò mol- 
ti , ) puramente , femplicemente , e fenza 
ripetere alcun’ altra cofa della fua confef- 
fione generale , la quale fù molto buona y 
e perciò non ottante le cofe dimenticate , 
coteft’ anima non fi deve in modo alcuno 
turbare , levatele la mala apprenfione , che 
le può dar faftidio per quello conto , per- 
che la verità è , che il primo , e principal 

pun- 
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puntò della feraplicità Chriftiaha , confitte 
in quella franchezza di accufare i Tuoi pec- 
cati , quando ce n’ è il bifogno puramente , 
e nudamente fenza temere 1’ orecchio del 
Gonfeflòre , il quale non ftà li , che per 
udir peccati , e non virtù , e peccati di ogni 
forte . Che fi fcarichi dunque arditamente , 
e coraggiofamente , quanto a quello , con 
una grand’ humiltà , e difprezzo di fe ftef- 
fa fenza haver timore di fcoprire ia fua mi- 
feria a quello , per mezzo del quale Iddio 
la vuol rifanare ; ma fe ha troppa vergo- 
gna , ' o timore col fuo Confeflòre ordina- 
rio , potrà andare altrove , ma vorrei in ciò 
ogni forte di feraplicità, e credo, che tut- 
to quello, che ellahà da dire in effetto fia 
mplto pocacofa, ma che l’apprenfione, che 
ne hà, la faccia parer grande ; ditele tut- 
to quello con gran carità , ed afficuratela , 
che fe in quello particolare io poteflì con- 
defcendere alla fua inclinatione lo farei vo- 
lenti eri Ifimo , conforme al fervigio, chehò 
confagrato alla fanta libertà Chriftiana , « 
fe doppo tutto quello al primo incontro , 
che havrà dal fuo Padre Spirituale , penfa 
di cavare qualche confolatione , e profitto 
col manifeftarli il medefimo errore , lo po- 
trà fare , ma non farà però necefiario , ed 
a quel,, che vedo dalla fua ultima lettera 
dia lo defidera , ed io fpero , che le farà 
utile ancora di fare 'di nuovo una confeflìo- 
ne . generale con una gran preparatone , la 
quale nondimeno non deve cominciare , fe 
non poco avanti la fua partenza per non im- 
brogliarli . • - . 

Vi prego ancora a dirle , che hò veduto 
il defiderio , che ella comincia ad havere 
di vederfi un giorno in luogo , dove ella'' 
. Parte II. F polla 
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polla fervire a Dio , e con la voce } e col 
corpo . Fate > che non palli più avanti in 
quello penlìero , e procurate , che. intenda , 
che quello defiderio è di sì gran confeguen- 
za , che ella non deve nè repeterlo , nè 
permettere , che crefca , fé non doppo ha- 
verlo pienamente comunicato al fuo Padre 
fpirituale , ed infieme con elio fcoperto il 
voler di Dio . Io temo , che ella non s’ im- 
pegni più oltre , e che doppo Ila per eflèr 
difficile ridurla all’ indifferenza, con la qua- 
le bifogna afcoltare i configli di Dio .. Vo- 
glio bene , che lo nutrifca , ma non che 
crefca , perche crediatemi-, farà fempre me- 
glio udir Dio con indifferenza, e fpirito di 
libertà, il che non fi potrà fare, fe quello 
defiderio crefce , perche egli foggetterà tut- 
te le potenze interne , e tiranneggierà la 
ragione nell’ eleggere . Io vi dò grand’ inco- 
modo facendovi meflàggiera di quelle rifpo- 
lìe , ma già che vi fete prefa la briga di 
propormi i queliti per fua parte , la voftra 
carità fe la prenderà ancora per farle in- 
tendere la mia opinione . State falda, nef- 
funa cofa vi commova . Per ancora è di-not- 
te > ma s’ avvicina il giorno , non tarderà 
molto . Fratanto pratichiamo il detto di Da- 
vid • Aliate le vojìre mani zerfo il Santua- 
rio in tempo di notte , e benedite il Signore j. 
Benediciamolo con tutto il nollro cuore 
preghiamolo ad eflère la nollra Guida , la 
nofira Nave, il nollro Porto. 

Non voglio rifpondere minutamente alla 
voftra ultima lettera , fe non a certi pun- 
ti , che mi pajono più neceffarii . 

. Voi non potete credere , cariffima figliuo- 
la , che le tentationi contro la fede , e. la 
Chiefa vengano da Dio i ma chi vi hà mai 
, ■ ' ... infe- 
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infognato ) che Dio , ne polla eflère l’ au- 
tore ? può ben egli cagionare tenebre , im- 
potenze , folpenfioni , derelittioni , e defti- 
tutioni di vigore , 'fvogliameuto dello fto- 
maco fpirituale , amarezza della bocca in- 
teriore , la quale Tende amaro il piò dol- 
ce vino del Mondo ,- ma fuggeftioni di be- 
ftemmie, d'infedeltà -, di dilcredenza , ah 
nò , non poflono ufcire dal noftro buon Dio , 
il fuo puriflìmo feno non può concepire og- 
getti tali . ‘Sapete voi , come Dio fa, in que- 
fto . permette , che il maligno artefice di 
opre limili venga a prefentarcele in vendi- 
ta y accioche col difprezzo , che ne faremo , 
poniamo teftificare il noftro affetto alle co- 
® P er < l ue ^° dunque , mia ca- 
rmima figliuola, c’inquieteremo , e mute- 
Temo polio ? O Dio , nò , . il Demonio và 
per tutto intorno al noftro fpirito, giran- 
do , ed imbrogliando per vedere , fe potef- 
le trovare qualche porta aperta . Così face- 
va con Giob , con S. Antonio , con S. 'Cat- 
erina da Siena , e con una infinità xT ani- 
me buone , che io conofco ,.e con la mia 
ancora, che non vai niente, e che nonco- 
n ° c 0 ,’ dunque per tutto quello , mia buo- 
na figliuola, ci infaftidiremo? lafciatelo ftar 
^ Juori •> e raffreddarli -e tenete tutti i 
palli ben chiufl , in fine fi fiancherà , d fe 
non fi fianca , ©io li ferà togliere il luo- 
go . Ricordatevi di quel y che io credo ha- 
vervi detto un’altra volta-, che è buon fe- 
gno , che faccia tanto rumore , e fracaffo 
intorno alla volontà perche ciò indica , 
che non è entrato dentro . Viva Gesù , non 
biiogna temere, e non mi Hate a dire, che 
vi pare di proferirlo con fiacchezza , fenza 
forza , ò coraggio , ma come con una vio- 

F z len- 
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lenza, che fate a voi fteflà ; Oh Dio , ec- 
covi dunque quella fanta violenza , che ra- 
pi fee il Cielo . Vedete figliuola , quello è 
légno , che tutto è prefo , che il Nemico 
ha guadagnato tutto nella noltra fortezza , 
fuorché il Mafchio, eh’ è impenetrabile, e 
che non può perderli , fe non da fe fteffo ? 
finalmente la volontà è libera, e totalmen- 
te nuda avanti Dio , rifiede nella fuprema , 
e più fpirituale parte dell’ anima indepen- 
dente da altri , che dal fuo Dio , e da fe 
Ile Uà, e quando tutte 1’ altre potenze dell*, 
anima fono perdute , e foggettate al nemi- 
co , ella fola rimane padrona di fe medefi- 
ma per non confentire . Udite hor voi la 
ragione di efièr l’ anime afflitte . Il Nemi- 
co occupando tutte 1’ altre potenze , fà 
dentro di effe il fuo rumore , e fracaflò gran- 
de, fi che appena fi può udire ciò , che fi 
dice , e fi fà nella volontà fuperiore , la 
quale hà ben la voce più chiara , e più vi- 
va della volontà inferiore , ma quefta l’hà, 
sì afpra , € grolla , che fupprime la chiarez- 
za dell’ altra . Finalmente notate quello , 
finche la tentatione vi difpiacerà , non c’é 
che temere , perche ella non vi difpiace , 
fe non perche non la volete. Del refto que- 
lle tentationi tanto importuhe provengono 
dalla malitia del Diavolo , ma il faftidio , 
e la tolleranza , che ne Tentiamo , dalla mi- 
fericordia di Dio, il quale contro lavolon-; 
tà del fuo nemico, cava dalla malitia di ef- 
fe la fanta tribolarione , con la quale puri- 
fica F oro , eh’ egli vuol riporre ne’ fuoi te- 
fori . Io dico dunque .così . Le voftre ten- 
tationi fono dal Diavolo y e dall’ infèrno , 
ma le voftre pene , ed àfflittioni fono da- 
Dio, e. dal Paradifo, le .Madri fono di Ba- 
^ \ bilo- 



r 


Libre IV. Lftt. fG. iif 
fcìlonìa^ ma le figliuole di Gierufalemme . 

' Deprezzate le tentationi , abbracciate le 
tribolationi . 

Un giorno quando havrò tempo vi dirò , 
che male cagionino quelle oftruttioni di {pi- 
rito , perche ciò non fi può fcrivere in po- 
che parole . Vi prego a non temere in mo- 
'do alcuno di apportarmi alcun mcommodo, 
perche mi protefto , che mi è di eftren» 

• confolatione 1* efière (limolata a predarvi 
qualche fervigio. Scrivetemi dunque, efpef- 
fu , e fenz’ ordine , e più naturalmente , che 

• potrete , ne riceverò Tempre una conten- 
utezza eflrema : Fra un’ hora anderò al pic- 

ciol Borgo dove devo predicare , eflèndofi 
Dio voluto fervire di me , e nel predici- 
-re, e nel patire: fìa per tempre benedetto- 

* i * * 

r Li xS. Febraro i6o$~ 
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Sopra r tfiejfa maretta - ' ' >'•» 
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' Lettera LVL 

"* . .1 

L E voflre tentationi di fede fono ritorna- 
te , ed ancorché non replichiate loro u- 
na fola parola , vi angufliano . Voi non rifpom. 
dete loro , è ben fatto , mai ci penfate trop- 
po figliuola, le temete troppo , le appren- 
dete troppo , fenza quello non vi fariano 
male alcuno . Sete troppo ferrfibile nelle ten- 
tationi . Voi amate la lede , e non vorre- 
ste , che vi veniflè un telo penfrero in con- 
trario , e fobico 1 , che un folo vi fi fugge- 
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.rifce , ve ne attriftate, e turbate . Sete trop- 
po gelofa di quella purità della, fède- » pare 
a voi y che ogni cola la corrompa . Nò nò 
.figliuola lafciate y che foffi il vento , e non 
crediate , che il rumore delle foglie fia lo 
Crepito dell’ armi . Ultimine ente io mi ri- 
trovai appreflò alcuni Alveari! di Api y ed 
alcune di die mi fi pofarono &1 vifo , io 
voleva frecciarle con la mano , ed un Con- 
tadino mi diflè , nò> , non. habbiate paura , 
non, le toccate y perche non. vi pungeranno 
altrimente , ma fe le toccate vi morderan- 
no . Io lo credei , e ne pur una mi punfe .. 
Crediatemi y non. temete quelle tentationi , 
non le toccate , e non vi offenderanno , paf- 
fete avanti , e non. vi ci trattenete .. 

. lo ritorno, dai Confini della mia Dioce- 
si dalla parte de Svizzeri , dove hò termi- 
nato lo flabilimento di trentàtre JParòdrie y 
nelle quali undici anni fono non. vi erano y 
che Pxedicanti , ci fui all’ Bora , e ci inet- 
ti tré anni io folo a predicare la Fede Cat- 
tolica , e Dio mi hà in quello viaggio fat- 
to havere un’ intiera confolatione y perche 
dove all’ hpra non vi trovai , che cento Cat- 
tolici , non vi hò prefentemente trovato 
cento Ugonotti V HÒ patito molto in, que- 
llo viaggio y e vi h& havuto un terribile im- 
.barazzo * e perché era per le cole tempo- 
cali , e prowvifioni dellelChiefe , mi fono Ila- 
ri polli moiri intoppi y ma Dio per fua èra- 
ria ci ha pofto un buoni filmo fine e vi fi 
« fette ancora qualche poco di frutto fpi- 
rituale &c. ■ # - 

- Hoggi è il giorno di S. Ago/Una , potete 
immaginarvi , le hò pregato per voi , c il Pa- 
drone , e il fervo 9 e la Madre del fervo . 
Dio fra il nofiro cuore, mia figliuola .. Vj- 
• ' . ' vetet 
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vete allegra , e fiate generola , quel Dio , 
che noi amiamo , ed al quale ci fiamo dedi- 
cati , ci vuole di tal maniera .. Egli è (lato , 
che mi hà dato a voi , fi a Tempre benedet- 
to > e Iodato , Il giorno di S. Agoftino . 

Mentre io ferrava quella lettera così mal 
comporta , me ne fono Hate refe due altre , 
una de federi , l’altra de venti d’ Agoftoin 
un medefimo piego . Non vedo in elle al- 
tro , che quello , che hò detto . Voi teme- 
te troppo le tentationi > non ci è altro , 
che quello di male - Siate affatto certa , che 
tutte le tentationi dell’ Inferno non poflo- 
no imbrattare uno fpirito , che non le ama; 
falciatele dunque correre . U Apertolo S. 
Paolo ne fopportò di terribili , e Dio non 
gliele volle levare, e tutto per amore . Sà 
figliuola , coraggio y che cotefto cuore fia 
Tempre del fuo Gesù , e lafciate , che que- 
llo Martino latri alla porta quanto vorrà . 
Vivete, mia cara figliuola col dolce Gesù, 
e la voftra S. Abbadeflà fri le tenebre , i 
•Chiodi , le Spine , la Lancia , gli abbando- 
‘namenti , e con la voftra Padrona . Vivete 
dnngo tempo in lagrime fenza ottenere co- 
da alcuna , perche in fine Iddio vi refufci- 
terà , vi rallegrerà , e vi farà vedere il de- 
•fiderio del voftro cuore . Io così fpero, e fe 
egli non lo fa , non lafeieremo per quello 
di fervirlo , ed egli non lafcierà per que- 
llo di edere il nortro Dio , perche T affet- 
to , che gli dobbiamo è di una natura im- 
mortale , e che non può perire , - 

Li 30. Agofio 1605.. - ^ 
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ALLA MEDESIMA.* 

Sopra V iftejfa materia 

Lettera . LVII. 

\ , . . • 

M ia carilfima figliuola . Contro tutti 
quelli nuovi afialti , e tentationi d’ 
infedeltà , ò dubbii della fede , ftatevene 
rinchiufa , e ricoperta nelle iftruttioni , che 
fin’ adeflo havete havuto , perche non havre- 
te, che temere. Avvertite di non deputa- 
re , nè mercantare , e di non attriftarve- 
ne , ed inquietacene , e ne farete liberata . 
Quanto, a me , vedo il grand’ horrore , ed 
©dio, che havete a quelle fuggellioni , e non 
dubito punto , che ciò non vi nuoca , , e non 
.dia qualche vantaggio al nemico r il quale 
li contenta di tediarvi , ed inquietarvi , giac- 
che non può far altro y come non farà mai 
piacendo a Dio . Ma coraggio , mia cara fi- 
gliuola , non vi fermate a confiderare tut- 
to quello , perche deve ballarvi , che Dio 
non è offeib in quelli affiliti , che ricevete, 
deprezzate il più , che potete quelle turba- 
tioni;, perche il dilprezzo è il rimedio più 
utile. Io non temo certamente per le Co- 
lonne del noltro Tabernacolo , perche Dio 
ne è il Protettore . Hò nondimeno fatto ri- 
flelfione , che cofa era quella , che poteva 
permettere al Mondo l’ audacia , e l’ impru- 
denza „ di penfare di fcuotterle , perche par- 
mi , che gli facciamo aliai mala ciera per 
togliergli T ardire di volervi (blleticare . Ho- 
ra bene , tutto ciò non è niente . Io non 
pollò, nè voglio mai finire di defiderarvi 1 K 
abbondanza delle gratie di Noftro Signore % 
i. e del» 
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t della fua Santiflìma Madre , nell’ amore- 
del quale io fono , &c„ 

. Li & Mario 160&*. 
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AD UNA RELIGIOSA 
Della Vifitatione. 

Le dice , eie la fine tra Confezione del far tri- 
fore 2 un tratto generofo , e che bi~ 
fogna fopportarf infieme V un# 
con V altre .. 

Lettera LVIIL 

* * 

S I bene , mia cariflìma gran figlinola , Io 
' sò qual cuore voi havéte verfo di 
me , non volete voi , che io mi ferva ddt 
tempo, e della Cagione per piantare in el- 
fo le piante più eccellenti delle virtù , il 
frutto delle quali è eterno* ? Orsù io non 
bò tempo di forte alcuna , ma vi dico in 
verità , che la voftra lettera hà riempito 1? 
anima mia di un balfamo, e profumo sì de- 
litiofo , che da molto tempo in- quà io- non 
haveva letto cofa , che mi haveflè recato 
confolatione così perfetta . Ma dico di nuo- 
vo , mia cara figliuola , che- quella- lèttera 
mi hà dato affetti di amore verfo Dio-, che 
è sì buono , e verfo di voi , che egli vuol 
rendere così buona , che certamente io fo- 
no obligato di ringratiarne la fua Divinai 
Provvidènza. 1 

Così è mia figliuola , bifbgna da dbvero 
metter la mano nell’ intimo de’ noilri cuo- 
‘ F $ ri 
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ri j?er (radicarne le Cozze produzioni , che- 
il noftro amore propria fa in eflb per mezr- 
zo de noftrì humori , inclinationi r ed av- 
verfioni. Oh Dio che contentezza prova il 
cuore di un’ aiuantiffimo. Padre al Centir ,, 
che quello, della, fila dilettiffuna figliuola fi 
protefta , eh’ ella è fiata invidiofa > e mali- 
gna l quanto felice è quella invidia r poiché 
ella è feguita da una così candida Confel- 
fione ì: la vofira mano nello, fcrivere la let- 
tera y fece un’ atto più generofo , che non 
fóce giammai quella; di Alefland'ro . Operar- 
te dunque bene* miacariffima figliuola ciò 
che il vofiro cuore vi- ha dettato ; Non vi 
turbi quel che è paflàto * ma femplicemen- 
te y humilmente amorofamente , e confi- 
dentemente riunite il vofiro' allo fpirito di 
quell’ amabiliflima anima la quale io m’af- 
ficuro y ne riceverà mille confolationi . Ah 
mia figliuola > che è una gran, parte della 
moftra perfettione il fopportarci gli uni con 
gli altri nelle noftro imperfèttioni s perche 
m qual cofà poffiamo noi. efercitare l’ amor 
del profumo y fe non in quella tolleranza ? 
Ella vi amerà » o figliuola y e voi altresì a- 
merete lei ,, e Dio vi amerà tutte due , Scc. 

Caminate coraggiofa y e follevata . Viva 
Gesù . Amen }> Scc. 


filiti Dtttmkv ifiijr.. 
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AD UNA SIGNORA.. 

( L* efori a. all' allegre^* fpiritua/e , 

• y \ * . k * 

Lettera LIX, 

C He felicità > mia Signora l’eflere tutta 
di Dio , perche egli ama i Tuoi , li 
protegge , li guida e li mette nel porto 
della defiderabile Eternità ftate dunque 
cosi , e non permettete mai all’ anima vo- 
ftra , che ella s y attrifti y che viva con ama- 
rezza di fpirito- y ò con amarezza di fcru- 
polo y poiché quel Signore , che l’ hà ama* 
ta y che è morto per farla vivere, è sì buo- 
no , sì dolce ,, e sì amabile . Quello gran 
Dio hà voluto. , che voi forte fua , e l’hà 
fatto volere a voi , e voi 1’ havete voluto , 
ed egli vi hà fatto pigliare tutti i veri mez- 
zi per eflerlo . Sete dunque fua fenza dub- 
bio , mia cariflìma figliuola , del che mi ral- 
legro infinitamente , e ne benedico la fua 
milèricordia , come ertèndo in erta lenza fi- 
ne , mia Signora, voftro , &c. 


Di Annìjfy li f. Agofla 1G17.. 
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AD UNA SIGNORA. 

JLa eforta ad ejfere genercfamente burnite 5 , 
fedele nel fervigio di Dio , e [anta-, 
nenie allegra^ 

« ' Lettera LX. 

. « 

* T " < * 

M ia Signora , e carilfima figliuola ( Io* 
credo , che vogliate , che io così vi 
chiami ) nutrite la voltra anima nello {piri- 
co di cordiale confidenza in Dio ; ed a mi» 
fura , che vi troverete circondata d ? imper» 
fettioni y e mifèrie , follavate il veltro co- 
raggio a bene fperare . Siate molto humile > 
perche quella è la virtù delle virtù , ma Ila 
un’ humiltà generofa , e tranquilla ; fi aCe; 
fedele a ben fervire il noUn* Signore , ma- 
oflervate nel fuo fervigio la libertà filiale * 
ed amorofa , lènza far- provare ftilla alcuna* 
d’ amarezza ah veltro cuore . Confervate uno 
fbirito d’ una Tanta allegrezza , la quale mo« 
deliamente diffufa nelle, vollre attioni , e 
parole , apporti confolatione a gli huomini 
da bene, che vi vedranno, accioche elfi ne 
glorifichino Dio , che è V unica noltra pre- 
tensone . E già. che voi non potete più etèr- 
ei tare il voftro corpo in forte alcuna di mor- 
tifica tione , ò afprezza di penitenza , e che 
non è in modo alcuno elpediente , che ci 
penlìate , come reftammo d’ accordo , tene- 
te il voftro cuore ben fogget-to avanti il fuo* 
Salvatore , e fate , il più che potrete , quel- 
lo che farete , per piacere a Dio , e quel- 
lo che havrete a fopportare fecondo la con» 
ditione di quella vita , fopportatelo con la 
medelima intcntione * perche così Dio vi* 
. / è ’I pofiè- 
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poffederà tutta, evi fàràgratia, che lo pof. 
lederete un giorno eternamente , del che 
lo Supplicherò tutto il tempo della mia vir 
ta , e farò » 


AD UNA NQVITIA. 

i la eforta a vivere in h umiltà y et. 
obbedienza* 

y 

Lettera LXL 

M I rallegro infinitamente , mia carifih- 
ma figliuola della felicità, che gode- 
te in cotefta {aera Compagnia, nella quale 
vi ritrovate , perche per voi è un bene in- 
eftimabìle il vivere nel Servigio di Pio in; 
un luogo , dove tutte le anime lo fervono.,, 
e dove la loro conversione* fà compagnia; 
alla voftra gioventù per confermarla , e fta- 
bi lida ne i fuoi buoni proponimenti. v Io 
quanto a me fiavrò continuamente un grand” 
affetto al voftro avvanzamento nella divotio- 
ne , non Solamente , perche eflèndo voi fi- 
gliuola di Un Padre , che io Sommamente 
honoro , come pure la Signora voftra Mai* 
dre , fono intereflàto nella loro, contente*, 
za , ma ancora. > perche con licenza loro , 
e con perjniffione della Signora voftra Ahi 
badeffa , io credo di havere qualche parte 
nell’ anima voftra y poiché per mezzo mio. 
ella porta il Sacro Carattere della. Confir- 
matione , e quella è la ragione , perche , 
come io crede , voi havete con me quaU 
che relatione di figliuola , ed io hò certa- 
mente verfp di voi quella, di Badie, hayerw 
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iìo, havuto un’ affetto grandemente paterno» 
ver fa di voi , ed in. quefta confideratione io- 
vi fupplico con tutta il mio cuore ad efer- 
citarvi fedelmente nella fanta humiltà' , ed 
obbedienza verfa cotefte anime facre ,. alle 
quali Oio; ha -confidata la voftra > acciò che 
un giorno fia tutta fua , e fua dilettifiìma. 
Spola • Conlérvatevi allegra. , mia cariffima 
figliuola , poiché non ci è in quefta mortai 
vita allegrezza piti vera *, che il ritrovarli 
nella ftrada più fteura per arrivare alla vi- 
ta immortale .. Vivete dunque cosi humil- 
mente, e dolcemente , mia. cariffima figliuo- 
la e pregate fpeflò per me x che fono % 
-&c* 

- — 

AD UNA RELIGIOSA 

t » 

Della Vifitatione - 

r . i 

Za «fetta a ben amare la fua propria: 
abiet tiene _ 

„ . / 

Lettera LXIL 

M i rallegro d’ intendere , che Dio; loda- 
to, cotefta Cafa s’ awanzi in humil- 
tà, dolcezza, pace , ed amor Divino . Sia 
fempre mai l’eterna bontà benedetta .. 

Si parla aliai di piantare un Monaftero 
della Vifitatione in. Torino .. Ecco , o carif- 
fima figliuola , come Dio moltiplica , e- be- 
nedice l’ opera y che a lui è macciuto di co- 
minciare per mezzo, della viltà ed abiettio— 
ne di tre piccole creature, le quali per que- 
llo devono •sforzarli di «fière fempre piiV 

tutte 
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tutte di Tua. divina Maeftà , e di cotefta 
vocatione per renderla ogni giorno più gra- 
ta a Dio • Io vi ferivo fecondo il mia pre- 
fente fentimento , perche cosi Infogna y che 
io feriva all* anima- della mia cari Alma fi- 
gliuola j pregando Dio a farla làuta infie- 
me con me ancora che fono tanto lonta- 
no da quella: felicità . Bifogna , che io vi 
dica ancora quelle due parole y cariffima fi- 
gliuola ; fe voi non, liete favorita , amate 
quella abiettione Credetemi y che Dio- 
vede volentieri, quello r ohe è deprezzato 
e la bafiézza gradita a lui fu fempre gra- 
ta .. Dio è così buono * che vili terà interior- 
mente la noftra Vifitatione y la fortifiche- 
rà , e la ftabilirà nella foda humiltà , fem- 
plicità y e mortificatione .. Vivete allegra 
quanto potrete di quell' allegrezza pacifica) 
e divota > là radice della quale è V amore- 
delia noftra abiettione .. Mia cari Amia fi- 
gliuola io vi faluto r &c. v • 

Viva Gesù .. Amen y &c. 


Li $>. Dicembre! 
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AD UNA RELIGIOSA. 

Carmelitana Abbadefià . 

*• * • 

La fata ad una coraggiofa bu*. 
milth _ 

' Lettera LXUT. 

M ia carisma figliuola. Che confolatiò^ 
ne grande è la- voftra , ehe Dio me- 
defimo è quello r che vi hà fatta Abbadefià , 
poiché fete tale per le firade ordinarie , e 
per quella ragione la fua provvidenza è obli- 
gata alla fua difpofitione di tenervi con la 
fua mano , accioche operiate bene quello , a 
che egli vi chiama . Crediatemi cariflìma fi- 
gliuola , bifogna camrnare alla buona- dietro 
la guida di- quello buon Dio e non depu- 
tare contra quella regola generale , Che Dio, 
che ia noi hà cominciato il bene , lo- per- 
fèttionerà fecondo la fua fapienza, purché 
noi fiamo verfo di lui fedeli, ed humili : 
j Ma fi cete a frd Cuoi ferii alcuno , cbejta- fe- 
deli : Ed io vi dico , che farete fedele , fe fa- 
rete humilè, ma mi direte; farò iohumi- 
le ? Si vi rispondo r fe volete. Io lo voglio,, 
mi replicherete voi . Edio foggiungo ; dun- 
que lofete .. Ma io parò fento , mi direte r 
che non fono tale. Tanto meglio , dico io* 
perche quello ferve adeflèrlo piu ficuramen- 
te . Non bifogna andar tanto-su le fottigliez- 
ze , ma caminare alla buona r e fi come egli 
vi hà caricato delle anime fue , caricate voi 
lui della voftra, accioche egli medefimo por- 
ti ogni cofa>, cioè voi, e la voftra Carica 
fopra di voi :: il fuo. cuore è grande , ed egli 
' vuo»- 
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vuole , che il voftro habbia luogo in eflo ► 
Ripofatevi cosi fopra di lui , e quando com- 
metterete errori , e mancamenti , non vi fpa- 
ventate , ma doppo eflèrvi humiliaca avanti 
Dio , ricordatevi, chela: divina virtù. fi ma- 
ni fella piu gloriolamente nella noftra infer- 
mità . In una. parola , cara figliuola , bifogna,. 
che la voftra ‘ humiltà fia coraggiofa , e valo- 
rofa nella confidenza , che dovete havere nel- 
la bontà di colui , che vi hà pollo nella Ca- 
rica , e per ben tagliar la Itrada a tante re- 
pliche , che la prudenza humana fotto il man- 
to dell’ humiltà è folita di fare in occafio- 
ni fomiglianti : fovvengavi che N. Signore 
non vuole, che domandiamo il noflro pane 
di ogni anno , nè di ogni mefé , nè di ogni 
Settimana , ma quotidiano . Procurate di far 
bene hoggi fenza penfare al giorno feguen- 
te , poi a giorno iegucnte di fare il mede- 
fimo , e non penfate a quello , che farete du- 
rante il tempo della voftra carica, ma an- 
date pallàndo di giorno in giorno avanti nel 
voltro officio fenza ftendere più oltre la vo- 
ftra follecitudine , poiché il voftro Padre 
celefte , il quale hà cura di hoggi , P havrà an- 
che di domani , e pofdomani, di guidarvi a pro- 
por t ione di quanto voi conofcendo la voftra 
debolezza, non fpererete in altro , che nella 
fua provvidenza . Mi pare cariflìma figliuo- 
la di andare alla buona con voi , parlando- 
vi così , come fe non fapefli , che voi in- 
tendete meglio dime tutto quella, ma non 
importa , perche ciò fa colpo maggiore quan- 
do un cuore amico ce lo dice . lo fono Vo- 
flrd, &C- 
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AD UNA SIGNOR A. 

he due , che V bumikà fi acqttìfla ai pii di 
della Croce . Defiderio , e rifo lutto ne 
dell * Auttore di babitare nel 
Cofiato di Nojfro 
Signore „ 

Lettera LXIV. 

. . > 

C Rederete voi quello , che io fon per 
dirvi ? E' qualche tempo > che io ten- 
ga appreflò di me il piceiol libro della pre. 
fenyi di Ttia . Quella é una picciola Ope- 
retta ,. ma non nò potuto ancora leggerlo 
intieramente per dirvene il mio fentimen- 
to per vollro fervigio ; non è credibile quan- 
to io fia diverfamente intrigato ne’ negotii , 
ma voi, mia cara figliuola vi turberete, fe 
non aggiungo , che con tutto quello , Dio 
lodato , il mio povero , e milero cuore 
non hebbe mai , L nè quiete maggiore , nè 
maggior volontà di amare la divina Maeftà 
fua , dalla quale io mi Tento fpecial mente 
affìHito per quello rifpetto . O mia cara fi- 
gliuola , che piacer grande mi facelte un 
giorno nel raccomandarmi la fanta burnii- 
tal perche làpete , quando il vento li rin- 
terra nelle nollre valli, e fràle nollre mon- 
tagne , fcolorifce i fiori , e fvelle gli albe- 
ri , ed io , che habito. in un pollo più alto 
in quella dignità di Vefcovo , ne ricevo 
‘maggior pregiuditio < O Signore , falvateci . 
Comandate a quelli venti di vanità , e fubi^ 
to fi farà una gran tranquillità .. Tenetevi 
ben falda , ed abbracciate llrettamente i pie- 
di della S. Croce di Chrillo , la pioggia , che 
*• da. 
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da. efla cade da tutte le parti , abbatte il 
vento per grande che fia quando io qualche 
volta mi ci metto y oh Dio come l’anima mia 
ftà in quiete !! quante- foavità le reca quella 
rugiada dirofe , e vermiglia L ma a pena me 
ne allontano un. palio > che ricomincia il 
vento . Io non sò dove, voi farete col cor- 
po quella Quarefima , perche con lo fpirito 
lpero y che larete nella caverna della Tor- 
toteli», e nell’apertura del Coftato del no- 
ftro cara' Salvatore .. Io voglio ingegnarmi 
di eflèrci fpefiò con voi » Dio per Tua fu- 
prema bontà ce ne faccia la gratia . Hieri 
mi parve di vedervi- r che miranda voi il 
Collato aperto del Signore ,, volevate pren- 
dere il fuo cuore per collocarlo nel vollro 
come un Rè in un 1 picciol Regno , e ben- 
ché il fuo cuore f a maggiore del vollro ,. c- 
_gli lo rimpiccoliva per accomodarci!!.. Quan- 
to è buono. , mia cara figliuola quello Si- 
gnore , quanto è amabile il fuo cuore .. Stia- 
mo in quello fanta domicilio , che quello 
cuore viva fempre nei nollri , che que- 
llo fangue bolla fempre nelle vene dell’ani- 
me noftre . 

Quanto ’ fon confidate' , che habbiamo 
troncate lali al Carnovale in quella Città» 
e che non fi conofca quali piu y ne feci con- 
gratulationi grandi la palfata Domenica coi 
mio caro Popolo , il quale fi era radunato 
in numero llraodinario per afcoltare il fer- 
_mone della fera, e che haveva lafeiato 
. rotto tutte le converfationi per venire ad 
udirmi * Ciò mi recò gran contentezza » co- 
me pure » perche tutte le noftre Dame fi 
erano- comunicate la. mattina r e non ardi- 
vano di andare alla fella de balli fenza chie- 
dete licenza , ed io non ufo con loro du- 
rezza y 
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rezza . , perche non è neceflària, giache elle 
fono tanto buone , e divote . 

Io comincierò il libro dell’ Amor di Dio , 
e procurerò di fcriverne altrettanto fai mio 
cuore , quanto ne fcriverò fopra i fogli . 
Siate tutta di Dio , io fpero ogni giorno 
più in lui, che noi opereremo molto nella 
noflra maniera di vivere, &c. 

- Hò fatto quella mattina un Sermone tut- 
to di fiamme , perche l’hò ben conofciuto , 
a voi bifogna dirlo . Oh Dio , quante bene- 
dizioni io vi defidero y e non potrete cre- 
dere quanto io fia flimolato all’ Altare di 
raccomandarvi a Dio più che mai . Che di- 
rò io di avvantaggio , fe non , che viviamo 
di una vita affatto morta > e moriamo di 
• una morte affatto viva , e vivificante , nel- 
la vita , e nella morte del noflro Rè , del 
noflro fiore , e {del noflro Salvatore , nel 
quale io fono voflro , &c. 



AD UNA SIGNORA. 

La eforta ad una dolce , pacifici) e forre 
h umiltà j & alla frequente co- 
munione . 

Lettera LXV. 

I O non vi ferivo , mia eariflima figliuo- 
la , perche non hò tempo , faluto fola- 
mente l’anima voflr* , non ceflando di de- 
fiderarle la perfèttiene del divino amore , 
e veramente , fe fi potrà là rivedrò prima 
-della mia partenza , accioche conofcendola 
ancora più particolarmente , io polla , fe 

cosi 
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così difpone Iddio , fervida nell’ occorrenze 
più a fuo piacere. Dite frà tanto a cotefta 
figliuola dilettiflima , che io v’hò tanto rac- 
comandato , e che hò tanto a cuore , che 
perfifto in dirle, che Dio la vuol tirare ad 
una eccellente forte di vita , del che deve 
benedire la bontà infinita , che l’ hà rimi- 
rata con l’occhio Tuo amabile , ma le di- 
co ancora , che la ftrada, per la quale ella 
deve feguire quella vocatione non è llraor- 
dinaria , poiché è una dolce , quieta , e for- 
te humiltà , ed una humilillima , forte , e 
quieta dolcezza . Ditele, carifiìma figliuola,, 
che ella non deve in alcun modo penfare , 
fè farà delle anime balle , o delle alte , ma 
che fegua la ftrada , che le hò additata , e 
che fi ripofi in Dio , che camini avanti lui 
in femplicità , ed humiltà , e non guardi 
dove ella và , ma con chi và ; Hora io in- 
tendo ,. che ella và col filo Rè , fuo Spo- 
fo , e fuo Dio crocifilìo , dovunque ella va- 
da farà fèliciflima , malandare con lo Spo- 
fo crocififio è 1’ abballarli , humiliarfi , diir 
prezzar fe llellà fino alla morte di tutte le 
noftre paflioni , e dico fino alla morte del- 
la Croce . Ma notate bene , cara figliuola , 
che io replico , che quello abbaiamento , 
quella humiltà, quello difprezzo di fe Hel- 
lo , deve ellère praticato dolcemente , quie- 
tamente , e collantemente , e non folo foa- 
vemente, ma allegramente, giocondamen- 
te. 

Ditele, che fi comunichi francamente, 
in pace , con ogni humiltà , per corrifpon- 
dere a quello Spofo , il quale per unirfi a 
noi fi è annichilato , e foavemente abballato 
lino al renderli noitro cibo , e r pafcolo di 
noi , che iìamo il palio , ed il cibo de ver- 
v *\ mi . 
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mi . O mia figliuola , chi fi comunica 
condo lo fpirito dello Spofo , annichila fe 
fteflb, e dice al Signore, manicatemi , di- 
geritemi, annichilatemi, e convertitemi in 
"voi . Io non trovo al mondo colà , che noi 
maggiormente pofiediamo , e fopra la quale 
Gabbiamo maggior dominio , che il cibo , 
che annichiliamo per confervarci , e Gesù 
Chrifto è arrivato fino a quello eccedo -di 
amore di renderli noftro cibo e noi che 
non dovremo fare a finche egli ci poflìeda y 
ci mangi , ci maltichi , ed inghiottifca , e 
che di noi difponga a fuo piacere? 

Se fi mormora , fentite ie mormorationl 
humilmente, ed amorofamente , e’ fi con- 
vertiranno in benedittioni . Non ufate al- 
cuna diligenza a ben comporre le vollre let- 
tere per inviarmele y perche io non cerca 
le belle compofitioni , nè il linguaggio degli 
Angeli , ma i nidi delle Colombe , ed di 
linguaggio d’ amore . Vivete tutta per Dio, 
mia cariflima figliuola , e raccomandate fpefi- 
fo alla fua bontà T anima mia. 

Io non penfava di fcrivervi, che per fa- 
lutarvi > ma infenfibilmente vi hò fcrit- 
to . , < ‘ • 

f ' 

Li lijr. Ji Giugno 1619. 
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AD UNA SIGNORA. 

ha eforta ad una eccellente maniera di vi- 
ta , ad una coraggiofa bu- 
miltà . 

Lettera LXVI. 

Y Oi dunque non chiamerete me .piu Si- 
gnore , nè io voi più Signora ; gli an- 
tichi cordiali , e caritativi nomi di Padre y 
e figlia , fono più c'hriftiani , e più dolci „ 

&c. , 

Tra tanto , carifliraa figliuola, ricordate- 
vi fpeffo di quello, che vi hò detto . Dio 
hà pollo gli occhi fuoi fopra. di voi per fer- 
virfi. di voi in cofe di confeguenza , e [ tirar- 
vi ad una eccellente forte . di vita . Portai 
te dunque rifpetto alla fua eletti 011 e , e fe- 
guite fedelmente la fua intentione. Anima- 
te continuamente il vollro coraggio con 1 ’ 
humiltà, e la vollra humiltà , ed il deside- 
rio di eltèr humile con la confidenza in Dio , 
di maniera , che il voftro coraggio iia humi- 
le , e la vollra humiltà coraggiofa . 

Ornate tutte le vollre converfationi tan- 
to interiori , come elleriori di fincerità , dol- 
cezza , ed allegrezza feguendo l’avvifo dell’ 
Apoltolo : Rallegratevi fempre nel Signore , vi 
dico di nuovo , rallegratevi : che la voftra mo- 
dejìia Jta nota a tutti gli buomini . Siate, fe 
è pofiìbile , di humore fempre uniforme , e 
che da tutte le vollre attioni apparifca lari- 
folutione da voi fatta di collantemente ama- 
re P amor di Dio.. 

Quello buon huomo latore della pr^efen- 
te ( da me cordialmente amato , perche è 

tutto 
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tutto voftro) vi porta il libro del Padre D. 
Sans Generale dé Foglienfi , nel quale vi è 

f rande , e profonda dottrina fpirituale , ed 
pieno di maffime importantifiìme . Se vi 
parefle , eh’ egli vi difl’uadefle la Tanta alle- 
grezza , che io tanto vi perfuado , credia- 
te , che quella non è la Tua pretenfione , 
ma folamente di rendere feria , e grave que- 
lita allegrezza , come veramente dev’ elfere , 
e quando io dico , grave , non intendo di 
dire > malinconica, affettata , tenebrofa , fde- 
gnofa , ed altiera , ma voglio dire Tanta , e 
caritativa . Non vi caricate di troppe vigi- 
lie , ed aufterità , e crediate a me , carillì- 
ma figliuola , perche sò quelche dico in que- 
llo , ma incarainatevi al porto reale della 
vita Religiofa per la via regia dell* amor di 
Dio $ e del profilino , della humiltà , e del- 
la piacevolezza . Dio fia per Tempre nel 
mezzo del voftro cuore , mia carifiìma fi- 
gliuola, ed io Tono , ócc. 


AD UNA RELIGIOSA 
della Vifitatione . 

La eforta ad una grande humiltà , e <9 re- 
fi de n\a in Dio , 

Lettera LXVII. 

. . ) * » ; 

D I O , che vede i defiderj del mio cuo- 
re sà che ne hò grandi filmi pe ’I 
voftro continuo profitto nel Tuo Tanto amo- 
re , mia cariffima figliuola , ma particolar- 
mente adefio , che per difpofitione della fan- 
•' : ta > 
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ta , ed eterna provvidenza voi fete Madre , 
e guida di molte anime confacrate alla glo- 
ria di quello , che è 1’ unico bene , al qua- 
le dobbiamo afpirare.. 

La voftra Madre hà gran ragione di deli- 
derarvi una grande humiltà , perche quella 
è il folo fondamento della vita fpirituale ; 
non inalza mai i Tuoi rami, nè iiuoi frut- 
ti fe non a proportiene di quanto profon- 
da le fue radici nell’ amore dell’ ahiettione , 
e battezza . Io fono ripieno di buon idi ma 
Iperanza mia cariifima figliuola , e vi lcon- 
giuro di haver fempre maggior confidenza 
nella mifericordia di Noltro Signore , la 
quale vi terrà con la fua fanta-mano , e vi 
protegerà con la fua forza . Io non parto 
ancora da quella Città , e come io credo , 
havrò ancora la confolatione di fcrivervi - 
Frattanto Iddio regni per fempre nel vo- 
terò cuore , e nel voterò Monaftero , mia 
carilfima figliuola, ed io fono , &c. 

JLi 1 $. Decembre l6zz. 


ADUNA GENTILDONNA. 

£4 eforta ad tfercitarjè nella ab negai io ne del- 
le contentezze , e nella dolcezza frà 
- le amarezze • 

Lettera LXVIII. 

B Enche quello Lachè venga a polla, mia 
carifiìma figliuola , parte però in tem- 

S o , che io fono molto occupato . Quella 
uona Signora mi hà detto per parte voftra 
Parte II. G ciò , 
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ciò , che le havete confidato , e ringratio 
Dio , che vi habbia conceflò nuovi affetti 
con quella nuova fanità , ma bifogna avver- 
tir bene , mia carifiìma figliuola , mia Ma- 
dre , che il corpo , e lo fpirito caminano 
fpeflo con 'moti contrarii , e quanto più uno 
s J indebolifce , l’altro fi fortifica , e quando 
l’uno {^fortifica , l’ altro s’ infiacchifce ; ma 
giache lo fpirito deve regnare , quando ve- 
diamo , eh’ egli hà prefo le fue forze , bi- 
fogna talmente ajutarlo , e ftabilirlo , che 
lì a fempre più; forte . Senza dubbio , mia ca- 
riflìma Madre, giache le infermità fono co- 
me croggiuoli , bifogna , che il noftro cuo- 
re n’ efca più puro , e che noi diveniamo 
più forti nelle infermità . Hora quanto a 
voi , m’immagino, che hormai l’età, e la 
fiacchezza della voltra complefiìone vi ter- 
ranno fpeffò illanguidita , e debole , e per- 
ciò io vi configlio ad efercitarvi molto nell’ 
amore dell’ amabiliffima volontà di Dio , e 
nella abnegatione delle contentezze citerio- 
ri , e nella dolcezza frà le amarezze . Que- 
llo farà il più nobile facrificio , che pollia- 
te fare . State falda , e praticate non fola- 
mente l’amore fodo , ma l’amore tenero, 
dolce , e foave verfo quelli , che vi Hanno 
intorno . Io dico quello per la fperienza , 
che hò , che 1 ’ infermità , benché non d 
tolga la carità , ci priva nondimeno della 
foavità verfo il proflìmo , fe non ftiamo be- 
ne avvertiti . Mia carillìma Madre io vi de- 
fidero il colmo della fantà perfettione nel- 
le vifcere di GesùChrilto, e relto per Tem- 
pre Voftro, &c. 
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. AD UNA SIGNORA.’ 

Le defederà V amor di Dio , e V ef or t a aW bu- 
rnii tà , é gr a fiderà d' animo . 


Lettera' LXIX. " 


M ia Signora, e cara Cugina. Io nonpof- 
fo , ma non voglio contenermi di lcri- 
Vervi , havendo un Meflàggiero tanto ficu- 
ro . Ciò non farà però , che per dirvi , che 
io domando continuamente nella Santa Mef- 
fa molte, grafie per 1* anima voftra , ma fo- 
pra tutto , e per tutto , P amor di Dio , 
perche quello è il nollro tutto, quello è il 
nollro mele , mia cara Cugina , nel quale , 
e pe ’1 quale tutti gli affetti , e tutte le at- 
tioni del nollro cuore devono elfer confet- 
tate, , ed. addolcite . Oh Dio quanto felice 
è il Regno interiore quando quello fanto 
amore, in elio regna ! quanto felici fono le 
potenze dell’ anima noltra , che obbedifco- 
110 ad. unRè cosi lànto, e cosi ' favip.! Sot- 
to la fua obbedienza , ed in quello flato 
egli non permette , mia cara Cugina , che 
habitino peccati gravi, nè affetto alcuno a* 
più leggieri . Vero è , che gli lafcia alfalire 
le frontiere a fine di efercitare nella guer- 
ra le virtù interiori , e renderle valorofe , 
e permette , che le fpie , che fono i pecca- 
ti veniali , e le imperfettioni fcorrano quà , 
e là nel fuo Regno : ma quello non è , fe 
non per far conofcere, che fenza lui fare- 
mo preda di tutti i nollri nemici . Humi- 
liamoci aliai , mia cara Cugina, mia figli- 
uola , conferiamo , che fe Dio non ci fer- 
ve di corazza , e di brocchiero , noi fare- 

G 2 mo 
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ino incontinente feriti , e trapalati da ogni 
forte di peccati ; £. perciò dobbiamo ftar be- 
ne uniti con Dio mediante la continuano- 
ne de’ noftri efercitii , -e che quello fia il 
groflfo della noftra diligenza , ed il rima- 
nente iiano circoftanze dependenti da eflò. 

Del refto bifogna Tempre haver coraggio, 
e fe ci occorre qualche languidezza , ò fiac- 
chezza di fpirito , corriamo a’ piedi della 
Croce , e poniamoci frà que’ fanti odori , 
frà que’ ceìefti profumi , e fenza dubbio 
ne faremo confortati, e rinvigoriti . Io of- 
ferì' fco ogni giorno il voftro cuore al Pa- 
dre Eterno con quello del fuo Figliuolo 
noftro Salvatore nella fanta Meffa ; egli 
non può ricufare 1* offerta per cagione di 
quella unione , in virtù delia quale io la 
fò ; ma prefuppongo , che voi per parte vo- 
ilra ne facciate altrettanto . Che per Tem- 
pre poffiamo di fpirito , di cuore , e dì 
corpo effergli in facrificio , ed holocauflo 
di lode . Vivete allegra , e coraggiofa Tem- 
pre con Gesù fopra il voftro petto . Mia 
Signora , e cariflGma Cugina . Io fono quel- 
lo , che egli hà refo 
Voftro, &c. 


% 
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V AD UN’ ABBADESSA. 

Della Vifitatione. 

. • • f • 

I4 perfuade ad baver coraggio nella carità 
verfo gP infermi , alla 
, .. patien%a .. 

Lettera LXX. 

I O vi vedo, cariffima figliuola, tutta in- 
ferma , e dolente per le infermità , e do- 
lori delle voftre figliuole. Non fi può ede- 
re Madre fenza travàglio . Chi è infermo T 
dice l’Apoftolo, che io non fia infermo con 
tjfo lui ? ed i nofiri antichi Padri hanno det- 
to fopra quello , che le galline fono fempre 
afflitte da gran pena finche allevano i loro 
pulcini , e che quello è , che le fa conti- 
nuamente chiocciare, e che ì’ Apoflolo era 
come quelle . Mia cariffima figliuola , che 
fete ancora la mia gran figliuola , il mede- 
fimo Apoflolo diceva ancora, che egli era 
infermo , quando era fano , e gagliardo , ap- 
parendo la virtù di Dio perfetta nella infer- 
mità. Cosi dunque voi, mia figliuola, fia- 
te ben forte , e gagliarda nelle afflittioni del- 
la vollra cala. Quelle malatie lunghe fono 
buone fcuole di carità per quelli , che ad ef- 
fe alfiflono, e d’amorofa patienza per quel- 
li , che le hanno , perche gli uni Hanno a 
piedi della Croce con la Vergine , e S. Gio- 
vanni dei quali imitano la compalfioiie, e 
gli altri Hanno su la Croce con Chriflo \ 
del quale imitano la Palfione . 

Quanto alla Sorella , della quale mi feri- 
rete x Dio vi farà pigliare il configlio con- 

G $ venien- * 
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veniente . Quella dolcezza nel foffrire è un 
pronoftico del futuro abbondante favore di 
Noftro Signore in quell’ anima , ò .che vada, 
ò che refti . Vi prego a 1 faiutare teneramen- 
te per mia parte le fue due figliuole . Del 
refio fe è ftimato conveniente il rimandare 
cotefta Novitia , bifognerà farlo con ogni 
polfibile carità, e Dio ordinerà tutto a fua 
gloria , perche egli benedice , e riguarda 
cosi le ufcite , cornei’ entrate di quelle , che 
fanno ogni cofa per lui , e che non danno 
co i lori mali portamenti occafione all’ uf- 
cire : la fua provvidenza fa valere quel Sacri- 
fìcio, del quale poi ella medefima impedifce 
l' efecttlione , come fi vidde in Abramo , e 
ini pare di dire non sò che fopra di* quella 
materia nel Libro dell’ amor di Dio , ma 
non mi fovviene dove . Dilatate intanto ir 
voftro cuore , mia cara figliuola , fràle tri- 
bolatióni , ingrandite il voftro coraggio , e 
rimirate il gran Salvatore dall’alto del Cie- 
lo pendente verfo di voi , che riguarda co- 
me voi carminate fri quelli travagli , e eoi» 
un filo della fila impercettibile provvidenza 
tiene il voftro cuore , e lo bilancia m mo- 
do, che per fempre lo vuol tener con sé . 
O mia carilfima figliuola , voi iete ipoia x 
non ancora di Gesù Chrifto glorificato , ma 
di GesàChrifto CrocifilTo, c perciò gli anel- 
li , ed i monili , e le infegne , che egli vi 
dà , e con le quali vi vuole ornare , lono 
croci , chiodi, efpine, ed il banchetto nut- 
tfale è di fiele, d’hifopo, e di aceto La 
sù in aitò havremo i rubini -, i diamanti , i 
Oneraldi , i vini delicati , la manna , ed il 
mele; io non dico quello, mia cara gran fi- 
gliuola , perche io vi creda difanimata , ma 
perche vi tengo per addolorata , e perché 

mi 
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mi pare di dovere mefcolare i miei fofpiri ' 
con i voltri . Non mi dite , che vi abufate 
della mia bontà , fcrivendomi lettere così 
lunghe , perche veramente io le amo femprc 
foavemente . 

Quello buon Padre dice , che io fono un 
fiore, un vafo di fiori , ed una Fenice, ma 
in verità io non fono altro , che un’ huomo 
puzzolente , un Corvo , ed un letamajo . 
Ma però Iddio non lafcia e di amarmi-, e 
di darmi ftraordinarj defiderj di Servirlo r e 
di amarlo puramente , e untamente . In 
ibmma noi fiamo troppo felici , havendo pre- 
tensone all’ eternità della gloria pe’ 1 meri- 
to della Paffione di Noftro Signore , il qua- 
le fà trofèo della noftra miferia per conver- 
tirla nella fua mifericordia , alla quale fia ho- 
nore e gloria ne’ fecoli de’ fecoli . Amen . 

Son voltro , &c. 

Li ip. F ebraro 161S. 


AD UNA RELIGIOSA 

della Vifitatione. 

• / 

La e/or t a a ben unire il fuo onoro a quel*, 
lo del figlio di Dio . 

Lettera LXXI. 

M IA cariffima Madre . Che vi dirò io ? 

La gratia , e pace dello Spirito Santo 
fi a fempre nel mezzo del voltro cuore . Met- 
tete quello caro cuore nel Coltato aperto 
-del Salvatore, ed unitelo a quello Rè dei 
- G 4 cuori , • 
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cuori a che in eflì fìà, come in fuo Trono 
reale per ricevere l’ homaggio , e l’ obbedien- 
za di tutti gli altri cuori, tenendo così la 
fua porta aperta , acciò che ciafcuno poflà 
accollarli per havere udienza , e quando il 
veltro gli parlerà , non vi dimenticate , mia 
cara Madre , di fargli parlare ancora in* fa- 
vore del mio , accioche la fua divina , e cor- 
dial Maelìà lo renda buono, obbediente, e 
fedele . Buon giorno , mia cariffima Madre* 
io fono fenza fine , &c 


AD UNA GENTILDONNA.. 

Ha eforta alP Amor di T)io , e le dice , che la 
carità del Profittino , perche fi a perfetta y 
deve effere esercitata frà le • repu- 
diatile , ed avverfioni... 

Lettera LXXII. 

O H Dio , mia caritfìma figliuola . Quan~ 
to io amo il vollro cuore , poi ché egli 
non vuole amar niente , fuorché il fuo Ge- 
sù . Come può' eflere , che un’ anima , che 
confideri Gesù Croci filfo per effa , poflà ama- 
re cofa alcuna fuori di lui , e che dóppo tan- 
ti atti di fedeltà , che ci hanno fatto dire , 
feri vere, cantare, afpirare, e fofpirare Vi- 
va Gesù , vogliamo come gli Hebrei grida- 
re fi» crocififio , fia uccifo nei noftri cuori ? 
Oh Dio, mia figliuola, quanto faremo for- 
ti , fe continuamo a tenerci legati l’ uno 
con l’ altro con quello legame tinto nel fan- 
gue vermiglio del Salvatore, perche neftùno 
affalirà il voftro cuore , che non trovi refi- 

ften- 
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ftènza, e per parte del voftro, e per parte- 
dei mio-r GL' iniqui mi hanno raccontato , di- 
ce David , le loro J, 'ciacche , ma ciò non ì- 
come la- vqftra- legge . O quanto fono infipide 
quelle fàvole in paragone dì quello (acro , e 
divino- amore , che vive nei noftri cuori .. 
Voi havete ragione , già che una volta per 
fèmpre havete dichiarato le invariabili rifo- 
lutioni del voftro fpirita , il quale fàviamen- 
te hà determinato di non volerle approvare 
non rifpondete più nè anche una fola pi- 
rola fin a tanto , eh’ egli parli diverfamen- 
te , perche nè egli intende il linguaggio del- 
la Croce , nè noi quello dell’ Inferno . Con 
ragione ancora ricevete quelle poche parole» 
che io vi dico. Voi vi rallegrate , che quel- 
la figliuola faftidiofavi habbi lafciata, Info- 
gna » che un Soldato habbi guadagnato mol- 
to in guerra quando lì contenta della pace. 
Mai non acqueteremo la perfetta dolcezza» 
e carità, fe non è elèrcitata frà le ripu- 
gnanze , avverfioni , e difgufti . La vera pace 
non coniifte nel combattere, ma nel vin- 
cere . Quelli , che fono flati vinti , non com- 
battono più , e nondimeno non hanno la ve- 
ra pace. Horsù bifogna dunque humiliarfì 
affai , vedendo » che fiamo così poco padro- 
ni di noi medefimi , ed amiamo tanto la co- 
modità , ed il ripofo . Il Bambino , che fra 
poco nafeerà , non è venuto per ripofarfi , nè 

{ >er havere le fue comodità » nè fpiritua- 
i , nè temporali , ma per combattere, mor- 
tificarli e morire . Horsù dunque di nuo- 
vo dico , già che non habbiamo coraggio , 
habbiamo almeno humiltà. Io vi rivedrò bea 
pretto i habbiate pronto quello » che mi ha- 
vrete a dire accioche in quel poco tempo» 
che ci farà , polliate comunicarmelo - Fra- 

G $ tan- 
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tanto ftringetevi fortemente al petto quella 
divino Bambino , accio che po (fiate con 1’ a- 
nimavoftra, già trafitta dal celefte amore, 
fofpirare 'quelle facre parole d’amore t tt 
mio diletto è mio , ed io fon fu a , egli dimore « 
rh frh le mie mammelle . Così fia, mia caris- 
ma figliuola , che quello divino amore dei 
noftri cuori fia per Tempre fui noftro pet- 
to per infiammarci , e confumarci con ' la fua 
grada. Amen , &c. ' 


ALLA MEDESIMA. ' 

« ' v V ’ . . i i . 

La eforta a crocifiggere tutti * fuoì affetti \ 
e fpecialmente i piti vivi . 

• '* < * - . i ' l 1 ' # ' 

Lettera LXXIIL ' ; 

i _ • t - » • ì •• • > . k . ì~ì>». 

M ia eariffima Madre. Che vi dirò io 
adeflo? Molte cofe fenza dubbio , le 
volefli fecondare i miei affetti , i quali fo- 
no fempre ardentiflìmi verio di- voi , come- 
deriderò , che fiano i voftri verfo di me , 
particolarmente quando farete nel picciol 
Oratorio , dove io vi prego di fpargerne 
molti avanti Dio per la mia emendatane , 
fi come io parimente fpargo , non i miei af- 
fetti , che fono indegni per ragione del cuo- 
re, nel quale rifiedono , ma prefento il San- 
gue dell’ Agnello immacolato avariti al Pa- 
dre eterno a favore della buona intentione , 
che voi havete di edere tutta fua. Che fe- 
licità , mia cara Madre' , d’edere tutta di 
colui , il quale per farci fuoi , fi è fatto 
tutto noftro! Ma bifogna a quello fine cro- 
cifigger e in noi tutti i noftri affetti , fpe- 
v - eia 1- 
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cialmente quelli , che fono più vivi , ed 
efficaci , mediante un continuo ritegno, e 
temperamento delle attioni , che procedo- 
no da dii , accioche non fiano fatte , nè 
•per impetuofità , nè per volontà noftra , 
ma per quella dello Spirito Santo . Sopra 
tutto , mia cara Madre , bifogna , che noi 
Gabbiamo un cuore buono , dolce , ed amo* 
rofo verfo il proffimo , e particolarmente 
quando egli ci è grave , e difpiacevole , per- 
che air hora non habbiamo in lui niente da 
amare , fe non per rifpetto del Salvatore , 
il quale indubitatamente rende l’ amore più 
degno , ed eccellente , quanto egli' è più 
puro , e netto delle colè caduche .* Io prego 
Noftro Signore ad acerefcere in voi il fuo 
Tanto amore , ed in lui fono voftro humilif* 
fimo Servitore &c. 




AD UNA SIGNORA, 

' * i 4 

La eforta a praticare le mertificationi nelle 
occafionì , che fe le prefentano y fi a - 
no di qual forte fi vogliano . 

Lettera LXXIV. 

• V 

M ia Signora, cariffima Sorella. Non è 
pogìbile , che io mi contenga di fcri- 
vervi iPtutte le occafionì , che mi li pre- 
fentano . Non vi angufliate punto , e cre- 
dete a me . Efercitàtevi a fervir* il Signore 
con una forte , e diligente dolcezza; quello 
è il vero Metodo di un tal fervigio. Non 
vogliate far tutto , ma folamente qualche 
colà , c lenza dubbio farete molto . Prati- 
. .. G 6 cate 
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cate le mortificationi , delle quali vi (è ne 
©fferifce fpeflò Foccafione , perche quella è 
la prima opera , che bifogna fare ; doppo di 
ella , ne faremo dell’ altre . Baciate fpeflo di 
cuore le Croci , che Iddio medefimo vi hà 
date , non guardate , fe fono di un legno 
pretiofo , o odorifero , perche fono mag- 

S tormente Croci, quando fono di legno vi- 
, abietto , e puzzolente . 

Gran cofa in vero che ciò mi ritorna 
fpeflo iq mente , e non sò- altro che quella 
Canzone . Senza dubbio > mia cara Sorella 
quella è il Cantico dell’ Agnello alquanto 
dolorofo , e malinconico , ma però armonio» 
fo , e bello : Mio Padre , fi a fatto non quel 
thè voglio • io y ma quel che voi volete . Mad- 
dalena cerca- il Signore , mentre Uà alla 
fua prefenza , e ne domanda a lui fteflo y e 
perche non lo vedeva nella forma, che vo- 
leva y perciò non fi contenta di vederlo co» 
sì , e lo cercar per trovarlo . Ella voleva* 
vederlo nel fuo habito di gloria , e non in, 
.un habito vile di Giardiniere , e finalmen- 
te poi conobbe , eh’ egli era defiò quando 
le difle v : Maria.. Vedete mia cara Sorel- 
la , mia figliuola , quegli , che voi -incontra- 
te ogni giorno quà , e là in occafioni del- 
le mortificationi ordinarie-, che vi fi prefen- 
tano è Gesù Chrifto in habito di Giardi- 
niere. Voi vorrefte , eh’ egli- vi offeriffe al- 
tre mortificationi piu belle , ma , oh Dio-*, 
le. più belle non fono le migliori, . Crede- 
te voi., eh’ egli fia per dirvi , Maria , Ma- 
ria.; nò ,- prima ,. che voi lo vediate nella, 
fila gloria, vuol piantare nel voflro giardi- 
no molti fiori piccioli , e baffi , ma fecon- 
do, il filo guflo , e perciò è cosi veftito . 
Siano pei fempre i noflri cuori uniti al 

fuo , 
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fuo , e le noftre volontà al fuo beneplaci- 
to, ed io fono lenza fine , 5 cc. 

Habbiate buon coraggio , non vi {paven- 
tate punto , fiamo, lolamente di Dio per- 
che Dio è nofìro . Amen .. 

Li ao. ài taglia 1607^ 


AD UNA RELIGIOSA 
della Vifitatiorjs . 

Le injegrta come deve comportare nell in*, 
fenfibilitù delle confolationi , e pri~ 
vatione dell ’ ufo delle virtù,. 

Lettera LXXV. 

E ' Bene hormai tempo , che io rifpon- 
da , fe pollò-, alla voifra gran lettera * 
mia carilfima figliuola . Ma perche bilogna* 
che io lo faccia correndo, non havendo io* 
che pochillìmo tempo , ed havendo già in 
mente il Sermone , che frà poco- devo fa- 
re , non vi fcriverò altro , che quello vi- 
glietto . Veniamo all* efercitio interiore * 
del quale mi ferivece . Non è altro * che 
una vera infallibilità quella , che vi* priva v 
del godimento non fedamente delle confo- 
lationi , ed ifpirationi , ma della, fede an- 
cora , fperanza , e carità .. Voi le havete 
però * ed in molto buono fiato- , ma non n« 
godete , e fete come un fanciullo-, il qua- 
le hà un tutore , che lo? priva del maneg- 
gio di; tutti, i. làioi beni , di maniera , che 
eflèndo egli veramente padrone di tutti * 
nondimeno non maneggia t non paté > eh* 

polke- 
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poflteda, e che habbia niente altro, che la 
tua vita , e come dice S. Paolo , effendo pa- 
drone di tutto non è in ciò differente dal 
Servo i hor così , mia carilfima figliuola , 
Dio non vuole che voi habbiate il maneg- 
gio della voftra fede , voftra fperanza , e 
voftra carità , nè che voi ne godiate , fe 
non puramente per vivere , e per fervi r ve- 
ne in occafioni di pura neceftkà . Ah carif- 
fima figliuola , che noi fiamo felici di efi'er 
tenuti così riftretti da quello celefte Tuto- 
re: e quello , che dobbiamo fare non è al- 
tro fenza dubbio , che quello , che faccia- 
mo , che è P adorare l’ amabile prpvvidenza 
di Dio , e poi gettarci nelle fue braccia * 
e nel fuo feno . Nò Signore , io non voglio 
altro godimento della mia fede , della mia 
fperanza della mia carità , che di poter 
dire in verità , benché fenza gufto , e fen- 
za fentimento , che io più tolto morrei , 
che lafciare la mia fede , la mia fperanza , 
e la mia carità . Ah Signore , fe tale è la 
volontà voftra , che io non habbia piacere 
alcuno nella pratica delle virtù , che la gra- 
tia voftra mi hà conferite , io volentieri mi 
quieto , benché contra i fentimenti della 
mia volontà . Ecco il fupremo grado della 
fanta raflegnatione , il contentarli de gli at- 
ti nudi , Pecchi , ed infeniibili efercitati dal- 
la fola volontà fuperiore , fi come faria il 
grado fupremo dell’ attinenza il contentarli 
di non mangiar mai non folamente fenza 
gufto , e fapore , ma con «fifgufto , e con- 
tra voglia ... . 

• Mi havete molto ben efprefiò la voftra 
xofferenza , e non dovete far altro per ri- 
medio, che quello, che fate , proteftando 
a noUro Signore con parole anco vocali , e 

qual- 
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‘qualche volta cantando ancora , che volete 
; vivere della ftefla morte, e mangiare , ce- 
rne fe folle morta , fenza gufto , fenza fen- 
timento , e fenza cognitione . In fine vuo- 
le quello Salvatore , che fiamo sì perfetta- 
mente fuoi , che non ci fia cofa , che c’im- 
pedifca l’abbandonarci intieramente alla dif- 
pofitione della fua provvidenza fenza alcu- 
na riferva . Stiamo dunque così , mia carif- 
fima figliuola , frà quefte tenebre della Paf- 
fione . Io dico bene frà quelle tenebre » 
perche vi lafcio confiderai la Vergine No- 
flra Signora , e S. Giovanni , che erano fiot- 
to la Croce fri le maravigliofe , e fpaven- 
tevoli tenebre., che fi fecero j non udivano 
più il Signore , non. la vedevano » non ha- 
vevano lentimento alcuno, che di dolore , 
e di amarezza -, -e benché elfi haveflero la 
fede , era ella parimente frà le tenebre , 
perche bifognava, che p^tecipalfero dell’ab- 
bandonamento del Salvatore . Oh , die noi 
fiamo fortunati di edere {chiavi di qnel 
gran Dio, il quale per noi fi fece {chiavo.. 

Ma già è hora del Sermone . A Dio , 
mia cariflìma Madre , mia figliuola nel Si- 
gnore , viva la fua divina bontà . Io- hò un 5 
incomparabile defideriò dpi profitto del no- 
ftro cuore , a favor del quale raflegno tut- 
te l’altre mie contentezze nelle mini della 
fua fuprema , e paterna provvidenza . Buo- 
na fera di nuovo ., mia cariflìma figliuola . 
Gesù- il dolce Gesù cuore unico del noftro 
cuore ci benedica col fua Canto amore « 
Amen , &c. . ^ 

• • * * I t 
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AD UNA SIGNORA VEDOVA. 

Le fa animo ntlP Amor di Dio .. 
Lettera LXXVI. 

M I converrà dunque , mia buona r et 
cara figliuola , di fcrivervi fempre- 
correndo, ed in fretta? Mi pare , che fìat 
un pezzo , che non vi ferivo , fe non co- 
sì , e non è , che non havefli da fcrivervi 
uni poco alla lunga fopra l’ obbedienza v e 
l’amore della volontà di Dio .. Ma che fi? 
ha da fare ? è pur meglio , che vi feriva , 
benché brevemente , che niente affatto - 
Solamente quella fera nell’ andare a cena i<l 
Latore della prefente mi dille, che partiva 
domattina a buoniffima hora . Io dunque 
vi ferivo alle dieci hore della fera .. 

Oh mia figliuola , quanto prego io adef- 
fò Dio per voi : certamente con una flraor- 
dinaria confolatione , e mi ci fento (limo- 
lato con un nuovo; ardore . Che cofa do- 
mando’ io dunque per voi ? Niente altro r 
che il puro r e fànto amore del noflro Sal- 
vatore . Oh quanto bifogna , che defìderia- 
mo quello fanto amore , e che amiamo que- 
llo defiderio, poiché la ragionò vuole,' che 
defideriamo di fempre amare quello , che 
non può mai edere affai amato e che a- 
miamo di defiderare quello , che non può 
mah elfere affai deffderato . Mi contento.,, a 
figliuola , che facciate i letti dei poveri, in- 
fermi ,, e mi piace r che ai fentiate. repu- 
gnanza , perche quella ripugnanza è' mag- 
gior occafione di abiettione , che la puzza > 
e la. fporcitia y che lai cagiona . Sappiate > 

mia. 
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mia cara Sorella , mia figliuola , che io ko~ 
ra fono- irr tempo di gran triftezza , per^e 
dall’ Epifania fino a Quarefima provo dolo- 
ro fi fentimentir nel mio cuore , perche mi- 
ferabile affatto ed abominevole come io 
fono , vivo grandemente addolorato in ve- 
dere, che fi perda tanta divotione , voglio 
dire, che tante anime fi rilafcino : Quelle 
due Domeniche hò trovato le noftre Co- 
munioni diminuite per metà : ciò mi hà 
dato gran fallidio , perche fe bene quelli , 
che le facevano , non diventano' trilli , non- 
dimeno, perche tralalciano per nulla per 
vanità , ciò mi è aliai fenfibile , e perciò , 
mia cara figliuola , invocate Dio fopra di 
noi , e ringratiatelo , che noi habbiamo ri- 
foluto di non far maiTillelTo. Nò io non 
credo , che ci ball alfe l’animo di ritardare 
così ' di propofito deliberato un folo palio 
del nollro camino per tutto quello , che il 
mondo ci prefentalle . Nò certo mia Sorel- 
la, mia figliuola, nò con la grafia di Dio. 
A Dio, mia cara figliuola , il nollro amo- 
re fia tutto in Dio< , e Dio fia in tutto il 
noftro. amore . Amen . Viva Gesù . In lui , 
mediante lui , e per lui fono fenza fine % 
e fenza rifenra unicamente Vollro 


Fiancefco V. diGeneva. 
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AD UNA SIGNORA. 

La efcrta ad un generofo difpreiX 0 del mon- 
do y & ad un totale fpogliamen- 
to delle creature . 

Lettera LXXVII. 

T Enete ben così , ve ne fupplico , ca- 
riflìma figliuola , il voftro cuore Tolle- 
rato in alto , e fate eh’ egli habbia ogni fua 
cura applicatav affatto alla bella Eternità , 
che vi alpetta . I figliuoli del mondo ordi- 
nariamente nel morire confeflàno , che la 
prefente vita non è confiderabile , fe non 
per l’eterna ; ma i figliuoli di Dio toccano 
con mano per tutto il tempo della, lor vi- 
ta quella verità . Vivete così frà tutta que- 
fìa moltitudine di faftidiofe occupationi y 
che la voltra conditione vi obliga d’ have- 
re , ed a vedere , e fi come quelli , che s’ 
incaminano per andare alle patrie loro non 
ìfperano il ripofo > che doppo effervi giun- 
ti j così afpirate Tempre a quell’ eterna pa- 
ce j alla quale camma te , andate , faticate-, 
e defiderate . Io Tento confolatione , che 
poco a poco voi facciate facilifTìmamente il 
voilro camino . Dio fia per Tempre nel mez- 
zo dei nollri fpiriti , che è il continuo de- 
siderio , mia Signora del voftro , &c. 

Francefce V. di Geneva. 
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. * j « , 

AD UNA SIGNORA VEDOVA . * 

La eforta ad una grande b umiltà , ÉT rfw*»' 
di Dio . 

Lettera- LXXVIII. 

O H Dio , mia cara figliuola . Chi vedef- 
fe il mio cuore , fapria , eh’ egli è pie- 
no di gran defiderj del voftro profitto fpi- 
rituale ; Io fono veramente come i padri , 
che non fi contentano mai » nè fi pofiono 
fatiare di parlare co’ loro figliuoli de’ mezzi 
cT ingrandirli ; Ma che vi dirò io per que- 
llo , mia cara figliuola ? Siate Tempre ben 
picciola , ed impicciolitevi ogni giorno a- 
vanti gli occhi voftrt . Oli Dio , che gran- 
dezza grande' è quella pìcciolezza , quella è 
Ja vera grandezza delle Vedove , ma anco»» 
ra dei Vefcovi ; io vi fupplico a chiederla 
continuamente per me, che ne hò così gran 
bifogno . Che noi per Tempre fiamo attac- 
cati alla Ciucc , e «clic centomila colpi di 
freccie trapalano la hoftra carne , purché il 
Dardo infiammato dell’ amor di Dio hafobia 
prima penetrato il noftro cuore . Che que* 
fta faetta ci faccia morire della fua Tanta 
morte , la quale vai più di mille vite . Io 
ne fupplico T Arciere , che ne porta la Fa- 
retra per F interceffione di S. Sebafliano t 
del quale hoggi celebriamo la fella . Dila- 
tate il voftro cuore , mia cara figliuola , e 
purché V amor di Dio fia il voftro delido- 
rio , e la fua gloria la voftra precenfione , 
vivete Tempre allegra, e coraggiofa. 

O Dio , quanto defidero , che il cuore 

del Salvatore fia Rè di tutti i noftri . Io 
. . non 
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non pollò più fcrivere , e fono , &c. A- 
mcn ; < - • 

Francefco V. di Gene va ► 


AD UNA RELIGIOSA 

' .. * • <s, 

della Vifitatione. 

Le infegna la maniera di combattere V amar 
proprio , e la Jìima di [e flejfo ; t delle 
tre parti della Carità . 

Lettera LXXOC 

I O mi rapprefento , carilfima figliuola > la 
voftra lettera , nella quale con tanta fin- 
cerità mi deferivete le voftre imperfèttio- 
ni , e le voftre pene , e vorrei ben poteE 
corrifpondere al defiderio % che havete d v 
imparare qualche rimedio da me , ma nè il 
tempo lo permette , nè come io credo , la 
voftra neceffità lo richiede , perche certa- 
mente, cariflìma figliuola , la maggior par- 
te di> quello , che mi dite non richiede al- 
tro rimedio ordinario , che il corfo del 
tempo , e degli efercitii della Regola , nel- 
la quale vivete . Vi fono parimente alcune 
infermità corporali , la cura delle quali de- 
pende da un buon modo di vivere . L 1 a- 
mor proprio , la ftima di noi medefimi , la 
(alfa libertà di fpirito, fono radici» che non 
Ir poffono facilmente {veliere dal cuore hu- 
snano , ma fi può folamente impedire la 
produttione de loro frutti , che fona i pec- 
cati , perche i loro primi germogli , ed i 

loro. 
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loro tralci, cioè a dire le loro prime'fcof- 
fe , ed i primi moti , non fi poflono impe- 
dire affatto , finche fi ftà in quella vita 
mortale , ancorché fi polla moderare , e di- 
minuire la quantità , e forza loro con la 
pratica delle virtù contrarie , e particolar- 
mente dell’ amor di Dio . Bifogna dunque 
haver patienza , e poco a poco emendare , 
e troncare i noftri mali habiti , domare le 
noftre avverfioni , e fuperare le noftre in- 
clinationi , ed humori fecondo le occorren- 
ze , perche in fomma , cariflìma figliuola, 
quella vita è una guerra continua , e non 
vi è chi polla dire : Io non fono affalito . 
La quiete è riforvata al Cielo , dove la pal- 
ma della vittoria ci afpetta ; In terra bifo- 
gna fempre combattere frà la fperanza, e 
il timore , con patto però , che la fperan- 
za lì a fempre piu forte confiderando 1' on- 
nipotenza di colui , che ci foccorre . Non 
vi ilraccate dunque di affaticare continua- 
mente per la voftra emendatione, e perfèt- 
tione . 

Sappiate, che la carità hà tré parti, l’a- 
mor di Dio , 1 * affetto a fe fteffo , e la di- 
lettione del proflimo : la voftra Regola vi 
mette per la ftrada ai praticar tutto que- 
llo. Gettate fpeflè volte fra il giorno tut- 
to il voftro cuore , il voftro fpirito , ed il 
voftro penfiero in Dio con una gran confi- 
denza , e ditegli con David : Signore io fono 
voftro , [alv atemi . Non vi trattenete molto 
a confiderai qual forte d’ oratione Iddio vi 
dia, ma feguite femplicemente , ed humil- 
mente la fua gratia nell’ affetto , che dove- 
te havere per voi fteflà . Tenete ben’ aperti 
gli occhi l’opra le voftre fregolate incìina- 
tioni per fradicarle . Non vi fpaventate mai 

di 
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di vedervi miferabile , e ripiena di cattivi 
humori , penSate al voflro cuore con un 
gran defiderio di perfettionarlo . Habbiate 
una cura indefefla di dolcemente , e carita- 
tivamente raddirizzarlo quando egli inciam- 
perà . Sopra tutto affaticatevi quanto potre- 
te per fortificare la parte fuperiore dell’ a- 
nima , non trattenendovi ne’ fentimenti e 
confolationi , ma nelle rifolutioni , propofi- 
,ti , ed afpirationi , che la fède , la Rego- 
la, la Superiora , e la ragione v’ ifpireran- 
no . Non fiate tenera verfo voi medefima: 
le Madri tenere guadano i figliuoli . Non 
fiate facile a piangere, o lamentarvi . Non 
vi maravigliate di quelle importunità , e 
violenze, che provate, che cop tanta pena 
palefate , nò figliuola , non vene maravi- 
gliate , Dio lo permette per rendervi hu- 
mile della vera humiltà , abietta , e vile pe 
gli occhi voftri ; in ciò non fi deve conten- 
dere , fe non con afpirationi in Dio , con t 
diversioni di Spirito dalla creatura al Crea- 
tore , e con continui affetti alla fantiffima 
humiltà , e Semplicità di cuore . Siate buo- 
na col profilino , e non oftante gl’ impeti 
di colera , proferite nelle occorrenze mol- 
to fpefio quelle divine parole del Salvato- 
re . lo gli timo quefli pro/fimì , Padre Eterno , 
perche voi gli amate , e voi me gli havete da- 
ti per fratelli , e Sorelle , e volete , che co- 
me voi gli amate , così io gli ami ; e parti- 
colarmente ancora amate cotelle care Sorel- 
le , con le quali la mano flefia della Prov- 
videnza divina vi hà accompagnata , e lega- 
ta con un legame celelte . Sopportatele , ac- 
carezzatele , e tenetele nel vollro medefimo 
cuore , mia cariflìma figliuola , e Sappiate , 
che io hò un particolarifiìmo defiderio del 

vo- 
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voftro profitto, havendomici Dio obligato , 
&c. 

Francefco V, di Genera, 


AD UNA SUPERIORA.,, . 

Le raccomanda ìa do letica , la fofferen%a % « 
la c-arità verfo il projjìmo - m 

1 * • . — » 

Lettera LXXX. 

. 1 , 

P Er tutto quello , che mi fcrivete in tré 
voftre lettere , mia carifiima figliuola , 
hò una perfettilfima confidenza , che la Don- 
zella , che tanto vi hò raccomandato , fia 
per riufeire una gran ferva di Dio , perche 
non commette a polla errore alcuno , nè 
per volontà , eh’ ella habbia di nutrire le 
lue inclinationi alpre , vane , ed alquanto 
odin ate. Hora mentre è così, non ci è che 
temere , la fua naturale prontezza è la ca- 
gione di tutto il fuo male , perche ella dà 
animo alla fua vivacità , e la fua vivacità 
dà animo alla lùa prontezza , e perciò le 
direte per mia parte , che la tua principale 
cura fia indirizzata a tenere il fuo fpirito 
nei limiti della modelli a , dolcezza , e tran- 
quillità , e che a quello medefimo effettp 
moderi tutte le fue attioni efteriori , il fuo 
portamento , il fuo palfo , il fuo contegno , 
le fue mani , e fe vuole , ancora un poco 
la fua lingua, ed il fuo linguapio ; e non 
«le paja Urano , fe ciò non fi fa in un’ ifian- 
te . Per dare il palio ad un Poliedro , ed 

alfi- 
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aflìcurarlo fotto la fella , e la triglia , vi 
vogliono anni intieri. 

Ma vedete , mia carifiìma figliuola > voi 
fete un poco troppo -fevera con quella po- 
vera figliuola , non bifogna ferie tanti rim- 
proveri , perche ella hà buoni defiderj , di- 
tele , che per ogni fuo inciampare non fi 
turbi , nè fi adiri contro sè medefima , che 
più. tofto Timiri Noftro Signore , che dall’ 
alto del Cièlo la riguarda, come un Padre 
riguarda un -fuo figliuolo , il quale eflendo 
ancora debole , (lenta ad aificurare i fuoi 
paifi , e le dice dolcemente : Mio figliuolo, 
andate pian piano , e fe cade , gli fà ani- 
mo , dicendo ; egli hà faltato , è molto fag- 
gio , non piangete ; poi -fi avvicina , e gli 
ftende la mano. Se quella figliuola è in hu- 
miltà un fanciullo , e fe sà di eflèr tale , 
non fi maraviglierà di elTer caduta , perche 
non caderà da molto alto , dee. 

Quando il gloriofo Apoftolo raccomaftda 
a Filemone il povero giovine Qnefiroo gli 
dice mille parole così dolci , che rapifeono 
di amore : Se tu mi ami , dice egli , fe tu 
mi bai ricevute nel tuo cuore , ricevi ancora 
le mie vifeere , così chiamando il fuo pove- 
ro , e caro Onefimo , che haveva fatto a Fi- 
lemone un brutto tiro , per lo che Filcmo- 
ne era fdegnato . O mia cara Filemona , mia 
figliuola, voglio dire , fe mi amate, fe mi 
havete ricevuto nel volino cuore , ricevete 
in eflò ancora la mia cara figliuola Onefi- 
tna , e fopportatela , cioè a dire ricevete le 
mie vifeere , perche quella figliuola è vera- 
mente tale in Noltro Signore , e fe qual- 
che volta vi dà incomodo , fopportatela foa- 
vemente per amor mio , ma fopra tutto 
yer amor di -quello , che tanto l’ hà amata , 

che 
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che per andare a prenderla nel fuo nulla , 
dove ella era , fi è hunailiato fino alla mor- 
te, ed alla morte di Croce . 

. E quanto a voi , mia cariffìraa figliuo- 
la , come non amerete voi Dio , che tan- 
to vi ama ? quale teftimonianza del fuo a- 
more è fiata quella , che havete ricevuto , 
figliuola , nel felice pa (faggio di cotefto 
buon Padre -, al quale tanto havete brama- 
to un tal fine ? certamente io ne hò fen- 
tito grandiftìmo guido . Mille benedittio- 
ni fopra il voftro cuore , mia cara figliuo- 
la , e fopra tutte le nofire care Sorelle , e 
fopra tutto ciò che è di -voi , in voi , e 
per voi , ed io ancora ci havrò la mia par- 
te , poiché io fono , &c. 


Li I^.. di Maggio 162Q. 


ADUNA RELIGIOSA.. 

Tratta .della JleJfa materia „ 


Lettera LXXXL 

Y Oi mi domandate , mìa carilfima fi- 
gliuola , che mazzetto potrefte dona- 
le al voftro Valentino ; egli deve efièr com- 
porto di alcune picciole attioni di virtù , 
che praticherete a porta in favore di que- 
ito Valentino celefte , e nel fine della me- 
ditatione della mattina glie lo prefentere- 
te , a fin eh’ egli lo confacri al voftro caro 
JSpofo . Voi potete ancora raccoglierne qual- 
che volta nell’ iiorto di Getfemani , fopra 
Parte II. H il 

g>- '• 
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il monte Calvario , voglio dire quei maz- 
zetti di mirra del voftro. S. Bernardo , e 
fupplicare il celefte Valentino a riceverli 
dai voftro cuore , ed a ringratiarne Dio , 
che è- li ifteftb , come Te egli ne fpargefte 
l’ odore , poiché voi non potete degnamen- 
te a baftanza odorare quelli divini fiori , nè 
a baftanza altamente lodarne la foavità , 
Potrete pregare ancora quefto gran Valen- 
tino a pigliare quefto mazzetto , ed a far-: 
velo di fua mano odorare , ed ancora a ren- 
dendone in cambio un’ altro , a donarvi 
guanti profumati , ricoprendo le voftre ma- 
rni di opere di Carità , ed humiltà , ed a do* 
•narvi braccialetti di corallo , catene di per- 
le , e così bifogna efercitare tenerezze di 
amore verfo quefto felice gentil’ huomo del 
Rè della gloria . 

Mi pare , che cavalle per fanto del me- 
fe S. Tomaio di Aquino, il più gran Dot- 
tore, che fia ftato giammai ; egli fù vergi- 
ne , e la più dolce , ed humile anima , che 
polla dirli. 

Hora • parliamo un poco del cuore della 
mia cariftima figliuola , fe egli folle a villa 
di un’ armata di nemici , non farebbe ma- 
raviglie ? come dunque la villa , e l’ incon- 
tro di una figliuola fgarbata, e ftolida tan- 
to lo turba ? ma non vi turbate , mia ca- 
riflìma figliuola , non vi è tedio così im- 
portuno , quanto il tedio , che recano mol- 
to picciole, ma continue importunità. No- 
ftro Signore permette , che in limili debo- 
li rincontri , noi reftiamo al di fotto , a 
finche ci humiliamo , e fappiamo , che fe 
habbiamo fuperato alcune gran tentationi , 
ciò non è ftato effetto delle noftre forze , 
ma dell’ affiftenza della fua divina bontà. 

Io 



Libro IV. Lett. &r. iji 
Io ben vedo , che in quelli minuti talli- 
dii vi fono molte occalìoni di el'ercitar l’ a- 
more , e P accettatione della nollra propria 
abiettione , perche , che fi dirà di una ta- 
le figliuola, che non hà fatto profittare, e 
non hà bene indirizzato , nè dato buoni 
ammaellramenti a quella picciola figliuola 
e che diranno le nollre Sorelle in vedere, 
che ad una minima importunità , che una 
creatura ufa con noi , Contendiamo , ci la- 
mentiamo , brontoliamo ? non ci è rimedio * 
mia carillìma figliuola . La figliuola di S. 
Athanafia havria comprato a prezzo d’ oro 
quella conditione , ma la mia figliuola non 
è tanto ambiciofa , le piacerla più , che le 
folle levata quella occafione , che di dove- 
re procurare di fervirfene . Ricorrete mol- 
to all’ humiltà , e pe ’1 poco tempo , che 
limile efercito durerà, ingegnatevi di fop- 
por tarla alla prelenza di Dio , e di amare 
quella povera miferabile , per amor di quel* 
lo ? che tanto P hà amata , che è morto per 
ella , non la correggete, fe potete, in co- 
lera , accettate con gulto il fallidio , che 
vi reca , e crediatemi tutto 


Vollro Francefco V. di Geneva. 
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AD UNA RELIGIOSA. 

•. Vi / v ' " 1’ • . 1.1 ‘ ' 1 . 

L& dice , che fi deve efercitare nella tranquil- 
lità , e fofi'erenqa del pr 0 filmo ^ e come fi 
deve comportare nelle dijlrattioni 
dell" or at ione . 

Lettera LXXXII. 

• - t 1 

R Ifpondo finalmente alle voftre due ul- 
time de diecinove di Novembre e de 
quattordici Decembre ; E’ vero , che io fo- 
no grandemente oppreflo dai negotii , ma 
le voftre lettere , o figliuola , non fono ne- 
gotii , ma riftoramenti , c follevamenti per 
l’anima , e ciò fia detto una volta per ferrt- 
pre. E’aflài , che efteriormente , voi fiate 
più ofièrvante della regola. Dio prima for- 
mò l’ efteriore dell' huomo , poi gl’ilpirò lo 
fpiracolo della vita interiormente , e quello 
efteriore fù fatto in huomo vivente .• Le 
fiumiliationi , dice Noftro Signore , prece- 
dono , ed inducono bene fpefiò l’ humilta , 
continuate in quefto efteriore , che è mol- 
to più facile , e poco a poco fi raccomode- 
rà l’ interiore . . . 

Oh Dio,' niia figliuola , io vedo i voftri 
ravvolgimenti in quelli penfieri di vanità ; 
la fertilità unita alla fottigliezza del voftro 
fpirito , danno ajuto a quelle fuggellioni , 
ma di che vi pigliate voi fallidio ? Gli uc- 
celli venivano a beccare fopra il facrificio 
di Abramo ; che faceva egli ? li fcacciava 
con una fralca di albero dall’ Holocaufto . 
Mia figliuola , una femplice pronunciatione 
di qua’ che parola della croce fcaccierà tut- 
ori quelli penfieri , 9 almeno toglierà loro 
‘ .<■ «Il ogni 
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ogni nocumento . O Signore perdonate a 
quella figliuola dell’ antico Adamo , perche 
ella non sà ciò , che fi faccia . O donna, 
ecco il tuo Padre fopra la Croce , bifogna 
dolcemente cantare : Depcfuit potente s de fé* 
de , & exalt avit bumiles . . 

Dico , che bifogna rigettare quelle cofe 
dolcemente, femplicemente , e come fe fi 
faceflè per amore , e non per necefiìtà del 
combattimento . Avvezzatevi un poco a par- 
lare adagio , ed a caminare adagio , cd a fa- 
re tutto quello, che fate , dolcemente , e 
pian piano , e vedrete , che fra tre , o quat- 
tro anni havrete moderata quella sì fubita- 
nea follecitudine ; ma ricordatevi di opera- 
re in quella maniera quando la follecitudi- 
ne non vi premerà , e dove , e quando non 
farà alcuna occafione di temerla , come per 
efempio nel porvi in letto , neL levarvi , 
nel ledere, nel mangiare , quando parlere- 
te alla noftra forella N. overo con la no- 
stra forella N. in fomma in tutto , e per 
tutto non ve ne difpenfate mai . Sò ben 
però, che con tutto quello voi farete mil- 
le frappate il giorno , e che fempre il vo- 
flro naturale così vivace farà mille fpro po- 
liti , ma non importa , purché non fia per 
voltra volontà , e deliberatione , e che ferr.- 
pre accorgendovi dei veltri muovimenti * 
procuriate di quietarli . 

Avvertite bene a quello , che può offen- 
dere il profilino , ed a non difcoprire nien- 
te di fècreto , che gli polla nuocere , e fé. 
ciò vi accadefié procurate di riparare que-, 
Ho errore fubito fubito . 1 minimi defìdcr; 
non fono molto nocivi , anzi fono utili , 
perche vi fanno chiaramente vedere il vo- 
ltro amor proprio - Dite a cotefìa figliuo- 
li 3 la, 
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la , che tanto vi hò raccomandata , che le 
minute partecipationi , che ella fà dell’ani- 
ma fua alla mia , entrano in un. luogo , di 
dove non efcono giammai , fé non con li- 
cenza di chi ve le pone J nei refto , mia 
cariflima figliuola , io non sò ciò che mi 
habbia fatto cotefta figliuola , ma trovo le 
fue miferie , che ella mi delcrive così ben 
notate, che niente piu ; hora ditele , che. 
mi feriva Tempre finceramente . 

Quanto all’-oratione , mia cariflima figli- 
uola ,'ftimo bene , che leggiate un poco il 
voftro Theotimo per fermare il voftro fpi- 
rito , e che di quando in quando accorgen- 
dovi di eflere in diftrattione , diciate pian 
piano alcune parole unitive a Noftro Signo- 
re : ma vedete , non vi maravigliate di que- 
lle diftrattioni , perche con eflere molto va- 
ne non fono nient’ altro , che diftrattioni 
alquanto più manifèfte , e non vi bifogna. 
altro rimedio , che di ricondurre dolcemen- 
te il cuore al fuo oggetto . Vi hò rifpofto 
a tutto il rimanente , mia cara figliuola . 
Salutate un poco , molto teneramente là 
povera, e cara forella primogenita : il mio 
cuore riguarda il fuo con compaflìone ; io 
sò, ch’ella è talmente di Dio, che nè an- 
che l’afpra colpo di quella morte ha potu- 
to toglierle la pace interna , ma il fuo fa- 
ftidio , ed il fuo timore faranno flati gran- 
di . Dio fia Tempre mai il noftro tutto . A- 
tnen . Io fono in lui , Scc. La gratia , pa- 
ce y e confolatione dello Spirito Santo fia 
Con eflo voi . Amen . &c* 

<■ Li 4. Febrarp 1 610. 
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AD UNA SIGNORA. 

Le mofira , che le triboìationi fono 
preticfe . 

Lettera LXXXIII. 

O H quanto è buono Dio, mia cariffima 
figliuola ! è vero , che egli è buono a 
tutti , ma particolarmente a quelli , che 1’ 
amano . Le triboìationi fono più pretiofe 
dell’ oro , e del ripofo alle anime , che Dio 
ha elette . Scrivo alla vollra forella Supe- 
riore, fecondo il vollro defiderio , e quel- 
lo di cotefta cara figliuola , perche non pof-. 
fo , nè devo fare altrimente ; molto feli- 
ce farà quell’ anima , fe collantemente per- 
fevererà . Migliore £ un ’ bora nei portici' di 
Dio , che mille millioni ne' gabinetti de peccai 
torti hora voi fete ancora, cari Hi ma figliuo- 
la in quelli facri portici di Noltro Signo- 
re , poiché pretendete , e pretenderete in- 
variabilmente la congiuntione dell’ anima 
vollra al fuo Dio , e poiché ella fà la mag- 
gior parte della fua dimora nel Sacro Mon- 
te Calvario .. Dio fia Tempre mai nel mez- 
zo dell’anima vollra per Tempre più infiam- 
marla del fuo puro amore , che è la più 
degna , e defiderabile benedittione del vo- 
stro fpirito. Io fono, 3 cc. 

- 1 > . . 4 _ . , * r 
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AD UNA RELIGIOSA 
della Vifitatione^ 

Zelo delT Auttore del fervigio di Dio , e 
dii bene dell ’ anime-. 

Lettera LXXXIV.. . 

S Arà neceflàrio , eariflìma figliuola , cht 
tolleriate la mia brevità , perche mi 
trovo circondato da tanti negotii , che non 
sò da qual parte voltarmi , particolarmente 
bora al punto della mia partenza ,. ma non 
è neceflàrio , che io mi lcufi r e parli co- 
sì ad un’anima , la quale mi conofce , co- 
me sè medefima. 

Io flò benifiìmo per gratìa del noflro Sal- 
vatore, il quale mi concede un certo nuo- 
vo coraggio di amarlo , fervirlo , ed hono* 
rari© piò che mai con tutto il mi© cuore , 
con tutta l’anima mia-, e con tutto meftef- 
iò . Ma dico , di tutto me fìeflò , eariflìma 
figliuola , parendomi di non haver havuto 
fin adeffo , nè il defiderio , nè la cura con- 
veniente all’ obbligo , che hò a quella immen- 
fa bontà . Ah, che io vedo qui quelle po- 
vere pecorelle fmarrite , tratto con effe , e 
confiderò la loro cecità palpabile, e mani- 
fella . Oh Dio , che la bellezza della noftra 
fanta fede apparifce sì bella , che io ne muo- 
io di amore, e mi pare di dovere rinchiu- 
dere il prctiofo dono , che Dio me n’hà fat- 
to dentro un cuore tutto profumato di !di- 
votione . Mia eariflìma figliuola ringratiate 
quella fuprema chiarezza, la quale diffonde 

con tanta mifericordia i tuoi raggi in quello 

' • x * _ 
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cuore 5 che a proportione di quelli , che non 
hanno tanto lume , io vedo più chiaramen- 
te , ed illuftremente la fua grandezza., e la. 
(uà defiderabile foavità.. Dia che in ciò mi 
afflile fi compiaccia di ordinare la mia per- 
Cona , e le mie attioni a fua gloria , ed a 
fuo honore fecondo il nollro defiderio . Ci 
conviene di fare sforzi grandi per diventar 
Santi , e preftare fervigj. grandi a Dio., ed 
al proflimo. La fua bontà veramente mi fa 
guftare dolcezze ftraord inarie ,. e foavi , che 
feco portano le qualità del luogo d’onde 
vengono. Oh quanto è buono il nollro Sal- 
vatore , quanto teneramente tratta col po- 
vero , e miferabile animo mio ! ma. io fono» 
rifoluto affatto di effergli molto fedele , e 
{penalmente nel fervigio del vollro cuore» 
il quale più fenfibilmente , che mai vedo, e 
fento eifèr unico .. . ^ 

I negotj. della Religione ,, 1 quali qui ogni 
giorno s’ aumentano , mi faranno fermare più 
lungamente , che non credeva » ma _ certo, 
volentieriflìmo , poiché èper gloria di Dio,, 
e fervigio dell’ anime da elio ricomperate , le 
quali in diverfi luogi di quello Baliaggio do- 
mandano, che fi flahilifca loro il fanto arer- 
emo.. O Dio, mia cariffima figliuola, che 
pena dolce , cd honorevole è a me quella ,, 
la quale mi £à fperare , che fe non adef- 
fo r almeno frà poco tempo tutto quella 
paefe potrà efière purgato da tanta infet- 
tione , che la pelle dell’ erefia vi haveva. 
portato _ Hieri fìabilimmo il fanto efercitio' 
a Digion. bello , e groffo Villaggio , e. ne? 
giorni foglienti forfè fi farà l’iltelfo in due 
altri, ed oltre di ciò noi predicheremo qui,, 
è parleremo ad alcune anime , che fono fuor 
di firada , ed ancorché forfè non le ridur-, 

H 1 temo» 
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remo, perche per l’ ordinario le confiderà- 
tioni humane impedirono quelle della loro 
falute , noi però non crediamo di far poco , 
facendo , che confeflìno y che habbiamo ra- 
gione come molti hanno fatto fin addio. 
Pregate particolarmente il Salvatore , mia 
fingolarifiìma figliuola , per la converfione 
di quelli , per i quali hò cominciato a fa- 
ticare , accioche vedano la fanta verità r 
fenza la quale non pofiòno fe non perderli 
mille , e mille volte il giorno , &c. 


AD UN’ ABBADESSA 
della Vifitatione. 

le injegna la qualità y che deve bavere- il ~e-, 
le il quale deve ejfere dolce , pacifico , ' 
patiente , non amaro , aggra- 
vante , e che inquieti .. 

Lettera LXXXV. 

O Mia figliuola;- Iddio bà ufato con voi- 
una gran mifericordia , havendo ri- 
chiamato il voftro cuore alla gratiofa foffe- 
renza del profilino , & havendo Santamen- 
te gettato il balfamo della foavità de! aio- 
re vèrfo gli altri nel vino del voftro zelo .. 
Rifpondo finalmente , benché tardi , alla 
lettera , che mi fcrivefte doppo il mio paf- 
faggio , e rifpondo brevemente , e fempli- 
cemente . Il voftro zelo era tutto buono , 
ma haveva quello difètto- di eflere alquan- 
to amaro y un poco puntiglioso , aggravan- 
te a e che cagiona inquietudine ; bora , che 

.<*>•» • < * \ i • 
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è libero da tutto quello , hormai farà dol- 
ce , benigno , gratiofo. , pacifico , e folle- 
vante. Ah, chi non vede, il caro picciolo 
Bambino di Betlemme , & zelo del qua- 
le c per Fani me n olire è incomparabile? per- 
che egli viene per morire a fine di fal- 
varle , ed è si humile x SL dolce , si ama- 
„ bile.. 

V ivete allegra , e coraggiofa , mia cara 
. figliuola , dico nella, por rione fuperiore del- 
r anima voftra, perche l’Angelo che preco- 
niza il nafcimento del noftro picciolo Si- 
gnore annuntia cantando , e canta annun- 
tiando, ch’egli publica allegrezza, pace, e 
felicità a gli huomini di buona volontà * 
accioche non vi lì a alcuno , che non fap-* 
pia , che per ricevere quello. Bambino , ba- 
lla edere di buona volontà , benché fin al 
prelente non Ila flato di buon effetto , per-* 
che egli è venuto a benedire le buone vo- 
lontà , le quali poco a poco renderà frut- 
tuofe , e di buon effetto , purché fi lafcina 
governare da eflò , come fpero , che noi 
cari dima figliuola faremo, delle nollre . Co- 
sì lia , io fono tutto intieramente voftra. 



H 6 
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Ap UNA GENTILDONNA. 

\ ■ 

\ ; ' • • . * . . 

ha eferta al fola amor di Dio , e- le dice y clfer 
. non bifogna chiamar, coraggio la fiere-^a-y 
poiché ella ì viltà . Delle rifolutia. 
ni.y che deve bave. u». un bum . 
Cbrijìiano . 

- Lettera LXXXVI: . 

•* ' . , • • 

I O piglio tempo di rifpondere a ver *. 

mia figliuola , che fete buona , &c. IL 
tempo è flato fpefo in grand’ occupationi r 
che mi hà recato il noftro Giubileo . Ve- 
ramente , cara figliuola , le rifol utioni y 
che mi comunicale erano affatto tali , qua- 
li io poteva defiderarie ; fate pur così- * 
Non lafciate in modo alcuno la* Tanta hu- 
zniltà y e l’amore della voftra propria abiet- 
rione . Sappiate che quel cuore , che vuol 
amare Iddio y . non deve eflèr attaccato adì 
altro , che all’ amor di Dio- ; e fe quello 
snedefimo Dio gli vuol dare qualche altro* 
affetto , fia in buon fiora. , e. fe nò , fia in 
fcuonifiìma hora parimente; io credo però > 
che cotefta buona figliuola non terrà a fre- 
no il fuo cuore , mi difpiacerebbe grande- 
mente per amor fuo y . perche commette- 
rebbe un grand’ errore . Ah mia cara fi- 
gliuola , che mal parlare è il chiamare co- 
raggio la fierezza , e vanità ! I Chriflian* 
chiamano quello viltà y e codardia , come 
per contrario chiamano coraggio la parten- 
za , la dolcezza , la manfuetudine , l’ hu- 
miltà , l’ accettatone y ed amore del de- 
prezzo , e della propria abiettione , perche 
tale è flato, il coraggio del noftro Capitar 

®Oj 
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ho , di Tua Madre , dei Tuoi A portoli , e 
dei piOt valorofì Soldati di quella militi» 
celefte ; coraggio , col quale hanno fupera- 
to i Tiranni > foggetUti i Rè , e guada- 
gnato tutto il Mondo all’ obbedienza deL 
Crocififlo * Siate eguale , cari Ih ma figliuo- 
la , con tutte cotefte buone figliuole , fa- 
llitatele , honoratele , non le fuggite , nè- 
le feguite , fe non a mifiira di quanto ef- 
fe moftreranno di defiderarlo ; non parlate 
di tutto' quello > fe non con grandiflìma 
carità ; procurate: di indurre cotell’ anima, 
che dovete vifijtare , a qualche force di ri- 
folutioni eccellenti , perche quelli ordina- 
ri, e piccioli proponimenti, di non far ma- 
le non badano ; Uno ve ne vuole , che è 
- di fare tutto il bene. , che fi potrà , e di 
troncare non folamente il- male , ma tut- 
to quello., che non làrà da Dio , e per 
Dio. Horsù noi ci rivedremo * piacendo a 
Dio , avanti Pafqua .. Vivete tutta per 

2 uello , che è mortor per noi , e fiate in- 
eme con lui crocififlà . Sia eternamente 
benedetto da voi , mia carifiìma figliuo- 
la , e da me , che fenza fine fono vortro > 
&c. 
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AD UNA RELIGIOSA 

. , . r ' ' 'j 

della Vifitatione .. 

. . 

La eforta ad un perfetto amor il 
Dio .. 

Lettera LXXXVIL. 

F ' Ate dunque bene , cariffima figliuola » 
i vóftri piccioli sforzi dolci , pacifici , 
ed amabili di fervire quella fuprema bon- 
tà , la quale vi ci hà tanto obbligato co i 
benefici! , ed allettamenti coi quali vi hà 
fin adefio favorito \ e non vi fpaventate del- 
le difficoltà , perche , che cofa fi può egli 
havere di pretiofa fenza un poco di cura - , 
e di pena ? Bifogna folamente ftar faldo 
nel pretendere la perfettione del fanto a- 
more, acci oche T amore fia perfetto •> non 
potendo edere , fe non imperfetto quell’ a- 
more , che- cerca, meno della perfettione 
&c. 

k * ’ ‘ * • • 

Li io. Giugno 1617,. 
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AD UNA RELIGIOSA.. 

Tratta, dello Spoglìamettta di fe 
- 

Lettera, LXXXVUI. 

M ia cariflìma Madre . Io sò , che mi 
bifognerà ftare hoggi- ancora in foli- 
tudine , ed in filentio , e forfè domani pa- 
rimente i fe quello è, ia preparerò 1 anima 
mia , come la voftra nella maniera ,, che vi 
dilli ; Io voglio bene , che continuate l’e- 
fereitio dello fpogliamento di voi ftefl'a , 
abbandonandovi nel Signore , ed in me ; ma 
vi prego, ancora a porvi qualche attione per 
voftra parte per modo di orationi giacola- 
torie in approvatione del' difpogliamento r 
come per eiempio :• Io lo voglia Signore 
togliete ,, togliete liberamente tutto, ciò , 
che è intorno al mio. cuore . Nò Signore T 
io non eccettuo cos’ alcuna , fvellete me 
fteftà . O tu me fteflà io ti lafcio per fem- 
pre , finche il mio Signore mi comandi , 
che io ti ripigli Ciò deve eflèr fatto dol- 
cemente , ma generofamente Non bifogna 
nè anche , fe così vi piace , mia cariflìma 
Madre y pigliare alcuna Nutrice , ma come 
vedete , bifogna lafciare quella , che havre- 
te , e ftare come una povera >, picciola , e 
milera creatura avanti il Trono, della mi- 
fericordia divina , e ftare tutta nuda fenza 
domandar mai ,, nè attione nè affetto al- 
cuno per la creatura, e nondimeno render-, 
vi indifferente a. tutte quelle , che a lui* 
piacerà di ordinarvi , fenza fermarvi a con-, 
fiderare f ' che* farò io , che vi' fervirè di. 
. -n * Nu~ 
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Nutrice ; perche altrimenti prendendo una- 
Nutrice di voftro gufto , non potrefte ufci- 
re di voi fielTa , ma havrete Tempre il con- 
to voftro. , che è nondimeno quello , che 
bifogna Topra ogni cofa fuggire. Quelle ri- 
nuncie della propria ftima fono maraviglio- 
Te , di quello ancora , che una era fecondo 
'il Mondo ( che però in verità era nulla , 
fe non in; paragone dei mi&rabilL ) della 
fua propria volontà , della compiacenza in 
tutte le creature , e nell’ amor naturale , 
ed in fomma tutto sè medefimo , che bi<- 
fogna fepelire in un eterno abbandonamene 
to per non lo vedere , nè fapere mai piò 
di naverlo o veduto , o fàputo y ma fola- 
mente quando Dio lo comanderà , e fecon- 
do, che ce lo comanderà . Scrivetemi coi- 
rne vi parrà buona quella lettione . Dio fi 
compiaccia di ppflèdermi per Tempre .. A- 
men &c. 


ALLA MEDESIMA. . 

Tratta della ftejjd materia .. 

Lettera LXXXIX.. 

O . GESÙ' . Che benedizione , e che 
confolatione prova l’anima mia Rapen- 
do , che la mia Madre è fpogliata di tut- 
to avanti Dio.! E un gran pezzo , che ior 
provo una incomparabile fo avità quando io. 
odo cantare quella rifpofta Nudo fan ufci- 
lo dal ventre di mia Madre , * nudo vi ri- 
tornerò . li Signore me V bd dato , il. Signere 
me: l ha tolto. , il nome deh Signore fi a benedet- 
ta „ 
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to. Che contentezza havevano S. Giofeffo » 
e la gloriofa Vergine quando andando in 
Egitto , per la maggior parte del viaggio 
non vedevano cos’ alcuna , fe non il dolce 
Gesù . Quello è il fine della Trasfiguratio- 
ne , mk carilfima Madre , H non veder più 
ne Mosè , ne Elia , ma il folo Gesù . Que- 
lla è la gloria della facra Snlamite di po- 
ter ftar fola col Tuo Rè per dirgli : Il mi 0 
: "Diletto è mio , ed io fua . Bifogna dunque , 
mia cariffima Madre , ftar Tempre tutta nu- 
da quanto all’ affetto , benché in effetto noi 
ci riveftiam© , perche bifogna haver il no- 
ftro affetto tanto femplicemente , cd afiò- 
lutamente unito a Dio , che neflhna cofa 
ci fi attacchi . O quanto ben’ avventurato 
fù T antico Giofeffo» il quale non havendo 
la Tua velie nè abbotonata ,* nè affibbiata 
quando colei lo volle prendere per ella , la 
lafeiò in un momento. Io ammiro con foa- 
vità il Salvatore dell’ anime noftre ufeir nu- 
do dal ventre , e dal feno di l'uà Madre , 
e mprir nudo fopra la Croce » poi tutto 
mudo rimefib nel feno di fua Madre per 
eflere fepolto . Ammiro la gloriofa Madre', 
la quale nacque nuda di maternità , e fu 
dinudata di quella maternità a’ piedi della 
Croce , e poteva ben dire : Io era nuda del- 
la mia maggior felicità quando il mio figli- 
uolo venne nelle mie vifeere , e nuda fono 
quando 1 ’ accolgo morto nel mio feno : Il 
Signore me ! bà dato , il Signore me V hi 
tolto , il nome del Signore fi a benedetto. Io dun- 

3 ue vi dico , mia cara Madre , che bene- 
etto fia il Signore » che vi hà fpogliato ► 
Oh quanto è eonfolato il mio cuore fapen- 
do , che fete in quello fiato tanto delìde- 
rabile , e vi dico come fu detto ad Ifaiat 

Carni - 
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Carninate , e proferivate affatto nuda , quefiì 
tre giorni , perfeverate in quefta nudità di 
ilare appreffo il Signore ; non bifogna più , 
che facciate atti , fe non vi viene in cuo- 
re , ma che folamente cantiate , fe potete , 
dolcemente il cantico della voftra nudità , 
Nuda fon ufcita dal, ventre di mia Madre , 
con quello , che fegue .. Non fate più sfor- 
zo alcuno , ma fondata sù la rifòlutione di 
hieri , andate , cariflima figliuola , ed udi- 
te , inchinate il vofiro orecchio , dimenticate- 
vi del popolo , de vofìri affetti , e della Co- 
fa di vofiro Padre , perche il Ifè hh defide - 
rato la vofira nudità , e femplicità . State , 
ma ripofatamente , in quella nudità in 
fpirito di fempliciffima confidenza 5 fen- 
za nè pur riguardare dove fono le vo- 
flre veftimenta , io dico , riguardare con 
qual fi fia attone', ò cura . Buon gior- 
no , mia cariffima Madre . Viva GesCt 
dinudato di Padre , e di Madre fopra la 
Croce . Viva la fantiiiima nudità . Vi- 
va Maria dinudata dal figliuolo a’ piedi 
della Croce . Fate dolcemente le inlenfi- 
bili accettationi delle voflre nudità , non 
fate altri sforzi , rifiorate foavemente 
il vofiro Corpo _ Viva Gesù . Amen ^ 
&c- ' ... 
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ALLA MEDES I M A. 

Tratta dell ’ ifiejfa Materia .. 

Lettera XC.. 

I O vi dò affettuofiltimamente la buona fe- 
ra , mia carifiìma Madre , pregando Dio , 
che havendovi egli ridotta all’ amabile , e 
fantiflìma purità , e nudità de’ figliuoli , vi 
prenda hormai trà le fue braccia , come S. 
Martiale per portarvi a fuo piacere alla to- 
tale perfèttiòne dei fuo amore . Fatevi ani- 
mo , perche fe Dio vi hà dinudata delle 
confolatiorti , e fentimenti della fua prefen- 
za , quello ce l’hà latto a finche la fua pre- 
fenza medefima non occupi più il voltro 
cuore , ma egli , ed il fuo beneplacito , co- 
me fece con colei , che volendolo abbrac- 
ciare, e Ilare a’fuoi piedi, fu rimandata al- 
trove : Non mi toccare , le dille , ma và , 
dillo a S imene , ed a ’ fratelli . Horsù ce ne 
parleremo . Felici fono i nudi , perche il 
Signore li riverirà .. Non piaccia a quella 
bontà di permettere , che io. habbia così 
poca fantità in una perfèttione , ed in una 
età , nella quale ne dovrei havere molto 
più . Mia Madre , vivete giocondamente a- 
vanti Dio , ed infieme con me beneditelo, 
ne’ fecoli de’ fecoli . Così fia , &c. 
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ALLA MEDESIMA. •. 

Tratta dell' ifiejja Materia, 

Lettera XCI. 

T Utto và molto bene , mia carifiima 
Madre , quello è vero , bifogna Ilare 
in quella fanta nudità fin a tanto, che Dio 
vi reità . State qui , dilTe Chrilto a gli Apo- 
floli , fin tanto , che dal Cielo fiate rivefiiti 
di virtìì . La noltra foli tud ine non deve ef- 
fere interrotta fino a domani doppo la Mel- 
fa . E' vero , mia carifiìma Madre ? che la 
vollra immaginativa hà torte di rapprefen- 
tarvi; che non havete levato, e lalciato la 
cura di voi ltelfa , e l’affetto alle cofe fpiri- 
tuali , perche non havete voi lafciato , e 
dimenticato ogni cofa ? Dite quella fera , 
che voi rinunciate a tutte le virtù , e che 
non ne volete, fe non quanto Iddio ve ne 
concederà , e che parimente non volete ha»- 
ver pen fiero alcuno di acquetarle , fe non 
per quanto Iddio vorrà fecondo la fua vo- 
lontà fervirfi di voi in quello . Il Signore 
vi ama , mia Madre , egli vi vuole tutu 
fua; non habbiate altre braccia per portare 
voi Itefla, che le fue, nè altro feno , dove 
ripofare , che il fuo , e la fua provvidenza» 
non girate altrove il voltro fguardo, e non 
fermate in altri t, che in lui folo il voltro * 
fpirito , tenete la vollra volontà così fem- 
plicemente unita alla fua , che frà voi due 
non fi fraponga cofa alcuna ► Non peniate 
più nè alle amicitie , nè al? unione » che 
Dio hà pollo tra di noi , nè ai voftri fi- 
gliuoli , nè al vollro corpo , nè al? anima 

va- 
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voftra ; in fine non penfate a qual fi fia co- 
fa , perche havete rimeflo ogni cofa in Dio . 
Riveftitevi di Noftro Signore Crocifilfo , 
amatelo nelle fue fofferenze , fate fopra 
quello orationi giacolatorie ; quello , che vi 
convien fare , non lo late piu , perche ci 
lì a la voftra inclinatione , ma puramente , 
perche così è la volontà di Dio . : 

Io ftò beniffimo , Dio lodato , ed hò co- 
minciato quella mattina la mia revifta , che 
finirò domani . Io infenfibiknente fento nell’ 
intimo del mio cuore una nuova confidenza 
di meglio fervir Dioin faritità , e giuftitia , 
tutto il tempo della mia vita , e mi trovo 
ancora nudo ; gratie a quello , che è morto 
nudo per farci cominciare a vivere nudi . 
Oh mia Madre , quanto erano felici Ada- 
mo , ed Èva finche non hebbero alcun ve- 
llimento . Vivete felicemente pacifica , mia 
cariffima Madre , e fiate riveftita di Gesù 
Chrifto noftro Signore . Amen , &c. 


AD UN’ ABBADESSA. 

j * 

La efori* a a . mantenere la carità frà le 
fue I(eligiofe. 

< * • » 1 

« • • K * 1 * 4 s» - 

Lettera XCII. 

C Otefta gran cara figliuola , la quale non 
feri ve punto , meri feria di eflère cosi 
lafciata nel fuo filentio , ma il mio affet- 
to non lo 'permette . Che vi dirò io dun- 
que , mia cariftima figliuola ? Io vi racco- 
mando la confidenza in Dio , la perfetta 
lemplicità , il lineerò amore . Voi havete 

colli j 
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*coftì cotefte povere care Sorelle , le; quali 
fono confidate a voi , e dependono dalla vo- 
ftra aftìftenza nel progrefto del fervigio , pe’ 1 
quale fon venute , unite i voftri cuori , e 
le voftre deboli forze , perche con l’ unio- 
ne acqui (ter et e forze invincibili . 

La noftra Madre forfè vi dirà , fe havrà 
tempo , il timore , che io hò , che le pic- 
ciole Volpi non entrino dentro cotefta nuo- 
va Vigna per demolirla , voglio dire le a- 
verfioni, e repugnanze-, che fono le tenta- 
zioni dei fanti ; [opprimetele nella nafcita 
loro , inalzate lo Stendardo della Carità ^ 
ed habbiate per fofpetto tutto quello, che 
farà contrario ali’ unione , alla vicendevole 
fofferenza , ed alla reciproca (lima , che do- 
vete havere le une verfole altre . Guarda- 
tevi dalla prudenza humana da Noftro Si- 
gnore (limata pazzia , e faticate in pace * in 
dolcezza, in confidenza, ed in femplicità. 
Subito , che havrete fatto ciò , che do- 
vete fare , farà bene , che perfèttionate il 
voftro negotio particolare . Vivete tutta 
nelle vifcere della Carità divina , mia ca- 
riflìma figliuola, della quale io fono di tut- 
to il mio cuore . 

Voftro Servitore, &c. 

Lì 19, Settemire 1616» 
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\ 

AD UNA RELIGIOSA 

« : 

, : Della Vifitatione. 

1 ,* 

La ijtruifce circa V unità , e femplicità della 
fede y e le dice , che cofa fia vivere in 
verità y e vivere in menzogna* 

Lettera XCIIL 

Uefte verità della fede, mia cari dì ma 
fig liuola , fono qualche volta grate al- 
lo fpirito humano , non (blamen- 
te , perche Dio le ha rivelate con la fua 
parola , e propofte per mezzo della fua 
Chiefa , ma ancora -, perche fi accomodano 
al noftro gufto , perche le penetriamo be- 
ne , le intendiamo facilmente , e fono con- 
formi alle nollre inclinationi . Come per 
efempio , che ci fia un Paradifo doppo que- 
lla vita mortale, quella è una verità della 
fede , che a molti piace aliai , perche è dol- 
ce , e defiderabile : che Dio fia mifericor- 
diofo , è di gran confolatione alla maggior 
parte del mondo , e facilmente lo crede , 
perche la filofofia medefima ce 1’ infegna , 
cioè conforme al noftro gufto , ed al noftro 
defiderio ; ma tutte le verità della fede non ' 
fono di quella forte , come per efempio , 
che vi fia un’ Inferno eterno per caftigo de 
•'federati , quella è una verità della fede ,, 
ma una verità amara, horribile , fpavente- 
vole , e la quale non crediamo volentieri , 
fe non per forza della parola Hi Dio . 

Ed hora dico primieramente , che la fè- 
de nuda , e femplice è quella , mediante la 
quale noi crediamo la verità di eftà fenza 

confi- 


Digitized by Google 



iqa Lettele Spirituali 

-conlìdcratione di alcuna dolcezza , foavità , 
e confolatione , che habbiamo in quella per 
la fola raffegnatione , che il noftro fpirito 
fa nell’autorità della spatola di Dio, e nel- 
la propofitione della Chiefa ; e così non 
crediamo meno le verità horribili , che le 
dolci , ed amabili ; ed all’ hora la noftra fe- 
de è nuda , perche non è riverita di alcu- 
na foavità , nè di alcun gufto ; è femplice , 
perche non è mefcolata con alcuna fodis- 
fattione del noftro proprio fentimento. 

Secondariamente ci fono delle verità del- 
la fede , Je -quali poflìamo apprendere con 
la immaginativa, come che Noftro Signore fia 
nato nella mangiatoia di Betlemme , che 
fia flato portato in Egitto , che fi a flato 
crocififlo , che fia afcefio al Cielo . 

Ve ne fono però delle altre > le quali 
non poflìamo in modo alcuno apprendere 
con l’immaginativa , come fono la verità 
della Santiflìma Trinità , l’ Eternità , la pre- 
fenza del Corpo di Chrifto nel Santiffimo 
Sacramento dell’ Euchariftia , perche tutte 
-quelle fono verità vere , ma di una manie- 
ra , che è impercettibile alla noftra imma- 
ginatione , di maniera che non fappiarao 
immaginarci , come ciò poffa eflère , ma 
nondimeno il noftro intelletto le crede fer- 
mifTimamente , e femplicemente fopra la fo- 
la ficurezza , che prende nella parola di 
Dio ; e quella fede è veramente nuda, per- 
che è deftituta da ogni immaginatione , ed 
è perfettamente femplice , perche non è 
mefcolata con alcuna forte di operationi , 
fe non con quella del noftro intelletto , il 
quale puramente, e femplicemente abbrac- 
cia quelle verità fui Solo pegno della parola 
•di Dio ; e quella fede cosi nuda , e fem- 

pli- 


Digitized by Google , 



Libro IV. Loft. 9$. 193 

plice è quella , che i Santi hanno pratica- 
to , e praticano frà le fterilità , aridità , 
difgufti , e tenebre . 

Vivere in verità , e non in menzogna 
confille in fare una vita totalmente confor- 
me alla fède nuda , e femplice , fecondo le 
operationi della gratia , e non fecondo quel- 
le della natura , perche la noftra immagina- 
tiva , i noftri fenfi , il noftro fentimento , 
il noftro gufto , le noftre confolationi , ed i 
noftri difcorfi poflono edere ingannati , ed 
erranti ; e vivere fecondo quelle cole è 
vivere in menzogna , ò almeno in un con- 
tinuo pericolo di menzogna , ma vivere fe- 
condo la fede nuda,,, e femplice , è vivere 
nella verità . Cosi come è detto del mali- 
gno Spirito , che non fi fermò nella veri- 
tà , perche havendo havuto la fede al prin- 
cipio della fua creatione, fe ne allontanò , 
volendo difcorrere fenza la fede , fopra la 
fua propria eccellenza , c volle fare l’aftuto 
in fe ftelfo , non fecondo la nuda fède , e 
femplice , ma fecondo le conditioni natura- 
li , le quali io portarono all’ amore fmifu- 
rato , e fregolato di sé medefimo ; e quella 
è la menzogna , nella quale vivono tutti quel- 
li , i quali non aderifoono con femplicità , e 
nudità di fede alla parola di Noftro Signore » 
ma che vogliono vivere fecondo la pruden- 
za fiumana , la quale non. è altro, che un 
formicaio di menzogne, e di vani difcorfi 
Eccovi quello , che mi è parfo dovervi 
efièr detto fopra le voftre due domande . Io 
vi prego a raccomandarmi alla milèricordia 
di Dio ) poiché io fono con tutto il mio 
cuore perfettamente , ed invariabilmente 
tutto „ 

Voftroj &c. - > 

Parte II. I AD 
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AD UNA VEDOVA. 

) • . y 

La eforta alla fsmplicitd di cuore 9 ed À ntn 
defiderar tanto la liberatione dalle 
tentationi . 

Lettera XCIV. 

< ■ ' • 

N On prima della pallata Domenica ,, 
giorno di S. Maddalena , io ricevei 
rutto in una volta le voftre lettere, quella 
d :i quattro , e dei dodici del corrente . Voi 
dm potrefte credere » o figliuola , quanta 
co:ifolatione io ricevetti ; perche ciò fotte 
io non sò; la mattina nell’oratione io ha- 
veva havuto gran commotioni di fpirito per 
. raccomandarvi al noftro Salvatore , il qua- 
le mi pareva di vedere di buon’ humore per 
eflere in Cafa di Simone lebbrofo , ma per 
rifpetto della noftra cara Maddalena non 
ardivamo di andar a’fuoi piedi, ma a quel- 
li. della fua Tanta Madre , la quale , fe non 
m’inganno , vi fi trovò , e mi difpiaceva 
aflài, che noi non havevamo nè tante lagri- 
me , nè tanti profumi come quella Santa 
Penitente ; ma la nollra Santa Signora fi 
contentava di certe gocciolette fparfe fo- 
pra il lembo della fua vette , perche noi. 
non ardivamo di toccare i Tuoi lacri piedi . 
U na cofa mi confidava aflài doppo pranfo 
il Signore rimife la fua cara Convertita al- 
la Vergine noftra. Signora, e così voi vede- 
te , che doppo y ella era quali Tempre con 
eflfa , e la unta Vergine accarezzava fom- 
m amente quella peccatrice . Ciò mi diede 
u n grand’ animo , e me ne rallegrai gran-, 
de mente. . _ / 
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Io non hò tempo di rifpondere a tutti 
- i capi delle voflre lettere , ma dirò fola* 
mente qualche cofa in quà , e in là . Non 
oflèrvate , o figliuola , tanto minutamente 
i voftri errori , ma folamente infieme uni- 
ti , perche quello ballerà abbondantemente 
per farvi conofcere a chi defiderete per vo- 
llra direttione . 

Non è neceflàrio il nominar quelli , per 
i quali volete far celebrare delle Mede » 
ma baila, che fecondo la vollra intentione, 
fia loro applicato quello bene . 

I grandi , e lontani viaggi non fono uti- 
li al voiiro Letto , nè di edificatione al prol- 
fimo , anzi fe ne parla in contrario , ciò li 
attribuilce a leggerezza, eli mormora con- 
tro i Padri Spirituali . Non è più il tem- 
po delie nollre Sante Melania , e Paola . 
Fermiamoci colli , havremo affai che fare 
a ridurre all’ effetto le nollre rifolutioni , 
le quali nondimeno mi contentano ogni gior- 
no più e ci vedo fempre^ maggior gloria 
di Dio , nella fola provvidènza del quale 
fpero quello avvenimento . Non sò fe voi 
mi conofoete bene , credo però di sì , in 
molte parti del mio cuore . Io non fono 
niente prudente , e fe bene quella è una 
virtù , che io non amo troppo , folamente 
per forza io la tengo cara , perche è necci, 
faria , anzi necelfarilfima , e fopra quello 
me ne vado alla buona fotto la difefa del- 
la provvidenza di Dio. ? 

Veramente io non fono punto femplice , 
ma amo tanto la femplicità , che è una 
meraviglia . Per dire il vero , le povere pio- 
emie , e bianche colombine fono ben più 
grate dei ferpenti , e quando bifognalfe uni- 
re le qualità' dell’ uno a quelle dell’ altro, 
. li io 
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io non vorrei in modo alcuno dare la fem- 
plicità della -Colomba al Serpente , perche 
egli non lafcierebbe di efler Serpente , ma 
vorrei dare la prudenza del Serpente alla 
Colomba , perche ella non lafcierebbe per 
ciò di efler bella . Horsu dunque a quella 
fanta femplicità , Sorella dell’ innocenza , 
figliuola della Carità . Ma fra tanto Tati’ 
to , che mi dite non è molto doppio , o 
almeno non è doppio di una pelfima ma- 
niera , perche , che pretenderefte voi per 
far conofcere , che il buon Signor Conte 
digiunava ? La perverfa doppiezza è quel- 
la , che hà una buona attione ricoperta con 
una perverfa , e vana intentione . Scrive- 
temi dunque ciò che vi darà maggior fa- 
lcidio in quelle doppiezze , perche m’ in- 
gegnerò di ben foddisfàrvi , e chiarirvi in 
quello , perche me n’ intendo qualche po- 
co. 

- Leggete , mia cara figliuola il *8. Capi- 
tolo del Combattimento Spirituale , che è il 
mio caro libro, e che io porto da dieciot- 
to anni in quà in talea, nè mai lo rileggo 
lenza profitto . State falda in quel che vi 
fiò detto . ' 

Per le voflre antiche tentationi , non ne 
defiderate tanto la liberatione , difiìmulate 
di lentirle , non v’ infierite per gli aflalti 
loro , ne farete ben prello liberata con 1’ 
ajuto di Dio' , del che ne lo fupplicherò , 
ma io vi aflìcuro di dò , con una gran ral- 
fegnatione nel fuo beneplacito , dico una 
raflègnatione dolce , e gioconda . Voi di- 
te , che defiderate grandemente , che in 
quella parte Iddio vi lafci quieta , ed io de- 
sidero , che Dio fia pacifico da ogni parte , 
e che nè pur uno dei nollri defider) fiacon- 

tra- 
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trario ai fuoi . Horsù io non voglio , che 
voi con volontario defiderio defideriàte que- 
lla quiete inutile , e forfè nociva ; ma non 
vi mettete in pena per praticare quello co- 
mandamento, perche quello è quello , che 
io voglio , che voi non vi affanniate nè per 
quelli , nè per qualfivoglia altri defidc-rj . 
Oh Dio figliuola , che quelli defiderj fono 
troppo inoltrati nel voflro cuore ; purché 
lo Ipirito della fede viva in noi , fiamo 
troppo felici . Vedete , il Signore ci con- 
cederà la pace quando dolcemente ci Im- 
milleremo a vivere nella guerra . Corag- 
gio , mia figliuola , tenete faldo il voflro 
cuore , il Signore ci ajuterà , faremo fuoi , 
e lo ameremo bene . Voi fate bene a non 
' havere penfiero alcuno dell’ anima vollra , 
ed a ripofarvene fopra di me , fe continua- 
te, farete felice . Dio farà meco in quella 
direttione , e con 1* ajuto della fua gratia 
non erreremo , Scc. 

Io fono voitro . Gesù Jo vuole * ed io lo 
fono 3 Se c. 

■. • . ...» - . 2 -ji.7 
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AD UNA RELIGIOSA 
Della Vifitatione. 

i 

• - • . » 

La eforta alla patien^a nelle fue infermità , 
& a tollerare caritativamente queL 
le degli altri. 

» * * , . ' 4 

Lettera XCV. 

I O vedo il voftro povero Cuore tutto il- 
languidito nella lettera , che mi fcri- 
vefte li dodici Ottobre , che io ricevei mol- 
to tardi ; ma hò detto male , lenza pen- 
farci , cariflìma figliuola , non è il voftro 
cuore , che è illanguidito , è il voftro cor- 
po , e per cagione dell’unione , che è fri 
eftì , pare al cuore di havere il male del 
corpo . 

Oh Dio • mia figliuola , no» vi tenete 
in modo alcuno per aggravata nel foppor- 
tare quello , che conviene che fopportiate* 
perche ciò è per la fantifiìraa volontà di 
Dio, la quale hà dato, quello peìò-, e que- 
lla mifura al voftro flato corporale ; ma 1* 
amore sa , e fà tutto, mi pare , che mi 
feccia Medico. Io fono gran fautore de gi r 
infermi ? e fempre temo , che gl’incomo- 
di , che fe ne ricevono non eccitino uno 
fpirito di prudenza nelle Calè , pe’l qua- 
le fi procuri di fcaricarfene fenza licenza 
dello Spirito di carità , fopra di cui è Ha- 
ta fondata la noftra Congregatione , e pe’l 
quale a polla fi è fatto la aiftintione delle 
forelle , che in effe fi vogliono . Io dunque 
fevorifco il partito della voftra inferma , e 

r ^ mi 
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purché ella fia humile , e fi conofca obliga- 
ta alla cariti , bi fognerà riceverla ; e que- 
llo farà un Tanto elercitio continuo per la 
dilettione delle Sorelle . 

O mia cari filma figliuola 9 vivete quieta , 
non vi fermate a confiderare le voftre im- 
perfettìoni , ma tenete gli occhi follevati 
in alto alla infinita bontà di quello , il qua- 
le per contenerci nella Tua humiltà , ci la- 
fcia vivere nelle noftre infermità ; habbia- 
te ogni voftra confidenza nella Tua bontà > 
ed egli havrà tal cura dell’ anima voftra , e 
di tutto quello , che le appartiene , che mai 
voi non faperete penfarci . 

10 fervirò in quello , che potrò il Signor 

N. 9 ma bifogna confeflàre » che in ma- 
teria di negotii 9 e di affitti » particolar- 
mente mondani 9 io fono più povero Pre- 
te 9 che giammai mi fia fiato > havendo , 
Dio lodato , imparato alla Corte di eflere 
più femplice 9 e meno mondano . Vivete 
quieta 9 mia carifiìma figliuola , e fiate tute- 
la di Dio . Io faluto le ooftré care forel* 
le i &c, ! ^ 1 

. * . * I 

•• • v ■■ 1 

11 7 . Febsro t^xo» 
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" Della Vifitatione. 
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le fì anime nelle fue buone rìfolutioni , r 
a dar fi tutta a Dio con una \ ; 
. . piena confidenza. >, . 

- ; . j > > • . . • i i V ‘i >f 

Lettera XCVI- 

' . : . • • • i 

H Orsù era ben di dovere , che il lèr- 
pente lì cacciaffè per forza dentro 1’ 
afprezza di una pietra per ifpogliarfi della 
vecchia pelle , e felicemente ringiovanirli 
per efièr trasformato in colomba . Sia loda- 
to Dio i mia cariffima figliuola!, che voi 
habbiate fopportato i dolori d’ un parto 
quando havete partorita voi Itefia a Gesù 
Chrilto . Caminate hora fanta , e diligente- 
mente in quella novità di fpirito , ed av- 
vertite bene di non riguardare addietro , 
perche vi farebbe un pericolo diremo » e 
benedite la divina Provvidenza , la .quale vi 
havea preparato una cosi amabile Nutrice * 
O quanto è fovranamente buono, egratio- 
fo Iddio! mia cariflìmà figliuola , io hò cer- 
tamente provato una incredibile contentez- 
za nel Vedere come egli vi hà guidato nell* 
abbondanza del fuo amore . Deh non 1’ ab- 
bandonate dunque giammai , e date ogni li- 
bertà al vollro cuore di unirli, e llringerli 
invariabilmente alla fua volontà, perche egli 
è fatto per quello . 

Che cotella cara Madre fia Superiore io 
ci acconlènto fenza difficoltà , ma che ciò 
fi poflacosì afiòlutamente , come voi mi di- 
te, io non ne sò i modi, nè ciò dependerà 

: J. da 
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da me, che qui fono quali niente, e nien- 
te affatto altrove . Solamente io replico > 
che quanto al mio confenfo lo dò , di più' 
contribuirò quello, che potrò finceramente 
operare , fecondo la voftra intentione. Ma 
mia cariflima figliuola , non fiamo noi fi- 
gliuoli adoratori, e fervi della celefte prov- 
videnza , e del cuore amorofo , e paterno 
del noftro Salvatore ? non è quello il fon- 
daménto , fopra del quale habbiamo fabri- 
cato le noftre fperanze ? fate ciò , ch'egli 
vi hà ifpirato per fua gloria , e non dubi- 
tate in modo alcuno , eh’ egli non fàccia 
per voflro bene ciò , che farà meglio . Non 
capitoliamo con lui , egli è il noftro Padro- 
ne , il noftro Rè , il noftro Padre , ed il 
noftro tutto , penfiamo a ben fervirlo , ed 
egli penferà a ben favorirci . Per conclude- 
re dunque , mia figliuola , io farò per vo- 
ftra confolatione tutto quello , che potrò , 
che è poco . Dall’altra parte mi a/ficuro , 
che fi farà 1* ifteflò , ma nel Cielo 'fi farà 
tutto ; farete riempita di confolationi per 
ouei modi , che la fuprema fapienza cono- 
lce, e vede, e che non fappiamo noi. Re- 
ftate in pace , nutrite amorofamente , dili- 
gentemente , e fedelmente quefta novella 
fanciullezza , che l’anima voftra hà nuova- 
mente partorito allo Spirito Santo , a fin- 
che ella fi fortifichi in fanità , e crefca in 
benedizioni per effer fempre amata dal fuo 
diletto . Che pollo io defiderarvi di avvan- 
taggio, mia cariftima figliuola &c. 
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ha eferta ad una coraggìofa , gf humilìjfim m 
’ - confidenza in Dio . 

c 

Lettera XGVII. 

I O vi conofco a baldanza , mia cariffima fò- 
rella , mia figliuola , per amarvi nella 
dilettionc del Signore , il quale havendo 
difpoflo di voi per la carica nella quale fe- 
ce , hà per confluenza obligato fe fteffo di 
porgervi la fua fantifiìraa mano in tutte le 
occafioni del voflro officio , purché voi per 
parte voflra corrifpondiate con una faina , 
ed humilifiima 5 ma coraggiofiffima confiden- 
za nella fua bontà : Dio chiama al fuo per* 
vigio cofe , che non fono > come le cofe , che 
fono , e fi ferve deh niente , come del mol- 
to per gloria del fuo nome .. State nella vo- 
flra propria abiezione , come nella Catena 
della voftra Superiorità , e fiate generofa- 
mente humile, ed humilmente generofa in 
quello , che fece il grande sfòrzo della fua 
potenza neli’humiltà delia fua Croce. Una 
figliuola , o una Donna , che è chiamata al 
governo di un Monaftero , è chiamata ad 
una grand’opera j e di grand’importanza , 
particolarmente quando è per fondare , e 
flabilire , ma Dio flende il fuo onnipotente 
braccio a mifura dell’opera, che dà. Fida- 
te gli occhi voflri in quello gran Salvatore , 
ed egli vi libererà dalla pufillanimità , e 
dalla tempefta. Coteile Sorelle, che Hanno 

con voi fono ben’ avventurate , fervendo coi 

\ * ? 
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foro buon etempio , ed humile oflèrvanza 
di fondamento a cotefto edificio fpirituale v 
Io fono per tempre, &c. 

Li 4. J&gofto 
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Delia Vifitatione. • 
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Le iice , che P obbedienza è migliore dell' am 
fi tritò , e la mortifitatione di cuore y 
dì quella del corpo . . 

Lettera XCVIII. 

• . 

H O veduto le fuggeftioni , che il nemi- 
co del voftro avranzamento fà al vo- 
ftro cuore , mia carifiìma figliuola , e dall* 
altra parte vedo la gratia , che il San tifiimo 
Spirito di Dio vi concede per mantenervi 
ferma , e forte nel profeguire la ftrada , neU 
la quale egli vi hà porta . 

Mia carifiìma figliuola , quefto maligno ^ 
non fi cura punto , che fi laceri il corpo , 
purché fi faccia tempre la fua. propria vo- 
lontà, egli non teme l’aufterità, ma l’ob- 
bedienza . Qual maggior aufterità può darfi , 
che quella di haver la propria volontà fog- 
getta , e continuamente obbediente ? Vive- 
te quieta , voi fete amatrice di quelle vo- 
lontarie penitenze , te però penitenze fi de- 
vono chiamare T opere dell’ amor proprio. 
Quando voi pigliafte 1 ’ habito doppo molte 
©rationi , e confiderationi fù ftimato bene 
che voi entrafte nella fcuola dell’ obbedien- 
: 16 za. 
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za , e dell’ abnegatione della voftra propria 
volontà più torto , che di reftare in preda 
del voftro proprio giuditio , e di voi fteflà . 
Non vi lafciate dunque commovere, ma fia- 
te dove Dio vi hà porto ). E vero , che ci 
havete gran mortificatione di cuore veden- 
dovi tanto imperfetta , e degna di ertère fpef- 
fo corretta, e riprefa; ma non è egli que- 
llo quel , che dovete cercare , cioè la mor- 
tificatione di cuore, e la cognitione conti- 
nua della voftra propria ablettione ì Voi mi 
dite , che non potete fare la penitenza , 
che vórrefte, ma ditemi carirtima figliuola:, 
qual miglior penitenza può lare un cuore , 
che erra , che di fubentrare ad una conti- 
nua croce , ed abnegatione del fuo amor 
proprio ? Ma io dico troppo ì Iddio mede- 
fimo vi foftenterà con 1’ ifteflà mano della 
fuà mìfericordia , con la quale v’ hà porto 
in cotefta vocatione , ed il nemico non 
acquifterà alcuna vittoria fopra di voi , la 
quale come la prima figliuola di cotefto 
paefe, dovete efiere ben provata con laten- 
iatione , e ben coronata per la perfeveran- 
za. 

; lo Sono , &c. 
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Della Vifltatione . , ... • . y 
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he infegna età , che deve fare in ordine tf/ìP 
ajjtjienyi , che i fttoi Parenti 
richiedevano da lei. 

. • • • * i: • : *.* i 

« \ , i'; Lettera XCIX. 

! . * <ì ■ i * . , ' " . 

M ia Carìffima figliuola . Io vi dirò libe- 
ramente y che quanto all’ obligo del- 
la voftra cofcienza , io non muto parere in 
modo alcuno , ma perfevero in quello , che 
vi difll un pezzo fà , che è in una parola : 
Che fe la neceflkà della perfona di cotefto 
buon Signore è .tale , che la voftra prefen- 
za fia neceffaria per ajutarlo , dovete fer- 
marvi ; ma fe non è , fe non per migliora- 
re lo flato de’ beni, , voi non feto realmen- 
te ohligata y ma però , fe cotefta neceflità 
fòlle eftrema , e grande , e non poteflè effe- 
re rimediata , fe non da voi , cioè a dire , 
che non potette fupplire per mezzo d’ altri 
a’negotii , vi potrefte fermare liberamente 
per lo {patio a ciò neceflàrio , che io ri- 
metto alla voftra diferetione , e prudenza , 
non potendo con voi diflimulare di vedere 
in Amili occafioni qualche forte di tenta- 
tione, perche indubitatamente, fe vi forte 
rimaritata a qualche Cavaliero dell’ ultime 
parti della Guafcogna , ò della Brettagna , 
havrefte abbandonato ogni cofa , e non fe 
ne farebbe parlato , ed hora , che non ha- 
vete di gran lunga fatto un sì grande abban- 
donamelo / e che vi fete rifervata libertà 
a baflanza per havere una moderata cura 

della 
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vollra Cafa, e de’voftri figliuoli', per- 
che qùeftapoca ritirata , chehavete fatta è 
per amordi Dio, ritrovano genti- > che pro- 
curano di farla credere non buona , e con- 
tro il dovere , ed io non dico quello per 
cotefto buon Cavaliero , il quale vi defide- 
ra appreffo di sè , perche veramente Hà . ra- 
gione di defiderare il bene della vollra con- 
verfatione , la quale non gli può eflère , 
che molto grata , ma dico per quelli , che 
ne parlano per modo di cofcienza , e di 
fcrupolo , i quali , al parer mio , non fono 
in ciò ben fondati , benché nella lettera 
del Signor N. io li veda molto dotti , t di 
grande fpirito . : 

Mà ritorno a dirvi , che la vollra difcre- 
tione vi deve regolare fecondo quello , che 
ve ne hò altre volte detto , a che bora re- 
plico . Del nello durante la Vollra afiènza 9 
quelle buone figliuole fanno il meglio , che 
poflòno , accioche al vollro ritorno non tro- 
viate alcuna declinatione in quella vita fe- 
lice , nella quale Iddio le hà polle fotto la 
voftra direttione . Io vi delìdero mille , é 
mille benedizioni celelti per l’avYanzamen- 
to del voflro cuore nel fantilfimo amore del 
Crocififfò , al quale egli è dedicato , e con- 
fàcfato eternamente v 
lo fona,; &c. 
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AD UNA VEDOVA. 

* » » » , 

La eforta al de/Merio delta perfettione Ciri * 
ftiana , ed all’ amore della Vedo - 
vampa . Di «ra/f# «//ri avvifi 
[pirituali . 

. ) 

Lettera C. 

t ' . 

M IA SIGNORA , 6cc. Io non cederò. 

mai di pregare il noftro buon Dio r 
accioche a lui piaccia di compire in voi la 
fua lànta opera , cioè a dire il buon dèfi- 
derio , e disegno di arrivare alla perfettio- 
ne della vita chriftiana; defiderio , il qua- 
le voi dovete amare , e nutrire teneramen- 
te nel voftro cuore , come un’ opera dello 
Spirio Santo , & una fcintilla del fuo fuo- 
co divino . Io hò veduto in Roma un albe- 
ro piantato da S. Domenico j ciafcheduno 
lo và a vedere , lo accarezza per amor di 
chi lo piantò , e perciò havendb io veduto* 
in voi F albero del defiderio della fantità,. 
che Dio hà piantato nell’anima voftra , io 
F amo teneramente , e fento piacere nel con- 
fiderarlo più adeflo , che quando era codi ; 
onde vi eforta a fare lo fteflb , ed a dire 
infieme con me :: Dio vi faccia crefcere > ò 
bell’albero piantato, divina femenza cele- 
fte ; voglia Iddio farvi produrre il voftro 
frutto a maturità y e quando F havrete pro- 
dotto , piaccia a Dio di prefervarvi dal ven- 
to , il quale fst cadere i frutti in terra , do- 
ve le beftie indiferete li vanno a mangiare . 
Mia Signora quello defiderio deve eflère in 
voi come gli aranci della riviera di Geno- 
va , li quali fono quali tutto F anno carichi 

di 


20$ . • lettere Spirituali 

di frutti , di fiori , e di foglie infieme , per- 
che il voftro defiaerio deve femprefruttifi- 
care nelle occafioni, che fi prefentano di 
effettuarne qualche parte ogni giorno , e 
nondimeno non deve mai celiare di defide- 
rare gli oggetti, efoggettidi pattar più ol- 
tre, e quelli defiderj fono i fiori dell’albe- 
ro del voftro intento, le foglie faranno le 
frequenti ricognitioni della voftra debolez- 
za , quale conferva e le buone opere , ed i 
buoni defider;. ' 

Quella è una delle colonne del voftro ta- 
bernacolo , l’altra è l’amore della 'voftra 
Vedovanza , amore fanto , e defiderabile per 
altrettante ragioni, quante ftelle fono in 
Cielo, e fenza del quale Io flato vedovile 
è difprezzabile , e falfo . S. Paolo ci coman- 
da di honorare le Vedova , che fono veramente 
Vedove , ma quelle , che non amano la lo- 
ro vedovanza , non fono vedove fe non in 
apparenza , eflendo il cuore loro maritato . 
Quelle non fono quelle, delle quali è det- 
to : Benedicendo benedirò la Vedova , ed al- 
trove > che Dio è il Giudice , Protettore , e 
Dìfenfore delle vedove. Lodato fia Dio che 
vi hà concettò quello caro , e fanto amore , 
fatelo crefcere ogni giorno maggiormente, 
e ve ne crefcerà ancora la confolatione , 
poiché tutto l’edificio dèlia voftra beatitu- 
dine è foftenuto dà quelle due colonne ; 
guardate almeno una volta il mefe, fe l’ul- 
na, ò l’altra è punto feofia con qualche di- 
vota imeditatione , o confideratione limile a 
quella , della quale vi mando copia , e che 
io hò comunicato con qualche frutto ad al- 
tre anime, che io governo. Non vi legate 
però a quella meditatiooe , perche io non 
<re la mando a tale effetto > ma fidamente 
, per 
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per farvi vedere a che deve tendere l’efi&- 
me , e la prova di sè medefima , che voi 
dovete fare ogni mefe , acciò che polliate 
prevalervene piu facilmente : e fe vi piace- 
rà più di repetere quella medefima medi- 
tatione , non vi farà inutile , e dico fe vi 
piacerà più , perche in tutto , e per tutto 
defidero , che habbiate una fanta libertà di 
fpirito in ordine a’ mezzi di perfettionarvi , 
e purché le due colonne vi fiano conferva- 
te , e ftàbilite , non importa il come ..Guar- 
datevi da’fcrupoli, e quietatevi intieramen- 
te fopra quello, che a bocca vi hò detto * 
perche l’ nò detto in Noftro Signore . 

State aliai alla prefenza di Dio co i mo- 
di , che fapete . Guardatevi dalle anfietà , 
ed inquietudini , perche non vi è colà., che 
maggiormente c’ impedi fca il cambiare alla 
perfettione. Ponete dolcemente il veltro 
cuore nelle piaghe di Noftro Signore , ma 
non a forza di braccia '. Habbiate una gran 
confidenza nella fua mifericordia , e bontà, 
.ch’egli non vi abbandonerà mai, ma non 
-lafciate per quello di abbracciar bene, la fua 
• Tanta Croce .. Doppoj l’ amore di Noftro Si- 
gnore , io vi raccomando quello dellaChie- 
fa fua Spofa , di quella cara , e dolce Co- 
lomba, la quale lòia, può far l’ovo, e far 
nafeere i Colombini, e le Colombine allo 
fpofo . Ringratiate Iddio cento volte il gior- 
no d’ elfere figliuola della Chiefa , ad e- 
fempio della M. Terefa , la quale replica- 
va IpelTo all’ hora della fua morte quella pa- 
rola con eftrema confolatione : Ponete il vo- 
ftro fguardo fopra lo Spofo, e la Spofa , e 
dite allo Spolo . Oh che fete Spofo di una 
bella Spofa! ed alla Spofa*. Ah, che voifie- 
te Spofa di un Divino Spofo ! Habbiate gran 

com- 
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compaflìone a tutti i Paftori , e Predicatoti 
della Chiefa , e vedete come fono fparfi fo- 
pra tutta la fàccia della terra , perche non 
vi è al mondo provincia , dove non ve ne 
fi ano molti . Pregate Dio per effi , accioche 
Salvando loro medefimi procurino fruttuofe- 
mente la falute dell’ anime ; ed in quello 
io vi fupplico a non vi dimenticare mai di 
me, poiché Iddio mi dà tanta volontà di 
non mi dimenticare mai di voi . Io vi man- 
do una fcrittura in ordine alla perfettione 
della vita di tutti i Chriftiani . Io 1’ hò fat- 
ta , non per voi , ma per molti altri , non- 
dimeno vedrete in che potrete feria fervire 
per voi . Vi prego a icrivermi il piu fpef- 
iò , che potrete con quella maggior confi- 
denza , che faprete , perche il fommo defi- 
derio, che iohò del vollro bene, ed awan- 
zamento , mi farà di pena, fe nonsò fpef- 
fo a che grado ne fiate giunta . Raccoman- 
datemi al Signore, perche ne hò maggior 
bifogno di qual fi voglia huomo del mondo , 
ed iio lo fupplico a concedervi abbondante* 
mente il fuo fanto amore, ed a tutti quel- 
li, che a voi $’ appartengono . Io fono fcn- 
ca fine , &c* . . r .c - r : 

f P* Annifsy il ginn* ài Crea 1604» 

<,* ; \ • > . ; 
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ALLA MEDESIMA. 

* . l 

Def derio deW Auttore di «Jfere tutto di Dio y 
e di amarlo perfettamente , o di 
unire il fuo cuore a quello di 
• S. D. M. 

* i. . * 

Lettera C I. 

' j *“ . •: ! ‘ 

S I parla d 4 ingrandirmi , ma fi dice da 
dovero , e dalla parte di là . Ciò mi hà 
dato gran faftidio , perche mi fi antepone 
il titolo della maggior gloria di Dio , e del 
fervigio della Chiela . Hora vivete quieta » 
mia cariffima figliuola perche non fi farà 
niente altro , che quello » che vorrà S. D. M. 
e fotto la fua éirettióne . lo non sò d’ onde 
polla procedere , che quello gran Principe 
continui a tanto favorirmi , lenza % che io 
habbia mai operato cofa alcuna a tale effet- 
to . Io hò rifpoffo , perche come vi dico 
parlo da dove ro, che io era tutto di Dio » 
e che io gli direi : Signore , che volete , do 
io faccia ? Di qui a due meù farò fuori di 
quefto intrigo per mezzo 4 di una rifolutione 
aflòluta . Pregate dunque per me , ima ca- 
ra figliuola accioche il mio cuore fi man- 
tenga puro da ogni vanità y e pretenfiomè 
mondana . Quanto a me io mi protetto y 
che non voglio altro che Dio per mia par- 
te , fia come fi voglia ; La comodità del- 
ie noftre rifolutioni non fi può fàcilmente 
perdere,. ma con l’ajuto della gratiadi Dio 
maggiormente .facilitare . O mia figliuola , 
quando faremo noi uniti al noftro Dio con 
perfètta unione? Quando havremo noi cuo- 
ri infuocati del fito amore? Coraggio, mia 
> cara 
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cara figliuola , noi fiamo deftinati a quello 
felice fine . Non ci diano tarbatione le fte- 
rilità , perche le fterilità finalmente parto- 
riranno., nè le aridità , perche la terra arida 
fi convertirà in forgente di acque vive . L’ 
altro giorno nell’ oratione confiderando il 
Coftato aperto di Noflro Sig. e vedendo il 
fuo cuore mi pareva , che i noltri cuori buf- 
ferò tutti intorno di lui,, e che gli fàcefiè- 
ro homaggio , come a fupremo Re dei cuo- 
ri ; Che per Tempre egli fia il noftro cuo- 
re. Amen , &c * 


— - . • 

AD UN PADRE RELI GIOSO. 

i . i . j . 1 - 

•Si 4 onofce la purità dell int emione , eh e P Aut» 
, tore haveva nelle fue operationi . 

. ì . • -, s • i 

Lettera CII. 

M I O R. P. Con mille rendimenti <K 
gratie dell’ incomodo , che vi fete 
preio di (crivermi , vi dirò in rifpofta , che 
eflèndo a Parigi non volli giammai confen- 
iire al defiderio , che la Signora di N. mi 
dimoftrò di ritirarli dall’ Ordine , nel qua- 
le haveva sì utilmente viffuto fin all’ hora; 
,e veramente io non portai in quello paefe 
alcun penfiero di quello , ma una doppol’ 
.altra ricevei per lettefe , ragioni molto buo- 
ne , con le quali mi llimolava ad approvare 
i Tuoi penfieri, edefiderj; io mi andai ftor- 
,cendo quanto potei , e non fidamente mi 
dimoltrai freddo , ma affatto contrario alle 
fue propofitioni , fin a tanto ", che doppo 
aieciotto mefi una perfona di gran confi* 

. ^ dera- 
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deratione mi fcriffe di maniera , che giudi- 
cai conveniente di non fare da Giudice fu- 
premo in quell’ occafione , ma di lafciare 
la finale decifione all’ avvenimento ; mi atten- 
ni dunque dal configliarla , e le fcrilfi * 
che poiché il Tuo cuore non trovava quie- 
te in tutto quello , che io gli haveva det- 
to, e fcritto , ella poteva far fare, la fpedi- 
tione di ciò , che ella defiderava , che le fua 
Santità ne faceva la conceflìone , vi faria fia- 
ta una probabilifiìma apparenza , che il fuo 
defiderio era volontà di Dio, attefo cheef- 
fendo la cofa per fe fletta difficile , non po- 
teva riufcire lenza un fpeciale concorfo del 
divino favore; e fe per contrario Sua San-* 
tità l’efcludeva, non vi faria più occafione 
alcuna di far altro , che di humiliarfi , ed 
abballare il fuo cuore . 

Ecco, mio R.P. fin dove io fon gionto ; 
io ben vedeva , che le fue pretenfioni era- 
no ftraordinarie ; io ben vedeva , che 1’ 
inclinatione di quel cuore era quella , che 
comandava , ma vedeva ancora , che per mi- 
nare quella inclinatione , ella voleva legar- 
li all’ obbedienza; io ben vedevai , che que- 
lla era una figliuola , ma confiderava , che 
era fiata più che figliuola nel comandare , 
e governarfi , e che poteva efier tale a ben 
obbedire . ’• w • IZ ' 

Per T interefiè della Vifitatione , certa- 
mente , io mi protetto , mio R. P.- avanti 
Dio , ed avanti V. R. che non vi penfai in 
modo alcuno , e fe vi penfai fù tanto po- 
co , che non ne hò memoria alcuna ; con- 
fetto ben di havere un particolare amore 
all’ inftituto della Vifitatione, ma Madama 
di Chantal voftra , e mia cara figliuola vi 
dirà , che per quello io non vorrei haver 

difiol- 
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dillolta dalla Tua giufta vocatione la piu ec- 
cellente creatura del mondo , e la più ac- 
creditata , benché nella Vifitatione dovelìè 
diventar Tanta canonizata . Io mi rallegro 
quando Dio ci tira buoni foggeti , ma io 
«on uferò mai nè parole , nè artificio per 
fanto , che egli folle per tirarverne alcuno , 
toltone qualche debole oratione avanti Dio . 
La incoftanza delie fanciulle è da temer/i , 
ma non fi può indovinare , e la cofianza in 
'quella fi può egualmente , anzi vantaggio- 
samente Iperare. 

Oh Dio , mio Padre , la noltra antica 
amicitia mi fi ftraordinariamente domeili- 
care, e dilatare l’anima mia con la voltra, 
quello è troppo , mi lafcio trafportare dal 
parere altrui , me ne rimetterò ancora mol- 
to volentieri al parer di quelli , che fi pi- 
glieranno briga di efaminar quello negotio , 
ma fopra tutto al vollro , quale afpetterò 
afFettuofi ili inamente 5 e riceverò cariffima- 
mente, mio R. P. 

Vollro Humilifs. Ser. e Fratello. 

Francefco V. di Geneva . 


AD UNA SIGNORA. > 

. • . > ' * * 

* v • 

Si attefce V b umiltà , e fincerità 
; , dell' Auttore , 

Lettera CIII. 

« 

I O finalmente temo , che fe noi lliamo 
cosi fenzadir parola, miacarilfima figli- 
la , temo 9 che il vollro cuore poco a po- 

O CO 
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co non impari a diramarmi , e certamente 
non lo vorrei , perche mi pare , che l’ ami* 
citia y che havete havuta verfo di me , non 
havendo prefo nè potato prendere la Tua 
origine , le non da Dio , non bifogna lafciar- 
la perire ; e quanto a quella , che Dio 
mi hà dato verfo 1’ anima voftra la tengo 
Tempre viva » ed immortale nel mio cuo- 
re. 

Horsù poiché 1* ordine del tempo prefen- 
te porta ,, che tocchi al Padre di cominciar 
e ricominciar il trattenimento , ed il facro 
commercio dell’ affettione , dite tutto ciò , 
che vorrete , mia cara figliuola , ma in ef- 
fetto havete torto ; la mia lettera non era 
tanto amara » che; una dolce figliuola non 
bavette potuto addolcirla ; ella era tutta ri- 
piena di una confidenza patema ; voglio , 
che vi fòflè qualche rufticità , e per quello 
ci habbiamo da fdegnare? voi fapete il pae- 
fe dove mi havete prefo , havete voi da af- 
pettare frutti delicati da un’ arbore df mon- 
tagna , e da un sì povero arbore ancora , co- 
me io fono ? o bene , non mi fiate voi più , 
fe non quello che vi piacerà , io farò tem- 
pre voftro , ma dico affatto , e fe non po- 
trò far altro , non cederò di „teftificar bra- 
vanti Dio nei fanti facrificii , che io offeri- 
rò alla fua bontà. , -, . 

O mia figliuola . Dio voglia far regnare 
nel coltro fpirito lo fpirito di Gesù Chri- 
fto crocifitto , accioche il nollro fpirito viva 
fecondo quel fovrano fpirito, che mi hà re- 
fo , e mi mantiene eternamente voftro ; e 
crediate , che il mio cuore fituato nel mez- 
zo delle montagne di neve , e frà’l ghiac- 
cio delle mie proprie debolezze , non è flato 
punto pup.to raffreddato pe 1 cuore della mia 

r ; s ~ carif- 


Digitized by Google 


li 6 'Lettore Spirituali 
carifiima figliuola , che la mia difgratia mi 
rapifce , ma che io ftimo meglio di perde- 
re , purché Dio non fia fdegnato , che di 
mancare alla Tanta fincerità , che hò dedica- 
ta al fervigio dell’anima Tua, quale non po- 
trei adulare Tenza tradirla, nè tradire len- 
za perderla ; quella forte di perdita farebbe 
la mia afflittione , perche io amo quella fi- 
gliuola come elfendo . 

Suo Humilifs. Padre , a Ser. 
Francefco V. di Geneva , 

, ■ . t . ' ' i 

■ & 12 . Agojlo 1621 * - • ' ‘ 


AD UN’ ABB ADES5A 
Della Vifitatione . 

• ii* 1 . 

Zelo dell' Auttore per la gloria di Db , e 
- ■ > dif predio del Mondo. 

; - Lettera C I V- 

O Mia Madre . O che la Provvidenza di 
Dio mi faccia mutare luogo , o che 
mi lafci ftar qui , ( perche ciò mi è tutt* 
uno ) non farà meglio che io non habbia 
tante occupationi, acciòche io polfa refpi- 
rare un poco bella Croce del Signore , e 
fcrivere qualche cofa a gloria Tua : Fra tan- 
to Tentiamo quel che Dio ordinerà , alla 
maggior gloria del quale io voglio ridurre 
tutto , e fenza la quale con T ajuto della 
Tua grafia, niente voglio fare, perche voi 
fapete, mia cariffima Madre > qual fedeltà. 
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gli hà confacrato il noftro cuore , e per ciò 
lenza riferva alcuna io gli voglio lafciare 
dar regola a’ miei affetti nelle occafioni , 
nelle quali vedrò quello , che richiede da 
me . Certamente io vado facendo efperien- 
za di me in ogni cofa per vedere , fe la 
Vecchiezza mi porta niente all’ avaritia , e 
trovo per contrario , che mi libera dalla cu- 
ra , e mi fa trafcurare con tutto il mio 
cuore , e con tutta l’anima mia ogni fpi- 
lorceria , provvidenza mondana , e diffiden- 
za di haver bifogno, e quanto più m’ inol- 
tro con gli anni., più mi pare il Mondo o- 
dibile , e vane le pretenfioni de’ mondani , 
e quello , che è peggio ancora più ingiufte . 
Io non poflo dir altro dell’ anima mia , fe 
non eh’ ella fente fempre più un’ ardentif- 
fimo defiderio di non iftimare nient’ altro, 
che 1 ’ amore di Gesù Chrifto crocififlò , e 
che mi fento talmente collante negli acci- 
denti del mondo, che quali niente mi può 
far commovere. O mia Madre, Dio riem- 
pia di benedittioni il voftro cuore , ed io 
fono fenza fine voftro in quello , il quale 
per fua mifericordia , fe così gli piace farà 
lenza fine tutto noftro , &c. 


Zi 26. Fibrato 16.20. 


. 'Parte II. K A L- 
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ALLA MEDESIMA. 


Le defidera y e la eforta. all ’ Amor di Die . 
Lettera C V. 

•. T 

Q Uanto mi hà confolato, mia carifiìma 
Madre , la buona nuova della voftra 
“"Tanità . Quel gran Dio , al quale la 
povera anima mia , e la voftra vuole Tem- 
pre fervire , ila benedetto , e ringratiato , 
e fi compiaccia di maggiormente corroborare 
quella fanità , la quale habbiamo dedicato 
alla Tua infinita Santità, dee. 

Quando farà mai , che l’ amore trionfan- 
do di ogni noftro penfiero , ed affetto ci 
renderà tutti uniti al cuore fupremo del 
noftro Salvatore , al quale il noftro afpira 
inceflàntemente ? Sì mia carifiìma Madre, 
egli vi afpira inceflàntemente , benché in- 
fenfibilmente per la maggior parte del tem- 
po . 

Certamente , che quella mattina mi è di- 
lpiacciuto aliai , che mi fia bifognato di la-, 
feiar l’opera mia all’ hora appunto che mi 
era fopragiunto una certa affluenza della 
confolatione , che havremo nel veder Dio 
in Paradifo , perche io doveva fcriver que- 
llo nel noftro libretto , ma hora non l’ hò 
più , nondimeno , giache io mi fono diver- 
tito folamente per andare a prendere 1’ ar- 
ra di quella medefima villa nella Santa Mef- 
fa , fpero , che la ricupererò , quando ne fa- 
rà tempo . Oh Dio , mia carifiìma Madre , 
amiamo perfettamente quello divino ogget- 
to , che ci prepara tanta dolcezza in Cie- 
. i . .* io, 





LiSro IV.‘ Lett, ' roS. 

lo, fiamo tutti di lui, e caminiamo notte, 
e giorno frà le fpine -, e le rofe per arri* 
vare a quella celelte Gerufalemme . 

La gran figliuola camina per una firada 
molto fìcura , purché la Tua afprezza non la 
difanimi •. Le firade più facili non ci gui* 
dano Tempre più fìcuraraente , e diritta- 
mente ■. Si ferma uno qualche volta tan- 
to nel piacere , che in eflè hà , ed a ri- 
guardare dall’ una, e dall’altra parte le bel- 
le ville , che fi dimentica della - diligenza 
del viaggio , &c. i 

Ah mia cariflima Madre , quanto pregiu- 
dicio reca la vanità a quelli miferabili Spi- 
riti , i quali perche non conofcono fe fleC- 
fi , fi mettono ne rifchi ; ma come voi Ca- 
pete , nel dimollrar loro il bene , bilogna 
ufare amore, e dolcezza, perche tali avver- 
timenti fanno migliore operatione , altri- 
menti quelli cuori alquanto deboli , fi po- 
trebbero far deviare , &c. 


A D U N A V E D O V A. 

'Defi derio dell ’ Auttore di e fiere intieramente 
annichilato in fe fiefio per vivere 
. . ■ tutto a Dio . 

. • % • 

Lettera CVL 

* . * • 

O H mia figliuola , quanto defidero , che 
un giorno fiamo tutti annichilati in 
noi ftelfi per vivere tutti a Dio , e che la 
nollra vita fia nafcolla con Gesù Chriflo , 
in Dio ; o quando farà , che viveremo noi 
medefimi , ma non noi medefimi ? E quan- 
ta a do 
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dò farà 5 che Gesù Ch ritto viverà tatto in 
noi? • 

Io vado a fare un poco: di oratione fopra 
quefto * dove pregherò il cuore Reale del 
noftro Salvatore pe 1 noftro . Io fono in 
Gesù Chrifto fempre più voftro , ed ammi- 
ro quefti accrefcimenti . Si io lo dico da 
dovero, non credeva di potere quel che io 
pollò in quefto , e trovo una forgente , che 
mi provede d’ acque fempre più abbondan- 
ti . Ah >, che quefti è Dio lenza dubbio , 
bifogna haver un gran coraggio perfervir a 
Dio più generolàmente , che potremo , &c. 

~ ' ‘ • l • * » 

m — p -« 

ALLA MEDESIMA. 

Defiderio dell' Auttore per fe > e per ejfa di 
ejfere intieramente unito a Dio , e 
di Jìare in lui ... 

— ■ --Lettera- G VII. - --- — 

B ifogna pigliare animo , mia cara figliuo- 
la , e ftar fano , poiché già fiamo alla 
vigilia del noftro imbarco per andare al por- 
to di gratia , e di confolatione . Hò penlà- 
to non sò che di buono quella mattina fo- 
pra 1’ Evangelio corrente in quelle parole : 
Chi ftà in me y ed io in lui porta gran frut- 
to , perche fen\a di me non potete far cofa al- 
cuna . . Parmi , che non daremo più in noi 
fletti , e che di cuore , d’ intentione, e di 
confidenza habiteremo per fempre nel Co- 
llato aperto del Salvatore ; perche fenza di 
elfo non baiamente non potremo, ma quan- 
do anche poteflìmo , non vorremmo fare 
t j nien- 


Libra IV. Lett. IO 8. zzi, 
niente. Tutto in lui, tutto per mezzo di 
lui, tutto con lui , tutto per lui, tutto lai, 
dee. 

Li 24 . Aprilee 1610. 


AD UNA VEDOVA. 

La ejorta a fiat a l mondo , ed a non entrare 
sì prejlo in Religione , ed approvando cer- . 
ti fuoi de/tderj porta il fuo fpirito 
all ’ indifferenza . 

- \ 

Lettera CVIII. 

G E S IT , nelle vifeere del quale 1’ a- 
nima mia Angolarmente, ama la vo* 
ftra , fia per Tempre la noftra confolatione , 
mia cariflìma figliuola. 

Io hò molte cofe in cuore , perche io hò 
afiài penfato in voi tutto il tempo del mio 
ritorno ( dico afiài . ) I voftri defiderj per 
la vita mortale non mi difpiacciono , perche 
fon giudi, quando però non fiano maggiori 
di quel che meritano i loro oggetti . E ben 
fatto fenza dubbiò il defiderare la vita a 
quello , che Iddio v’ hà dato per guidare la 
voltra ; ma mia dilettifiìma figliuola , Dio 
hà cento modi , voglio dire infiniti modi 
per guidarvi fenza quello . Egli è quello* 
che vi guida coinè una pecorella . Ah io 
vi prego , tenete il veltro cuore ben folle- 
vato in alto , unitelo indiflolubilmente al- 
la fuprema volontà di quello buoniffimo cuo- 
re paterno del noltro Iddio , che per Tem- 
pre fia obbedito , e fovranamente obbedito. 

£ 3 dall’ 
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dall’ anime noftre .. Io havrò però cura di me 
fecondo , che vi hò prometto , e più per 
quello fenza dubbio , che per inclinatione.,. 
che. io habbia a limile forte d’ applicatione , 
perche credo bene , che lia volontà di Dio 
che io voglia qualche cofa per amor vollro , 
e però Dio difponga di me fecondo il fuo 
gulto , e voi mia figliuola , finche Dio vor- 
cà , che fiate al mondo , per amore di lui 
medefimo llateci volentieri , ed allegramen- 
te . Molti efcono dal Mondo , i quali però 
non efcono da loro, medefimi >. cercano in 
quella ufcita il gullo loro , il loro ripolo , 
la loro contentezza , e quelli tali fi angu- 
stiano aliai per quella ufcita perche l’amor 
proprio , che li fpinge « è un amore turbo- 
lento , violento , fregolato : mia figliuola 9 
non fiamo di gratia di quelli, ulcjamo dal 
mondo per fervir Dio , per -feguir Dio y 
per amor di Dio ed in quella maniera fin- 
che Dio vorrà , che lo ferviamo , lo feguia- 
mo , e T amiamo al mondo , ci daremo di 
buon cuore , perche non deliberando, noi al- 
tro , che il iervigio di Dio , dovunque la 
facciamo, faremo contenti. Vivete quieta, 
o figliuola , e fate bene quello , per cagio- 
ne di che rellate al fecolo , fatela di buon 
cuore , e crediate , che Dio lo gradirà più 
che cento ufcite fatte per voltra propria vo- 
lontà , ed amore * 

Il vollro terzo defiderio è altresì buono,, 
ma, oh Dio , mia figliuola , non merita , 
che uno ci fi affettioni , Raccomandiamolo 
a Dio , facciamo pian piano quello , che fi 
può per farlo riufeire , come io farò per 
parte mia , ma in fine poi fe l’occhio di 
Dio , il quale penetra il futuro, vedendo , 
che ciò non ridonderebbe forfè nè a gloria. 

fua , 
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fua, nè fecondo lenoltre intentioni, ordi- 
na altrimente ; non bilogna figliuola pèr 
quello perdere nè anche un’ fiora di fonno . 
Il mondo parlerà > che li dirà mai ? Tutto 
quello è niente per quelli , che non rimi- 
rano il tempo,' che per mirare l’Eternità. 
Io m’ ingegnerò di tenere il negotio rillret- 
to in modo, che polliamo vederlo termina- 
to , perche voi non lo defiderate più di 
me , ma fe non piace a Dio , non piace nè 
a me , nè a voi , perche io parlo di voi , 
come di me. Vivete quieta con un Angola- 
re amore della volontà , e provvidenza Di- 
vina . State col noltro Salvatore crocifìfiò 
piantato nel mezzo del vollro cuore. 

E qualche tempo , cheioviddi una figliuo- 
la , la quale portava in. tella un fecchio di 
acqua , nel mezzo del quale haveva pollo un 
pezzo di legno, io volli fapere, perche; ed 
ella dille , eh’ era per fermare il movimen- 
to dell’acqua , accioche non fi fpandellè . 
Dunque, da qui avanti , replicai io , bifo- 
gna mettere la Croce nel mezzo de’noltri 
cuori per fermare in quello legno , e con 
quello legno i moti de’ noltri affetti , accio- 
che non fi fpandano altrove alle inquietu- 
dini , e turbationi di fpirito . Bifogna fem- 
pre , che io vi dica i penfieri miei più mi- 
nuti . 

• A Dio , mia cara figliuola , &c. 

» 

Dì A»ni\sy lì 2 $. Settembre 1608 » 


K 4 AL- 
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AL SIGNORE DI L O R E 

* \ 

nominato all’ Abbadia di Hoele. 

Horror e , che P Auttore -ha alla Corte . 
Lettera C I X. 

• 

I N fine , mio Signore , e eariflìmo Fratel- 
lo , è affatto , come io credo (Vanita la 
fperanza del noftro viaggio, opiù torto del- 
la nortra converfàtione nel viaggio ; ma che 
rimedio ci farà ? Vivete quieto , mio carif- 
rtmo Fratello , e rtiamo , mal grado la di- 
■rtanza de’ luoghi, Tempre cordialmente uni- 
ti infieme per mezzo del legame indiflòlu- 
bile della nortra Tanta amicitia , che Iddio 
hà Tatto , e reTo immune dal pregiuditio , 
chela lontananza, ed aflenza è Tolita di ap- 
portare alle amicitie humane , e tranfito- 
rie. Non è cosi mio eariflìmo Fratello ? Hò 
però un’altro faftidio , ed è che non sò, Te 
Sua Altezza vorrà , che io vada per qual- 
che Mele a ri federe appreflò Madama , fin- 
che venga mio Fratello a cominciar la Tua. 
In fomma Signor mio Fratello , le Dio non 
vi mette la Tua mano , vedo la metà della 
mia libertà impegnata in quella Corte, do- 
ve mai hebbi minimo difegno di vivere per 
breviflìmo fpatio di mia vita , come nè me- 
no in alcun’ altra havendo l’anima miagran- 
diflìma antipatia a fomigliante modo di vi- 
vere . Spero però , che potrò un giorno in 
quella vita mortale cantare : Dirupici Domi- 
ne vincala mea , tibi facrifìcabo hoftiam lau- 
di \ . E Te io confeguifco quello bene , voi 
mi ajuterete, accioche legatamente io pof- 
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fà aggiungere con ardire maggiore , che adef- 
fo: Et nome n Domini invocalo. Vivete Tem- 
pre totalmente , come hora fate , in quello 
amor celefte, mio Signore, e cariflìmo Fra- 
tello , ed amate colui , che con tutto il - 
fuo cuore è inviolabilmente voftro 
/ 

Humilìfs. Fratello , e Se r. &c. 


AD UN’ ABBADESSA. 

Le din , che le nofire miserie fpirituali non 
fi devono temere fin tanto , che non 
le amiamo. 

Lettera CX. 

N On è {crivere lo fcrivere cosi poco , 
mia cari {lima figliuola , ma è però 
fare in parte quello , che fi deve , quando 
fi fà quello, che fi può &c. 

•Io non temo punto tutte cotefle mife. 
rie , dalle quali mi fcrivete di eflère op- 
preflà , finche come fate, e farete fempre , 
non le amerete , ò le nutrirete , perche po- 
co a poco il voftro fpirito fi rinvigorirà con-?, 
tro i voftri fenfi , la gratia contro la natu- 
ra , e le voftre facre rifolutioni contro le 
voftre indignationi . Datemi fpeflo nuova di 
voi, mia cariftima figliuola , e non vi affa- 
ticate per efortarmi a non mi pigliare in- 
comodo di rifondervi, perche io vi afficu- 
ro, che non mi è d’incommodo alcuno , an- 
zi di grandiffima commodità , quando il temn 
po me lo permette . 

Per la prima occafìone che hayrò feri- 

K f verò 
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vtrò a Suor Caterina da Genova , la quale 
io v v aflìcuro , che è del vero Monaftero del» 
la Croce , e volontà di Dio , &c. 


AD UNA NO VITI A 

della Vifitatione.. 

La eforta a fopportar. coraggiofamente le contrae 
dittioni , e parla della tentatione , che oc- 
corre ne' negotiì y che dependono dalla corrif- 
' pendenza di due ^ . ' ■ . 

‘ *. ’ * 

Lettera CXL 

D Oppo la voftra partenza , io non hò- 
ricevuto alcuna voftra lettera , mia 
cariffima figliuola , ditemi di gratia , che 
vuol dir quello ? Hor , ben sò io ; che la 
voftra carità è invariabile, mahò intefo per 
lettere venute da Lione , che voi lete in-- 
ferma , ed anco alquanto turbata per non 
haver trovate le cole in termini cosi buo- 
ni , come il noftro defidcrio ce le faceva 
immaginare .. Ecco , cariflima figliuola , i ve- 
ri fegni della bontà dell’ opera l’ accedo rie- 
fee Tempre difficile , il' progreflo un poco 
meno , ed il fine feliciffimo . Non vi perde- 
te d’animo , perche Dio non perderà mai 
il penderò del voftro cuore , e della voftra 
Compagnia , finche confidererete in lui, la 
porta delle confolationi è difficile , ed il 
progreflo ferve di ricompenfa ; non vi dif- 
guftatè mia cara figliuola , e non lafciatc 
indebolire il voftro. fpirito frà le con tradi t- 
rioni quando fd mai , che il fervir Diane 
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folle cfente Copra tutto nel fuo principio 
Ma bifogna , che io vi dica finceramente 
quello , eh 1 io temo più d’ ogn’ altra cola 
in quella occalione ; ciò è la tentatione del- 
ie awerfioni , erepugnanze trà voi , e la no- 
ftra N. perche quella è la tentatione y che 
ordinariamente occorre ne* negotii , che de- 
pendono 1 dalla corrifpondenza di due perfo^ 
ne, quella è la tentatione degli Angeli ter- 
reftri , poiché è accaduta trà maggiori San- 
ti , e quella è la fiacchezza di tutti quanti 
lìamo noi figliuoli d* Adamo , la quale ci 
ruina, fé la carità non cene libera. Quan- 
do io vedo due Apertoli fepararli 1 ’ uno 
dall’altro per non accordarli nell’ elettione 
di un terzo compagno , mi pajono foppor- 
tabili quelle picciole repugnanze , purché 
non pregiudichino a cola alcuna , come 
quella feparationé non pregiudicò alla mif- 
fione Apollolica . Se qualche lìmil cola oc- 
correfle trà voi due , che fece figliuole , 
non farebbe gran cofa , purché non duraflè ; 
ma però carilfima figliuola inalzate il voftro 
fpirito e confiderate , che la voftra attio* 
ne è di gran confeguenza , tollerate , e non 
vi fdegnate , addolcitevi , e guardate , che 
quella è opera di Dio per la quale cotefta 
Signora s’ adopra conforme al fuo fenti- 
mento , e voi conlorme al voftro, e che 
tutte due dovete fopportarvi 1’ una con 1’ 
altra per amore del Salvatore; due , ò tré 
anni paflàno ben prello , e l’Eternità fem- 
pre dura. La voftra infermità corporale fer-, 
ve di fopra carica , ma 1’ aflìftenza promeflà 
a gli afflitti , vi deve grandemente fortifi- 
care. In fomma guardatevi aliai dal perder- 
vi d\ animo ,. e crediatemi , che bifogna. 
feminare in travaglio , in perpleflità , ed in 
> • . K 6 angu- 
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àiguftia per raccòrrò in allegrezza , in con- 
folatione , ed in felicità > e la Tanta confi- 
denza in Dio addolcifce tutto, impetra tut- 
to, e ftahi lifce tutto . Io non ceffo di pre- 
gar Dio , che vi faccia Tanta , forte , co- 
llante, e perfetta nel Tuo fervigio . 

Saluto cordialifiìmamente le noftre care 
Sorelle , e le prego irtantiffimamente a pre- 
gar Dio per T anima mia infeparabile dalla 
voftra , e dal loro amore , che è fecondo 
Gesù noftra Salvatore ; &c, 

> 


i . 

AD UN’ ABBADESSA 
Della Vifitatione . 

Za eferta olia dolce\\a , burnii tà , ed in~ 
differitila . 

Lettera CXIL 

t. 

E Vero mia carìffima Sorella mia figliuo- 
la , che voi mi havete fommamente 
confolato con Vincommodo , che vi fete pre- 
fi) di fcrivermi , poiché come io xrì accor- 
go voi fete quella alla quale Dio difpone 
di appoggiare la carica di Abbadelfa . Vi fi 
concederà tempo di ben prepararvi con una 
totale fommiflìone alla provvidenza Cele- 
fte, e con una gran generosità di ben’efer- 
citarvi nell’ humiltà , dolcezza , e piacevo- 
lezza di cuore , che fono le due care vir- 
tù, che Noftro Signore raccomandava a gli 
A portoli da lui dertinati alla Superiorità dell’ 
Univerio : Non domandate cofa alcuna , ni 
rieafati coi alcuna di tutto quello , che è 
'* -•* nella 
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nella vita Religiofa . Quella e la Tanta in- 
differenza; che vi conferverà nella pace del 
voftro Eterno Spofo . E quello è T unico do- 
cumento che io bramo elièr praticato da tut- 
te le noftre Sorelle , che io cariflìmamente 
d'aiuto infierae con voi mia cariffima figliuo- 
la &c.. 


AD UNA VEDO VA. 

* \ « 

« * . * ' • 

Grande de IT Auttore . 

... •» Lettera CXIII. 

I O non pollo hora , mia cara figliuola ri- 
spondere alla voftra lettera de diecifet- 
te del corrente , che ricevei hierfera tardi 
affai , perche bifogna , che io dica Meflà , 
e che vada a vifitare una Chiefa lontana di 
qui una lega ; dirò però quello , che potrò. 
Mia figliuola , io fono l’ ideila Vanità , e 
nondimeno io non mi ftimo già tanto , quan- 
to voi mi ftimate . Vorrei , che mi cono- 
fcelle bene , perche non lalcierelle di ba- 
vere in me un* afloluta confidenza , ma non 
mi ftimerelle niente . Direfte : Ecco un 
Giunco > fopra del quale Dio v uole , che io 
mi appoggi , io fon licura , perche Dio lo 
vuole 5 ma il giunco però non vai niente. 

Hieri doppo haver letto la vollra lettera 
feci due palleggiate con gli occhi pieni di 
lagrime per conofcere quel che io fono , e 
, quello , che fono flimato . Vedo dunque 
quello , che mi ftimate , e mi pare , che a- 
na tale ftima vi confoli molto , quello fi- 
gliuola è un’Idolo . Horsù non vi pigliato 
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jfàftidio di ciò , perche Iddio non li offende 
con i peccati deir intelletto , benché bifo- 
gna guardartene , te è poflìbile . I vollri ga- 
gliardi affètti fi addolciranno ogni giorno co 
i frequenti atti d.' indifferenza . A Dio > mia 
cariffima figliuola . Io fono &£- 

Il giorno di SS* Simont , e Giuda * 


AD UNA SIGNORA. 

Adora nel fuo cuor e- quelle Croci , che egli 
teme di [offrire nel. fuo còrpo , e la 
conferma nelle fue buone 
rifolutioni * 

Lettera CXIV. 

E stendo fiato fin adeflò trattenuto da u- 
na quantità d'importanti negotii, mia 
cara figliuola , me ne vado a quella benedet- 
ta Vifita , nella quale io vedo ad ogni mo- 
mento Croci dì ogni forte * La mia carne 
repugna grandemente, ma il mio cuore le 
adora . Sì io vi adoro picciole , e grandi 
Croci, fpirituali , o temporali , efteriori , 
o interiori , io vi faluto , e bacio il voftro 
piede , conofcendomi indegno dell' honore 
dell'ombra voftra. A che propofito quello? 
Sì , ciò è a propofito , mia cara figliuola 
perche col medefimo affetto adora le vo- 
fire , le quali io tengo, per mie , e però vi 
prego ad amare almeno egualmente le mie . 
Ne hò havuto, molte doppo lenoftre Indul- 
genze, mabrievi, e leggiere. Mio Dio Rap- 
portate la debolezza delle mie Spalle , e 

non. 
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*on le caricate , fé non poco per Colamene 
te farmi conofcere , che povero Tolda to io 
farei , fe vededi le Armate a fronte. 

Quanto mi hanno confolato le voftre let- 
tere j mia cara figliuola , io le vedo piene 
di buoni defider;, di coraggio > e di rifolu- 
tione , tutto va bene, lafciamo brontolare,, 
e fremere il Nemico alla porta , ed intor- 
no a noi * perche Dio è nel mezzo di noi » 
e del noftro cuore , di dove non ufèirà , fe 
non gli piace . Ah State- con noi Signore , 
perche fi fa notte . la non. vi dirò più cofa 
alcuna , nè fopra il totale abbandonamento 
di ogni cofa , e di fe ftedo per Dio , nè 
fopra 1’ ufcire del fuo paefe , e dalla Cafa 
dei Tuoi Parenti ; nò , io non ne voglio par- 
lare. 

Piaccia a Dio di bene illuminarci , e far- 
ci vedere la fua buona volontà , perche a 
rifchio di tutto quello , che è in noi , lo 
{èguiremmo dovunque ci conduca , perche è 
buono T edere con efio lui , fia dove fi vo» 
glia . Io penfo all* anima del mio buonif- 
fìmo , e Santilfimo Ladrone . Noftro Signor 
re gli haveva detto , che in quel giorno fa* 
rebbe con lui in Paradifo , e non fu cosi 
prefto. feparata 1’ anima dal fuo corpo , che 
egli la condufiè all.’ Infèrno . Si , perche el- 
la dovea edere con Noftro Signore, ch’era 
difcefo a gl’ Infèrni , ella dunque vi andò 
infieme con lui . Oh Dio che dovea ella 
penfare nel defcendere , e vedendo quegli 
Abidì avanti gli occhi Tuoi interiori ? Io 
credo , che ella dicede con Giob, r chi mi 
far H gratta , o- mio Dio che tu mi difenda j 
e mi confervi nell,' Inferno} e con David Non 
temerò male alcuno , perche; tu Signore fei me - 
c<t . Fin che vivono le noftre rifolutioni , 
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mia cara figliuola, io non mi turbo; Ocfxe 
moriamo , o che ogni cofa vada foftopra , 
non me ne curo , purché ciò furtìfla . Le 
notti ci fono giorni , quando Dio è nel no- 
llro cuore, e quando egli non vi è, i gior- 
ni fono notti . 

Quanto alle noftre figliuole , voi non po- 
tete errare feguendo il parete del voftro 
Confeflòre . Non è necertàrio di dire in 
confefiìone quelli minuti penfieri , che co- 
me mofche partano , e volano avanti gli 
occhi voltri , ne la fciapitezza dei gufli , che 
luvete nei voftri voti , perche quelle cofe 
non fono peccati , ma tedii, ed incommodi. 
Chiudo dunque quella lettera , perche fo- 
no follecitato , e prego Nollro Signore a 
rendervi fempre maggiormente fua, ch’egli 
fia il Protettore delle vollre rifolutioni , 
il difènfore della voltra Vedovanza , il Di- 
rettore della vollra obbedienza che fia il vo- 
ftro tutto , e tutto vollro . Prego quella San- 
ta Abbaderta nollra cara Signora , e Regina 
ad eflerci fempre propitia , ed a farci mo- 
rire , e vivere nel fuo Figliuolo . Io fono 
&c . 


Li 3. Ombre 1605. 


A D 
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AD VNA ABBADESSA 
della Vifitatione . 

La (feria alla purità d' int emione , e corag- 
giofa humiltà , 

Lettera CXW 

M ia cariflima figliuola . Mi è fiato di 
gran fodisfattione il fapere , che fe- 
te apprefio della mia Sorella N. aove fer- 
virete di cooperatrice nello ftabilimento di 
cotefta nuova Cafa . Tenete il voftro co- 
raggio humilmente elevato in Dio, miaca- 
rifiima figliuola , fervitelo fedelmente , fate 
tutte le voftre operationi per piacere a lui , 
perche a quello fete chiamata . Date il piu , 
che potrete a cotefte anime , che allevate , 
lo fpirlto di una humìliflìma , ma corag- 
giofa femplicità , e dell’ amore della Cro- 
ce , aecioche fieno grate a colui che defide- 
ra di farle fue Spofe . Dio fia nel mezzo 
dell’anima voflra , mia cariflima figliuola, 
ed io fono in lui , 

Voftro humil. Fratello , e Ser. &c. 


ALLA MEDESIMA. 

La eforta alla conformità della volontà - 
di Dio. 

' . Lettera CXVI. ’ 

1 , « . • * * 

r ■ . 

I L mio cuore penfa Ipefio al voftro , e vi 
domanda , fe fete lempre ai piedi della 

Cro- 
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Croce , dove vi lafciai , cioè a dire. Tempre 
unita alla fantiflìma volontà di Dio per 
non divertirvi , ne a diritta , ne a finiflra , 
ne alle contentezze , nè alle afHittioni , nè 
frà gli amici , nè frà gl* inimici dalla fira- 
da dei Tuoi ordini . Io lo credo certamen- 
te , mia cariflìma figliuola , e ve ne prego 
affai Quelli giorni paflàno , e l’Eternità fi 
avvicina , e palliamo così dirittamente , che 
ella ci fia felice . Quelli fono i defider j che 
io fb fopra di voi , mia cariflìma figliuola x 
alla quale io fono , &c. 

Atinifiy li 30. Ago fio 1617. 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta alla quiete interna _ 
Lettera CXVII. 

M ia Signora .. Confervate dunque bene 
il voflro cuore in quella giulla con- 
folatione , eh’ egli hà di fentirfì in pace col 
fuo Dio, pace , il prezzo della quale non 
è al mondo , come ne meno la ricompen- 
fa , poiché quella vi è Hata acquiiìata pe 1 
merito del Sangue del Salvatore, e la me- 
delìma vi acquillerà il Paradifo eterno , fe 
voi bene la manterrete .. Fatelo dunque mia 
cariflìma figliuola e non isfuggite alcuna 
cofa , maggiormente , che tutto ciò che ve 
la può togliere,' Voi lo farete, io lo sò be- 
ne , perche invocherete Dio , acciòche ve 
ne . continui la gratia , ed uferete diligenza 
nei ben praticare quello , a che vi hò coo- 

figlia- 
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figliato, e che fpero di confermarvi al mio 
ritorno , poiché come credo il viaggio di 
quello Prencipe , che io dovea accompagna- 
re , è differito . Fra tanto ponetemi a par- 
te delle voftre orationi , perche io non cef- 
ferò mai di defiderarvi ogni forte di feli- 
cità , e farò tutto il tempo di mia vita , &c. 

Di Annìfy 17. Gennaro 1618. 


AD UNA SIGNORA. 

Le mojìra , che le tribolationi fono pretiofe , 
Lettera CXVIII. 

G ià che voi trovate -nella mutatione , 
che havete fatta coftì avvanzamento , e 
confolatione , io non poffo non approvarlo v 
aflicurandomi , che voi- 1* havrete fatto con 
tale difcretione , che il precedente non nè 
havrà ricevuto difgurto alcuno . I Medici 
mi hanno prohibito artài Io fcrivere di mia 
mano nella convalefcenza della mia mala- 
tia , e perciò mi fono fin aderto fervito del* 
la mano d’ altri y aggiungendo di mio pugno 
xhe vi ricordiate di quello , che tanta v’hò 
raccomandato y e che facendolo farete co» 
fa y che Dio gradirà più , che fe non facen- 
dolo efponefte la vita voftra al martirio , 
perche Dio vuole molto piu V obbedienza , 
che il facrificio .. Il noftro dolce Salvatore 
vi concederà , fe così gli piace , lume per 
feguìre la buona ftrada , nella quale fete J 
habbiate folamente buon coraggio, 
v Io fento gran confolatione al vedere quan- 
to voi fti miate jl .bene di fervir Dio , pec- 
che 
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che quello è fegno , che Grettamente V ab- 
braccierete i Tento ancora con gran gufto , 
che diate confolatione ai voftri , e dell’ al* 
legrezza , con la quale vivete , perche Dio 
è il Dio deir allegrezza. Continuate, eper’- 
feverate , perche la coróna è per quelli , 
che perfeverano . O mia cariflìma Signora \ 
mia buona Sorella, quella vita é breve, le 
ricompenfe di ciò, che s’opera in eflà, To- 
no éterne , facciamo del bene , aderiamo 
alla volontà di Dio , fia quella la Stella , 
fopra la quale Ti Affino gli occhi noltri in 
quella navigatione òhe così non potremo , 
Te non giungere , a buon porto . 

- Hor hora ricevo 1* ultima voltra Ietterà , 
alla quale non pollò rifpondere , folamente 
vi dirò , che il commercio con gli Ugonot- 
ti non è aflolutamente vietato a quelli , 
che fono mefcolati con eflì , ma la verità 
è , che bifogna aflenerfene il piu , che fi 
può , perche ciò per ordinario fuole raffred- 
dare la divotione. Quanto al pigliare la lo- 
ro mercantia , fe è migliore di quella de 
gli altri , non è male alcuno . Io vi defide- 
ro mille , e mille benedizioni , e fono in- 
variabilmente, &c. 

t 


AD UNA SIGNORA. 

Le dice che la pace del cuore non fi troiai 9 
che nella grafia , e nella Croce di 
Gesù Chvifto . . ^ 

C • ' 

Lettera CX1X. 

M ia cariflìma figliuola , mi pare , che 
voi piò facilmente riceviate le con- 
fo- 


Digitized by Googl 


Libro IV. Leti. 120. • 

folationi -di quel che faccia cotefta cara So- 
rella , e perciò io vi dico , che habbiamo 
torto , fe riguardiamo i noftri amici , i no- 
ftri parenti , le noftre TodisTattioni , e con- 
tentezze , come cofe , fopra le quali poflia- 
mo ftabilire i noftri cuori : Non fiamo noi , 
ditemi di gratia in quello mondo con le 
conditioni de gli altri huomini , della con- 
tinua incoftanza , nella quale egli è creato . 
bifogna ftabilirfi in quella raalfima , mia ca- 
riflìma figliuola , e non quietare le noftre 
efpettationi , che nella Tanta eternità , alla 
quale afpi riamo . 

O pace del cuore humano , tu non lei 
ritrovata, che nella gratia , e nella Croce 
di Gesù Chrifto ; mia cariflìma figliuola , 
vivete in tal forma, rallegrate Tantamente 
il voftro dilettiflìmo cuore nella vera lpe- 
ranza di godere un giorno eternamente del- 
la beata , ed invariabile Eternità. Sono lol- 
lecitato figliuola , e non hò tempo , Te non 
per dirvi j che Tono lèmpre mai , &c. 

Li 13 . Ottobre 1621. 

' .*i * 


AD UNA SI G N OR A * - 

Le dice , che V anima , che confida in "Dio , 
non fard mai confufa . 

Lettera CXX. 


Q Uefta figliuola mi Tarà cara venendomi 
dalla mano della provvidenza di Dio, 
*“■' e con la voftra raccomandatione , 
mia cariffima figliuola , che mi Tete di gran- 

dim- 
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didima ftima in ogni maniera . P iac'cia alla 
medelima bontà ceìefte di fpargere fopradi 
noi le Tue gratie , a finche legniamo tutti i 
facri inviti della fua fanta vocatìone . Io 
non hò ancora parlato al Signor N. ma per 
•quanto hò (coperto , io non lafcio d i dir- 
vi , mia carilfima figliuola , che ternate il 
capo altamente follevato in Dio , e gli oc- 
chi* nell’ eternità beata, che vi afpetta. Che 
cofa può nuocere a’ figliuoli del Padre Eter- 
no , che hanno confidenza nella Tua clemen- 
za ? In te Signore hò la mia fperanyi , dicia- 
mo quello affettuofamente mia cariffima fi- 
gliuola , ma diciamolo fpefifo , diciamolo ar- 
dentemente , diciamolo arditamente , e ce 
ne verrà quelche fegue : Io non fare mai con - 
fufo ; nò mia figliuola -, nè in quella vi ta , 
nè nella futura giammai faremo confufi ; 
fperiamo in Dio , fate bene , e continuate 
i voftri efercitii , e vivete quieta ; io quan- 
ta a me amo fempre più il vollro cuore > 
Io benedico fempre più , e fono veramente 
fempre più , &c. 


Vollro HumililT Ser. 
Francefco Vef. di Geneva, 

Zi 17. Fehraro 1620. 


Il fine del Quarto Libro 

• j 


DEL- 
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DELLE 

LETTERE 

SPIRITUALI 

DI S. FRANCESCO 

DI SALÈS 
LIBRO QUINTO. 

Contiene molte hellijjìme , ed cfficacijflme 
confolationi per ogni Jone di perfine 
afflitte , tanto fpiritualmente , 
come corporalmente . 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta ad urì intiera raffegnatione in Di* 
, nelle fue fierilitd , e defolationi ed a ben fer- ■ 
vir Dio in effe y ed a fuggir /’ anfietd . 

Lettera I. 

IA SIGNORA , e catiffima 
Sorella . La noftra Santiflìma Ma- 
dre , e Regina la Verginei Ma- 
ria , della quale hoggi celebria- 
mo la Prefentatione fi compiac- 
cia di prefentare i noftri cuori al fuo Fi- 
gliuolo , e di concedere a noi il^ fuo . Mi 
è giunto il voftro mellò nella più difficile , 

e fa- 
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e faftidiofa congiuntura , che io pofla quali 
incontrare nella navigatione , che vado, fa- 
cendo nel tempeftofo mare di quefta D io- 
cefi , e non è credibile quanta confolatiohe 
mi habbino recato le voftre lettere , fola- 
mente mi dà faftidio , che non sò fe potrò 
rubare alla moltiplicità delle mie occupa- 
tioni il tempo , che bifogna per risponder- 
vi così a proposto ^come voi afpettate . Io 
dirò tumultuariamente quello , che potrò , 
e fe mi rimarrà qualche cafa da dire ve lo 
fcriverò frà poco per huomo cognito , il 
quale và , e ritorna a Digion , &c. 

Vengo alia voftra Croce , e non sò , fe 
Dio mi havrà ben aperti gli occhi per ve- 
derla nelle fue quattro parti eftreme . lo lo 
defidero fommamente , e ne lo fupplico , ac- 
ciò ) che io vi polla dire qualche cofa ben 
a propofito. Voi mi dite , che quefta è una 
certa impotenza delle potenze , o parti del 
voftro intelletto 9 la quale gl’ impedifce -la 
confolatione della confideratione del bene, 
e quello , che vi dà maggior faftidio è , che 
all’ hora volendo voi pigliar rifolutione , 
non fentite la foiita fermezza , ‘ma incon- 
trate un certo riparo , che vi fa ftar fer- 
ma , e di qui procede la pena delle tenta- 
tioni della fede. Voi dite bene , mia cara 
figliuola , e vi efprimete bene , ma non sò , 
fe io ben v’ intendo . Aggiungete in oltre , 
che nondimeno la volontà , per grafia di 
Dio s non vuole altro che la femplicità , e 
(labilità nella Chiefa , e che volentieri mor- 
refte per la fede di effa . O fìa benedetto 
Dio , mia cara figliuola * V infermità non ì 
alla morte , ma acciache Dio fia glorificato in 
ejfa . Voi havete due popoli nel ventre -del 
voftro fpirito , ( come fu detto a Rebecca ) 
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che combattono Tutto contro T altro , ma 
finalmente il piu giovine fupererà il primo- 
genito . L’ amor proprio non muore mai , 
fé non infieme con noi , egli hà mille mo- 
di di’ trincierarli nell’ anima noltra , non fi 
può far ufcire da eflà , quelli è il primoge- 
nito dell’ anima noftra, perche è naturale, 
o almeno connaturale , egli hà una compa- 
gnia di Carrabine con eflò lui di muovi- 
menti , di attioni , e di paftìoni , egli è de- 
liro , e sà mille ftratagemme . Dall’ altra 
parte voi havete T amor di Dio , il quale è 
concepito doppo ? ed è fecondo genito , egli 
parimente hà i fuoi rauovimenti , inclina- 
tioni, paftìoni, attioni. Quelli due figliuo- 
li in un medefimo ventre u battono , come 
Efaù , e Giacobbe , e perciò Rebecca efcla- 
ma : Mi era meglio morire , che concepire con 
tanti dolori : Da quelle convulfioni ne le- 
gue un certo fvogliaraento , il quale fà , 
che non guftiate le migliori vivande ; ma* 
che importa a voi il guftare ; o non gufta- 
re , mentre che non traialciate di ben man- 
giare ? fe mi bifognaflè perdere uno de’ fen- 
timenti , eleggerei , che quelli folle il gu- 
llo , come Meno neceflàrio , meno ancora 
pare a me dell’ odorato.. Crediatemi , che 
a voi non manca altro , che il gufto ; la vi- 
lla non vi manca , perche voi ci vedete , 
ma fenza contentezza, voi mafticate :il pa- 
ne, ma come fe folle iloppa , fenza gufto , 
o lapore. Vi pare , che le vollre rifoiutio- 
ni fiano fenza forza , perche non fono al- 
legre , e gioconde , ma v’ ingannate , perche 
j’Apoftolo San Paolo bene Ipellò non ne ha- 
veva ., che di fimil forte ; ma io mi trat- 
tengo troppo. 1 

Voi non vi fentite ferma , collante , nè 
Parte II, L ben 
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ben rifoluta . In me ( dite voi ) è non sò 
che cofa , la 'quale non è mai fiata fodis- 
fatta , ma non sò dire , che cofa fia . Io vor- 
rei faperlo per dirvelo , mia cara figliuola , 
ma fpero , che fe un giorno vi afcolterò a 
. mio bell’ agio , lo faprò . Ma frattanto , fa- 
lda forfè mai quefto una moltitudine dide- 
fiderj , li quali cagionano oftruttioni nel vo- 
ftro fpirito ? Io fono flato ammalato di 
una malattia Amile . L’ uccello attaccato 
alla pertica all’ hora fidamente fi conofce 
attaccato , e fente le fcoflè della fua de- 
tentione , e del fuo imprigionamento , 
quando vorria volare , e parimente ancora 
prima , eh’ egli habbia le ale , non conofce 
la fua impotenza , fe non quando fi prova 
al volo. Per un rimedio dunque , mia ca- 
ra figliuola , giache voi non havete ancora 
le voftre ale per volare , e che la voftra pro- 
pria impotenza pone un riparo a’ voftri sfor- 
ai , non vi dibattete , non vi affrettate per 
volare , habbiate pazienza di haver le ale 
a tal effetto come le colombe . Io temo af- 
fai , che non habbiate un poco troppo di 
ardore alla preda , e che non vi affrettiate , 
e moltiplichiate i defiderj un poco troppo 
fpeflo .. Voi vedete la bellezza creile illumi- 
nationi * la dolcezza delle rifolutioni , e 
quafi vi pare di pofièderle , e la vicinanza 
del bene ve ne eccita ancora 1’ appetito , e 
quefto appetito vi follecita , e vi fà fare 
slanci, ma indarno , perche il Padrone vi 
tiene attaccata alla pertica , ò pure non 
havete ancora le ale , e frattanto vi fmagri- 
te pe’l continuo moto di cuore , ed illan- 
guidite continuamente le voftre fòrze . Bi- 
sogna fare delle prove , ma moderate , 
ma fenza sbatterli , ma feuza rifcaldarfi . 

Efa- 
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Efaminate bene il voftro procedere in 
quella parte , forfè vedrete , che voi appli- 
cate troppo il vollro fpirito al defiderio di 
quello fupremo gullo , che reca all* anima il 
rifentimento della fermezza , collanza , e 
rifolutione. Voi havete la fermezza , per- 
che , che cofa è la fermezza , fe non un vole- 
re più tolto morire , che offendere , ò lafciar 
la fede? ma non ne havete il fentimento, 
perche fe 1’ havelte , havrelle ancora mille 
allegrezze . Horsù fermatevi , non vi affret- 
tate , vedrete , che vi riufcirà meglio , e le 
voflre ale fe ne fortificheranno più facil- 
mente. Quell’ an lieti dunque è un manca- 
mento in noi , ed è un non sò qual manca- 
mento di fodisfàttione , perche è un man- 
camento di rafìègnatione : voi vi raflègnate 
bene , ma lo fate con un mà , perche vor- 
relle haver quello, e quello, evi affannate 
per ottenerlo . Un femplice defiderio non è 
contrario alla raffegnatione , ma un fila- 
mento di cuore , un dibattimento d’ ale , un* 
agitatione di volontà , una moltiplicità di 
slanciamenti , quello indubitatamente è man- 
camento di ralfegnatione . Coraggio , mia 
cara forella , e già che la nollra volontà è 
di Dio , noi fiamo fenza dubbio di lui . Voi 
havete tutto quello chebifogna, ma nonne 
havete fentimento alcuno , non v* è in ciò 
gran perdita ; fapete quel , che bifogna fa- 
re ? bifogna contentarli di non volare , per- 
che non havete ancora 1 * ale . Mi fate' fov- 
venire di Mosè : Il fant’ huomo arrivò fo- 
pra il Monte di Fafga , vidde avanti dife 
tutta la Terra di promiffione ; Terra , alla 
quale haveva afpirato , e fperato per lo fpa- 
tio di quaranta anni continui frà le mor- 
morationi , e feditioni del fuo Popolo , e 

L 2 fra 
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fra le afprezze de’ Deferti la vidde 9 e non 
entrò in effa , ma morì nel vederla ; have- 
va come voi un bicchier d’ acqua alle lab- 
bra 9 e non poteva bere . Oh Dio , .che fo- 
fpiri doveva gettare quell’anima. Egli mo- 
rì colà più felicemente di molti , che mo- 
rirono nella Terra promefià , perche Dio gli 
fece 1’ honore di fepelirlo egli mede/ìmo . 
Horsù , fe vi bifognaflè morire fenza bere 
dell’ acqua della Samaritana , che mal fareb- 
be ,1 purché l’ anima voftra folle ammefla a 
bere eternamente alla forgente , e fontana 
di vita ? Non vi anguftiate in vani defide- 
r] , e parimente non vi anguftiate per dell- 
derio di non anguftiarri . Cambiate dolce- 
mente per la voftra ftrada , perche ella è 
buona . 

Sappiate , mia cariftima forella , che io vi 
ferivo quelle cofe con molte diftrattioni , e 
però non farà maraviglia , fe le troverete 
imbrogliate ., perche io medefimo fono im- 
brogliato , ma per la Dio gratia fenza in- 
quietudine . 

Volete conofcere , fe è vero quel , che 
dico , che il mancamento , eh’ è in voi, è 
di quella totale raflègnatione ? Voi vi con- 
tentate di havere una Croce , mane vole- 
te l’ elettione ; la vorrelte comune , corpo- 
rale, e di tale, e tal forte . E che cola è 
quella , mia dilettiffima ftgliuola ? Ah nò , 
~ io deftdero , che la voftra Croce , e la mia 
ftano affatto Croci di Gesù Chrifto , così 
quanto all’ impolì tione di effe , come quan- 
to all’ elettione : Iddio sà bene quello , che 
là , e sà ., perche fà quello per noftro bene 
fenz’ altro : Iddio diede l’ elettione a David 
del flagello , col quale lo voleva percuote- 
re , e Dio fta benedetto ma mi pare , che 

non 
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non havrei fatto alcuna elettione , havrei 
lafciato fare ogni cofa à S. D. M. , perche 
quanto più una Croce viene da Dio , più 
dobbiamo amarla. Horsù mia forella , mia 
figliuola , ditemi ? Dio non è migliore dell' 
huomo ? e l’ huomo non è un vero niente 
in paragone di Dio ? e nondimeno eccovi 
un’ huomo , o più torto il più vero nulla di 
ogni nulla , il fiore d’ ogni miferia , al qua- 
le nientedimeno più piace la confidenza y 
che voi havete in lui , benché ne habbiate 
perduto il gufto, ed il fentimento, che fe 
ne haverte tutti ifentimenti del Mondo; e 
Dio non gradirà la voftra buona volontà , 
benché ella fia fenza fentimento alcuno ? 
I0 fon» , diceva David , come ima lefjìea fec - 
ca al fumg del fuoco , che non fi fapria dire 
a che pofefle fervire . Vengano quante ari- 
dità fi vogliano , quante fterilità , purché 
amiamo Dio . Ma con tutto quello voi non 
fete ancora giunta nel paefe , dove non na- 
fce mai giorno , perche voi havete il gior- 
no di quando in quando , e Dio vi vifita . 
E' buono al parer voftro ? Mi pare , che 
quella vicilfitudine ve lo renda molto fapo- 
ixto . Io approvo nondimeno , che voi dimo- 
ftriate al noftro dolce Salvatore , ma amo- 
rofamente , e fenza anfietà la voftra afflit- 
tione , e che almeno , come dite , egli fi 
lafci trovare dal voftro fpirito , perdi’ egli 
fi compiace , che gli raccontiamo il male , 
che ci fà , e che ci lamentiamo di lui , pur- 
ché ciò fia amorofamente , humilmente , ed 
a lui medefimo , come fanno i piccioli fan- 
ciulli y quando la loro cara madre gli hà 
battuti . Frattanto bifogna ancora fopportare 
un poco, e dolcemente. Io non credo, che 
fia male alcuno il dire a Noftro Signore : 

L 3 Veni- 
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Venite dentro le anime noftre . Quello Si- 
gnore sa , fé io mi fono mai comunicato 
lenza di voi doppo la mia partenza della vo- 
mirà Città ; ciò non hà apparenza alcuna di 
male . Dio vuole , che io lo ferva tolleran- 
do le fterilità , le anguftie , le tentationi , 
come Giob , come S. Paolo , e non predi- 
cando . Servite a Dio come egli vuole , e 
vedrete , che un giorno farà tutto quello , 
che voi vorrete , e più di quello , che non 
faprete volere . 

I libri , che voi leggerete mezz’ hora , fo- 
no Granata , Gerfone » la Vita di Gesù Chri- 
fto tradotta in Francete dal latino da Lodol- 
fb Certofino ; la Madre Terefa , il Tratta- 
to delfafHittione, che vi accennai nell’ ul- 
tima mia lettera . 

Ah faremo in un giorno tutti infiemein 
Cielo a benedir Iddio eternamente ? Io lo 
fpero , e me ne rallegro . La promeflà , che 
voi facefie a Dio di non negar mai cofa al- 
cuna di quello , che vi folle domandato in 
fuo nome , non vi può obligare fe non a 
ben amarlo , cioè a dire potete intenderla 
in tal modo, che la pratica ne farebbe vi- 
tiofa , fe delle più di quello , che bifogna , 
ed indifcretamente . Quello dunque s* in- 
tende , oflèrvàndo la vera difcretione , ed 
in cafo Umile ciò non è altro che dire , che 
voi amerete ben Dio, evi accomoderete a 
vivere , dire , fare , e dare fecondo la fua 
volontà . 

Io tengo i libri de’ Salmi, « vi ringratio 
della mufica , nella quale non intendo nien- 
te affatto, ancorché mi piaccia fommamen- 
te quando è adoprata in lode; di Dio . 

Veramente quando vorrete , che io fpe- 
difca, eche fenza tempo io trovi tempo per 

feri- 
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fcrivervi , mandatemi quello buon huomo 
N. perche lènza mentire mi hà tanto eftre- 
mamente follecitato , che niente più , e non 
mi hà voluto nè anche concedere un gior- 
no folo di ripolo , e vi dico bene , che non 
vorrei elfer Giudice in una lite , nella qua- 
le egli folle folleeitatore . 

Io non polio lafciare la parola di N. per- 
che io non mi voglio llimare più afFettio- 
nato di S. Giovanni Evangelilla , il quale 
nondimeno nella facra Epillola , che fcri- 
ve alla Santa Signora Eletta la chiama mia 
Signora , nè elfer più Savio di S. Girolamo , 
il quale chiama la fua ben divota Eultochio , 
mia Signora . Io vi voglio però nondimeno 
prohibire di chiamarmi Monfignore , perche 
quantunque il collume di qui fia il chiama- 
re così i Vefcovi , non è però collume di 
là > ed a me piace la femplìcità . 

- Il voto della MelTa della Vergine Nollra 
Signora , che volete fare per ogni fettima- 
na , potrà farli , ma delìdero , che non lìa , 
fe non per un anno , al fine del quale ri- 
farete il voto fe bisognerà . Cominciate il 
giorno della Concettione della Vergine Si- 
gnora nollra , giorno della mia Confecra- 
tione , e nel quale io feci il grande , e fpa- 
ventevole voto della cura dell’ anime , e di 
morire per elle > fe folle fpediente . Io do- 
vrei tremare nel ricordarmene . Dico Y illef- 
fo , circa la Corona , e l' Ave Marie Stella . 
Io non hò ollèrvato nè ordine , nè mifura 
nel rifpondervi , ma il prefente latore me ne 
hà levato la comodità . 

Afpetto di piè fermo una gran tempella 9 
come vi hò fcritto fui principio per mio ri- 
guardo , ma allegramente , e riguardando 
nella provvidenza di Dio , fpero , che ciò 
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farà per Tua maggior gloria , mia quiete , e 
molte altre cofe , non fon però* ficuro , che 
fia per venire, perche non ne fono fe non 
minacciato . Ma perche vi dico io quello ? 
Ah perche non me ne pollo trattenere : e 
già che in quella efpettatione hò confola- 
tione , e fperanza di felicità , perche non 
ve lo dirò io ? Vi prego però , che fi a det- 
to a voi fola . Io prego Dio continuamen- 
te pel noftroCelfo Benino, e per tuttala 
compagnia delle figliuole , . ed io altresì mi 
raccomando alle loro orationi. Ricordatevi 
di pregare per la mia Geneva ; accioche Dio 
la converta . Item ricordatevi di portarvi 
con un gran rifpetto , & honore in tutto 
quello , che riguarderà il buon Padre Spiri- 
tuale , che voi fapete , e trattando ancora 
con i fuoi difcepoli y e figliuoli- fpirituali , 
che non riconofcano in voi , fe non una ve- 
ra dolcezza , ed humiltà ; fe ricevette qual- 
che rimprovero , fiate dolce , humile , pav 
tiente , e fenz’ altro linguaggio , che di ve- 
ra humiltà , perche cosi bifogna . Dio fia 
per fernpre il voflro cuore, il voftro fpiri- 
to , il voftro ripofo , ed io fono , mia Si- 
gnora , Voftro affettionatittimo Servitore nel 
Sig. &c. 

A Dio fia honor e gloria , il giorno del- 
la Prefentatione di Noftra Signora ir. No- 
vembre 1604. 

Aggiungo quefta mattina , giorno di S. Ce- 
cilia , che il proverbio cavato dal hoftro S. 
Bernardo : V Inferno e pieno di buone volon- 
tà ^ 0 defiderj , non vi deve in modo alcu- 
no turbare ; vi fono due forte di buone vo- 
lontà, l’una dice: Io vorrei far del bene, 
ma mi dà faftidio , e non lo farò ; l’ altra 
dice : Io voglio far del bene , ma non è in 

me 
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me tanto il potere , quanto il volere ; que- 
llo è quello , che mi trattiene ; la prima 
riempie 1* Infèrno , la feconda il Paradifo. 
La prima volontà non fà altro , che comin- 
ciare a volere , e defiderare , ma non fini- 
fce di volere ; i Tuoi defiderj non hanno pun- 
to di coraggio , e non fono che aborti di 
volontà , e perciò riempie ¥ Infèrno , ma la 
feconda produce defiderj intieri , e ben for- 
mati , e quella è quella , per la quale Da- 
niel fu chiamato buomo di defiderj . Piaccia 
a Noflro Signore di concedervi la continua 
aflìftenza del fuo Santo Spirito, mia Sorel- 
la, e figliuola diletti ITima . 


A MADAMA SUA SORELLA. 

La tonfilo nelle fue afftittionì , le quali ci 
fervono per ejjer virtuofi . 

Lettera 1 1. 

O H Dio , mia cara figliuola , mia Sorel- 
la , fiate allegramente divota . Quan- 
to farete felice , fe voi collantemente ab- 
braccierete quello defiderio . La povera So- 
rellina N. la quale è pallata da quella à mi- 
glior vita tanto predo, e chridianamente , 
hà ben rifvegliato il mio fpirito all’ amore 
del fupremo bene , al quale tutta la pre- 
fente. breve vita deve edere ordinata. Stia- 
mo infieme uniti in quedo Salvatore dell* 
anime nodre , nel quale folo polliamo et» 
fer felici . Io fono tutto ripieno di fperan- 
za ,* che il Signore farà fempre più fedel- 
mente fervito y obbedito , ed honorato da 

L j voi , 


Digitized by Google 


a jo Lettere Spirituali 

voi , che è il maggior bene , che io vi pof- 
fa deflderare . La moltitudine dei fallidii , 
che havéte nei negotii della voftra Cafa 
( dei quali il mio buon Fratello mi parlò 
l’altro giorno ) vi ferveranno aliai per ren- 
der T anima voltra virtuofa , e fe vi efer- 
citate nel fopportar il tutto in ifpirito di 
dolcezza , patienza , e piacevolezza . Tene- 
te Tempre il voftro cuore indirizzato a que- 
llo , e confiderate fpeflò , che' Dio vi rimira 
con l’occhio fuo d’ amore frà quelli piccioli 
incommodi , ed imbrogli per vedere come vi 
portate in elfi fecondo il fuo gulto ; prati- 
cate dunque giocondamente il fuo amore in 
quelle occafioni , e fe vi occorre qualche 
volta di perdere la patienza , non vi tur- 
bate per quello , ma rimettetevi fubito in 
dolcezza. Benedite quelli, che vi affliggo- 
no , e Dio mia cara figliuola benedirà voi ; 
io ne lo fupplico con tutto il mio cuore , 
come per una mia Sorella dilettilfima , &c. 

Li 15. Maggio 160$. 
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- AD UNA RELIGIOSA 
della Vifitatione . 

Narra urC Hìftoria della rajfegnatione di unet 
Signora J e colar e inferma a piorte. 

0 • . • . t 

Lettera III. 

P Er quella prima cotti modi tà che mi fi 
prelenta , vi dò ragguaglio del nollro 
viaggio , mia carilfima Madre . Certamen- 
te, 
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te, che quando Monfignore Arcivefcovo mi 
lalciò , mi diede fegni di grande amicitia 
ed io coltiverò più diligentemente , che 

f iottò il favore , che mi fa quello gran Pre- 
ato . Noi andammo dunque quel giorno a 
S. Prife , e fempre con la buona Signora 
Prefidente N. la quale mi aprì il fuo cuo- 
re molto liberamente ; per quanto 1* occa- 
fione le permife . Il fuo è veramente buon 
cuore , ed ad efio defidero vera profperità ; 
hà gran bifogno di edere adìftita , ed aju- 
tata con molta dolcezza per la moltiplici- 
tà dei travagli , che le dà la vivacità del 
fuo fpirito , il quale non cefià di fommi- 
niftrarle motivi per ingrandire il fuo ma- 
le . 

Domandò licenza a Monfignore Arcive- 
fcovo di potere entrare nel voftro Mona- 
fiero , e glie la concede , dandole ancora 
fperanza di permetterle, che vi potedè don- 
ni ire . Quando ciò occorrerà , aiutatela 
quanto più potete , mia caridìma Madre , 
perclfella lo merita , e ne ha bifogno . Se 
verrà qui Tanno futuro , come ha penlato ' 
di fare , havremo più commodità di cono- 
fcerla . Vi fcriverò un viglietto a parte , 
accioche ella lo veda , desiderando io mol- 
to, ch’ellafappia, che io ia ftimo per mag- 
gior gloria di Dio . Giunfi Sabbato a Sef- 
fel , dove predicai la Doménica mattina , 
e venni a dormire in quella Città , ed al 
•mio arrivo trovai nuove , che la Signora di 
Trevernè era in punto di morte . Partii 
hier mattina a buonidima bora per adem- 
pire con edà le ultime mie obbligationi , 
poich’ ella era delle mie figliuole . Al mio 
' arrivo mi ricevè éon una. allegrezza affat- 
to Straordinaria ài fuo naturale maiinconi- 
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co. In fomma fi rimife in tale fiato di f». 
nita , che le bene a mio credere non può 
vivere lungamente , non è però , che non 
ha per vivere ancora molti giorni . Si con- 
lelsò di nuovo da me per Tua confidatone « 
e non per neceflkà , perche il giorno pre- 
cedente haveva ricevuto tutti i Sacrameli 
ll . ’ e £ ancora l’efirema Untone , e fece la 
piu a doluta indifferenza , eh’ io habbia mai 
veduto , perche facendole grande iftanze i 
iuoi domeftici , e vicini a far voti per gua- 
rire, non volle mai farli, ma diceva , che 
tutto ciò > che Dio fàcefiè di lei , le fa- 
rebbe piu grato, e che pe’l minore defide- 
no del mondo , non bavrebbe voluto do- 
mandare a Dio nè la vita , nè la morte , 
falciando fenza riferva nelle fue mani la 
lua vita , accioche ne difponeflfe conforme 
la lua volontà , e eh 5 ella voleva quello , 
che a lui foflè piacciutG di fare ; ma dice- 
va quelle cole con tale fermezza , che io 
chiaramente vedeva, che diceva dadovero, 

€ che il vìvere , © morire a lei era tutto 
uno j e benché dicefiè , che la lua Ffancel- 
china mia figliuola le cagionava qualche 
dolore per effere ancora tanto picciola ' 
nondimeno aggiungeva non fidamente eoa 
v Jg° re > raa con tenerezza , che fe Dio la 
chiamale a fe , fapeva bene S. D. M. ciò 
, egli era per fare dì quella figliuola , e 
che quanto a lei non voleva in modo alcui- 
no delìderare divivere, fe non quanto Dio 
volefle . In fomma io le dilli quello , che 
leppi, e tutto con fu© gufi© . Io la lafciai 
quieta fenza apparenza di male , fenza la- 
menti, fenza che delle inditio di forte al- ' 
cuna di pacione , fe non di rivedere il fu© 
Marito , che era la feconda cola , haveva 

defi- 
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defiderato prima del fuo paflàggio . Quelle 
Hiftoriette contadinefche mi piacciono , e 
mi edificano , e però ve le racconto . 

; Scrivo a Monfignor Arcivefcovo per ren- 
dergli quello honore . Mia carifiima Ma- 
dre , vìvete generofamente , e nobilmente 
allegra in quello , che è la noftra unica al- 
legrezza) &c. Amen &C- 

Li 14. Luglio: i 6l£. 


AD U N Ar SIGNORA. 

ha confila nelle fue affiìttionì* 


Lettera IV. 

c 

I O non fapeva veramente) mia cari filma» 
figliuola) che la voftra afftit tiene havef- 
fe così violentemente oppreflb il voftro cuo- 
re, ma quando 1* hò £aputo> volentieri mi 
farei rifoluto di venire a portarvi tutte le 
confolationi , che folle piacciuto a Dio di 
concedermi. Sia ringratiato Iddio , che pian 
piano vi quietate alla difpolitioné della fua 
divina Provvidenza . Mia cariffima figliuor 
la , {tendete fpelfo il voftro {guardo fino al 
Cielo , e vedete , che la preiente vita non 
è altro , che il paflaggio air eterna ; quat- 
tro , o cinque meli di lontananza prefto 
patteranno . E fe la noftra afiuefattione , eo 
i noftri fenfi fermi a vedere , e (limare 
quello mondo, e la vita di elio , ci fanno 
un poco troppo rifentire ciò , che ci fi op- 
pone ,, correggiamo fpeflò quell’ errore con 
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^la chiarezza della fede , la quale ci deve 
far giudicare felicitimi quelli , che in po- 
chi giorni hanno in quelle grandi occafioni 
terminati i viaggi loro . Mia cariflìma fi- 
gliuola , bifogna fare apparire la grandezza 
della noftra fedeltà. Beati quelli, che non 
iftimano di haver giamai perduto niente di 
qUfello , che Dio riceve nella fua gratia . 
Farò quello , che mi dite . Vivete tutta 
per Dio , mia cariflima figliuola , e credu- 
temi, Volìro &c. 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta alla patìen%a ne ’ negotii , e le in - 
fegna il modo di di/por cifi . 

‘ . 4 . Ì 

Lettera V. 

M I ricordo, che mi dite quanto vi pe- 
fava la moltiplicità de’ voftri affari , 
ed io vi dico , che quella è una buona oc- 
cafione per acquiliare le vere , e fode vir- 
tù . £ un continuo martirio quello della 
moltiplicità dei negotii, perche fi come le 
•mofche danno maggior noia , e fallidio a 
quelli, che in tempo di Ellate viaggiano , 
che non fa il viaggio medefimo , così la 
moltiplicità dei negotii dà maggior pena , 
-che il pefodi elfi. Voi havete bifogno del- 
la patienza , ed io fpero , che Dio ve la 
concederà , fe glie la domanderete diligen- 
temente , :e fe vi sforzerete di praticarla 
fedelmente preparandovi -ogni mattina per 
mezzo di una Ipeciale applicatione di qual- 
che punto della voftra meditatione ed o- 

fti- 



Libro V. Lett. f. 

ftinandovi di rimettervi in patienza in tut- 
to il giorno tante volte , quante ve ne fon- 
tirete diftratta . Non perdete occafione al- 
cuna per picciola , che fia di efercitare la 
dolcezza ai cuore verfo ciafcheduno . Non 
vi confidate di potere per voftra induftria 
riufcire nei voftri affari , ma (blamente per 
i’affiftenza di Dio , e però ripofatevi nella 
di lui cura , credendo , eh’ egli farà ciò , 
che farà meglio per voi , purché per parte 
voftra ufiate una dolce diligenza ; dico dol- 
ce diligenza , perche le diligenze violenti 
ruvinano il cuore, ed i negotii, e non fo- 
no diligenze , ma anfietà , e turbationi . 
Oh Dio , mia Signora che predo faremo 
nell’ eternità , ed all’hora vederemo quan- 
to poca cofa fono tutti i negotii del Mon- 
do, e quanto poco importava , che fi trat- 
taflero , o nò , e pure adeffo fi anguftiamo , 
come le fodero grandi . Quando eravamo 
fanciulli con quale follecitudine radunava- 
mo infieme pezzeti di faffi , di legno , di 
fango per fàbricar cafe, e piccioli edificii , 
.e fe qualcheduno ce li faceva cadere a ter- 
ra , ce ne difpiaceva aliai , e piangevamo , 
ma hora conofciamo bene , che tutto quel- 
lo importava molto poco . Un giorno fare- 
mo il medefimo in Cielo , quando vedre- 
mo , che i noftrr affetti nel mondo non e- 
rano altro , che puerilità . Io però non vo- 
glio levare la cura , che dobbiamo havere 
di quelle ingegnevoli bagatelle , perche Id- 
dio ce le hà commeffe per efercitio in que- 
llo mondo , ma vorrei ben levare l’ardore , 
ed il troppo affetto di quella cura . Faccia- 
mo le n olire fanciullezze giache fiamo fan- 
ciulli , ma avvertiamo ancora di non raffred- 
dare il noftro fpirito in farle , e fe alcuno 

fa 
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fe ruinare le noftre calette , e piccioli dr - 1 
fegni , non ce ne affliggiamo molto , perche 
quando verrà la! notte , ( voglio dire la 
morte ) e che bifognerà metterfi al coper- ‘ 
to , tutte quelle cafette Ron faranno buo- 
ne a niente , e bifognerà ritirarli nella ca- 
fa di noftro Padre . Maneggiate fedelmente 
i voftri affari , ma Tappiate, che non have- 
te affari più degni , ed importanti di quelli 
della voftra falute , e l 1 incaminamento del- 
la falute dell’ anima voftra alla vera divo* 
tione . Habbiate patienza con tutti , ma 
particolarmente con voi ftefla ; voglio dr-- 
re , che non vi turbiate p^r la voftra imr 
perfettione > e che habbiate Tempre corag- 
gio di riTorgeme . Mi piace , che ricomin- . 
ciate ogni giorno, perche non ci è miglior 
mezzo per ben terminare la vita Tpiritua- 
le , che di Tempre ricominciare , e non 
creder mai di haver Tatto affili. Raccoman- 
datemi alla miTericordia di Dio , la quale 
io prego a farvi -abbondare nel Tuo Tanto 
amore . Amen , &c. 


Li 1 $. Maggio 
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AD UNA SIGNORA. 

la eforta a riguardar le fu e afflittioni a 
traverfo della Croce di Noflro 
Signore „ 

Lettera: VI. 

M ia Signora . Se Dio vi hà refa più 
forte , e valorofa nel fòpportare le 
voftre avversità , la gloria ne fia alla fua 
bontà , la quale è Tempre pronta al foccor- 
fo dell’ anime , che fperano in lui . Sperate 
dunque Tempre in lui, mia Signora, e per 
fperare in? lui , fiate Tempre tutta Tua ; fa- 
crificate fpeflo il voftro cuore al Tuo amore 
fopra il medefimo Altare della Croce , nel- 
la quale egli Tacrificò il Tuo per amor vo- 
ftro . La Croce è la porta reale per entra- 
re nel Tempio della Santità r chi altrove 
la cerca, non ne troverà giamai un fol’atO'- 
mo. Mia Signpra, io non vi dirò > che non 
riguardiate le voftre afflittioni , perche il 
voftro Tpirito , il quale è pronto- a replica- 
re , mi direbbe , eh’ effe fi fanno ben ri- 
guardare con P apprezza del dolore , che vi 
Recano ’ r ma vi dirò bene , che non le ri- 
guardiate Te non a traverfo della Croce , e 
le troverete o picciole , o almeno- così gra- 
te , che amerete più la fofferenza di elle , 
che il godimento di ogni confolatione {èpa- 
rato da efla . E ricordandomi di quella Cro- 
ce citeriore , che portavate fopra il cuore 
quando hebbi la contentezza di vedervi i vi 
dico , che amiate bene la voftra Croce , per- 
di’ ella è tutta d’ oro fe la rimirate con oc- 
chi d’ amore , e benché da una parte vedia- 
te 
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te l’amore del voftro cuore morto, e ero- 
cififlo fra i chiodi , e le fpine , troverete 
dall’ altra un cumulo, di pietre pretiofe per 
adornare la corona di gloria , che vi afpet- 
ta fe , mentre afpettate di ottenerla , por- 
terete amorofamente quella di fpine infie- 
mè col voftro Rè , il quale tanto hà vo- 
luto fofferire per entrare nella fua felicità 
&c. 


ADUNA RELIGIOSA. 

La eforta a patire volentieri qualche cofa 
in memoria di quello , che Kofiro SU 
gnor e ba patito. 


Lettera VII. 

/^He il noftro caro Gesù crocififlo fta fem- 
pre un mazzetto tra le voftre mam- 
melle , mia xariflìma figliuola . Sì , perche 
i fuoi chiodi fono più defiderabili delle vio- 
lette , e le fue fpine delle rofe . Oh Dio , 
mia figliuola , che io vi defidero fanta , e 
che fiate tutta odorofa degli odori di que- 
llo caro Salvatore ! Ciò fia per ringratiarvi 
del voftro mazzetto , e per aflìcurarvi , che 
le cofe picciole a me fono grandi , quando 
efeono dal voftro cuore . Io vi aftìcuro , mia 
rarifiìma figliuola , che il Pater , che dite 
pe ’1 male di tefta , non è prohibito , ma 
oh Dio , mia figliuola , a me non darebbe 
1* animo di pregare Noftro Signore pe ’1 ma- 
le , eh’ egli hà nella tefta per non haver do- 
lore alcuno nella mia . Ah dunque egli hà 
* patito , accioche noi non patiamo cofa alcu- 
na? 


pgle 
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na ? Santa Caterina da Siena vedendo , che 
il Tuo Salvatore le prefentava due corone , 
una di oro , l’ altra di Spine : Ah , io voglio 
il dolore , dils’ella, per quejlo mondo , V altra 
fard pe 7 Cielo . Io vorrei fervirmi della co- 
jronatione di Noftro Signore per ottenere 
-una corona di patienza nel mio male di te- 
tta 

Il non mangiar colà , che habbia havuto 
vita nei Venerdì di Quarefima, non è mal 
fatto , ma indica un poco di vanità di {pi- 
rito , quando ciò fi fa per relatione di chi 
Phà havuta , ma quando fi fà per mortifi- 
catione , è buono. Vivete tutta frà le {pi- 
ne della corona del Salvatore , e come un 
Roffignuolo nel Tuo cefpuglio , cantate mia 
figliuola : Viva Gesù . Io hò incontrato il 
voftro defiderio , ma vedrete , che quello 
foglio del Libro hà bevuto tutto quello!, 
che in elfo hòfcritto, e credo certamente, 
che lo Hello farà il vollro cuore , perche 
quello è il vino deliciofo dell’ anima , che 1* 
imbriaca, e rapifce fantamente. Che il di- 
vino, e’celelle amore camini fempre in li- 
mile confidenza , ed ofiervando un’ amorofa 
fedeltà , e lealtà verfo il caro Salvatore , 
non habbiate timore di non far molto be- 
ne , nò mia figliuola , ma confeflàndo la vo- 
ttra baffezza , ed abiettione , rigettate lavo- 
ftra cura fpirituale nella divina bontà , la 
-quale gradifce i noftri deboli , e miferabili 
. sforzi , purché fiano fatti con humiltà , con- 
.fidenza , e fedeltà amorofa . Hora io chia- 
mo amorofa quella fedeltà , per la quale 
penfatamente non vorremmo dimenticarli di 
cofa alcuna , che fiimafiimo più grata allo 
Spofo , perche amiamo più di contentar lui , 
vene noi ftefiì , e non temiamo i.fuoi calli- 

ghi. 
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ghi . E cofa maravigliofa , che la Carne non 
vuole cofa che la punga ; ma però la repu- 
gnanza j che havete , non è inditio di mani- 
camento alcuno di amore , perche , come io 
penfo , fe credeflìmo , eh’ effóndo noi feor- 
ticati , egli ci ameria più , noi ci fcorticarem- 
mo non fenzarepugnanza, ma a difpetto del- 
la repugnanza . Io approvarci , che per mo- 
do di prova , fi procuraflè due o tre volte 
di vincere fe fteflo con un poco di violen- 
za , o almeno qualche volta , perche chi non 
maltratta mai le fue repugnanze > diventa 
fempre più delicato . 

La povera Madre della noffra Vifitatione 
è crudelmente tormentata da un catarro , 
che hà in bocca , ma ella fe ne rallegra , 
e dice , che purché applichi il fuo cuore a 
Dio., trova dolcezza in quello cocente do- - 
lore . Ella è una buona figliuola , e ben raf- 
fegnata, e vi ama grandemente &c . 


AD UNA GENTILDONNA- • 

\ 

le fà animo nella fojf evenga delle 
amarene , 

Lettera Vili. 

C He vi dirò io 5 mia figliuola , vedendo- 
vi fra tante amarezze.*’ vi prego adha- 
ver coraggio ; lo fpofo che havete eletto , 
da che folle feparata da quello, che vi era 
fiato deftinato , è un fafeetto di mirra ; ciaf- 
cheduno , che l’ ami , non. può non amar P' 
amarezza , e quelli y che egli più fàvorifee 
del fuo più firetto amore , fono fempre 

pUu- 
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punti dalle tribulationi ; come fi potrebbe 
llringere al petto Noftro Signore Crocififlò , 
fenza che i chiodi , e le fpine , che lo tra- 
palarono , non ci ferifcano ? O che bravo , 
e buon fratello è quello , che voi qui ha- 
vete, la partenza del fuo povero Francefco 
non l’hà commofiò fe non come un Padre, 
che vede partire il fuo figliuolo dalla fua 
cafa , ed allontanarli da lui per avvicinarli 
ad un gran Rè , & andare a ricevere i fuoi 
favori . Ecco certamente come bifogna vi- 
vere in quella vita sì piena d'incoflanza , e 
d’ avenimenti diverli ; ma quando quello fra- 
tello hà faputo la vollra malattia , e quel- 
la delia vollra Sorella Maria , il fuo cuore 
s’ è intenerito , ed il fuo fentimento è ap- 
parii) ne gli occhi fuoi , e nondimeno flà 
fermo , e lenza turbatione , tanto egli è vir- 
tuofo , e virtuofamente Chrilliano ; ed io , 
mia cariifiraa figliuola , fpero , che Dio ha- 
vendo ricevuto in facrificio di foavità la 
conformità di -quello Padre , e la vollra , e 
quello dell’ Avo , e dell’ Ava , e delle Zie 
non permetterà, che la tribulatione faccia 
maggiori progredì ; così io ne lo fupplico , 
e che vi faccia fauta. 

Il Gloriofo S. Mauritio Protettore della 
Turrena , del quale hoggi fi celebra la fe- 
lla , vidde uccidere tutta la fua cara legio- 
ne avanti gli occhi fuoi , e fi può dire , 
che egli fofferì tante volte il martirio , quan- 
ti folaati vidde martirizare , ed uccidere; 
mia figliuola noi tolleriamo il martirio dei 
cuore , quando per amor di Dio vediamo 
morire , e ci acchetiamo alla morte di quel- 
li , che noi amiamo ; Horsù , che pollò io 
dire di vantaggio ? quella , che vidde mo- 
rire il più amabil figliuolo di tutti i figlino* 
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li fopra la Croce , voglia impetrarci da que- 
llo medefimo iìgliuolo ie confolationi , che 
a voi faranno convenienti , ed al Sig. no- 
ftro Padre , ed alla Signora noftra Madre % 
&c. 


AD UNA SIGNORA. 

le fa animo nelle tribulatiònì , frà le quali V 
amor di Dio fi mantiene felicemente . 

Lettera IX. ■ 

M ia Signora. Sento grandifiìma confola- 
tione nel vedervi ricevere così dol- 
cemente le prove , che fò di fervire all* a- 
nimavoftra, la quale vedendo dotata di mol- 
te gratie celelìri , non pofio non amare te- 
ne ramente , e perciò io le defidero Tempre 
maggiore avanzamento nel Tanto amor di 
Dio , che è la benedittione delle benedit- 
tioni . Voi fapete , cariflìma figliuola , che 
il fuoco , che Mosè vidde fui monte rap- 
prefentava quello Tanto amore , e che lì co- 
me le Tue fiamme fi alimentavano frà le fpi- 
ne , così T efercitio dell* amor facrofi man- 
tiene ben più felicemente frà le fpine , che 
frà le contentezze. Voi havete dunque ben 
©ccafione di conofcere , che il Signore defi- 
dera , che vi approfittiate nel Tuo amore , 
poiché egli vi dà una fanità quali fempre 
incerta , e molti altri efercitii . 

Oh Dio , mia cariflìma figliuola , che co- 
fa dolce è il vedere Gesù Chrilto corona- 
to di fpine fopra la Croce , e di gloria in 
Cielo ! perche ciò ci fà animo a ricevere 

amo- 
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amorofamente lecontradittioni , ben Capen- 
do , che mediante la corona di fpine arri- 
veremo alla corona di felicità . Tenetevi 
fempre bene ftretta , ed unita al Signore, 
e non potrete havere male alcuno , che 
non fi converta in bene. 

Mia Signora 

Voftro , &c. 

Li II. Settembre 1610. 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta a vivere contenta fra le de - 
folationi . 

Lettera X. 

» 

N On vi pigliate fafìidio alcuno per mio 
conto per tutto quello , che mi fcri- 
vete, perche vedete, io fono ne’voltri ne- 
gotii , come fù un giorno Abramo . Egli fi 
era una volta coricato in tempo di ofcure 
tenebre in un luogo molto horribile , Cen- 
ti {paventi grandi , ma fu per poco , per- 
che Cubito vidde uno Cplendore di fuoco , 
ed udì la voce di Dio, che gli promife le 
fue benedittioni . Il mio fpirito vive lenza 
dubbio frà le voftre tenebre , e tentationi , 
perche è fempre in compagnia del voftro f > 
la narratone de’ voftri mali mi fà haver 
compaffione, ma vedo bene, che il fine ne 
farà felice , poiché il noftro buon’iddio ci 
fà approfittare nella fua fcuola , nella qua- 
le voi Cete una fentinella della più che in 
altro tempo. Scrivetemi folamente a cuore 
• ■ • • aper- 
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aperto e de’voftri mali , e de’ voftri'lieni -, 
e non vi pigliate faftidio alcuno , perche il 
voftro cuore è buono per tutto quello . Co- 
raggio , mia figliuola , caminiamo , calumia- 
mo per tutte quelle profonde valli , vivia- 
mo con la Croce fràle braccia con humiltà, 
epatienza. Che importa a noi , che Dio ci 
parli ò trà le (pine ò tra i fiori ? ma non mi 
ricordo , che egli habbia mai parlato trà i 
fiori , ma fi bene ne’ deferti , ed altrove 
molte volte . Caminate dunque , mia cara 


figliuola , ed avanzatevi nel camino in que- 
llo tempo cattivo , .e di notte , ma fopra 
tutto fcrivetemi con gran {inceriti. 

E un precetto importantilfimo il parlar- 
mi a -cuore aperto , perche di quà dipende 
tutto il, rimanente , e ferrate gli occhi ad 
ogni rifpetto , che potrelle portare alla mia 
quiete , la quale , crediatemi , non perderò 
mai , finche vi vedrò (labile di cuore . nel 
defiderio di fervire al nollro Dio , e giam- 
mai , giammai , fe così piace alla Ina bontà 
di veder che in quella maniera . Non vi pi- 
gliate però fallidio ; fiate coraggiofa , mia 
cara figliuola , faremo affai con 1 ’ ajuto di 
Dio , e crediatemi che il tempo hora è più 
proprio per viaggiare , che fe il fole piom- 
hafle fopra le noltre telle i fuoi ardenti ca- 
lori . Io vedeva l’altro giorno che le Api 
(lavano chetamente ne’ loro Alveari , perche 
l’ aere era torbido ^ ufcivano di quando in 
quando a vedere quel che il tempo faceva , 
e nondimeno non s’ affollavano per ufcire , 
ma fi occupavano nel pafcerfi del loro me- 
le. Oh Dio coraggio ; i lumi non fono in 
nollro potere , nè alcun’ altra confolatione , 
che quella, che depende dalla noftra volon- 
tà la quale effendo polla in ficuro lotto le 

.fante 
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fante rifolutioni che habbiamo fatto , e fin- 
che il gran figillo della Cancellarla celefte 
farà fopra il voltro cuore , non c’ è che te- 
mere » 

Vi dirò di me due parole . Dà alcuni gior- 
ni in quà fono quali fiato mezzo infermo 9 
un giorno di ripofo mi hà rifanato . Io hò 
per la Dio grada il cuore buono , e fpero 
di farlo ancora migliore conforme il voltro 
defiderie . Oh Dio , con quanta confolatio- 
ne io leffi le parole , che mi fcrivefte , che 
delidcravate all’anima mia perfettione qua- 
li maggiore , che alla voltra J Tale è una 
vera figliuola fpirituale ; ma fate pur cor- 
rere quanto vorrete la voltra immaginati- 
va , ella non potrà mai giungere fin dove 
la mia volontà mi porta per defiderarvi 1’ 
amor di Dio . Il prefente Latore parte a- 
delfo appunto , ed io vado a fare una elòr- 
tatione a’ noftri penitenti del Crocifilfo . 
Non pollò aggiunger altre parole , che per 
darvi la benedittione . Io -dunque ve la dò 
nel nome di Gesù Chrifto CrocitìlTò , la Cro- 
ce del quale fia noltra gloria , e noltra con- 
folatione , mia cara figliuola , che polla ef- 
fere efaltata in noi , e piantata fopra il no- 
stro capo , come fù fopra quello del primo 
Adamo , che polla riempire il nofiro cuo- 
re, e l’anima noltra, come riempì lo fpi- 
rito di S. Paolo , il quale non fapeva altra 
cofà , che quella . Coraggio , mia figliuola , 
Dio è per noi . Amen , &c. 


fi porno dell' Ef, alt attorie della S. Croce 1606. 
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AD UNA SIGNORA. 

, • v i* 

La confola nella fua Jìerilità , nella quale 
non fi e meno grato à Dio , che 
nella fecondità { 

Lettera XI. 

L ’Uno, e l’altro penderò è buono, mia 
cariflima figliuola , e già che voi ha- 
vete donato tutto a Dio , non dovete cer- 
car in voi niente altro , che lui , edendo 
egli medefimo fenza dubbio il contracam- 
bio di quel cattivo , e picciol tutto , che 
gli havete donato . Oh come ciò ingrandirà 
1’ animo voftro , e vi farà caminare confi- 
dentemente , e iemplicemente ! è però ben 
fatto il penfare , che la voftra fterilita 
proviene da voftro mancamento, fenza fer- 
marfi nondimeno a ricercare quale fia que- 
llo mancamento , perche ciò vi farà cami^ 
nare con humiltà. Credete voi, mia caril- 
fima figliuola , che Sara , Rebecca , Rache- 
le , Anna Madre di Samuele , S. Anna Ma- 
dre della Vergine Noftra Signora , e Santa 
Elifabetta fodero meno grate a Dio quando 
erano Aerili , che quando furono feconde ? 
Bifogna caminare fedelmente nella ftrada di 
Dio , e vivere con quiete , così nell’ inver- 
no della fterilità , come nell’ autunno della 
fertilità . Le noftre forelle fono confolate 
sù la fperanza della pace , lo devono edere 
ancora maggiormente sù la parola dello Spo- 
fo Celefte, il quale conferva i fuoi , come 
la pupilla de gli occhi fuoi . San Girolamo 
dice ad una delle fue figliuole divote : 
gli non ha bifogno di paleo , che c amina [opra 
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la terra \ quegli non bà bifogno di tetto , che 
ricoperto dal Cielo ; quel Dio , che fà le 
cafe alle lumache , ed alle tartarughe , le 
quali non penfano punto a lui , e non can- 
tano le Tue lodi , lafcierà le Tue ferve con- 
gregate per lodarlo fenza Monafterio? Mia 
figliuola , io fono > &c. 

. Li 13. Becembre iózt. 


AD UNA SIGNORA . 

La eforta a cavar frutto da’ fedii , ed afftit - 
doni , che ella bh . 

Lettera X I L 

M IA SIGNORA. Sappiate che hò 
una particolar confolatione, quando ri- 
cevo lettere voftre per vedere , che frà mol- 
ti impedimenti > e Contradittioni conferva^ 
te la volontà di fervire Dio , perche la ve- 
rità è , che fe voi fete ben f«dele in quelle 
traverlie , ne riceverete confolationi tanto 
maggiori , quanto maggiori faranno Hate le 
difficoltà , che havete incontrate . 

Io penfo a voi quando meno voi lo pen- 
fate , e vi rimiro con un cuore ripieno di 
compalfione , ben fapéndo quanti incontri 
havete in quelli intrighi , nei quali vivete, 
che vi polfono divertire dalla fanta attentio- 
ne , che defiderate haver a Dio . Per que- 
llo , li come non voglio celiare di raccoman- 
dare alla fua divina bontà la voltra necef- 
fità , così non voglio tralafciare di fcon- 
giurarvi a renderla utile al voltro avvanza- 

M 2, men- 


Digitized by Google 


2 68 Lettere Spirituali 

mento fpirituale . Noi non habbiamo alcuna 
ricompenfa fenza vittoria , nè vittoria alcu- 
na fenza guerra , pigliate dunque animo , e 
convertite il voftro travaglio , che è fen- 
za rimedio in materia di virtù . Vedete fpef- 
‘fo Noftro Signore , che vi rimira povera , e 
picciola creatura , che voi fete in mezzo 
ancora dei voftri travagli , e diftrattioni . 
Egli vi manda foccorfi , e benedice le vo- 
ftre afflittioni . Con quella confìderatione 
dovete patientemente , e dolcemente ap- 
portare lenoje, che vi occorrono per amor 
di quello, il quale non permette in voi efer- 
citio limile, le non per voftro bene. Solle- 
vate dunque Indio il voftro cuore a Dio -, 
domandate il luo ajuto, e coftituite il vo- 
ftro principal fondamento di confolatione 
nella felicità, che godete dieflerfua . Tut- 
ti gli oggetti di difgufto vi parranno poca 
cofa , quando faprete di haver un’ amico ta- 
le , un così eccellente rifuggio , un’ appog- 
gio tanto lìcuro . Dio fia lempre nel mez- 
zo del voftro cuore , &c , 


«■ Li 20. Luglio 1 6 i i. 
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AD UNA RELIGIOSA 
della Vifitatione. 

< . '* 

Le fh animo nelle avverfitd . 

Lettera XIII. 

H O ricevuto tutti i voftri pieghi , mia 
carifiìma figliuola : Alzate il voftro 
capo in Cielo , e vedete , che nè par uno 
dei mortali vi è arrivato fe non per mezzo 
dei travagli , ed afflittioni continue. Dite 
fpeflò nelle voftre contradittioni : quella è 
la ftrada del Cielo , io vedo il porto , e, fon 
ficura , che le tempelle non mi poflfono im- 
pedire di giungervi . Dio vi conloli • , e be-i 
nedica mille volte . Io fono , &o v , 



AD UNA SIGNORA VEDOVA . ■[ 


Le dice , che ella deve ejfere contenta fra le , 
Croci , 0 defolationi , e come ella pub 
parlare di fuo Marito morto . 

Lettera XIV. 

• * » 
b • , 

O H Dio , quanto io defidero la voftra con- 
folatione , mia cara figliuola ? Ciò però 
s’ intende fubordinato al piacere di fua Divina 
Maeftà , perche fe egli vi vuole fopra la Cro- 
ce, io mi ci quieto , e voi parimente vi quie- 
tate mia dilettifiìma figliuola , non è così ? 
Sì fenza dubbio , ma le Croci di Dio fono 
elle dolci , e ripiene di confolationj ? sì, pur-;; 

M 3 che 
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che fi muoja in effe , come fece il Salvato- 
re. Horsù moriamoci dunque mia cara figli- 
uola , fe così è fpediente . Non ci diano 
faftidio le tempefte , e le procelle , che 
qualche volta turbano il nofiro cuore, e ci 
tolgono la noftra calma , mortifichiamoci fi- 
no nell’ intimo del nofiro fpirito , e purché 
il nofiro caro fpirito della fede fia fedele , 
lafciamo , che ogni cofa vada fofiòpra , e vi- 
viamo in ficurezza . Quando in noi morif- 
l'e tutto , purché Dio ci viva , che importa? 
Andiamo , andiamo , mia figliuola , fiamo 
per buona ftrada , non guardate ne alla de- 
lira , ne alla finiftra , nò quefto è meglio per 
noi . Non ci fermiamo nella confideratione 
della bellezza degli altri, ma falutiamofo- 
lamente quelli, che paflano per quelle vie, 
e diciamo loro femplicemente : Dio ci gui- 
di, a rivederci all’ alloggiamento. 

Voi non potrefte credere quanto il mio 
cuore fi ftabilifca nelle noftre rifolutioni , 
e come tutte le cofe concorrano a quefto 
ftabilimento , &c. 

Iddio, che vede gli ultimi penetrali del 
mio cuore , sà , che in ciò non ci è niente , 
fe non per lui , fenza del quale io voglio con 
l’ajuto della fua gratia eflèr nulla ad alcuno , 
e che alcuno a me fia nulla : ma in lui io 
voglio non folamente confervare , ma tene- 
ramente nutrire quefto unico affetto . Ma 
io lo confeffò , il mio fpirito non haveva li- 
cenza di diffonderfi , come hà fatto , egli 
hà ecceduto , bifogna perdonargli per que- 
ll a volta con patto , che non ne parli più . 
V oi mi domandafte fe parlavate troppo fpef* 
fo del già Signor vóftro Marito . Che vi dirò 
io , mia cara figliuola , perche non me ne 
ricordo . Hora dunque havendoci penfato . 

Io 


Die 
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Io vi dico , che non ci è pericolo alcuno 
nel parlarne , quando Tene offerifcc l’ occa- 
sione , perche ciò non indica fé non la 
memoria , che ne dovete havere , ma cre- 
do , che farebbe meglio parlando di lui , 
parlarne fenza parole , e fofpiri , che delfe- 
ro inditio di un’ amore attaccato , ed affet- 
tionato alla prelènza corporale , e perciò iii 
vece di dire : il già mio povero Marito' , 
vorrei dire : mio Marito , che Dio habbia 
nella fua mfericordia , e quelle ultime pa- 
role dirle con fentimento ' di un amore , 
non infiacchito dal tempo , ma refo più pu- 
ro, e libero dall’amore fuperiore. Credo, 
che m’ intendiate bene , perche Tempre be- 
ne m’intendete. 

Si è trovato, che i due fanti Sudarii di 
Nollro Signore fono totalmente Amili , e 
con le mani incrocciate. Tutte quelle non 
fono cofe grandi , ma ve le hò volute di- 
re , perche mi fono venute in mente doppo 
haver fcritto una dozina di' lettere a cote- 
ili miei Signori della Corte in raccomanda-* 
tione del voltro Capitolo di San Pietro . 
Tenete il vollro cuore fermo , e follevato 
in Dio per mezzo di una intiera confiden- 
za nella fua Tanta provvidenza , la quale fen- 
za dubbio non vi hà dato il fine di fervir- 
Jo , che non vi lomminillri tutti i mezzi 
di farlo . Humiliatevi aliai , ma Tempre , o 
figliuola , di una humiltà dolce , e non anfio- 
fa , perche in quello ancora può darfi l’ an- 
fietà . A Dio , mia cara figliuola . Io non vi 
hò fcritto con comodità , ma fono arrivato 
fin qui con la penna per impeto , parte avan- 
ti la Tanta Melìa , e parte doppo . Siamo dun- 

? ue fempre di Dio , fenza fine , fenza mi- 
ura, e fenza riferva . Pregate fpelfoperco- 
M 4 lui , 
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lui , il quale non può orare fenza mettervi 
a parte delle fue orationi , nè più desidera- 
re la Tua falute della voftra . 

Confervate i voftri voti , e le voftre rr~ 
folutioni tenete in falvo nel profondo dell’ 
anima voftra . Siamo molto ricchi , fe que- 
llo teforo ci rimane , come infallibilmente 
farà con l’ ajuto di Dio , il quale mi fi Sem- 
pre più potentemente , Se inviolabilmente 
voftro . Àmen . Viva Gesù , &c. 

t r 

Li 7 . Luglio l6oj. 


AD UNA VEDOVA. 

' ' . J . • ‘ » 1 l 

La confila nelle fue afflittionl . 
Lettera X V. 

C He fà il voftro cuore, mia cariffima fi- 
gliuola ? Il noftro fratello mi fcrive , 
che havete ricevuto certa afflittione , eh* 
egli non mi dichiara . Certamente , che qua- 
lunque fi a, mi apporta dolore , ma ancora 
tanto quanto confolatione, perche dice, che 
Dio ve l’hà mandata , perche niente o fi- 
gliuola efee dalla divina mano , fe non 
per utile dell’ anime , che lo temono, oper 
purificarle , o per affinarle nel fuo Tanto amo- 
re . Mia cariffima figliuola , voi farete mol- 
to avventurata , fe riceverete cón un cuore 
filialmente amorofo ciò , che Dio vi man- 
da con un cuore paternamente follecito del- 
la voftra perfettione. Riguardate fpefiò al- 
la duratione dell’ Eternità , e non vi tur- 
bate punto per gli accidenti della vita di 

que- 
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guelfa mortalità. Cosi fia. Mia cariflìma fi- 
gliuola » voi havete Tempre parte nelle mie 
mtferabili orationi , & adeflb appunto me 
ne vada al Padre Celefte unito a quella 
del Tuo amatiflìmo figlia nella fantiliìma Mef- 
fa , e fono , &c. 


AD UNA SIGNORA. 

Le dite che bifogna confederare le malattie 
come mandate da Dio . 

Lettera XV!. 

M ia cariflìma figliuola io non vi pof- 
fo dir altro fopra quello , che mL 
ferirete , fe non che Dio farà più di quel- 
lo , che gli huomini non poflono penfare a ' 
favore di quella Congregatione cosi fpiritual- 
mente , come temporalmente , e non ne 
habbiamo noi pegni molto ficuri fin adeflb? * 
Ah Dio mio giache havete tirato a voi il 
cuore della mia gran figliuola , perfettiona- » 
telo nel voftro Tanto amore , Lo farà , mia ' 
figliuola , non ne dubitate , ma rifvegliate 
fpeflo i fanti affetti, che habbiamo prefo. 

Non vi turbate in modo alcuno per le 
voftre infermità , le quali non vi fono da- 
te , fe non per iftabilirvi ; compatifco gran- 
demente alla voftra pena , benché io non 
dubiti, che ella non fia grata al voftrofpi- 
rito , che l’ accetta , come che procede dal 
celefte Padre , il quale dà le tribuìationi ; 
con un amore incomparabile ai figliuoli del- 
la fua Provvidenza. Tollerate la voflra fe-; 
bre in Dio , e la voflra fofferepza vi fari 
felice, mia cariflìma gran figliuola . 

Ivi j lo 
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Io desidero , che il zelo della grandi flìma 
gloria di Dio , arda , e regni continuamen- 
te nel voftro cuore , e che in ogni occafio- 
«ne apparifca nella modeftia dolcezza , hu- 
miltà , e divotione , &c. 


AD UNA GENTILDONNA, 

. Che chiamava fu* Madre .. < . 

la < efori a a rifolverft dì [offerire le malattie y 
ed infermità . 

Lettera XVII. 

. ■ r • , , 

O H Dio, mia carilfìma Madre , quan* 
to fono flato turbato , quando dalla 
voftra lettera hò intefo tutto in una volta 
la lunghezza , ed il pericolo della voflra in- 
fermità ! ma fia ringratiato Dio , che fete 
quali libera affatto . Certamente , che io ve- 
do , che hormai bifognerà , che in quella de- 
clinatione di età , nella quale fete , vi av- 
vezziate alle malattie , ed infermità Signo- 
re Gesù Che vera felicità per un anima 
confacrata a Dio , V eflere molto efercita- 
ta per mezzo della tribolatione prima , che 
parta da, quella vita ! mia cariflìma Madre , 
come fi può conofcere il libero , e vivo 
amore , fe non frà le fpine , le Croci , le 
languidezze. , e particolarmente quando le 
languidezze fono accompagnate da lunghez- 
za ? In quella maniera il noftro caro Salva- 
tore hà. dimofìrato il fuo fmifurato. amore 
con la mifura dei fuoi' travagli , e paffioni 
Fate , mia cara Madre , fate ben l’amore 
con lo fpofo del voftro cuore fopra il let- 
to 
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to di dolore, perche fopra quello letto egli 
hà formato , il voftro cuore avanti ancora , 
che folle prodotto al mondo , non lo veden- 
do per anche fe non nella fua divina difpo- 
fitione * Ah che il Salvatore hà numerato 
tutti i voftri dolori , tutte le voltre foffe- 
renze , ed hà pagato a prezzo del fuo fan- 
gue tutta la patienza, e tutto l’amore , che 
a voi è neceflario per Tantamente applicare 
i voftri travagli a fua gloria , ed a voftra fa- 
iute . Contentatevi di volere dolcemente tut- 
to quello , che Dio vuole , che fiate . Non 
celierò mai di pregare la Divina Maeiià per 
la perfettione del vollro cuore . Ah Dio mia 
cara Madre., e carilfima figliuola ancora . Di 
Dio liamo eternamente , noi , ed i nollri af- 
fetti , ed i nollri piccioli , e gran travagli , 
e tutto quello, che la bontà divina vuole, 
che lìa nollro , e fopra quello io fono in lui , 



AD UN’ABB ADESSA 


della Vilitatione. 

' * , 

Si rallegra in Dio della fua convalefcenyt . 

Lettera XVIII. 

N EI nome della Santifiìma Trinità j tré 
parole alla mia cariflìma Madre . Io 
fono andato tutto allegro , come un piccio- 
- lo uccelletto alla mia Cattedra , dove hò 
cantato più allegramente del folito ad ho- 
nore di quel gran Dio , il quale ba redento 
la mia vita dalla morte , e che mi coronerei 
• M 6 nella 
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tteJla fua mifericordìa , e mifet ottoni . Si y mia 
cara figliuola , perche S. Paolo diceva ai Tuoi 
figliuoli , Mia all egregi* , e mia corona com- 
pofte di mifericordto divine . Siamo Tempre tut- 
ti di Dio; benediciamo il Tuo Tanto nome, 
cfaltiamo il Trono del Tuo facro amore nelr 
anima noftra , ella viverà ne i fecoli dei Te- 
coli : Sia dunque Dio benedetto per fempre , che 
ti confola in tuPte le nojlre- or ibula Pioni . Dio 
Tempre mai fia benedetto , e voglia maggior- 
mente ftabilire la Tpcranza , eh’ egli ci di 
della Tanità della mia dilettiflima Madre , 
e figliuola . Sia benedetto Dio , e mi dia 

f ratia di rendergli qualche Tervigio , qui e 
ovunque gli piacerà di chiamarmi , e par-- 
ticolarmente nella mia Diocefi , giache a lui 
è piacciuto di caricarmene , e verTo del qua- 
le dovunque io vada fi volgerà ad ogni mo- 
ment» il mio cuore . La. Vergine glorieTafia 
Tempre honorata , efiendo ella la noftra Si- 
gnora, e Regina di amore. Hoggi è la Tua 
prima Tefta y che a me è (ègnalata , ed io 
torno dalla ChieTa dei Padri Zoccolanti , la 
quale è- conTecrata al Miftero , che fi cele- 
bra . Oh Dio Salvatore dell’ anima noftra 
che Tete il giorno dell© Tplendore eterno , 
concedete quello giorno temporale , e dieci 
mila, apprefifo buoni , utili , fanti ,, e graditi 
alla dilettifiìma figliuola , &c. 

Il giorno della Qoncettione di Kefir a S igno- 
ta 161?, 


./ . 1 • 

A D 


Digitized by Go< 



’LtìfYé V. hett . 1$. 1 11 

■ ' r \ ■ 

AD UNA RELIGIOSA 

V \ * ' 

Della Vilìtatione. 

X# confila nell e fu* affli t tieni . 

» • 

Lettera XIX. 

. t 

M ia carisma Madre . Se voi non have- 
te oro , o incenfo per offerire a No- 
flro Signore , almeno h avete (della mirra , 
ed io vedo j ch’egli F accetta volentierifii- 
mo , come fe quello frutto di vita voleffe 
eflère confettato nella mirra di amarezza r 
così nella fua nafcita, come nella fa a mor- 
te . In fomma Gesù glorificato è bello , ma 
benché fia fempre buoniflìme , pare , che fi» 
più ancora eflènde Crocififlto . Pe’l tempo* 
prefente egli è voftro fpofo , mia cari filma 
Madre , per 1* avvenire egli- medefiino farà 
glorificato . Mi difpiace grandemente la vo- 
lita afflittione , ancorché io non ne lappi* 
le particolarità ; vedo però dalle poche pa- 
role , che mi fcrivete , che la fentite viva- 
mente . Mia cari filma Madre , quella vita 
mortale è tutta ripiena di limili accidenti , 
ed i dolori del parto durano fpefiò più , che 
le favie donne non credono . In quali oc- 
correnze polliamo noi fare gli atti di inva- 
riabile unione dèi noftro cuore alla volani* 
tà di Dio j della mortificatione del noltro 
amor proprio , e dell’ amore della nollra pro- 
pria abjettione , ed in fomma della nollra 
crocififllone , fe non in quelli si afpri , e ri-* 
gorofi, aflàlti ? Mia cariflìma Madre , non vip 
hò io fpefiò intimato la nudità di tutte le 
creature per rivefiirfi di Nollro Signore Cro-. 

cifrC- 
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cìfifio ? Horsù Dio è quello , che in quella 
maniera vuole porre il noftro cuore in fec- 
co ; non è dunque rigore ; è dolcezza . Ec- 
co quel , che io vi dico , mia carifiìma Ma- 
dre , ed il medefimo per le nuove de’ difgu- 
fti di M. In fine Noftro Sign. forfè vuole 
guidarci così hormaì frà le fpine , ed io con- 
feflo , che per riguardo mio ne è ben tem- 
po . Per voi io lo fupplico con tutto P ani- 
mo mio a temperare fempre dolcemente il 
fuo calice , ma non fia però fatta la volon- 
' tà noftra , ma la fua tutta fanta ; habbiate 
buon coraggio , perche , purché il noftro cuo- 
re gli fia fedele , egli non ci caricherà oltre 
il noftro potere, ed infieme con noi porte- 
rà il noftro carico quando vedrà , che vo- 
lentieri vi fottoponiamo le noftre fpalle . 
Dio ci benedica, e tutte le noftre forelle, 
e benedica voi mia cariifiraa Madre , &c. > 

* ì ” v.* ' * ’ ' - ' : 

Li il. Gennaro 1 6 ZI.. ' > 


AD UNA SIGNORA. 

La confola nelle [uè afflit tioni . 

. ‘ì-t 1 ■ . 

Lettera XX. , v 

N f On fono con tutto ciò fenza qualche 
varietà di amarezze interiori , ben- 
ché io farjpia ancora che efiendo voi quel- 
la , che fete con noftro Signore: , l* vofira 
amarena non può ejfere , fo non in pace , e 
che 1* amore folleva il voftro dolore , per- 
che veramente io hò «.un certo cuore di 
Padre , ma che partecipa alquanto del cuore 
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di Madre . Amo • iJ voftro awanzamento 
nella foda pietà , e quello awanzamento 
richiede delle difficoltà , accioche fiate e- 
fercitata nella fcuola della Croce , nella 
quale folo le anime noftre fi pofiòno per- 
fettionare ; ma io non mi pollo trattenere 
dall’ efprimere le tenerezze materne , che 
fanno defiderare le dolcezze per i fanciul- 
li .. Siate fplamente coraggioia mia carifiì- 
ma figliuola. Non fono i Rofai fpirituali 4 
come i corporali ; in quelli le fpine dura- 
no , e le rolè padano ; in quelli paleranno- 
le fpine , e dureranno le rolè. 

Ringratio. infinitamente la Signora N. 
della carità , che mi promette . O quanto, 
farà generofa , fe li unifce a quello , il 
quale per unirli a noi difcefe dal Cielo in 
terra , e per tirarci alla fua gloria abbrac-, 
ciò la nollra abìettione l mia carifiìma fi- 
gliuola , il latore della voltra lettera non mi 
hà concedo , che momenti per ifcrivervi x 
e perciò finilco, &c.. 


AD UNA GENTILDONNA» 

. • * » » 

La efirta a mantenere- le fue buone rifilatiti 
ni , e la confola nelle fue affl'tttioni , le 
- migliori delle quali fino quelle , eoe • 

, - fitto con /’ abìettione . . 


Lettera XXL 

M ia Signora . Conferverò caramente il 
viglietto del vollro voto , e Dio ne 
conferverà la fermezza , e fi come egli ne è 
dato l’autore , così ne farà il confervatore, 
> . anco- 
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ancora : Farò fpeflo per quello- 1* dratfonè 
di S. Agoftino : Ab Signore eccovi un pic- 
ciolo pulcino ufcitoci [otto P ali della gratta 
voftra , fe fi allontana dall ' ombra di fua Ma- 
dre , il Nibbio lo rapirà . Fate dunque , che 
viva fi otto il favore , e la ficure\\a della gra- 
fia , che J'bà prodotto . Ma vedete mia fo- 
rella , non bifogna ne anche penfare fe 
quella rifolutione farà durabile , bifogna r 
tenerlo per tanto certo , e rifoluto che mai 
più non ce ne fia dubbio . Mi obligate af- 
èli col dirmi le due parole , che mi feri- 
vete delle voftre inclinationr , fopra le qua- 
li io vi dico , che i noftri affetti per pic- 
cioli , che fiano , lacerano 1’ anima: noftra , 
quando non efeono da eflà conforme il do- 
vere . Teneteli faldi , e non li ftimate po- 
co j perche vagirono molto al pefo del San- 
tuario . Il defiderio di allontanarvi dalle 
occafioni , non è a proposto per lo flato- 
nel quale fiamo , perche fi abbandonare il 
vero penfiero di combattere . Mora quell’ 
ultimo vi è neceflàrio , finche il primo ci 
riefee impoflìbile , e poi dove non è peri- 
colo di peccato mortale , non bifogna fug- 
gire, ma vincere tutti i noftri nemici , ed 
oftinarvicifi fenza perderli d’ animo , an- 
corché fiamo qualche volta fupefati . Si ve- 
ramente , mia cara figliuola , afpettate d a 
me tutto quello, che potete riprometterv 
da un vero Padre , perche hòr per voi quei 
fta tale affettione , e fe Dio mi affilierà - 
la conofcerete col tempo . Horsù dunque , 
mia buona figliuola , eccovi afflitta, come, 
bifogna per ben fervir Dio , perche le af- 
ftktioni fenza abiettione infuperbifeono be»* 
ne fpeflo il cuore in cambio di humiliarlo , 
ma quando fi hà ri male fenza honore , ò> 

che 
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che il medefimo dishonore , 1* avvilimento , 
e l’abiettione fono il noltro male , che bel- 
le occafioni di efercitare la patienza , Y hu- 
miltà , la modeltia , e la dolcezza di cuo- 
re ? Il gloriofo S. Paolo fi rallegrò e di una 
humiltà Tantamente gloriofa, perche fu {ti- 
fato infieme co’ Tuoi compagni come fpa\- 
% attira , e raschiatura del mondo . Voi mi di- 
te d’ bavere ancora il fenfo molto vivo , e 
rifentito alle ingiurie , ma mia cara figliuo- 
la , quello ancora a che fi riferifce egli ? 
ne havete disfatti molti di limili Nemici £ 
Voglio dire y che bifogna haver coraggio , e 
buona opinione d’ operar meglio da qui a- 
vanti, perche non facciamo altro , che co- 
minciare , e nondimeno habbiamo defiderio 
di ben fare. Per rendervi fervente nell’o- 
ratione , defideratela affai ; leggete volen- 
tieri le lodi dell’ oratione , che fono fpar- 
fe in molti libri del Granata 5 nel princi- 
pio del Bellintani , & altrove } perche 1 ’ 
appetito d’ una vivanda fà , che fi procuri 
molto di mangiarne . Voi fete ben’ avven- 
turata , mia figliuola , di efièrvi dedicata a 
Dio ; Ricordatevi di quello , che fece S. 
Francefco , quando luo Padre lo fece fpo- 
gliar’ ignudo avanti il Vefcovo d’ Affili » 
Adejfo dunque difs’ egli potrò ben dire : Pa- 
dre noftro y che [et ne' Cieli . Pater meus , éf 
1 Water mea , dille David , dereliquerunt me 
Dcminus auttm ajfun.pfà me . Ncn fate al- 
cun Proemio nello fcrivertni , perche non 
c’è bifogno alcuno di quello , effondo io con 
volontà così grande dedicato all’anima vo- 
flra . Dio la benedica con le fne gran be- 
nedittioni , e la renda tutta Tua . Amen , 
&c. 
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AD UNA SIGNORA. 
confola nelle fue afflittìoni . 

Lettera XXII. 

> * * * ' 4 f 

M ia Signora . Hò riguardato con com- 
paflione lo flato del voftro cuore da 
che hò Caputo il difguflo che hà ricevuto 
quelli giorni paflati , perche quantunque io 
ben fappia , che , Dio lodato , la fperien- 
za, e 1’ afluefattione , che da qualche anno 
in qua havete fatto a tollerare le {conten- 
tezze , havrà raflòdata l’anima voftra , ed 
animato il voftro coraggio , acciò non fia 
più tanto ftraordinariamente fenftbile a que- 
lli colpi inevitabili della noftra conditione 
mortale ; temo però per altra parte , che 
quelle ripercoflè così frequenti non turbino 
la voftra rifolutione ; ma però Signora mia , 
io non lafcio di fperare , che doppo tante 
raflegnationi della voftra volontà a quella di 
Dio , doppo tante confiderationi da voi lat- 
te Copra la vanità di quella vita , e Copra 
la verità della futura , doppo tante pretelle 
di voler’ elfere irrevocabilmente feguace del- 
la provvidenza celefte , non troviate una 
foda confolatione a’ piedi della Croce di 
Noftro Signore , dove la morte ci è Hata 
refa migliore della vita, e l’illufione della 
vita di quello mondo ni’ aflìcuro che non 
havrà havuto tal credito appretto dfvoi , 
che vi polfa far deviare dalle rifolutioni , 
che Dio vi fece prendere ; Copra gli avve- 
ni menti paflati . Infomma mia Signora , bi- 
fogna accomodarci alla neceflìtà , e render- _ 
la utile alla noftra futura felicità, alla qua- 
le 
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le noi non dobbiamo, ne polliamo afpirare 
fé non per quella ftrada di Croce , di fpi- 
ne , e d’ afflittioni . E per verità importa 
poco , anzi importa molto a quelli , che noi 
amiamo , che la loro dimora Ila breve frà 
gl’intrighi , e le miferie di quella vita ; e 
quanto a noi ciò niente ci dilpiacerebbe fé 
lapelTimo confiderare , che la fola eternità 
è quella , alla quale dobbiamo indirizzare 
tutti i nollri defiderj per Dio . Mia carif- 
fima Zia non vi lafciate trafportare al Tor- 
rente delle avverfità , ma attaccatevi a’ pie- 
di di nollro Signore , e ditegli , che voi Ce- 
te fua , eh’ egli difponga di voi , di quel- 
lo , che hà voluto , che lìa vollro fecondo 
il fuo piacere , alficurando a voi , ed a’ vo- 
flri la Santillìma Eternità del fuo amore . 
Quelli momenti non meritano che li pen- 
fi ad elfi , fe non per . giungere a quello 
bene. • • 

* Io fono , &c. \ 

Di Annifsy li 2$. Maggio 1 618. 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta a rimetter fi intieramente a 
Dio frà le tempefte . 

Lettera XXIII. 

M ia carilfima forella , e fempre più ca- 
rilfima forella. Adelfo appunto rice- 
vo le due lettere , che havevate confidate 
alla Signora di Trevernè , ed un'altra an- 
cora , 
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cora , nella quale mi fpecificate la qualità 
del voltro travaglio , cne io vedo eltrema- 
mente fallidiofo per la moltiplicità de gli 
accidenti , che pajono attaccati a’ foggetti , 
da quali vi è proceduto. Mia carisma fo- 
rella, a uefte nebbie non fono tanto denfe, 
che il iole non le difiìpi . In fine quel Dio, 
che vi hà guidato fin adefib , vi fofterrà con 
la fua fantiflìma mano , ma bifogna , che vi 
gettiate con un totale abbandonamento di 
voi fiefià nelle braccia della fua provvidenza, 
perche quello è il tempo defiderabile a que- 
llo effetto . Confiderare a Dio in mezzo alla 
dolcezza , ed alla.-quiete delle profperità , 
quafi ciafcheduno lo sa fare , ma il rimet- 
terfi a lui frà le procelle , e le tempefte, 
quello è proprio de’ fuoi figliuoli , dico ri- 
metterli a lui con un’ intiero abbandonamen- 
to . Se voi Io farete, crediatemi, mia cara 
forella , rellerete foprafàtta da gran mara- 
viglia , quando un giorno vedrete fvanirvi 
avanti gli occhi quelli gran fpaventi , che ho- 
ra vi turbano ; S. D. M. afpetta da voi que- 
llo , perche ella vi hà tirato a sè per ren- 
dervi llraordinariamente luat ; — — 

Di co teli’ huomo , al quale credete do- 
ver’ ellère adofìàto parte del mancamento , 
parlatene poco , e con cofcienza , cioè a di- 
re , non vi dilungate niente ne’ vollri la- 
menti , e non vi lamentate fpeffo , e quan- 
do vi lamenterete non mettete niente per 
ficuro , fe non a mifura della cognitione , 
©congettura, che havrete del mancamento , 
parlando dubitativamente delle cofe dubbio- 
re più , ò meno conforme faranno io - vi 
ferivo fenza commodità affatto in un gior- 
no il più imbarazzato , che io habbia havu- 
to da un pezzo in qua . Supplirò ferapre 

più, 
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più , Te piace a Dio , pregando per la vo- 
ftra quiete , e confolatione . Quietate per 
quanto potrete dolce, e faviamente li {pi- 
riti de’ Signori voftri Parenti . Ah , che ia 
fomiglianti occafioni la difiimulatione rifa* 
na più male in un’ hora , che i rifentimen- 
ti in un’anno . Dio deve fare il tutto , e 
perciò bifogna pregamelo . Dio fia perfem- 
pre nel mezzo del voftro cuore , mia carifiì- 
ma Sorella , mia figliuola . Io fono perfettif- 
fimamente, <3cc. { 

Li 7. Gennaro 1514. 


AD UNA VEDOVA. 


La eforta alla patienyi nelle fue Croci inter - 
ne , e le dice qual frutto ne deve ca- 
vare . Quale era l' or at ione deW 
Auttore , 

. ,• Lettera XXIV. 


;Qj: 


Uante cofe havrei da dirvi , o figliuo- 
la , fe havelfi tempo ? perche hò rice- 
vuto la voftra lettera del giorno di 
S. Anna fcritta in uno ftile particolare , che 
proviene dal cuore , e che richiede un’am- 
pia rifpofta . Voi fiate bene , o figliuola, 
continuate folamente , ed habbiate patien- 
za nella voftra Croce interna . Ah , che il 


noftro Salvatore ve la permette , accioche 
un giorno meglio conoleiate da pervoiftef- 
fa, checofa fete. Non vedete , mia figliuo- 
la , che il travaglio del giorno vien rafie- 
renato dal ripofo della, notte ? , Segno evi- 

den- 
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dente, che 1 ani ina noflranon hà bifognod* 
altro , che di rafi'egnarfi molto in Dio , e ren- 
derli indifferente a fervirlo , o fra le fpine , o 
fra le rofe. Crederete voi , miabuonilfima fi- 
gliuola, che quella fera medelima io hòha- 
vuto una picciola inquietudine per un nego- 
tio , che non meritava , che io ci penfalfi ? e 
ciò nondimeno mi hà fatto perdere due buo- 
ne hore di fonno , cofa , che mi occorre di 
rado ; ma ci è di vantaggio , ed è , che io 
mi burlava in me Hello della mia debolez- 
za , ed il mio fpirito vedeva chiaro , come 
il giorno , che tutto quell’ era un’ inquietu- 
dine da fanciullo , ma circa il trovar llrada 
di ufcirne , non ci era modo , ed io cono- 
sceva bene , che Dio mi voleva far capire , 
che fe gli affalti , e le tentationi non mi 
turbano, come è vero , non fono io , che 
fo quello , ma la grafia del mio Salvatore , 
e fenza mentire doppo quello io mi fento 
confolato di quella fperimentale cognitio- 
ne , che Dio mi concede di me Stellò. . Vi 
aflìcuro bene , che tòpo molto collante nel- 
le nollre rifòlutioni , 'e-mi piacciono mol- 
to . Non vi pollò dire molte cofe , perche 
quello buon Padre parte fri un’ hora , e bi- 
iqgna , che io dica Melfa . Lafcierò dunque 
tutto il rimanente^ 

Mi facelle gran piacere a domandarmi in 
una delle vollre lettere , fe io faceva ora- 
tione . O mia figliuola , fate così , doman- 
datemi Spellò lo llato dell’ anima mia , per- 
che sò bene , che la vollra curiolità in que- 
llo efce dall’ardore della vollra carità ver- 
fo di me . Sì mia figlinola , per la Dio gra- 
fia io poflo hora meglio , che pe’l pallato 
dire , che fò l’oratione mentale , perche io 
non manco ne meno un giorno folo di fer- 
ia , 
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la , fe non forte qualche volta le Domeni- 
che per fodisfare alle confeflioni , e Dio 
mi dà qualche volta forza di levarmi a 
quell’ effetto avanti giorno quando prevedo 
la moltiplicità delle occupationi tutto al- 
legramente , e mi pare di atfettionarmici , 
e vorrei poterla fare due volte il giorno , 
ma non mi è poflìbile . Viva Gesù . Viva 
Maria . A Dio mia cara figliuola , &c. 

Il i. Giovedì di Settembre 1607. 


-a. 


ALLA MEDESIMA.' 

Le dice , che per portare gran Croci vi vuole 
una gran for\a . 

Lettera XXV. 

M ia Signora . Io provo cosi gran foavi- 
tà nel defiderio , che hò del vortro 
bene fpirituale , che tutto quello , che o- 
pero , con quello fine non mi può nuoce- 
re . Voi mi dite , che portate fempre la 
voftra gran Croce , ma che meno vi pefa , 
perche havete più forza . O Salvator del 
mondo , ecco chi camina bene : bifogna por- 
tare la fua Croce , chi la porterà maggio- 
re , ftarà meglio . Piaccia dunque a Dio di 
concedercene delle maggiori , ma piacciagli 
altresì di concederci forze grandi per por- 
tarle . Horsù dunque coraggio , fe havete 
confidenza , vedrete la gloria di Dio . Io 
hora non vi rifpondo , perche non porto , 
e non fò altro , che partar leggiermente 
lopra le voltre lettere . Per aderto non vi 
, . man- 
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manderò cofa alcuna per la recettione del 
Santiflìmo Sacramento , (e potrò lo farò 
alla prima occafione . Io viadi un giorno 
una divota Immagine , quella era un cuore ì 
fepra del quale flava affifo il Bambino Ge- 
sù^ Oh Dio , dilli io , cosi polliate voi Ce- 
dervi Copra del cuore di cotefta figliuola , 
che mi havete dato , ed alla quale mi ha- 
vete donato. Mi piaceva in quella Immagi- 
ne , che Gesù flava affilo , e lì ripofavà , 
perche ciò mi rapprefentava una {labilità , 
e mi piaceva , eh’ egli vi era fanciullo , 
perche quella è l’ età della perfètta Com- 
plicità , e dolcezza , e communicandomi 
nel giorno , nel quale io Capeva , che voi 
facevate lo llefifo , io alloggiava col defide- 
rio quello benedetto Hofpite in quello luo- 
go , ed appreflò di voi , ed appreflò di me . 
Dio lia benedetto in tutto , e per tutto , 
e voglia impofièlTarfi dei nollri cuori nei 
lècoli dei fecoli . Amen , &c. 

r m 

Dalla Nocella 19. Febraro 160J. 


AD UN RELIGIOSO. 

/ , . r * * ,♦ 

- * • - » 

Lo eforta a pensare alla eternità , ed a 
portar dolcemente la fua Croce. 

Lettera XXVI. 

M io cariffimo Padre. Io vi pollo affio- 
rare, che la nollracara Sorella Fran- 
cefca Gabriella Bailly voftra Sorella mi è 
altrettanto cara , quanto Ce folle mia pro- 
pria , havendomi a ciò indotto la fua pie- 
tà , 
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t2, e -ringratio Dio, ch’ella riceva , e dia 
molte confolationi nella Congregatone del- 
le noftre care Sorelle La noltra Madre di 
qui l’ ama perfettamente , e noi vediamo , 
che quello è un vafe molto pulito , voto , 
ed aperto per ricevere gratie grandi dal 
Giele , perche quella è un’ anima diritta , 
uno Ipirito voto, e fiaccato da tutte le co- 
fe di quefto mondo , e che non hà nè pen- 
fiero , nè difegno , che pe ’1 fuo Dio ; oh 
quanto ella è felice in quello fiato ! perche 
poco importa il tempo tranlìtorio ad un’a- 
nima , che afpira all’ eternità , e che non ri- 
mira quelli tronlìtorii momenti , fe non 
per andare alla vita immortale . Ah mio 
caro Padre, mio Fratello, viviamo ih que- 
llo breve pellegrinaggio allegramente con- 
forme piace a gli Hofpiti uoftri in tutto ciò , 
che non è peccato ; io sò , che l’anima vo- 
ftra è di quelle, gli occhi delle quali van- 
no mancando a forza di riguardare il facro 
oggetto dell’ amor loro , dicendo quando mi 
concierete voi .? 

Voi mi domandate qualche illruttione per 
cominciare una buona vita religiofa . Ah 
Dio vero, io dunque che non fui giammai 
ne anche buon Cherico , hò da iftruire i 
Santi Religiofi , portate dolcemente , ed a- 
morofamente la voftra Croce , la quale , a 
quel che io intendo , è aliai grande per col- 
marvi di benedizioni , fe voi l'amate . Qual- 
che poca mia occupatane m’ impedifce di 
rispondere fecondo il mio defiderio alla dol- 
ce lettera , che mi havete fcritta ; folamen- 
te vi dico, che hoggiè il giorno , eh’ io fui 
confacrato a Dio per fervigio dell’ anime , 
io folennizo ogni anno quello giorno col 
maggior affetto , che pollo confacrandomi di 

i Parte IL N mw- 
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nuovo al mio Dio . Infiammate il mio fa* 
orificio con 1*. ardore della voftra carità + c 
crediate, che io fono, &c. ' 

. . . ' 

Di Annifsy li 12. Luglio ifil 2 . \ 


f 

" ’ AD UNA SIGNORA. 

' . j , « ■ : . > ’ • . 

■ - Le dice , che le virtù , le gitali crefcono 

nelle afflittioni fono forti . 

. , , » * « , *.**•, ( " 

r Lettera XXVII. 

f - • • • ' 

M ia cari fiìma Madre. Io per compaflìo- 
ne fono a parte degli afpri dolori , 
che voi tollerate , e non lafcio di reftare 
molto confolato , che voi li tolleriate in 
ifpirito di raflegnatione . Mia cara Madre , 
le virtù , che crefcono frà le profperità , 
fono ordinariamente fiacche, e deboli, ma 
quelle , che nafcono frà le afflittioni , fo- 
no forti , e fiabili , così come fi dice , che 
i vini migliori nafcono frà le pietre . Pre- 
go Dio , che fia fempre nel mezzo del vo- 
ftro cuore , accioche per tante fcoffè non 
crolli , e che ponendovi a parte della fua 
Croce , vi comunichi ancora la fua fanta 
fofferenza , e quel divino amore , che ren- 
de così pretiofe le tribulationi . Io noncef- 
ferò mai d’ implorare il foccorfo dell’Eter- 
no Padre a favore di una figliuola , che ho- 
noro come mia Madre . Io fono , mia cara 
Madre voftro in Noftro Signore, dee. 


. - i -MS A - -IV* # 
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AB UNATEDOVA. 

Le dice , f&r V Figliuola di Dia portando , # 
baciando la fua Croce , 44 fantifica - » 

/o /# nofire . 

Lettera XXVIII. 

, » , » 

O Mia carifiima figliuola ; Eccovi al fine 
della fanta Quarefima , & alla glorio- 
la Refurrettione . Ah quello io defidero , 
che li amo ben refufcitati conNoftro Signo- 
re; vado a fupplicarnelo, come fò giornal- 
mente , perche non hò mai così ben appli- 
cato le mie Comunioni all’ anima vollra , 
come hò fatto quella Quarefima , e con un 
particolare fentimento di confidenza in que- 
lla immenfa bontà , che fia per efierci pro- 
pitia . Sì mia cara figliuola , bifogna haver 
buon coraggio -, Non è fe non bene , che la 
vollra patienza nella contradittione dome- 
ftica fia interpretata diffimulatione , e cre- 
dete voi , eh’ io fia efente da fomiglianti 
aliai ti? vero è però, che non fò altro» che 
ridermene quando me ne ricordo , il che 
fuccede poche volte. Oh Dio, e perche nort 
fono io così infenfibile a gl’ altri accidenti* 
e maligne fuggeftioni , come fono alle in- 
giurie , e finillre opinioni , che li hanno di 
me ? E vero , che non fono nè piccanti , 
nè in gran numero , mi pare però , che 
quando anche follerò molto maggiori , noi» 
mi turberebbono con P ajuto dello Spiritò 
Santo. Coraggio dunque, mia carifiima , e 
dilettiflhna figliuola , quello è quello , che 
ci bifogna , che quel "poco di unguento * 

N 2 che 
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che habbiamo , puzzi al tufo del Mondo • 
A Dio, mia cariflìma figliuola, di Dio fia- 
mo nel tempo , e nell’ Eternità , che per 
tempre polliamo unire le noftre picciole Cro- 
ci alla fua grande. > *. 

Hieri , ( bifogna , che io vi dica quella 
parola ancora ) feci un Sermone della Paf- 
fione alle noftre Religiofe di S. Chiara , le 
quali me ne havevano aliai pregato , doppo 
il Sermone della Città , quale afcoltai , e 
quando fi venne al pùnto , nel quale ioron- 
templava , come fu polla la Croce fu le fpal- 
le del Salvatore , e come egli 1 ? abbracciò , 
dicendo , che nella fua Croce , e con elìà 
approvò , e prefe fopra di sè tutte le noftre 
jncciole Croci, e eh’ egli le baciò tutte per 
fantificarle, venendo a particolarizare , eh’ 
egli baciò le noftre aridità le noftre con-, 
tradizioni, le noftre amarezze, vi aflìcuro 
jnia cara figliuola , che mi fentii molto con- 
flato a e durai fatica a trattener le lagri- 
me . A che propofito dico io quello ? non 
lo sò , ma sò bene , che non hò potuto 
Contenermi dal dirvclo . Fui molto conf- 
lato in quello Sermone , al quale aftìftero- 
no venticinque , o trenta divote anime del- 
la Città , oltre quelle del Monaftero , sì 
che io hebbi ogni commodità di lafciar la 
briglia ai miei poveri , e minuti affetti fo- 
pra foggetto così degno . Il buono , e be- 
nigno Gesù fia fempre il Rè dei noftri cuo- 
ri Amen. Io amo il noftro Gelfo Benino.» 
e la piccioia Francefca . Dio fia fempre il 
loro Dio , e 1’ Angelo -, che hà guidato la 
lor Madre li voglia fempre benedire Sì- 
mia figliuola , perche .è ftato un grand’ An- 
gelo quello , che vi hà concelfo i voftri buo- 
pi defiderji così il medefimo ve, ne dia l’e- 
... ' .. ' ifecu- 
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fecutione , e la perfeveranza . Viva Gesù . 
Amen , &c. 

Jl $ abbate Santo iSoj. 

■ ■ ■ ■■ ■ H I. ■■ 

* •• ' • • • v ; 

ALLA MEDESIMA. 

. . . . ; O • 

- Z.<? mojtra , che il vero mode di liberar fi da 
gp imbarazzi , ri»? r* occorrono i il 

difpre\\arJì . ■ ■ : 

Lettera XXIX. 

. .■ • 1 . i 

F inalmente io vi ferivo , mia cara figliuo- 
la pe’l Signor N. Tempre però fenza 
commodità , perche mi è bifognato feriva 
re molte lettere ; e Tempre voi fete l’ul- 
tima , alla quale io ferivo , non temendo 
per quello ai dimenticarmene . 

Mi pentii F altro giorno- di havervi 1 fcrit- 
to tante cofe fopra quelle turbationi di fpi«* 
rito j che vi erano occorle , perche eflèndo 
ciò niente per verità , ed havendole voi co- 
municate al Padre N. che però tutto era 
{Vanito , io non haveva che far altro , fe 
non dire : Deo grattai , &c. 

Oh Dio mia figliuola , che i voftri mali 
mi recano bene , perche prego con atten- 
tione maggiore , mi pongo avanti Noftro Si- 
gnore con più purità d’ intentione , mi met- 
to più intieramente nell’ indifferenza , ma 
eresiatemi , o io fono il più ingannata huc- 
ma del mondo , o le noltre rifolutioni fc- 
no da Dio , ed a Tua maggior gloria . Nc n 
riguardate più , o figliuola’ , ne alla delira , 
ne alla fmillra , non voglio dire,, che nc a 

N $ ri- 
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riguardiate > ma che non guardiate per ferma*- 
vici , q per efaminare diligentemente per 
imbarazzarvi * ed imbrogliare il voftro ìpi- 
rito di confiaeradoni , dalle quali voi non 
potete sbrigarvi , perche fé doppo tanto tem- 
po J dpppn tante dimanda fatte a DÌO , non 

può uno rifolverfi fenza difficoltà , come 
crederemo noi di poter ben /ifplvcre intor- 
no alle cofe , che vengono alla finiftra , la 
confi der adone delie quali \è fatta fenza ap- 
parecchio , e come crederemo di poter ri- 
iolver bene intorno alle cofe , che vengo- 
no alla delira fatte per femplici odori , e 
gufti ! Ma lafcjuuno quello , non ne parlia- 
mo più . Parliamo di una regola generale, 
che vi veglio dare , e quella è, che fopra tutto 
ciò , che vi dico , non peniate nè quello , »è 
quello, perche tutto s’kiten degrotfi mede > 
perche non voglio > che violentiate a niente a 
vofiro fpirko , (è non abenfervir Dio , ed a 
ben amarlo , a non abbandonare le noftre rifo- 
lutioni , ma ad amarle . Quanto a me io a- 
mo tanto le mie, che qual fi lia cofa, che 
io veda , non mi pare Efficiente per to- 
gliermi un’ oncia delia buona liima , che ne 
hò , benché io ne veda , e ne confideri del- 
le altre più fublimi , ed eccellenti . Ah , 
mia cara figliuola , che parimente è un’ imr 
brogjio quello , del quale mi fcrivelle pe ’l 
Signore N. O Dio , mia figliuola , non po- 
tete voi prollrarvi avanti Dio , quando ciò 
vi occorre,, e dirgli fempliciffimamente : Sì 
Signore, le voi lo volete io lo voglio , fe 
non lo volete io non lo voglio , e poi paf- 
(àre a fare un poco di efercitio , e di ope- 
vatione , che vi ferva di divertimento ? ma , 
mia figliuola , ecco quello , che voi fate , 
quando quella bagatella lì prefenta al voftro 
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/pirito , Te ine infaflidifee , e non la vorrei?- 
be vedere , teme , che non fi fermi , e que- 
llo timore ritira la forra di eflo , e lo ìa- 
feia tutto infipido , malinconico, e treman- 
te ; quello timore gli difpiace , e produce 
un altro timore, il quale è, che quel pri- 
mo timore , e lo fpavento , che reca , non 
fia cagione del male , e così imbarazzate voi 
medefim a . Prima voi temete il timore , e 
pòi temete il timore del timore, v’infafli- 
dite del fàftidio , e poi v* infàftidite di ef- 
fervi infàflidita del fallidio . Succede ap- 
punto come a molti da fne veduti , i quali 
effondo entrati in colera , doppo s’adirano 
di eflèrfi adirati , e tutto dò fi raflbmiglia 
ai circoli , che fi fanno nell’acqua quando 
vi fi getta una pietra, perche fi Ùì un pio- 
ciol cerchio, e quello ne fi uno maggiore, 
il quale ne fà un’ altro - Che remedio ci fa- 
rà , mia cara figliuola ? Doppo la grada di 
Dio, il non efiere tanto delicata. Vedete, 
( ecco un’altra diffufione di Spirito, ma fen- 
za rimedio ) quelli , che noti pofiòno foffe- 
rire il prurito di un pedicello, penfando di 
iarlo paflàre col grattarli ., fi fcorticano ìé 
«ani. Ridetevi della maggior parte di que-, 
■fli imbrogli, non vi sbracciate credendo di 
poterli rigettare , rideteveoe , divertitevi 
con diverfe operationi , e procurate di dor- 
mir bene . Immaginatevi , voglio dire , e 
crediate di eflèr un’ altro i Giovanni il 
quale deve dormire , e ripofarfi fopea il pet- 
to di Noflro Signore fra le .braccia della 
fua provvidenza , e coraggio mia figliuola,, 
noi non habbiamo altro fine , che la gloria 
di Dio , nò certamente , almeno fini cono- 
feiuti , perche fe li conofcefiimo , li fradi-» 
careflìmo fubito dal noflro cuore . Dunque' 
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di che ci prendiamo falcidio ? Viva Gesù * 
mia figliuola , mi pare qualche volta , che 
fiamo tutti pieni di Gesù , pèrche almeno 
non habbiamo alcuna deliberata volontà in 
contrario . la non dico quello , mia figliuo- 
la in ifpirito d’ arroganza , ma in i (pirite 
di confidenza, e per farci animo &c. 

n Li S. Marie l6oi. .> i 

it • , ", ' 

Francefco V. . di Geneva .. 


r , j » , • ; i 

AD UN GEN-TILH UOM O. 

. • - li - i- ; 

le con/bla per cagione della triftena , che b/u 
veva concepita pe y l timore della morte , 
o de' Giudici i di Dio , moftrandogli 
la ccnfidenyi , che deve bavere 
nella fua bontà* » 

Lettera XXX. 

M io Signore . Mi hà portato gran tra» 
vaglio T intendere quanto voi fete fia- 
to travagliato dalla grave , e faftidiofa in- 
fermità, dalia quale, come fpero , vi libe*- 
Terete , e per la quale io havrei fentito moli- 
to maggior dilgufto, fe da tutte le parti io 
non fofft fiato afikurato , che per la Dio 
gratia non fete fiato in. pericolo di forte al- 
cuna , e che cominciavate a ripigliar le for- 
ze , ed a rifanare , ma quello , che hora mi 
fà maggiormente temere , è , che fi dice, 
che oltre il male , che havete per gli acci- 
denti corporali , fete dato in una firaordi- 
naria malinconia , perche m’ immagino , che 

que- 


Digitized b; 


J Vibro V. Lett. jo. 297 
quella impedirà molto la ricuperatione del- 
la voftra perfetta fanità , e produrrà difpo- 
iitioni contrarie. Hor quello è quello, mia 
Signore , da che è fommamente afflitto il 
mio cuore , ed : a proportione del grande , vi- 
vo , ed diremo affetto , col quale vi ama più , 
che non lì può efprimere , ha una llraor- 
din aria compaflìone alle voflre afflittioni . 
Ma fe vi piace , mio Signore, ditemi , ve 
ne prego , che occaiìone havete voi di nutri- 
re quello humor malinconico, che tanjo vi 
pregiudica ? Io dubito , che il volito Spiri- 
to non fia ancora diflurbato dà qualche ti- 
more della morte improvifa , e dei Giudi- 
cij di Dio. Ah, che quello è un gran tor- 
mento , l’aftima mia , che 1’ hà patito fei 
fettimane continue, è molto capace di com- 
patire a quelli , che ne fono molellati . 

Ma , mio Signore , bifogna , che io vi par- 
li un poco cuore a cuore , e che vi dica , 
che ogn’ uno , che hà un vero defìderio di 
fervire Nollro Signore , e fuggire il pecca-- 
to , non deve in modo alcuno affliggerli pe ’1 
penliero della morte , nè dei Giudicii di 
Dio , perche quantunque fi deva temere T 
uno, e l’altro, il timore però non deveef- 
fere così terribile , e fpaventevole , che ab- 
batta , e deprima il vigore, eia forza del- 
lo fpirito , ma deve ellère un timore tal- 
mente mefcolato con la confidenza nella 
bontà di Dio , che per quello mezzo ne di- 
venti dolce . E non bifogna Signor mio , 
che poniamo in dubbio fe fiamo in iliaco di 
confidarci in Dio, quando fentiamo difficol- 
tà a guardarci dal peccato , nè quando hab- 
biamo diffidenza , è timore di non potere 
refillere nelle oceafioni , e tentationr , nò- 
mio Signore, perche la diffidenza delle no- 
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{ire forze non è già mancamento di rifolu- 
tioni , ma una vera recognitione della nò- 
lira miferia , ed è migliore il lèntimento 
di diffidenza' di poter refiflere alle tentatio- 
ni , che quello di (limarli molto fòrte , e 
ficuro , purché quello , che non li afpetta 
dalle forze noftre , ce lo ripromettiamo dal- 
la gratia di Dio , in maniera che molti * 
li quali con gran confolatione fi fono pro- 
meffi di operar maraviglie per Dio , quan- 
do , Ci è venuto all’ atto , hanno mancato % 
e molti , che hanno havuto gran diffidenza 
delle forze loro , ed un gran timore di man- 
care nelle occafionì , quando é Infognato % 
hanno fatto cofe maravigliofe , perche que- 
llo gran fentimento della debolezza loro gli 
hà Ipinti a cercare l’ ajuto ed il foccorfo di- 
vino , a vegliare a pregare ,. ad bumiliarfi 
per non entrare in tentatione .. 

Io dico , che febene non fentiamo in noi 
nè forze y nè coraggio alcuno per refiftere 
alla tentatione , fe hora ci lì prefentaflè y 
purché defideriamo nondimeno di refiflere % 
e fperiamo, che feelia veni (Te , Dioci aiu- 
terebbe , e gli dimandiamo il fuo ajuto % 
non dobbiamo, in alcun modo affliggerci , 
perche non è neceflario , che fempre li fen- 
ta forza , e coraggio , ma balla che fi {pe- 
ri 5 e delìderi di haverlo a tempo * e. luo- 
go, come parimente non è neceflario , che 
in sè medefima fi fenta fegno alcuno , o al- 
cun inditio di haver quello coraggi , ma 
balla , che fi (peri , che Dio ci ajuterà .. San- 
ane , il quale era chiamato il forte , non 
fgntiva mai le forze Copranatuxali , delle qua- 
li Iddio lo favoriva. , fe non alle occafioni , 
G perciò è detta , che quando egli incon- 
trava q i Leoni , o i Nemici, lo fpirito di 
7 . * Dio. y 
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Dio ) entrava in lui per ucciderli ; eh che 
Dio , il quale non fi cofa. alcuna in vano, 
non ci dà nè la forza , nè il coraggio , quan- 
do non c’è bifognodi fervirfene, inache,non 
manca poi alle occafioni , e però bifogna 
Tempre fperare, perche in tutte le occor- 
renze egli ci ajuterà, purché l’invochiamo. 
E ci dobbiamo fervire Tempre delle parole 
di David : Perche fri tu malinconica anima 
mia , e perche ti turbi tu ? fpera nel Signore 9 
e dell’ oratione eh’ egli ufava : Quando man- 
cherà la mia virtù 9 Signore , notimi abbando- 
nate . Dunque giache voi defiderate dieflè* 
re tutto di Dio , perche temerete voi la 
voftra debolezza , nella quale però non do* 
vete coftituire Torte alcuna a appoggio ? 
Non ifperate voi in Dio ; e chi fpera in lui , 
farà mai con Tufo ? Nò mio Signore , non lo 
farà . Io vi prego iftantiflimamente , mio Si* 
gnore, a quietare tutte le repliche , che lì 
poteflèro formare nel voftro fpirito , alle 
quali non bifogna rifponder altro , fe non 
che voi defiderate di eflèr fedele in ogni 
occorrenza , e che fperate , che Dio vi fa- 
rà eflèr tale , lenza che ci fia bifogno di- 
provare, fe il voftro fpirito lo faria ,0 nò > 
perche quelle prave ingannano , e molti fo*' 
no valorofi quando non vedono il Nemico » 
che non fono poi tali in prefenza di eflò , 
e per contrario molti temono prima , che* 
cominci la fcaramuccia , ai; quali il perico- 
lo prelènte dà animo . Non bifogna temere" 
il timore ; e quello fia detto quanto a que- 
llo punto, mio Signore . Del refto Dio si 
ciò , che io vorrei fare , e fofferire per ve- 
dervi intieramente libero . Io fono , 

Voftro Htrmiiifs. Se affèttionatifs. Ser. * > 

. >i *■ i Francefco V. di Geueva. ■:» -- 
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AD UNA SIGNOR A. ; 

. i * ' • , , • 

Le dà rimedii contro il troppo gran ti* 

:> : more ideila morte. 

• » » k f 

Lettera XXXL 

. » • * 

M ia Signora . A quefta prima commcw 
dità , che hò di fcrivervi , ofièrvo la 
mia promeffa , e vi dò alcuni modi per me. 
so dei quali potrete addolcire il timore 
della morte il quale vi reca {paventi co* 
sì grandi nei voftri parti, e malattie , nel 
che quantunque non ha peccato alcuno , 
ne riceve però danno il vollro cuore , il 
quale turbato da quefta paffione , non può. 
così bene unirli col fuo Dio , come fareb- 
be , fe non ne folle tanto gagliardamente 
tormentato. • 1 • » - ; 

Primieramente dunque io vi aftkuro che 
fe voi continuate nell’ efercitio della divo-, 
tjione , come vedo , che fate , vi troverete 
poco a poco grandemente alleggerita da 
quello tormento , tanto che l’anima voftra 
elfendo immune da quelli perverfi affetti , 
ed unendoli, fempre più a Dio li troverà 
meno attaccata a quefta. vita: mortale , ed 
alle vane . compiacenze che- in effa fi pren-. 
dono • Continuate dunque nella vita dive* 
ta , come havete cominciato , & andate 
fempre di bene in meglio, per la llrada , 
nella quale fete , e vedrete , che fra qual- 
che tempo quelli terrori s’ indeboliranno , 
c non v’ inquieteranno più. tanto . 

Secondo * Efercifiatevi fpeffo nei penfieri 
della gran dolcezza , e mifericordia , con 
la quale Dio noftro Salvatore riceve le a- 
’ I ■ - «ime 
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nime sei punto della loro morte , quandi 
effe fi fono confidate in lui nel tempo del- 
la lor vita, e che hanno procurato di fer- 
virlo, & amarlo , ciascuna nella fua voca- 
tione: Quanto feto buono , Signore , a quel- 
li , che hanno il cuor retto. : 

- Terzo . Sollevate fpeffo it voftro cuore 
con una Tanta confidenza mefcolata con u- 
na profonda humiltà verfo il noftro Re- , 
dentore , come dicendo : Io fono miferabi- 
fe , Signore , e voi riceverete la mia inde- 
tta nel feno della voftra mifericordia , e mi 
tirerete, con la voftra paterna mano al go- 
dimento- della voftra heredità . Io fono mi- 
fera, vile, abietta, ma voi mi amerete in 
quel giorno, perche hò fperato in voi, ed 
hò defiderato di efièr voftra. 

Quarto . Eccitate in voi il più che po- 
trete l’amore del Paradifo , e della vita ee- 
tefte , e fate molte confiderationi fopra 
quefta materia , le quali troverete a ballane 
za notate nel libro dell’ Introduttione alla 
vita divota nella meditatane della gloria 
del Cielo , & all’ elettione del Paradifo , 
perche a mifura di quanto Rimerete , ed 
amerete l’eterna felicità , havrete minor 
àpprenfione di lafeiare la vita mortale , che. 
paffa . : . 

Quinto.: Non leggete i libri , Ò i luoghi 
de’ libri , ne’ quali fi parla della morte , 
del Giuditio , e dell’ Interno , perche Dio 
lodato , voi havete rifoluto di vivere chri- 
ftianamente , e non havete bifogno di ef- 
fere ftimolata a quefto co i motivi dell’ 
horrore , e dello fpavento . 

Sefto u Fate fpciìo atti d’ amore verfo la 
Vergine Signora Noftra , i Santi , e gli 
Angeli celeili , domefticatevi con elfi in- 

diriz- 
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dirizzando loro fpeflo parole di lòde, e d’ 
amore , perche quanto maggior domelli- 
chezza havrete co’ cittadini della divina > 
e celefte Gerufalemme • , meno fàftidio vi 
darà il lafciar quelli della terreftre y e baf- 
fa città del mondo .. - 

Settimo; Adorate fpeflo, lodate , e be- 
nedite la lantiflìma morte di Chrifto Cro* 
cififlò , e ponete tutta la voflra confidenza 
nelfuo merito, mediante il quale la mor- 
te voflra farà refa felice,. e dite fpeflo O 
divina morte del mio dolce Gesù, voi! be- 
nedirete la mia , e farà benedetta , io be- 
nedirò voi , e voi benedirete me - O 
morte più amabile della vita . Così S. Car- 
lo nella malattia , della quale morì , fece 
porre al fuo cofpetto l’ immagine della Se- 
poltura di N. Signore , e quella dell 1 ora- 
tione , che egli fece nel monte Oliveto per 
confolarfi in quel punto con la morte > e 
paflìone dei fuo Redentore ► 

Ottavo . Fate qualche riflefllone , che fe- 
ce figliuola della Chiefa Cattolica , e ralle- 
gratevi di quello, perche i figliuoli di que- 
lla Madre , che aefiderano vivere confor- 
me le fue leggi , muoiono Tempre felice- 
mente , e come dice la venerabile Madre 
Terefa J è una gran confolatione ^i punto 
della morte l’ eflèr figliuolo di S. Chiefa . 

Nono * Terminate tutte le voftre ora- 
tioni in confidenza , come dicendo : S igno- 
te vai fate la mia fperan^a , in voi ha collo- 
cata la mia confidenza . Oh Dio , chi fperò 
mai in wi , che fia flato confiifo ; Spero in 
voi Signor? ) non farò confufain eterno . Nel-. 
Le voftre Gradoni giacolatorie frà il gior- 
no, e nel ricevere il San tiffimo; Sacramen- 
to , ufate Tempre parole di amore , e di 

. fpe- 
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fperanza verfo Dio , come : Voi lete il 
mio Padre , o Signore . O Dio , voi fete 
lo fpofo dell’ anima mia , voi fete il Rè 
del mio cuore , ed. il diletto dell’ anima 
mia . Oh dolce Gesù > voi fete il mio ca- 
ro Signore , il mio foccorfo * il mio refu- 
gio. : 

Decimo . Le perfone , che più amate > 
dalle quali vi darebbe faftidio 1’ edere fé- 
parata , confiderà tele fpedo come perfone , 
con le quali viverete eternamente in Cie- 
lo . Per efempio voftro Marito > il voftro 
picciolo Giovanni y il Sig. voftro Padre . 
Ah che quel fanciullo farà , piacendo a 
Dio , un giorno beato in quella vita eter-r 
na , nella quale egli goderà della mia feli- 
cità , fe ne rallegrerà , ed io gioirò della 
fua » e me ne rallegrerò , fenza mai più 
fepararci . Cosi del Marito , così del Pa- 
dre y e de gli altri , e tanto più vi , farà 
facile > quanto * che tutti i voftri più cari 
fervono a Dio , e Io temono . E perche 
voi fete un poco malinconica , vedete nel 
libro dell’ Introdottane alla vita divota , 
quello y che dico della triftezza , e de ri» 
medii contro di eftà - ■ » 

Ed eccovi , mia cara Signora , quello f 
che per adedo poflò dirvi (opra quefta mal- 
teria » &c~ 
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AD UNA SIGNORA.. 

■ ' . .«..il 

La confala circa la carceratane di 
? r . fu* Marita. 

* - , V ... • , 

Lettera XXXIL 

H Ora , che vi trovate in afflittione 
mia carilTima figliuola , è il tempo , 
nel - quale dovete dimoftrare a noftro Si- 
gnore l’amore , che così fpeflo gli havete- 
proteftato , e promeflò nelle mie mani .. 
Mi farà di confolatioue eftrema l’ intende- 
re y che il voftro cuore fi porti bene ini 
ordine a quello . Raccomandatevi alle ora- 
tioni di S. Luigi , il quale doppo havere 
lungamente affittito , e fervito gl’ infermi 
di contagio nel fuo efercito» , fi ftimò feli- 
ce di morire dello ftelfo male , dicendo- 
per fue ultime parole quella oratione , En- 
trerò nella tua Cafa , o Signore , adorerò nel 
tua Tempio , e confederi il tuo nome . Ri- 
mettetevi nella divina volontà , la quale 
vi guiderà pc ’l voftro meglio circa la car- 
ceratione di voftro Marito . Io vorrei in. 
quella occalione recarvi qualche forte di 
buona eonfolatione , ma non. sò come ■- 
Prego dunque Dio ad elTer egli la voftra 
conlblatione , ed a farvi bene intendere , 
che per molti travagli a tribolationi bifogna 
entrare nel J(egno de’ Cieli , e che le Croci v 
e le afflittioni fono. piu. amabili delle con- 
tentezze , e delettationi , perche il Signo- 
re le hà elette per sè , e per tutti i fuoi 
veri fervi .. Habbiate- buon animo , mia ca- 
ra figliuola , tenete ferma la voftra confi- 
denza in quello x al quale vi Cete eonfa- 
• gra- 
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grata , ed abbandonata , e fratanto io mi 
adopererò con tutto il mio cuore per aju- 
tare voftro- marito con tutti quelli , che 
io credo abbino autorità per farlo libera- 
re , e che faprò volere operare qualche co- 
fa a mia iftanza e di già da hieri l’altro 
in quà hò cominciato quello buon officio , 
(limando io voi come mia vera- figliuola , 
e tutto ciò > che a voi s’appartiene per 1’ 
amore di Dio , al quale voi- appartenete ? 
la volontà del quale fia fatta ne’.; fecoli de' 
fecoli. Amen, &c. 

Vi Aitnifsy. 


■ 
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AD UNA SIGNORA. 

La tonfala nelle fue aridità , e fiecith fpiri- 
tuali , e le dice , che la patien^a , e 
rajfegnatione b il loro unico 
rimedto 4 . 


Lettera XXXIH. 

» » ' * 

S Ono talmente occupato in difturbi > 
che non pollo fcrivere quando voglio , 
ed il voftro male , il quale non è d’ altro , 
che di ficcità , & aridità , non può effere 
rimediato con lettere , bifogna in prefen- 
za udire i voftri piccioli accidenti , e dop- 
po ogni colà , la patienaa y e la raflègna- 
tione ne è 1’ unica guarigione . Doppo l’ in- 
verno di quelle freddure , verrà la Tanta 
Eftate , e noi faremo confolati . Ah mia 
figliuola , noi fiamo Tempre atiettionati al* 
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la dolcezza , foavità,-e dditiofa confolatio- 
ce » ma però l’afprezza della liceità è più 
fruttuofa , e benché S. Pietro amalfe il 
Monte Tabor , e fuggilfe il Monte Calva- 
rio , quello nondimeno è più utile , che 
quello,. ed il lìngue, che è fparfo nell’u- 
no è più defiderabile dello Iplendare , che 
fi fparle nell’ altro . Nollro Signore già vi 
tratta da vai orofa figliuola , vivete dunque 
cosi . Meglio è mangiare il pane lenza zuc- 
caro, che il zuccaro fotta pane . L’inquie- 
tudine , e la triltezza , che vi fopraviene 
per la cognitione della vollra dappocaggi- 
ne , non è amabile ; perche fe bene la ca- 
gione n e è buona , 1’ affetto però non è ta- 
le; nò mia figliuola r perche quella cogni- 
tione della vollra dappocaggine non ci deve 
turbare , ma addolcirci , ed humilfarci , ed , 
abballarci >' l’ amor proprio è quello , che 
fà , che c’ inquietiamo per vederci vili , ed 
abietti . Horsu io vi feongiuro pe’l noftro 
comune amore , che è Gesù Chriflo , a 
vivere totalmente confolata , e tranquilla 
nelle vollre infermità : Io mi glorio nelle mie 


infermità , dice il nollro gran S. Paolo , ac- 
cio che b abiti in me la virtù del mio Signo- 
re i Sì perche la nollra miferia ferve di 
Trono per far riconofcere la fuprema bot»- 
tà di nollro Signore . Io vi defidero mille 
benedittioni . O Signore benedite il cuore 
della mia cariifima figliuola , fatelo ardere 
come un’ holocauflo di foavità ad honore 
della vollra divina dilettione , che ella non 
cerchi alcun’ altra contentezza, che la vo- 
llra , nè ricerchi altra confolatione , che 
quella di elfere perfèttiifimamente confacra- 
ta alla vollra gloria . Gesù fia fempre mai 
-nel mezzo di quello cuore , e quello cuo- 
re 
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re fia Tempre mai iu mezzo di Gesù . Ge- 
sù viva in quello cuore, e quello cuore in 
Gesù . Io in lui Tono , &c. 


■ '»■ m im 1 - ■ m 1 

L AD UNA SIGNORA r 

•; ■ . •' ' ' Jf* 

la tferta all* fatimi* , t raffi guati osa t 
' , tulle liti * «vi 1 

Lettera XXXIV. 

M ia carini ma figliuola .. Hò Caputo la 
moltitudine de’ voltri aitarmi , e gli 
bò raccomandati a N. Signore , accioche gli 
piaccia di benedirli con la facra benedica 
tione, con la quale egli hi benedetto quel- 
li de’ Tuoi più cari fervi , a finche fervano 
alla fantificadone del fuo fanto nome nell* 
anima voltra , e bifogna , che io confeffi , 
che fe bene al parer mio le afflizioni , che 
riguardano le perfone proprie , e quelle de* 
peccati fono più penofe , nondimeno quel- 
le delle liti mi danno compalfione maggio- 
re ; perche fono più pericolofe per l’ ani- 
ma - 

Quanti habhiamo noi veduti vivere in 
pace fra le fpine delle malattie , e le per- 
dite de gli amici , perdere poi la quiete in. 
terna fri gli imbrogli delle liti citeriori ? 
JEccovene la ragione, o più tolto la cagio- 
ne fenza ragione . Noi duriamo fatica a 
credere , che Dio fi ferva per noltro efer- 
eitio del male delle liti , perche vediamo , 
che gli huomini fono quelli , che ci fanno 
contro , e non bavendo noi ardire di fol» 

levar- 
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levarci contro quella provvidènza tutta buo- 
na , e tutta fàvia , cr folleviamo contra le 
perfone , che ci affliggono , e ne diamo la 
colpa a loro non fenza gran pericolo di 
perdere la carità, la fola perdita della qua- 
le dobbiamo temere nella prefente vita . 
Horsù mia cariffima figliuola , quàndo vo- 
gliamo noi dimoftrare la noftra fedeltà a 
Dio^, fe ncn in limili occafioni ? quando 
vogliamo noi tenere in briglia il -noftro 
cuore , il noftro giuditio , e la iloftra lin- 
gua, fe non in quello paflo così ineguale , 
e vicino al precipitio ? Per Dio , mia xa- 
ntòma figliuola , non lafciate pattare una 
Anione tanto favorevole al voftro profitto 
fpiritu^le fenza ben raccogliere i frutti del- 
la patienza , dell’ humiltà , della dolcezza , 
e dell’ amore dell’ abiettione . Sovvengavi , 
che Noftro Signore non proferì mai una fo- 
la parola contro quelli , che lo condanna- 
rono, non li giudicò , ma egli fri giudica- 
to , e condannato a torto , ftette quieto , 
morì in pace , e non fi vendicò in altro 
modo , che col pregar per effi * E no : , 
mia caritòma figliuola , noi giudicamo i no- 
flri Giudici , ed i noftri avverfarii , e ci 
armiamo di lamenti , e di rimproveri . Cre- 
dutemi , cariffima figliuola , bifogna efler 
forte , e collante nell’ amor del proffimo , 
cd io dico quello con tutto il mio cuore , e 
fenza haver riguardo nè a’ voftri avverfarii , 
nè a quelli , che mi appartengono , e mi 
pare , che in limili rincontri niente altro 
mi appartenga r che la gloria della voftra 
perfettione . Ma bifogna , che io finifca , 
e -nè meno credeva di dir tanto . Voi ha"- 
•vrete fempre Dio , quando vorrete . Non 
è quello effere molto ricco ? Io prego, che 
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la fila volontà fia il voftro ripofo , e la Tua 
Croce la voftra gloria , ed io fono fenza 
fine , &c . • t 

Li 19. Settembre 1610. 

t 

— 1 ■■■■— - - ■■ 11 .. 


AD UNA SIGNORA. 

* • 

• •!•••■* 

La confila fipra qualche Pasquinata , xbe 

fi era veduta . . .. 1 . 

• \ • 

Lettera XXXV. 

M ia carilfima forella , non hò havuto 
fortuna di vedere il .Signore N. ma 
però hò faputo , che voi fete fiata trava- 
gliata per cagione di certe Pafquinate, che 
fi fono vedute colti, ed io vorrei ben Ap- 
portare le voftre pene , e travagli , o alme- 
no ajutarvi a Apportarli ; ma giache la di- 
ftanza dei luoghi non permette , che io vi 
pofla ajutare d’ altra maniera , prego il Si- 
gnore ad eflere il Protettore del voftro 
cuore , <5c a sbandirne ogni difordinata tri- 
ftezza . Certamente mia carifs. forella la 
maggior patte de’ noftri mali Ano imraagina- 
rii pia » che reali . Penfate vói , cne il 
mondo creda quelle Pafquinate ? Può eflè- 
- re , che alcuni vi fi fermino , e che altri 
ne concepifcano qualche fofpetto , ma fap- 
piate ^ che fe 1* anima voftra è buona , e 
ben rallignata nelle mani rii Noftro Signo- 
re , ogni Arte di fomiglianti aflàlti Vani- 
ranno al vento , come il* fumo , e quanto 
è più gagliardo il vento , più prefto fparil- 
cono . Il male della calunnia non fi guari- 

fce 
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Ice mai tanto bene , come per mezzo del- 
la dilfimulatione , deprezzando il deprez- 
zo , e dimoftrando con la noftra fermez- 
za , che non polliamo efler prefi , partico- 
larmente in materia di Pafquinate , perche 
la calunnia , la quale non hà nè padre , nè 
madre che voglia accettarla , moftra di efi- 
fere illegìtima ; horsu mia carilfima forel- 
la , io vi voglio riferire una fentenza , che 
S. Gregorio diceva ad un Vefcovo afflitto : 
Ah- y die’ egli y fe il voflro cuore fojfe in Cie- 
lo y i venti • della Terra non lo commoveriano 
in modo alcuno ,• a chi hà rinunciato il mon- 
do y nejfuna co fa del mondo può nuocere , Po- 
netevi a piedi del Crocififlò , e vedete 
quante ingiurie egli ricevè -, Tupplicateló 
per la dolcezza, con la quale egli le hi ri- 
cevute , che vi dia fòrza di fopportare que- 
lli piccioli rumori , i quali come a fua fer- 
va giurata vi fono toccati in parte : Telici 
fono i. poveri , perche faranno ricchi nel Cielo 
appartenendone loro il I(eame . Felici gli in- 
giuriati, e calunniati , perche faranno ho* 
norati da Dio. 

Del redo F annua rivilta dell’ anime no- 
ffre lì fà così come voi l’ intendete per r 
mancamenti delle confezioni ordinarie, al- 
le, quali fi fupplifce con eflà per provocar- 
li > ed efercitarfi in una piu profonda hu- 
miltà , ma particolarmente per rinovare , non 
i buoni propofiti , ma le buone rifolutionr , 
che noi dobbiamo applicare per rimedj al- 
le inclinationi , habiti , ed altre origini dei' 
nolfri peccati , ai quali ci troveremo più- 
fottopofti . E vero , che farebbe meglio fa-f 
re quella rivilla avanti quello, che già ha-t 
veva afcoltato la confeffioae generale , ac-* 
cioche perla confideratione , e confronta? 

' * della 
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della vita precedente con la leguente , fi po- 
tettero meglio prender le rifolutioni tiecef- 
farie in ogni maniera , ciò farebbe più de- 
fiderabile, ma le anime, le quali come voi , 
non hanno quella commodità , poffono pi- 
gliare quella di qualche altro ConfefTore il 
più difcreto, e la vio , che troveranno. 

Quanto alla voftra feconda difficoltà vi 
dico , mia cariffi ma Sorella , che non è in 
modo alcuno neceflàrio nella voftra rivifta 
di notare particolarmente il numero r nè 
le minute circoftanze dei voftri errori , ma 
bafta di dire alla groffa quali fono le voftre 
principali cadute , quali i voftri primi devia- 
menti di fpirito ,• e non quante volte fete 
caduta, ma fe fete molto foggetta, ed in- 
clinata al male . Per efempio non dovete 
cercare quante volte fete entrata in colera , 
perche forfè ci farebbe troppo , che fare , 
ma femplicemente dire , fe fete foggetta a 
quello fregolamento , fe all’ hora , che vi 
occorre ci fiate lungamente . impegnata , fe 
è con molta amarezza , e violenza , ed in 
fine quali fono _ le occafioni , che vi ci pro- 
vocano più fpeflo , fe il giuoco , fe l’ alteri- 
gia , o l’ orgoglio , fe la malinconia , o l’or 
flinatione ( ciò fia detto per efempio ) e co- 
sì in poco tempo havrete finita la voftra 
rivifta fenza molto affliggere la voftra me- 
moria , o occuparci gran tempo . 

Quanto alla terza difficoltà , il cadere 
qualche volta in peccato mortale , purché 
non fia a polla , o per Ilare lungo tempo 
in eflò ed addormentarli nel male , non im- 
pedifce , che non fi fia fatto profitto nel- 
la divotione, la quale benché fi perda pec- 
candofi mortalmente, fi ricupera nondime- 
no - al primo vero pentimento , che fi hà del 

. i- fuo 
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fùo peccato ; il medefimo dico ancora quan- 
do non fi ^lungamente (lato immerfo nel 
male ; di ^medo , che le annue rivide fono 
grandemente falutari alli ipiriti , che fono 
ancora un pò deboli , perche fé bene le pri- 
me rifolutioni non le hanno affatto llabili- 
te , le fecónde , e le terze le ftabiliranno 
di vantaggio , ed in fine col rifolverfi fpef- 
fo , fi reità del tutto rifoluto , e non bi- 
fogna in modo alcuno perderli d’animo , 
ma con una Tanta humiltà riguardare la Tua 
debolezza, accufarla, domandare perdono, 
ed invocare l’ajuto del Cielo. _ > • , ; 

Voftro affettionatiff Ser. nel Sig. 

JPrancefco V. di Geneva. 


AD UNA SIGNORA 
JLa confola nella informità di fuo Marito , 
Lettera XXXVI. 

C Ertamente , mia cariflìma figliuola , io 
amerei volentieri le infermità del vo- 
ftro caro Marito , fe la carità me lo per- 
metteflè , perche al parer mio a voi fono 
utili per la mortificatione de’voftri affetti, 
e {entimemi . Ma lafciamo difcernere alla 
celefte , e paterna provvidenza di Noftro 
Signore , fe fono per bene dell’ anima vou 
ftra , o per quella di voftro Marito , effón- 
do tutte due esercitate per quella ftrada 
nella Tanta patienza. O mia figliuola quan- 
to fpeflò il mondo chiama bene ci) , che A 
male , e più fpeflò ancora male eiò che.), 

bene . 
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bette . Fratalito , giache quella bontà fupre- 
ma , la quale vuole i noflri travagli , vuo- 
le ancora , che gliene domandiamo la libe- 
ratione ; io la fupplico con tutto il cuor 
mio a reflituire una buona , e lunga fanità 
al voflro caro Marito , ed una buoniffìma , 
ed eterniflima fantità alla mia carisma fi- 
gliuola , accioche ella camini gagliardamen- 
te , ed ardentemente nella firada della ve- 
ra , e viva divotione . Io ferivo alla Madre 
della Vifitatione . In fomma per la Dio 
gratia , vi è male da ogni parte , ma ma- 
le , ,che come io fpero , è un gran bene . 
Sia tempre mai il beneplacito di S. D. M. 
la noflra volontà , e la noflra confolatione 
nelle avverti tà , che ci fopraverranno . A- 
men , &c. 

, Francefco V, di Geneva. 

Li 23. Ottobre 1620. 


AD UNA RELIGIOSA 

Ld eforta a pigliare i rimedii delle fue ma- 
lattie in ifpirite di rajfegnatione 
amando in ciò la volontà 
di Dio , 

Lettera XXXVII. 

I O vi aflìcuro, mia cariffima Madre, mia 
figliuola , che io vorrei ben portare nel. 
mio corpo , e nel mio cuore tutte le a£- 
flittioni , che proverete ne’ voftri rimed; , 
ma non potendo in tal maniera fcaricarve- v 
Parte II, O ne, 
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ne , abbracciate Tantamente quefte picciole 
mortificationi , ricevete quefte abiettioni in 
ifpftito di raffegnatione , e fé fi può d’in- 
differenza . Accommodafe la voftra immagi- 
natione alla ragione , il voftro naturale 
all’ intendimento , ed amate la volontà di 
Dio in quefte occafioni per sé medefime 
diiguftofe , come le foflè in occafioni mol- 
to grate . Voi non ricevete i voftri rimed/ 
per voftra elettione , nè per fenfualità , 
dunque farà per obbedienza , e per ragio- 
ne . Vi è cofa alcuna tanto grata al Salva- 
tore? Mi direte, che ci è dell’abiettione, 
ma S. Andrea , -e tanti Santi hanno tolle- 
rato la nudità per modo di Croce . O pic- 
ciola Croce , tu Tei amabile , poiché nè il 
fenfo , nè la natura ti ama , ma la fola ra- 
gione fuperiore . Mia cariflìma Madre fia- 
te una pecorella , una colombina tutta fem- 
plice , dolce , amabile , e fenza più Dio vi 
benedica , mia cariflìma Madre , che Tem- 
pre mai il noftro cuore fia in lui , e di 
lui No» occupate il voftro fpirito nei ne- 
gotii , e ricevete humilmente , ed amabil- 
mente i trattamenti , che la voftra' infer- 
mità richiede . Viva Gesù , e Maria . io 
fono quello, che quello medefimo Gesù hà 

refo voftro , &c. 

. « / . 
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AD UNA SIGNORA. 


La eforta ad efltr fedele a Dio nelle avverfith . 


Lettera XXXVIII. 

I O sò , mia cariflìma figliuola , io sò be- 
ne la «noltiplicità de' voftri travagli , e 
non pollò in modo alcuno faperli fenza ri-' 
fentirmene; ma sò altresì che Dio, il qua- 
le per Tua divina provvidenza vi hà confa- 
crata a fimil forte di vita in quello mon- 
do , non manca di provedervi delle fante 
ifpirationi, che fono neceflàrie per portarli 
in elle fantamente , e quanto a me non sò 
quel , che non fàcefiì per contribuire alla 
voftra confolatione ; ma tré cofe , ò figliuo- 
la , mi divertirono dallo fcrivervi così 
fpefto , come io faceva, quando cominciammo 
a conofcerci . Mi pare , che non ne Gab- 
biate tanto bifogno hora , che fete tanto 
afiuefàtta alla Croce , ed io fon carico di 
anni ( e per dirlo a voi ) d’incommodi , i 
quali m’ impedifcono di potere quello, che 
vorrei , ed oltre a ciò la moltiplicità delle 
corrifoondenze , che hò dall’ hora in quà 
acquietate , fà che io feriva meno a gli u- 
ni , ed a gli altri . Ma mia cariffima fi- 
gliuola, voi fete fempre prefente alle mie 
Meffe , nelle quali io offerifeo al celefte Pa- 
dre il tuo dilettilfimo figliuolo , ed in unio- 
ne di eflò l’anima voftra , accioche a lui piac- 
cia' di riceverla nella fua fanta protettione, 
e compartirle il fuo fantiflìmo amore, par- 
ticolarmente nelle occafioni delle liti , e ne- 
gotii , che havete col proffimo , perche qui 
è dove fi dura maggior fatica a ftar fald» 

O » nella 
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nella dolcezza, ed humiltà così elìeriore, come 
interiore , e dove vedo anche i più ficuri efler 
molto bene intricati e perciò quella tribola- 
tione mi fa maggiormente temere per le ani- 
me, che io più amo . Ma mia carifiima figliuo- 
la, qui. è dove bifogna dimollrare al Signo- 
re la nollra fedeltà , accioche di noi fi pof- 
fa dire , come è detto di Giob , doppo tanti 
rimproveri, e contradittioni , che gli fece- 
ro i fuoi amici , che in tutto quello Giob 
non peccò con le fue labbra , e non fece 
cola , che non iftefle bene . Quali più ama- 
bili benedizioni vi polio io dèfiderare , fe 
non quelle dieflere fedele a Noltro Signore 
nelle avverfità di ogni forte , che vi mole- 
fìano , perche la memoria , che hò dell’ani- 
ma vollra non mi fopraviene giammai , che 
con mille defiderj che fò del vollro avvan- 
zamento nell’ amore di quello buon Dio . 
Amatelo bene , mia cara Sorella ne’ vollri 
ritiramenti , che fate per pregarlo , ed ado- 
, rarlo ; amatelo quando lo ricevete nella 
fanta Comunione ; amatelo quando il vo- 
ftro cuore farà inaffiato dalla fua fanta con- 
folatione ; ma amatelo fopra tutto , quando 
Vi verranno affari , importunità , aridità , e 
tribolationi , perche così egli vi hà amato 
in Paradifo , ma hà ancóra dimoftrato amor 
maggiore verfo di voi frà i flagelli , frà i 
chiodi, le fpine , e le tenebre del Calva- 
rio , pregatelo , che mi fopporti nella fua 
mifericordia , e che mi renda degno del fer- 
vigio , al quale mi hà chiamato . Io fono 
in lui , &c. • 

• 

Francefco V. di Geneva . 

Lì 28. Febraro lèzo, , . 

— w ^ AD 
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AD UNA SIGNORA. 

La confola nelle fue afflittioni . 
Lettera XXXIX. 

L ’Altro giorno, che fu qui la buona Si- 
gnora di Trevernè feppi più ampia- 
mente la verità dei travagli, nei quali vi- 
vete , mia cariflìma Sorella , e figliuola , 
e certamente ne hebbi gran compaflìone , 
ma maggior confolatione ancora per lafpe- 
ranza , che hò , che Dio vi terrà con la 
fua mano , e vi guiderà per quella firada , 
eh’ egli hà /pianato ad una gran perfettio- 
ne , perche voglio credere , . mia cara So- 
rella , che voi vogliate Ilare eternamente 
unita alla fantiflima volontà di quella divi- 
na Maeflà , e che gli habbiate confacrata 
tutta la vollra vita ; fé dunque è cosi , 
quale gratia è 1* cflère non (blamente fotto 
la Croce , ma fopra la Croce , o almeno al- 
quanto crocififla col noflro Signore ? hab- 
biate buon coraggio , mia cariflìma Sorel- 
la , fate di neceflìtà virtù , e non perdete 
l’occafione di ben dimoflrare il voftro amo- • 
re verfo Dio frà le tribolationi , cosi come 
egli dimoftròil fuo verfo di noi frà le fpi- « 
ne . L’Anima mia defidera alla vollra la 
pienezza di ogni fantità , e fono , &c.* 

Lì 30. Aprile 1614. ; . .) . 


O | AD 
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AD UN’ ABBADESSA 

\ 

Di S. Bernardo. 

Le dice , che per haver parte con Gesti gl edi- 
ficate , biflogna haver parte cen 
Gesù Crocifi/fo. ' 

Lettera XL. 

F inalmente hò veduto il Signor voftro 
Fiatello , il quale , io mi protetto , 
che è uno dei più amabili perfonaggi , che 
io habbia mai praticato per la bontà } e 
pietà di cuore , che Iddio gli hà concetto . 
Il giorno precedente egli haveva havuto av- 
vilo della partenza del Tuo povero France- 
fchino , e nondimeno il Tuo fpirito era in 
una perfètta tranquillità , e con un certo 
Tipoio nella volontà di Dio i che altri ) 
che Dio medefimo non glielo poteva haver 
dato : havea fcritto fin qui » mia cariflìma 
figliuola » quando da alcune occupationi fo- 
no flato trafportato alla Corte , e doppo 
pranfo hò ricevuto quello caro Fratello 
fempre più fermo di coraggio , benché in- 
tenerito anche negli occhi per la malattia 
delle noftre Sorelle Catterina di Genova , 
* Maria . O mia figliuola , Dio mi aiuti , 
poco è mancato 9 eh’ io non gli habbia det- 
to le parole di quell’ antico Profeta ' -Ab 
cerne Signore , voi dunque affliggete ancora 
quefte figliuole , le quali per voflro amore mi 
hanno cibato , e nutrito ? ma nò > mia figliuo- 
la cariflìma , (limo meglio il dire con P al- 
tro Profeta : lo fono muto flotto i voflri fla- 
gelli j a non apro in modo alcuno la mia 
‘ - j ■ boa- 
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bocca , perche voi fete che fate quefio . In- 
fiamma farà Tempre vero, che quelli , che 
pretendono di haver parte con Gesù glori- 
ficato , devono prima haver parte con Ge- 
sù Chrifto Crocidilo . Horsù, mia figliuo- 
la , tenete il voftro coraggio fòllevato in 
Dio nella Tua provvidenza , e nell’ Eterni- 
tà . Amen , &c. 

Li 22 . Settembre 1619. 


AD UNA SIGNORA. 

f 

Tratta deW iftejfa materia. 

4 4 

Lettera XLL 

x 

• - - J * . J . .. - 

H Orsù , mia cariffima figliuola , voi fe- 
te Tempre appreflò la Croce frà le tri- 
bolationi nella malattia del voftro Signor 
caro Marito . O quanto Tono pretiofe que- 
lle pietre , che pajono tanto «Iure ? Tutti 
i Palazzi della celefte Gerufalemme , così 
rifplendenti , così belli , cosi amabili , Tono 
comporti di quefta materia , almeno nel Quar- 
tiero degli huomini , perche in quello degli 
Angeli gli edificii Tono d’ altra Torte , ma 
nè anche fono così eccellenti , e Te l’Invi- 
dia potefle regnare nel Regno dell’ amore 
eterno , gli Angeli invidierebbono gli huo- 
mini in due eccellenze , le quali confiftono 
in due fofferenze. L’una è quella , che Chri- 
fto Signor Noftro hà patito nella Croce per 
noi , e non per elfi , almeno così intiera- 
mente . L’ altra è quella , che gli huomini 
patifcono per Noftro Signore . La fofferen- 
... O 4 za 
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za di Dio per l’ huomo , la fofferenza dell’ 
huomo per Dio . Mia cara figliuola , fé voi 
non fate grandi orationi nelle voftre infer- 
mità , ed in quelle del Signor voftro Mari- 
to , fate almeno , che la voftra medefima in- 
fermità fia un* oratione offerendola a quel- 
lo , che tanto hà amato le noftre infermi- 
tà , che nel giorno delle fue nozze , e dell’ 
allegrezza del fuo cuore , come dice la fa- 
cra Amante , fe n’ incoronò , e glorificò . 
Fate così , non vi fottoponete ad un mede- 
fimo Confeflore , finche per guadagnar tem- 
po farà neceflàrio d’ andare alla prima oc- 
cafione . Mi difpiace , che la Signora di N. 
fia tanto incomodata , ma poiché ella ama 
Dio , tutto le ritornerà in bene Bifogna 
lafciare al noftro dolce Signore 1 * amabilif- 
fima difpofitione , mediante la quale fpefiè 
volte ci fi maggior bene coi travagli , ed 
afflittioni , che con le felicità , e confola- 
tioni . Ma mia cari filma figliuola , non mi 
parlate tanto del voftro cuore , egli non è 
infedele , ma alquanto debole qualche vol- 
ta , e un poco addormentato , nel refto egli 
vuole eflère tutto di Dio , io lo sò bene, 
& afpira alla perfettione dell’ amor celefte. 
Dio dunque benedica Tempre mai quello cuo- 
re della mia cariffima figliuola , e gli faccia 
la gratia di efiere Tempre più humile . Dio 
fia benedetto, &c. 

- 1 

• \ 

- Li 24. novembre 1620. 1 
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ALLA MEDESIMA. f - 

Tratta della me defi 'ma materia . 

Lettera XLII. 

% 

C On voi mia cariflìma figliuola, non bi- 
fogna alcuna ceremonia , &c. Ciò è 
per dirvi , che non ifcrivo le non quelle 
due parole , riservandomi il tempo per if- 
crivere ad altri , a’ quali devo rifpofta . Ma 
quali fono quelle due parole ? Humiltà ; e 
Patienza . Sì mia cariflìma figliuola , voi fe- 
te circondata di Croci , finche il vollro ca- 
ro Marito è ammalato . Hora 1 ’ amor facro 
• v’ infegnerà , che ad imitatione del grande 
Amante , bifogna Ilare in Croce con humil- 
tà , come indegna di patire qualche cofa per 
quello , che hà tanto patito per noi , e con 
tanta patienza per non volere fcendere dal- 
la Croce •, fe non doppo la morte , fe così 
piace all’ Eterno Padre . O mia cariflìma fi- 
gliuola , raccomandatemi a quello divino a- 
more crocififlò , e crocifigente , acciò che 
egli crocifigga il mio amore, e tutte le mie 
palfioni , in modo , che io non ami più al- 
tri, che colui, il quale per amore del no- 
ftro amore hà voluto eflère dolorofamente , 
ma amorofamente crocififlb . Mio fratello di 
- Boysì vollro hofpite ftà per eflèr Vefcòvo , 
mio fucceflore , ’havendo così defiderato 
• Madama , e voluto S. A. fenza , che 
mai , nè diretta , nè indirettamente , io 
T habbia ricercato . Ciò mi fa fperare un 
poco di quiete per ifcrivere ancora un 
non sò che del Divino Amante , e del 
v » O j fuo 
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fuo amore , e per prepararmi all’ Eterni- 
tà, &c. ' c 

Li Xfl Febrara 162,0. 


AD UNA GENTILDONNA. 

La confala nella fua infermità , e nella per- 
dita della fua Cafa , che era fiata 
abbracciata . 

rt-T. 

. 1 Lettera XLIIL 

- ~ 

E Cco gran fuochi , mia cariffima figliuo- 
la . La febre come un fuoco infiamma 
il voftro corpo. Il fuoco come una fèbre ab- 
brucia la voftra Cafa , ma io fpero > che il 
fuoco del celefte amore occupi talmente il 
voftro cuore , che in tutte quefte occafioni 
diciate ; Il Signore mi hà concefib la mia 
fanità , e la mia Cafa \ Il Signore mi ha le- 
vato la mia fanità , e la mia Cala : Cosi co- 
me e piacciate al Signore b fiato fatto , fi a 
benedetto il fuo fanto nome . E vero mi dire- 
te , ma ciò c’impoverifee , ed incomoda gran- 
demente ; tutto è vero carifikna figliuola , 
ma "Beati fono i poveri 5 perche ad effi appar- 
tiene ih regno de» Cieli . Voi dovete bavere 
avanti gli occhi la fofferenza , e patienza di 
Giob , e confiderar quello gran- Principe fb- 
pra il letamaro . Egli hebbe patienza , e Dio 
finalmente gli raddoppiò i luoì beni tempo- 
rali , e gli centuplicò gli eterni . Voi lete 
Figliuola di Gesù Grido Crocififlo , che me- 
raviglia dunque , fe participate della fua Cro- 
ce? Mi fono ammutito , diceva David, e non 

h* 
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bò aperto la mia bocca , perche ifoi Signore P 
bavete fatto . O per quanti faftidiofi incon- 
tri c’ incaminiamo alla fanta Eternità . Po- 
nete la voftra confidenza , ed il voftro pen- 
derò in Dio, ed egli havrà cura di voi , e 
vi fofterrà con la Tua favorevole mano . Co- 
sì io ne fupplico con tutto il mio cuore , 
e che a milura delle tribolationi che vi man- 
da , vi fortifichi per bene fopportarle nella 
fua fanta guardia, &c. 

Li 8 . Febraro itili. 


.. AD UNA SIGNORA. 

\ ^ ; 

La confola nell infermiti di fua figliuola , e 
le dice , che le Madri poffono amar trop- 
po i loro figli . 

Lettera XLIV- 

M ia Signora . Io vi honoro perfettifli- 
mamente infieme con la Signora vo- 
ftra figliuola, e vorrei ben contribuire tut- 
to quello , che. in me fi ritrova, per ^mftra 
reciproca confolatione . Ad eflà , fe piace a 
Dio, dirò a parte il mio parere, mi a voi 
lo' dico hora, ripromettendomi, che il vo-' 
ftro buon coraggio lo piglierà in buona par- 
te . Mia Signora . L’ amore lia qualfivoglia , 
fe non è quello di Dio , può effèr troppo 
grande, e fe è troppo grande è pericoloio. 
Appafliona T anima perche eflendo egli una 
spainone , e la {ignora delle paflìoni agita , 
e turba lo (pirito , perch’ è una turbatione , 
e trovando buone regole , fregola tutta 1 e- 

- , O 6 co 110 - 
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conomia dei noftri 1 affetti . Hora non cre- 
diamo noi mia Signora , che 1’ amore delle 
madri verfo de’ figliuoli poflà eflère della ftef- 
ia forte ? anzi egli è tale , tanto più libe- 
ramente, quanto che pare , che fia conve- 
niente , e col paflàporto dell’ inclinatione 
naturale , e la feufa della bontà del cuore 
delle madri . Parliamo molto fpeffo di voi , 
il buon Padre N. ed io, e ne parliamo con 
rifpetto , & amore , nondimeno ( mi per- 
donerete ) quando egli mi racconta i moti , 
e gli affanni del vofìro cuore , per V infer- 
mità della Signora di N. io non mi pollo 
contener di dire , che v’ era eccello . Horsù , 
fe vi pare , che io efprima con troppa li- 
bertà il mio penfiero , e che io hahbi» tor- 
to , che modo ci farebbe di feufarmi ? e 
nondimeno io non vorrei in modo alcuno 
perder niente della voftra benevolenza , &c. 


AD UNA SIGNORA. 

Le dice , che i fervigi refi a Lio frà le coti* 
tradittioni gli fono più grati di quelli , 

0 che gli fono refi frk le foavità , 

Lettera XLV. 

M I è flato di confolatione , mia caris- 
ma figliuola l’intender nuove dell’a- 
nima voflra . La fatica, che durate per met- 
tervi in oratione , non diminuirà la ftima 
di effa avanti Dio , il quale antepone i fer- 
vigi che gli fon refi frà le contradittioni 
così interne , come efterne , a quelli , che 
fe gli fanno frà le foavità , poich’egli me- 
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defimo per renderci amabili al Tuo Eterno 
Padre , ci hà riconciliato alla Maeflà fua 
nel fuo fangue , nei Tuoi travagli , e nella 
fua morte . Non vi meravigliate in alcun 
modo , fé non vedete ancora molto avan- 
zamento , nè per i voflri affari Spirituali , 
nè per i temporali . Tutti gli arbori , mia 
v cariffima figliuola , non producono i frutti 
loro nella medefima flagione , anzi quelli , 
che li fanno migliòri tardano maggiormenr 
te a produrli , e la palma ancor a cent’ an- 
ni per quel che fi dice; Dio hà nafcoftonel 
fegreto della fua provvidenza il tempo , nel 
quale vi vuol, efaudire , ed il modo nel qua- 
le vi efaudirà , e forfè egli vi efaudirà ec- 
cellentemente non vi efaudendo fecondo i 
voflri defiderj , ma fecondo i fuoi . State- 
vene cosi quieta , mia cariffima figliuola fra 
le braccia paterne dell’ amorofiffima cura , 

; che il fupremo Padre celefle hà , & havrà 
di voi , poiché voi fete fua , e non più vo- 
flra , perche io provo una incomparabile foa- 
vità, rammentandomi il giorno , nel quale 
proflrata ai piedi della fua mifericordia dop- 
po efiervi confeffata , gli dedicafle la voflra 
perfona , e la voflra vita per Ilare tutta hu- 
milmente , e filialmente foggetta alla fua 
fantiffima volontà . Cosi dunque fia , mia 
cariffima figliuola , ed io fono irrevocabil- 
mente voflro humiliffimo , ed ubbidiente 
' Servitore , &c. 

Li 10. Settembre 1S11. 

Oh Dio, mia cariffima figliuola- Quanti 
differenti modi hà quella eterna provviden- 
za di gratificare i fuoi . Oh , che gran fa- 
vore ella fà quando conferva , e rilerva le 

fue 
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fue gratificationi per la vita eterna ? Hò 
detto quella parola per finir di empire il 
foglio . Dio fia fempre mai il vottro cuo- 
re . Amen . 


AD UNA SIGNORA. 

La eforta a dimoftrare ìa fedelth , che deh- 
j biamo a Die fra le trìbelatiani . 

i * ' , , ■ 

Lettera XLVI. 

I O non dubito punto , mia cariffima fi- 
gliuola, che voi non fiate grandemente 
efercitata da diverfe occafioni difgullofe , 
Capendo parte di quelle cole , che poflono 
apportarvi difturbij ma in che, quando , e 
come polliamo noi dimoftrare la vera fedel- 
tà che dobbiamo a Noftro Signore , fe non 
fra le tribolationi , contradittroni , e nei 
tempi di ripugnanze ? E tale la prelente 
vita , che bifogna mangiare più alien tio > 
che mele , ma quello pe ’1 quale habbiamo 
riloluto di nutrire la Tanta patienza a dis- 
petto di tutte le oppofitioni, ci concederà 
a Tuo tempo la confolatione del Tuo Tanto 
Spirito . Avvertite bene , dice T Apoftolo , di 
non perder la confidenza , dalla quale ejfenda 
rinvigoriti fojferirete valorefamente il contrafto < 
delle affiittiom per grande che fia . Mi è cer- 
tamente difpiaccìuto , quando hò intefa^ la 
picctola alteratione Topravenuta fra 1 due 
cari cugini per quel pezzetto <di pane la- 
fciato dalla povera Signora di N. , così in- 
terviene fra i figliuoli degli huomini . Hor- 
sù io hò che fare . Dio ci conceda gratia 
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di bene , e Tantamente cominciare , e paca- 
re quello nuovo profilino anno , che in et* 
fo polliamo Tantificare il Tanto nome di Ge- 
sù , e Tar profittare la Tacra cura della no- 
ftra Talute . Io Tono immortalmente tutto 
voftro, &c. 

Il giorno degl Innocenti . 


AD UNA RELIGIOSA ABBADESSA. 

Le dà molti ricordi spirituali circa V or at io- 
ne , e meditàtìont : la eforta alla parten- 
za nella fua malattia , eie dice co- 
me hi fogna fornire a Dio in ejfa . 

H f 

Lettera XLVII. 

f 

* i 

M ia cariflìma Sorella ► Si compiaccia il 
Signore di concedervi il Tuo Tanto Tpi- 
rito per Tar tollerare ogni coTa conforme la 
foa volontà . Il voftro huomo N. mi folle- 
cita tanto a Tpedirlo , che non sò , Te po- 
trò riTpondervi intieramente , almeno vi di- 
rò qualche coTa , Tecondo che Dio me ne 
darà gratia. Hò ricevuto confolatione , che 
N. giungeflè sì opportuno con le mie let- 
tere . Tutti i voftri Ivogliamenti non mi 
recano meraviglia alcuna , celieranno un 
giorno piacendo a Dio , e Te bene havete 
dato poca TodisTattione a cotefto buon Pa- 
dre , mi aflìcuro che non Te ne turberà pun- 
to , perche lo ftimo capace di conofoere i 
divertì accidenti di un’ anima , che comin- 
cia a caulinare nella ftradà di Dio . Per quel 
che tocca a me, mia cara Sorella, e figliuo- 
la 
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la non dubitate in modo alcuno ; voi non 
potete effermi importuna , e fé Dio mi ha- 
vefl'e concedo libertà , e comodità di afifi- 
ftervi corrifpondente alla volontà, ed affet- 
to , che ne hò , non mi vedrette mai fian- 
co di fervirvi a gloria di Dio , e non pote- 
te promettervi troppo di me per quefto rif- 
pctto . 

Circa la meditatione vi prego a non af- 
fliggervi , fe qualche volta , e bene fpèflò 
ancora non fete in ella confolata , ma pro- 
feguite dolcemente , e con humiltà , e pa- 
rtenza fenza violentare per quefto il voftro 
fpirito . Servitevi del libro , quando il vo- 
ftro fpirito farà ftracco , cioè a dire , leg- 
gete un poco , e poi meditate , e poi rileg- 
gete un’altro poco , e poi di nuovo medi- 
tate fino al fine della voftra mezz’ ora . La 
Madre Terefa così fece fui principio , e di- 
ce', che gli riufcì molto bene , e giache par- 
liamo confidentemente , aggiungerò , che io 
così hò provato , e mi è riufcito bene . 

Habbiate per regola , che la gratia della 
meditatione non fi può acquiftare con alcun 
sforzo di fpirito , ma bifogna che fia una 
dolce , e bene affettuofa perfeveranza piena 
di humiltà . Continuerete tutti gli altri vo- 
ftri efercitii nella maniera , che vi hò pre- 
scritto . Quanto al dormire io non muterò 
opinione fe vi piace , ma fe il letto vi dif- 

{ >iace , e che non ci polliate ftare , quanto 
e altre , vi permetterò il levarvi un’ hora 
più per tempo , perche mia cara forella , 
non è credibile , quanto le lunghe vigilie 
della fera fieno pericolofe , e quanto debi- 
litino il cervello ; nella gioventù non fi fen- 
te, ma tanto più fi fente doppo , e molte 
perfone per quefto fi fono refe inutili . 

Ven- 
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Vengo alla voflra gamba inferma , e che 
bifogna aprire , ciò non farà fenza dolore 
eftremo ; ma oh Dio , cbe occafione è que- 
lla , che la fua bontà vi fomminilìra per pro- 
varvi nei fuoi comandamenti : coraggio , 
mia cara forella , noi lìamo di Gesù Chri- 
llo, ecco, ch'egli vi manda la fua livrea , 
late conto , che il ferro, il quale aprirà la 
voftra gamba , lià uno dei Chiodi , che fo- 
rarono i piedi di Noftro Sign. Oh che ho- 
nore; egli hà eletto per feftefio limil forte 
di favori , e gli hà tanto amati , che gli hà 
portati in Paradifo , ed ecco addio , eh’ egli 
ve ne fi parte , e voi mi dite , che mi lafcia- 
te penfare , come fervirete Dio durante il 
tempo che llarete in letto ? fon contento 
di penfarci , ma buona figliuola , fapete voi 
quel che io penfo ? quando fù , che il no- 
ftro Salvatore fece il maggior fervigio al fuo 
Padre? fenza dubbio fù quando era flefosù 
1 * arbore della Croce , coi piedi , e le mani 
forate , quello fù il maggior atto del fuo 
fervigio , e come lo ferviva egli ? nel tolle- „ 
rare , ed offerire : le fue folferenze erano 
un’ odore di foavità al fuo Padre . Eccovi 
dunque il fervigio che voi preflerete a Dio 
fopra il voftro letto, voi fofferirete, ed of- 
ferirete le vollre fofferenze alla Maellà fua . 
Egli fenza dubbio farà con voi in quella tri- 
bolatione , e vi confiderà . Ecco la voftra 
Croce , che arriva , abbracciatela , ed acca- 
rezzatela per amordi quello che ve la man- 
da . David afflitto diceva a Dio : Io hb fat- 
to il muto , e non ho detto parola , perche voi , 

0 mio Dìo fete quello , che mi havete fatto il 
male che fopporto . Come fe dicefiè , fe altri 
che voi , o mio Dio , mi haveflè mandato 
quell’ afflittione , io non 1* amerei , la riget- 
terei , 
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terei , ma giache fete flato voi , non dico 
più parola , P accetto » la ricevo , e P hono- 
ro . Non dubitate , che io non preghi mol- 
I to Iddio per voi , acciò vi faccia parte del- 
la fua patienza , giache vi fi parte delle fue 
fofferenze , io lo devo , e lo farò , e farò 
in ifpirito con voi durante tutto il voflro 
male , e non vi abbandonerò mai ; ma ec- 
covi un balfamo pretiofo per mitigarci vo- 
ftri dolori pigliate ogni giorno una goccia , 
o due del fangue , che filila dalle piaghe dei 
piedi di Noftro Sig. , e fatele pafiare per 
mezzo della meditatione « e con l r immagi- 
na rione intingete riverentemente il voflro 
dito in quello celefte liquore , ed applicate- 
lo fopra il voflro male con invocare il dol- 
ce nome di Gesù , eh’ è un’ oglio fparfo , 
diceva la Spofa nei Cantici , e vedrete che 
il voflro dolore fi mitigherà . Durante que- 
llo tempo, mia cara figliuola, difpenfatevl 
dall’ officio per tutti i giorni , che i Medi* 
ci ve lo configlieranno, ancorché a -voi pa- 
reflè di non ne haver bifogno ; io così vi or- 
dino nel nome di Dio Se quelle lettere vi 
giungono prima del . colpo , fate cercare per 
tutto il trattato del Cacciaguerra della Tri- 
bola tiene , e leggetelo per prepararvi , e fe 
nò , fàtevelo leggere quietamente da alcuna 
delle voftre piu divote , mentre farete ia 
letto , e crediatemi , che vi folleverà incre- 
dibilmente . Ionon fono mai flato tanto mof- 
fo da libro alcuno , come da quello in una 
dolorofiffima infermità che io hebbi in Italia _• 
L’ ubbidienza che prederete al Medico' 
farà fommamente grata a Dio , e vi farà 
meflà a conto il giorno del Giudi tio^ la 
non poflò hora mandarvi la fcrittura della 
Comunione , perche il voflro huomo mi fol- 

leci- 
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lecita troppo, vela manderò però ben pre- 
tto , perche n’ havrò comodità ; ma fratan- 
to troverete nel Granata, e nella Prati ita 
Spirituale tutto ciò eh’ è neceflàrio . Oh quan- 
to fono reftato confolato di vedere > che 
habbiate fuperato tutte le difficoltà per fa- 
re quanto vi fcriffi in ordine ai voftri voti , 
& alla Confèffione . Mia cara forella , bifo- 
gna fempre far cosi , e Dio farà glorificato 
in voi . Havrete fpefliffimo , & ad ogni oc- 
casione mie lettere, e finche io vi confide- 
rerò afflitta nel letto , io vi porterò ( par- 
lo da dovero ) io vi porterò una particolar 
riverenza, & un* honore ftraordinario , co- 
me ad una Creatura vifitata da Dio , orna- 
ta delle fue veftimenta , e fua Spofa fpecia- 
le . Quando Noflro Sig. fu fopra la Croce » 
vi fu dichiarato Rè , anche dai fuoi nemi- 
ci, e le anime che fono in Croce fono di- 
chiarate Regine. 

Voi non fapete di che cofa gli Angeli ci 
portano invidia . Certamente di niun altra » 
le non perche noi poffiamo patire per Dio , 
ed effi non hanno mai patito niente per 
lui . S. Paolo , eh’ era flato in Cielo , e 
nelle felicità del Paradifo , non fi riputa- 
va felice , fe non nelle fue infermità , e 
nella Croce di Chrifto . Quando voi havre-> 
te la gamba forata , dite ai voftri nemici 
le parole del medefimo Apoftolo, "Del refi» 
rtejfuno mi molejìi piè , perde io porto i fe-_ 

f ni di Gesti Chrijlo nel mio corpo . O gam- 
ia' , della quale , fe bene vi Servirete , vi 
porterà più avanti nel Cielo , che fe fofle 
la più fana del mondo . Il Paradifo è un 
monte al quale meglio fi afeende con le 
gambe rotte , ò ferite , che con le gambe 
intiere , e fané . 

No» 
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Non è bene il far celebrare le meflè nel- 
le camere , adorate dal voftro letto il Si- 
gnore fopra l’altare , e contentatevi. Da- 
niele non potendo andare al Tempio fi vol- 
tava a quella parte per adorare Dio , fate 
voi ancora lo Hello ; fon ben però di pare- 
re , che vi comunichiate ogni Domenica , 
& ogni fella nel letto , per quanto ve lo 
permetteranno i Medici . Noftro Signore vi 
vifiterà volentieri nel letto dell’ afflittione . 
Hò ricevuto il biglietto inclufo nella vo- 
llra lettera ; non dubitate , che non mi fia 
gratiflìmo , io 1’ accetto con tutto il cuo- 
re , e vi prometto , che havrò di voi la 
cura che defiderate , per quanto Dio me 
ne darà forza, e potere . Prego S. D. M. che 
vi riempia delle fue gratie , e benedittioni 
infieme con tutta la vollra Cafa . Dio fia 
eternamente benedetto , e glorificato fopra 
di voi , in voi , e da voi . Amen . Io fo- 
no , mia cariflìma figliuola voftro affettio- 
natiftìmo Servitore nel Signore , &c. 

Vi fupplico di far raccomandare a Dio 
un opera buona , che io defidero di vedere 
perfettionata , e particolarmente di racco- 
mandarla voi ftelfa duranti i voftri tormen- 
ti , perche in quello tempo le voftre ora- 
tioni., benché brevi , e ai cuore faranno 
fommamente accette . Domandate in que- 
(lò tempo a DioTe virtù , che vi faranno 
più neceflàrie . 



AL- 
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La confala nella fua malattia , e gli dìi bei 
ricordi in ardine alla quiete inter- 
na ^ all ’ bumilth . 

Lettera XLVIII. 

M ia cari (Ti ma forella . Voi havrete di 
già ricevuto gli avvifi della mia ri- 
cuperata falute , la quale è così perfetta , 
che ho potuto predicare tutta la Quarefima 
intiera; a me pare , che il mio male folle 
di poco momento, ma i Medici , che cre- 
devano, che io folli avvelenato, mifero tan-, 
to terrore a quelli , che m’ amano , che pa- 
reva loro che io dovelfi ufeir di vita . Su- 
bito ufeito di letto , io vi ferini , e sò cer- 
to , che voi ricevere la lettera . Di poi an- 
cora fcrifìì nuovamente , ma mentre io fla- 
va imbarazzato fra molti negotii , che mi 
impedivano lo fcriver lungamente , come 
io havrei molto defiderato , non mancan- 
domi mai la materia per Teflrema confola- 
tione , che ne hò . Non folamente il vollro 
Lachè , ma il vollro caro Padre mi ha fat- 
to fapere i mali grandi , che vi hanno tra- 
vagliata , e quanto egli vi ha compatito : 
ne fia benedetto Iddio ; eccovi aperto il 
camino del Cielo , il più ficuro , ed il più 
reale , e per quel , che intendo , voi non 
ne farete libera così pretto , poiché fecon- 
do che mi fcrive il vollro buon Padre , voi 
fete ancora nelle mani dei Medici , e dei 
Cerufici . Io compatifco infinitamente le 
voltre fofferenze in tanti mali, e vi racco- 
mando fpeflò a Dio > accioche egli ve li 

ren- 
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renda utili , e che al finir di elfi fi polla 
dir di voi , come fu detto del Santo Giob : 
In tutte quefte cofe non peccò mai , ma [però 
nel fuo Dio . Coraggio , mia cara Sorella , 
mia buona figliuola . Riguardate il 1 voftro 
Celefte fpofo , il voftro Rè , com’ egli è co- 
ronato di (pine , e tutto lacero su la Cro- 
ce di maniera ,* che fe gli potevano nu- 
merare tutte l’oflà j riflettete perciò , che 
la Corona della Spofa non deve eflèr più 
do Ice , e foave di quella dello Spofo , e s’ 
egli è flato totalmente fcarnificato , che fi 
fono potute contare tutte 1* offa Tue , è ben 
di ragione , che fe ne veda almeno uno 
delle voftre . Sicome la rofa frd le fpine , ca- 
ci la mia diletta frd le figlitele . Sicome 
■quello è il luogo naturale di quello fiore s 
•cosi è il più proprio dello Spofo ; accettate 
mille volte il giorno quella Croce , e ba- 
ciatela di buon cuore per amor di quello 
che ve la manda , perche fenza dubbio el- 
la vi vien mandata da lui per amore , e 
come un pretiofo regalo . Rapprefentatevi 
fovente dirimpetto al Salvatore Crocififfo, 
e confiderate leriaraente chi patifce più , o 
egli per voi , o voi per lui , che ritrovere- 
te il voftro male molto minore .. Oh Dio 
che voi farete eternamente felice , fe voi 
tollerate per Dio quelli pochi mali ch’egli 
vi manda , non v’ingannerete punto , im- 
maginandovi , che io Ila vicino a voi in 
quefte tribolationi . lo vi fono prefente col 
cuore , e con l’affetto , e fpeffo replico 
^avanti il voftro celefte Spofo le voftre fo£ 
ferenze , e travagli , e ne fento una gran 
confolatione ; habbiate fède * mia cara fi- 
gliuola , fiate collante , fe credete , voi ve- 
drete la gloria di Dio * 

Che 
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Che penfate voi che ha il letto della tri- 
bolatione ? egli non è altro che la fcuola 
dell’ humiltà , in effo impariamo le noftre 
miferie , le noftre debolezze , e quanto fia- 
mo vani , fenlitivi , e infermi , e fopra 
quello letto voi havrete fàcilmente feoper- 
to le imperfettioni dell’ anima voftra : ma 
ditemi di grafia, perche più torto là , che 
altrove? non per altro certamente, le non 
perche altrove elle Hanno nafeofte nell’ani- 
ma , e qui efeono al di fuori . L’agitatione 
del mare commuove talmente tutti gli ha*' 
mori , che quelli che navigano , dove prima 
penfavano di non haverne , doppo breve na- 
vigatane conofcono ben prefto dalle com- 
motioni , e vomiti , che da quello fregola- , 
to fcuotimento vengono eccitati , che n’e- 
rano ripieni . Uno dei gran profitti , - che 
noi caviamo dalle tribolationi , è di farci 
vedere il profondo della noftra dappocaggine , 
e far ufeir fuori il fuccidume delle noftre 
perverfe inclinationi ; ma che ? e per que- 
llo vi travaglierete voi , mia cara figliuola ? 
no fenza dubbio . All’ hora è , che bifogna 
più che mai nettare , e purificare il noilro 
Spirito], e fervirfi della Confeflìone con 
maggior profitto . Quella inquietudine gran- 
de , e le altre , che vi hanno aftàlita , ed 
hanno lafciato pena nel voftro fpirito , non 
mi recano alcuna meraviglia , poiché fono 
delle peggiori , che portino elfere , non vi 
pigliate dunque travaglio , mia amatiflìma 
figliuola . Converrà dunque di lafciarfi traf- 
portare dalla corrente , e dalla tempella ? 
lafciate, che l’inimico s’arabbi alla porta , 
che batta , che urti , che gridi , che urli y 
che faccia il peggio , che potrà -, noi- lap- 
piamo per certo , che non potrà mai en- 
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tràr nell’ anima noftra , fe non per la porta 
del noftro confenfo . Teniamola ben chiù-' 
fa , e vediamo fpelfo , che ftia ben ferrata , 
del redo non ci pigliamo penderò alcuno , 
perche non ci è che temere . 

Voi mi richiedete, che io vi mandi qual- 
che ayvifo in ordine alla quiete dell’anima, 
e dell’humiltà , io lo farò volentieri , ma 
non sò , fe io lo potrò fare in quello poco 
di tempo , che mi rimane per ifcri vervi . 
Eccovene tré, ò quattro parole, o mia di- 
lettiflìma figliuola . Credo per certo , che 
per divina ifpiratione voi m’ habbiate inter- 
rogato della quiete dell’anima, ed infieme 
dell’ humiltà , perche il vero è , che l’ una 
non può eflèr lenza l’altra . Nefiuna cofa 
ci travaglia , fe non l’amor proprio , e la 
ftima , che facciamo di noi Iteflì : fe noi 
non habbiamo le tenerezze , le confolationi 
del cuore , ed i gufti fenfibili nell’ oratio- 
ne , le foavità interiori nella meditatione , 
eccoci fubito. in grandilTìma trillezza, o fe 
fi pone qualche intoppo ai giulti noftri dif- 
fegni, eccoci in grandiflìma pena per fupe- 
rar tutti gli oftacoli , per vincer 1’ oppofi- 
tioni con grande inquietudine . Ditemi , 
perche tutto quello? fenza dubbio, perche 
noi amiamo le noflre confolationi, i noltri 
agi , le nollre commodi tà . 

Noi vorremmo orare in un bagno d’ ac- 
qua odorofa , & ellèr virtuoii , nutrendo- 
ci di zucchero , e non ci ricordiamo del 
dolce Gesù , il quale prollrato in terra fu- 
da fangue , & acqua per debolezza , per ca- 
gione del forte combattimento, che fente 
nel fuo interno trà gli affetti della parte 
inferiore dell’anima fua , e la rifoluta vo- 
lontà della fuperiore . 

■* • - L a— 
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; V amor proprio è ima delle origini delle 
noftre inquietudini , 1* altra è la ftima , che 
farciamo di noi medelìmi . Quale è la ra- 
gione , che.fe noi commettiamo qualche im- 
perfettione, o peccato, fubito ci rendiamo 
irapatienti , ed afflitti ? fenza dubbio non 
è .per altro , fe non perche ci diamo a cre- 
dere di eftère qualche cofa di buono , e fer- 
rai , e collanti , e per ciò quando poi gli 
; effetti ci fanno conofccre di eflere il con- 
trario , e -che liamo miferabilmente caduti , 
accorgiamo ingannati , e confeguen temen- 
te reftiamo travagliati ., ed inquieti . Che 
£e noi conofceflimo chi liamo ., in vece di 
maravigliarci delle nollre cadute , ci mara- 
viglieremmo più prefto , come polliamo Ilare 
in piedi . L’altra origine delle noftre pertur- 
ji bationiè., che noi non vogliamo altro, che 
confolationi , e ci difpiace di riconofcere , 
e toccar con mano la noftra miferia , la 
noftra fiacchezza ., il noftro niente . 

Facciamo tré cofe , o mia cara figliuo- 
la , e così havremo la pace, habbiamo una 
intentione molto ..pura , di volere in tutte 
le cofe F honor di Dio , e la fua gloria , 
operiamo a quello fine tutto quei poco , 
che noì'po tremo fecondo il configlio del no- 
ftro Padre Spirituale , e lafciamo in fine a 
Dio il penfiero di tutto il rimanente . Co- 
lui che hà Dio per oggetto delle fue in- 
tentioni , e che fi quello che può , perche 
fi travaglia ? perche fi affligge? che nàegli 
a temere ? Ah nò , perche Iddio non è cru- 
dele con quelli , che l’amano , fi contenta 
di poco , perche sà , che non habbiamo mol- 
to ; E lappiate mia cara figliuola , che Dio 
noftro Signore è chiamato nella facra Scri- 
tura Principe della pace , e che perciò do- 
I .Parte IT. P vun- 
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vunque egli domina , la che regni la pace ; 
è ben però vero con tutto ciò , che avanti 
dimetter la pace in un cuore, vi fànafcer 
prima la guerra , cioè a dire feparando 1’ 
anima dai Tuoi più cari domeftici , ed or- 
dinar) affetti , come fono lo fregolato amo- 
re di sè Hello , la confidenza , e la compia- 
cenza di sè medefimo , e fomiglianti affet- 
tioni . Hor quando Iddio ci fiacca da que- 
lle noftre palfioni tanto a noi care , e gradi- 
te , pare a noi , che fcortichi vivo vivo il no- 
ftro cuore , e ie ne concepirono amariflimi 
fentimenti ; non fi può quafi che non tra- 
vagliarli con tutta T anima , eflèndo quefta 
feparatione troppo fenfibile ; ma tutto que- 
llo travaglio di fpirito non rimane perciò 
fenza quiete , all’ ora che aggravati noi da 
quefta triftezza , non lafciamo però di te- 
nere la noftra volontà rallignata in quella 
di Noftro Signore , tenendola inchiodata 
nel fuo divino beneplacito , e non lalcian- 
do in modo alcuno le noftre obbligationi , e 
gli efercitj appartenenti ad effe , e le e- 
feguiamo generofamente , del che Chri- 
fto Signor noftro diede efempio nell’ horto , 
quando effendo oppreffo da un grandiffimo 
travaglio, ed amarezza interiore , ed cite- 
riore, ralfegnò dolcemente tutto il fuo cuo- 
re nella volontà del fuo Eterno Padre di- 
cendo. Ma la vojlra volontà Ita fatta , e non 
la mia , e con tutte l’ anguftie , nelle qua- 
li egli fi ritrovava , non lafciò di vifitare 
per tré volte i fuoi Difcepoli , e di am- 
monirli . Quello è veramente l’ efler Princi- 
pe della pace , ftar in pace in mezzo al- 
la guerra , viver dolcemente in mezzo all’ 
amarezze . 

Da tutto ciò defidero , che voi caviate 

que. 
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quelle rifolutioni . La prima , che fé bene 
- {pelle volte crediamo di haver perduta la 
quiete » quando lìamo in qualche travaglio , 
nondimeno non è vero , che 1’ habbiamo 
perduta , « lo potremo conofcere da que- 
llo , cioè , fe con tutte le afHittioni , che ci 
opprimono , noi ciò non oftante renuntia- 
remo a noi medesimi , e vorremo totalmen- 
te dependere dal beneplacito d ivino , e non 
lafciaremo perciò di efeguire le obbligatio- 
ni , nelle quali damo , La feconda è , che 
gli è necefiario , che noi tolleriamo tedio 
interno , quando Iddio ci fvella V infima par- 
te dell’huomo vecchio per rinovarla nel 
nuovo 9 che è creato fecondo Iddio , e per 
ciò non dobbiamo in modo alcuno affligger- 
ci per quello , ne (limare di edere in dif- 
gratia d’ Iddio . La terza è , che tutti i pen- 
sieri , che ci apportano inquietudine , ed 
agitatone di fpirìto 5 non provengono da 
Dio , che è il Principe della pace , ma fo- 
no tentationi dell’ inimicò y e perciò con- 
viene rigettarle , e non ne tener conto . Bi- 
fogna in tutto , e per tutto viver quieta- 
mente . Ci fopraviene qualche travaglio , o 
interiore , o efteriore ? bifogna riceverlo y 
quietamente. Ci viene qualche contento ? 
bifogna riceverlo parimente con quiete fen- 
za fcomporfi per quefto . Si ha da fuggire 
il male ? bifogna farlo pacificamente fenza 
prenderli pena , perche altrimente nel fug- 
girlo potremmo tal volta cadere , e dar 
campo all’ inimico d’ ucciderci ; Si ha da far 
del bene ? bifogna farlo quietamente , al- 
trimente potremmo commettere molte im- 
perfettioni per affrettarci troppo , e fino 1* 
ideila penitenza bifogna dirla con quiete ; 
perche diceva quel gran penitente : E * c0 > 
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che la mia amariffìma amarena ì in pace 
Leggete , cara figliuola , il Capo XV. XVL 
XVII. del Combattimenti Spirituale , ed ag- 
giungeteli a quello , .che hò detto , e per 
adefio tanto balli . Se io havelfi qui i miei 
fogli vi manderei un trattato , che io feci 
a Parigi fopra quella materia ad illanza d’ 
una figliuola fpirituale , e Religiofa d’ un 
buon Monallerio , che ne haveva bifogno 
per fe , e per altri : fe mi capita alle ma- 
ni , per la prima occafione ve lo mande- 
rò. 

Quanto all’ humiltà , lo non ne voglio 
parlare molto , potrà folamente comuni- 
car con voi ciò , che io glie n’hò fcritto 
la vollra Sorella N. leggete ì:iò , che ne di- 
ce la Madre Terefa nel Camino della perfet~ 
tione . L’ humiltà fà, che noi non ci pren- 
diamo pena delle noftre imperfettioni , ri- 
cordandoci di quelle degli altri., perche per 
qual cagione pretendiamo -noi di elfer più 
perfètti di eflì ? e nell’ iflefiò modo , che 
non. ci affliggiamo per quelle de gli altri, 
ricordandoci delle noflre , perche a che ef- 
fetto ci deve parere Arano che gli altri 
habbiano delle imperfettioni , fe noi anco- 
ra non ne fiamo. fenza ? l’humiltà renda il 
noftro cuore dolce , e pacifico così verfo i 
perfètti come verfo gl’ imperfetti , verfo 
quelli per riverenza , verfo quelli per com- 
paflione . L’humiltà fa , che riceviamo le 
pene dolcemente , fapendo di meritarle, ed 
il bene con riverenza , fapendo di non me- 
ritarlo . Quanto all’ efleriore , io approve- 
rei , che ogni giorno voi .fàcefle qualche at- 
to d’humiltà o in fatti , o in parole : io in- 
tendo di parole , che efeono dal cuore , di 
parole , come per efempio humiliandovi ad 
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un inferiore , di fotti , come facendo qual- 
w che fervigio, ò officio infimo, ò della Ca- 
fa , cr de’ particolari . Non v’infoftidite di 
ilare* in letto fenza meditare , perche pa- 
tire i flagelli del Signore non è minor be- 
ne , che meditarli , perche è meglio di ilar 
su la Croce con Chriilo , che di fidamen- 
te riguardar la Croce di Chriilo . Ma sò 
bene , che dentro a quel letto voi slancia- 
te mille volte il giorno il voilro cuore nel- 
le mani di Dio, e quello baila. Obbedite 
perfettamente a i Medici , e quando quelli 
vi proibiranno qualche efercitio , o di di- 
giuno , o d’ oratione mentale , ò vocale , ò 
il medefimo Officio , fuor che le orationi 
giacolatorie ; io vi prego quanto poffo , e pe ’l 
rifpetto , e per 1’ amore , che mi portate * 
di obbedire ciecamente perche Iddio così 
l’ordina . Quando voi farete rifanata , e ben 
confermata nella falute , ripigliate poco a 
poco il voilro camino , e vedrete , che pia- 
cendo a Dio, noi faremo un gran viaggio * 
perche anderemo , dove il mondo non può 
arrivare, cioè a dire , ufciremo dafuoi li- 
miti, e da fuoi confini . Voi mi fcrivete , 
cara figliuola , che voi fete in ogni cofa la 
minore di tutte , ma v’ingannate. I frut- 
ti , che io fpetio di voi , fono i maggiori , 
che io polla appettare da ogni altra . Crede- 
temi , ve ne prego , che neifuna cofa hò 
più a cuore , che il voilro avanzamento 
nello- fpirito , e fe il mio fangue per ciò 
poteflè eifervi utile , voi vedreile in che 
conto vi tengo . 1 

Lafcio di parlare , che la gran confiden- 
za , che voi havete in me m’ obbliga ad ha- 
vere un grandiffimo zelo del voilro bene . 
Voi mi dite, chevorrefte mandarmi il vo- 
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Aro cuore , credetemi , che lo vedrei di 
buon occhio, {limandolo io molto buono , , 

poiché voi l’avete donato a Dio ; ma voi 
iapete dove hanno in fine da radunarli i 
cuori di ciafcuno , colà fi, potranno vedere 
gli uni con gli altri , fenza che pofla im- 
pedire la diftanza de’luoghi. Comunicate a 
quello buon Padre , del quale io v’hò par- 
lato, il vollro interno ; lo troverete mol- 
to conforme a’ miei fentimenti , cornei miei 
fono conformi ai lùoi per non dillrare il 
vollro fpirito a diverfe llrade , le quali pof- 
, fono eflèr nocive a lui ancora . In fomma 
ricevetelo , come fe lòffi io ftefiò . Ma con 
quello io vi prego a fare in maniera , che 
quell’ altro buon Padre , il quale ha defide- 
rato di ajutarvi , non polla riconofcere * che 
non vi dà fodisfattione, perche per l’avve- 
nire egli farà utile per elfer impiegato nel- 
l’ opera , che voi , ed io delìderiamo per ot- 
tenere qualche colà dal S. Padre ~ Mà che 
quella parola non vi accenda in modo alcu- 
no , perche fopra tutto bifogna andar pian 
piano , e palio a palio , l’ edificio farà più 
Aabile, e non conviene altrimente dare al- 
l’arme percola alcuna , che occorra,, a fin- 
che le benedittioni del Cielo cadano fopra 
la noltra terra , come la rugiada su 1’ her- 
be , la quale cade avanti , che noi ce ne 
accorgiamo , cosi bifogna condurre fino al 
compimento della perfèttione ogni vollro 
difegno fenza curarli d’ accorgerfene . Co- 
raggio , mia cara figliuola , perche Dio ce 
ne farà la gratia - . 

Quanto à quell’ altro buon Padre, appro- 
vo, che voi l’udiate, e l’ alcoltiate , e che 
ancora vi prevagliate de’ fuoi configli , efe- 
guendoli , ma non in quello , che potefièra 
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eflcre contrarj a’ proporti , che habbiamo 
fatti di feguire in tutto , e per tutto lo 
fpirito di foavità , e di dolcezza , e di pen- 
fare più all* interno dell’anima , che all’ 
eftemo . Ma in tutto voi dovete comuni- 
care con me, che fono il voftro miferabi- 
le Padre. 

Io non ho mai preduto , mia cara figliuo- 
la , che folle bene , che le Religiofe ha- 
veflèro cos’ aldina in particolare , fin che fi 
potrà , ma pollo haver detto , che per quan- 
to le Superiore lo permettono loro , le par- 
ticolari poflòno fervirfi di quella libertà con 
efièr preparate nello fpirito di lalciar tut- 
to , e mettere in comune , quando le Su- 
periore l’ordineranno , e perciò è tedien- 
te di levare poco a poco le particolarità s 
e fare le necefiìtà , e le commodità comu- 
ni , ed eguali fra le Sorelle , e così far 
mancare le farine d’ Egitto con la manna 
caduta nel voftro deferto. 

Mia Madre , la quale vi offerite ogni 
fuo lèrvigio , e quello di tutti i fuoi , perfe- 
vera nel defiderio , che haveva di ricevere 
l’honore di vedere ni» Sorella appreffo iti 
Voi . Quella è una delie fue gran paflìoni , 
e delle mie - Piaccia a Dio che fia con al- 
trettanta voftra contentezza . 

Non ci era bifogno di fermi tante fcufe 
per la lettera aperta , perche il mio pro- 
prio cuore vorrebbe eflère aperto a gli oc- 
chi voftri j fe le lue imperfettioni y e de- 
bolezze non vi recafìèro troppo noja . Vi- 
vete, vi prego, meco in ogni ficurezza, e 
crediate , che non c y è cofa , che io tanto 
delideri , che di vedervi con uno fpirito 
tutto pieno di carità, la quale è tutta fran- 
ca , e fentaraente libera . E perche dico io 

- ' . P 4 que- 
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quello? Perche mi pare, che habbiate qual- 
che timore di offendermi . 

In quello io non fono altrimenti tenero $ 
e delicato , e particolarmente con quelle 
anime , l’amicitia delle quali è radicata fui 
monte Calvario con la Croce di Chrifto . 
Scrivo a quella voltra figliuola, come defi-» 
deravate il più propriamente , chehò fapu- 
to pe’l fuo male » Oh quanto dice divina* 
mente il noftro S. Bernardo. Che 1* officio 
di governar le anime , non riguarda le a* 
nime forti , perche quefle caminano co’ lo* 
ro proprii piedi , ma riguarda le deboli , e 
languide , le quali bifogna portare , e ap- 
portare fopra le fpalle della carità, la qua- 
le è onnipotente. La poverella è della fe- 
conda forte r languendo fotto la malinco- 
nia , ed imbarazzi di diverfe fiacchezze , 
le quali pare , che opprimano la fua vir- 
tù . Bifogna ajutarla , per quanto fi potrà , 
e lafciar poi il rimanente a Dio . Io non 
finirei mai di fcrivervi , fe feguiffi la mia 
inclinatione . Ma quello balla . Mi chiama 
la Mellà , dove io vado ad offerire Nollro 
Signore al fuo Padre per voi , mia cariffi- 
ma figliuola , e per tutta la vollra Cafa per 
ottenere dalla fua divina bontà il fuo fanto 
fpirito , che indirizzi tutte le vollre attio- 
ni , ed affettioni a fua gloria y e vollra fa- 
iute . Io lo fupplico a prefervarvi dalle va- 
ne trillezze, ed inquietudini , e che fi ri- 
pofi nel voftro cuore , accioche il vollra 
cuore fi ripofi in lui . Amen, &c. 


A L- 
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ALLA MEDESIMA. 
La eforta alta co fianca , e patitala . 
Lettera XLIX. 


M a Sorella , e cari /fi ma figliuola . An- 
corché io fia oppre/Io , ed affannato 
da’ negotii in quella Viiita della mia Dio- 
cefi , che flò facendo , non tralafcio però di 
pregare Dio ogni giorno , e d’ offerirgli il 
Tanto facrificio , accioche non fiate oppreflà 
da’ dolori , che la voftra gamba vi reca , nè 
dalle difficoltà , che le noftre fante imprefe 
incontrano, e devono incontrare ne’princi- 
pii loro . Il noftro buon Padre mi fcrive 
fpeffo nuove di voi . Neffuna cofa più defi- 
Arabile mi può giungere, quando fono buo- 
ne , come Tempre fono fecondo Dio , nel 
quale io sò , che fempre gettate il voftro 
/guardo interno, e nella buona volontà del 
quale tutti i voftri difegni , e defiderj vaia- 
no a terminare. Coraggio, mia cara figliuo- 
la , Dio vi farà propitio fenza dubbio , pur- 
ché voi gli fiate fedele . Che felicità , che 
- S. D. M. voglia fervirfi di voi nel fuo fervi- 
gio non folamente con 1* operare , ma col 
patire . Habbiate cura di confervare la pa- 
ce , e la tranquillità del voftro cuore . La- 
fciate , che 1’ onde faccino rumore , e fra- 
caffo intorno alla voftra Nave , e non teme- 
te, perche Dio è in effa , e per confeguen- 
za la falute . Io sò , mia cara Sorella , che 
i piccioli faftidii fono più importuni de i 
grandi per cagione della loro moltiplicità , 
ed importunità , ed i domeftici , che i ftra- 
nieri; ma sò altresì, che fpeffe volte la vit- 

P S toria 
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toria di efiì , è piu grata a Dio , che di mol- 
ti altri , che a gli occhi del mondo pajono 
di maggior merito .. A Dio > mia cara So- 
rella * Mi rapifcono le lettere per portarle 
via , e non hò tempo , fé non, ai dirvi 

Voftro Fratello , e Se r. 

Francefco V. di Geneva .. 


ALLA MEDESIMA.. 

La eforta a prtfeguìre conftant emerite la In- 
forma del fuo Mortaftero 

Lettera L. 

M ia cari filma figliuola . Afpetto impa- 
tientemente nuove maggiori della vo- 
lita fanità di quelle y che ne nò ricevuto fin 
adefiò : Ciò farà quando, piacerà a Dio. , al 
quale lo domando affettuofamente > {liman- 
do y che farà impiegata a gloria Tua, & all’ 
incaminamento , e perfèttione dell’ opera in- 
cominciata nel vofiro Monafiero Io ftò Tem- 
pre in pena di Tapere , fè havrete ancora in- 
contrato perfona a propofito per guida di 
quello drappello di anime,, il che indubita- 
tamente non può edere che con molta tur- 
batane, ed inquietudini , le quali Tono her- 
be , che facilmente crefcono ne i Monafie- 
r j mal coltivati , e particolarmente in. quel- 
li di- Donne , ma fopra tutto io defidero 
molto d’ intendere , che progreflo fperate per 
la claufura le larà polfibile il tenere la 
porta chiufa a gli huomini , almeno con la 
moderatiqne , che io vi haveva fcritto , la 
'* l - qua- 
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gitale mi pare, che non folle, fenoli mol- 
to facile , e tale , che non poteva difpiace- 
re al Signor N olirà Padre. Certo , che In- 
fogna affaticarli dolcemente , mia cara fi- 
gliuola , ma molto diligentemente. , perche 
di qui depende il buon ordine di tutto il 
rimanente. Coraggio mia cara figliuola , io 
sò quanti fàftidii , quante contradittioni s 
incontrano in opere fomiglianti, e per que- 
fto fono grandi , e piene di frutto . Habbia- 
te cura alla voftra ìanità , a finche ella vi 
ferva per fervire Dio . Siate diligente , ma 
guardatevi dalle anfietà . Offerite a Dio U 
voftra picciola cooperatione , e fiate certa > 
eh’ egli la gradirà , e benedirà con la fua 
fanta mano . A Dio , mia cara figliuola , io 
fupplico la fua fanta bontà j che fempre mai 
vi affilia y e fono , &c. 




AD UNA SIGNORA. 

J La confola nella fua malattìa: . 

Lettera LI. 

A Proportione della fanta , e perfetta a~ 
micitia, che Dio mi hà dato con voi ,, 
lento pena per la voftra malattia . Horsù bi- 
fogna però accomodarfi a non folamente vo- 
lere, ma ad amare, honorare, & accarez- 
zare il male , come che procede dalla ma- 
no di quella fuprema bontà , dalla quale , 
e per la quale noi fiamo . Che poffiate quan- 
to prima rifanarvi , mia cariffima figliuola , 
fe ciò è a maggior gloria di Dio, e fe nò , 
che poffiate amorofamente foftrire , fin che 
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cosi vorrà la provvidenza celefte , accioehe 
o rifanando , o tollerando , fia fatta la vo- 
lontà divina . Che vi pollo io dire di van- 
taggio, mia cariflìma figliuola? fe non quel- 
lo , che cosi fpeflo vi bò detto , che cami- 
niate nel veltro lìile ordinario il più , che 
potrete per amor di Dio, facendo più atti 
interni di quello amore , ed anco eflerni , 
e particolarmente rivolgendo il voilro cuo- 
re, quanto potrete , alla fanta dolcezza , e 
tranquillità , alla dolcezza verfo il profil- 
ino , benché faltidiofo. , e tediofo , alla tran- 
quillità verfo voi fteflà , benché tentata , 
afflitta , e miferabile . Io fpero in Dio , che 
vi terrete fempre in fua mano , e che per 
confluenza non traboccherete mai del tut- 
, e fe inciamperete in qualche pietra 
ciò non farà , fe non, per larvi Ilare più av r 
vertita , e per farvi maggiormente implora- 
le P ajuto , ed il foccorfo di quello dolce 
Padre celelle , che io fupplico a tenervi fem- 
pre mai nella fua protettione. Amen.. lo fono 
&c. 


AD UNA SIGNORA. 

le elite , eie le afflittioni di Nofiro Signore 
ben confi derate , fono un fupremo rimedio 
ai noftri mali , e per vivere in tran* 
quillità in quejìo Mondo . . 

Lettera LIK 

E Cofa certa , mia cariflìma figliuola , 
che nefluna cofa può darci in quello 
Mondo una tranquillità, più profonda , che 
- il 
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il riguardare fpeflò Nóflro Signore nelle a£ 
flittioni , che egli hebbe dalla Tua nafcita 
fino alla lua morte , perche ci vedremo tan- 
ti difprezzi , e calunnie , povertà , ed indi- 
genza , abiezioni , e pene, tormenti , e nu- 
dità , ingiurie , & amarezze di ogni forte-, 
che in paragone di qucfto , conofceremo , 
che non habbiamo ragione di chiamare a£- 
flittione, pena, e- contradittione quelli pic- 
cioli accidenti , che ci occorrono , e che 
habbiamo torto a defiderare la patienza per 
così poche colè , perche una fola goccia di 
modeltia baila per ben fopportare tutto ciò , 
che ci fuccede . Io conoico molto bene lo- 
fiato dell’ anima voilra , e mi pare di ve- 
dermela fempre avanti con tutte quelle pic- 
ciole commotioni di trillezza , di fpaven- 
to, di inquietudine, che la vanno turban- 
do , perche ella non hà ancora gettato i fon- 
damenti aliai profondi nella fua volontà deli’ 
amore della Croce, e dell’ abiettione . Mia 
carilfima figliuola, un cuore, che 11 imi , ed 
ami grandemente Gesù Ghrifto Crocifitto a- 
ma la fua morte , le fue pene , i fuor tor- 
menti , i fuoi Iputi , i luoi vituperii , la 
fua povertà ,. le lue fami , le fue leti , e le 
fue ignominie, e quando glie ne viene qual- 
che picciola partecipatione , ne giubila di 
contentezza , e le abbraccia amorofamente . 
Voi dunque dovete ogni giorno , non nell’ 
oratione, ma feparatamente- palleggiando da- 
re un’ occhiata al Signore trà le pene delia 
nollra Redentione, e confiderare , che fe- 
licità ferà la nollra di efièrne a parte , o- 
vero in quale occafione vi può venire que- 
llo bene , cioè a dire le contradittioni , che 
potrete havere in tutti i vollri defider) , e- 
particolarmente in quelli > che vi parranno» 

pià. 
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più giufti , e legitimi , e poi con un grande- 
amor della Croce , e paflìone di Noftro Si- 
gnore dovete efclamare con S. Andrea : O 
buona Croce tanta amata dal mio Salvatore , 
quando mi riceverete- trà le voftre braccia .. 
Vedete, mia cariflìma figliuola , noi fiamo 
troppo delicati a chiamare povertà uno fla- 
to , nel quale non habbiamo- nè fame , nè 
freddo, né ignominie, ma folamente qual- 
che picciolo incomodo nei noflri; difegni . 

Quando ci rivedremo, ricordatemi , che 
io vi parli un poco di quefta tenerezza, e 
delicatezza del voftro cuore , perche prima 
di ogn’ altra cofa , voi havete bifogno per 
voftra pace , e quiete di eflère guarita di 
quefto , e di ben formare in voi 1* appren- 
sione della Eternità , nella quale ciafcuno , 
che fpeflò penfa , molto poco fl cura di ciò 
che accade in queftr tré , o quattro mo- 
menti di vita mortale . 

Giache havete digiunato la metà dell’ Av- 
vento , potete continuare fino al fine . Io 
Voglio bene , che vi comunichiate anche due 
giorni feguenti , quando faranno Fedivi . An- 
date divotamente alla Mefia doppo defina- 
re , cioè conforme all’ antico coflume dei 
Chriftiani . Iddio- non guarda a quefte pic- 
tiole cofe , la riverenza, confifte nel cuore , 
nè è bene , che fi nutrifca il voftro fpiri- 
to in quefte picciole confiderationi . A Dio , 
mia cariflìma figliuola . Dio vi benedica .. 
Amen , &c. 

Francefco V. di Geneva > 
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AD UNA SIGNORA 
fua Madre di Confederatione .. 

La conjola [opra la mòrte di fuo figlio _ 
Lettera LIIL. 

p 

O H quanto è afflitta l’ anima mia pe ’L 
voftro cuore mia cariflima Madre , 
perche mi pare di vedere quello povero ma- 
terna cuore tutto ricoperto di ecceflivo tra- 
vaglio y, travaglio però , che non fi può bia- 
fimare , nè deve parere Arano , fé fi con- 
fiderà quanta era amabile quel figliuolo , la 
feconda lontananza del quale è l’occafionc 
della vofira amarezza .. 

Mia cariflima Madre , egli è vero, que- 
lla caro figliuolo era uno de’ più defidera- 
bili , che fofle giammai, tutti quelli, che 
lo conobbero , lo riconobbero , e lo cono- 
fcono tale ma non è quefla gran parte 
della confolatione , che dobbiamo havere 
fiora, mia cariflima Madre? perche per ve- 
rità pare, che quelli , la vita de’ quali è 
tanta degna di memoria , e di flima, viva- 
no- dòppa morte ancora , giacfie con tanto 
piacere fi fi di elfi commempratione , e fi 
rapprefentano a quelli , che reflano 1 
• Quello figliuolo , mia cariflima Madre , 

fi era di già molto, allontanata da noi ef- 
fendofi volontariamente privato dell’ aere 
del monda , al quale era nato per andare 
a fervire al fuo Dio , al fuo Rè , ed alla 
fua Patria in un altro nuovo mondò : La 
fua generofità l’haveva animato a quello , 
è la voftravi haveva fatto condefcendere ad 
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una fi honorevole rifolutione , per la qua- 
le havevate rinuntiato alla confolatione di 
rivederlo giammai in quella vita , e non vi 
rimaneva, fé non la fperanza di bavere di 
quando in quando Tue lettere . Ed ecco ,, 
mia carilfima Madre , che per difpofieione 
della Provvidenza divina , egli è partito da 
quell’ altro mondo per andare in quello , 
che è il più antico , ed il più defiderabi- 
le di tutti , ed al quale bifogna , che tutti 
andiamo ciafeun© a fuo tempo , e dove voi 
lo vedrete più predo , che non. havrede fat- 
to , fé fede flato in quello mondo nuovo 
fra i travagli delle conquide , ch’egli pre- 
tendeva di lare al fuo Rè , ed alla Chic- 
fa . In fomma egli ha terminato i fuor gior- 
ni mortali fodisfacendo all’ obbligatione del 
fuo giuramento. Queda forte di fine è ec- 
cellente , e non bifogna dubitare- , che il 
gran Dio non glie Phabbia refo felice , fe- 
condo che fino dalla culla T haveva conti- 
nuamente favorito della fua grafia per far- 
lo vivere- Chridianiflìmamente . Confidate- 
vi dunque , mia carilfima Madre , e folle- 
vate il vodro fpirito adorando la divina 
Provvidenza , la quale opera tutte le cole 
foavilfimamente , e benché i motivi dei fuoi 
decreti a noi fiano nafcodi , la verità però 
della fua piacevolezza a noi è manifeda , e 
ci obbliga a creder , che fa tutte le cofe in 
perfetta bontà . Voi fete quali fui partire- 
per andare dove hora è qucdo amabile fi- 
gliuolo, e quando ivi farete , non vorrede 
già , eh’ egli- folfe all’ Indie , perche voi ve- 
drete , che farà ben meglio- , che dia con 
gli Angeli , ed i fanti , che fra le Tigri- , 
ed i Barbari . Ma affettando P hora di far 
vela , quietate il vodro cuore materno con 
' - la 
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fa confideratione della fantilfima Eternità , 
nella quale egli è , & alla quale voi fete 
molto vicina ; ed in vece di fcrivergli qual- 
che volta , parlate a Dio per lui , ed egli 
Cubito faprà tutto quello , che vorrete , eh’ 
egli fappia , e riceverà ogni aflìftenza , che 
gli prederete co' i votr , e coll’ orationi , 
Cubito , che le havrete fatte , e deportate 
nelle mani di S. D. M». 

I Chriftiani hanno gran torto di elfere co- 
sì poco Chriftiani , come in effetto Cono , e 
di violare sì crudelmente le leggi della ca- 
rità , per obbedire a quelle del timore ; ma 
mia cariflìma Madre biCogna pregar Dio per 
quelli , che Canno un sì gran male , ed ap- 
plicare queft’ oratione per 1’ anima del vo- 
ftro defonto . Una tale oratione è la più 
grata, chenoi-poflìamo farea quel Signore, 
che ne fece una Cimile Copra la Croce, al- 
la quale la fua fantifiima Madre fi confor- 
mò con tutto il Cuo cuore , perche amava? 
il figliuolo* di un’ ardentiflìma carità ► Voi 
non potrefte credere quanto hà Centito al 
vivo il mio cuore quello colpo , perche fi- 
nalmente quelli era mio caro fratello , che 
mi haveva amato eftremamente . Hò prega- 
to per lui , e lo farò fempre , e per voi 
ancora , mia cariflìma Madre , alla quale per 
tutto il tempo della mia vita voglio rende- 
re un honare particolare per parte ancora 
di quello Fratello defonto , l’ amicitia im- 
mortale di cui mi Collecita ad effere fem- 
pre piu , &c. * 

Francefeo V. di Genera ► ; 

Li 27. Maggio 161 
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AD UNA SIGNORA. 

Le infegna tome deve portarfl nelle fue af- 
flittimi j ed infermità „ 

Lettera LIV. 

M ia cara figliuola . Lafciamo per un po- 
co la meditatione ( non ci ritiriamo 
indietro, fé non per meglio faltare) e pra- 
tichiamo bene la Tanta raflègnatione , ed il 
puro amore di Dio , il quale non li prati- 
ca mai così intieramente , come fra i tra- 
vagli , perche amar Dio nel zuccaro , anche 
i fanciulli lo fapriano fare , ma l’ amarlo nell’ 
aflèntio , quello è il contrafegno della no- 
lira amorofa fedeltà . Il dire , Viva Gesù 
fopra il monte Tabor, S. Pietro ancora grof- 
folano ne hà il coraggio , ma il dire , Viva 
Gesù fui monte Calvario , ciò non appar- 
tiene , che alla Madre , ed all’ amorofo fe- 
dele , che le fù lafriato per figliuolo . Hor- 
sù , mia figliuola , vedete , io vi raccoman-r 
do a Dio , accioche otteniate quella facro- 
fanta patienza , e non è in poter mio il 
proporgli per voi nient’ altro , fe non , eh’ 
egli formi il vollro cuore fecondo il fuogu- 
llo per habitare in eflò , e renarvi eterna- 
mente ; dico , che lo formi , o col martel- 
lo , o con lo fcarpello , overo col pennel- 
lo , a lui tocca di farne quello , che vuol e - 
Non fi deve far così , mia cara figliuola ? 
Sò , che non è molto , che i voftri dolori 
fi fono accrefeiuti , ed a quella mifura il 
difpiacere , che io ne hò , benché infieme 
con voi io lodi , e benedica il Signore del 
beneplacito , eh’ egli efercita in voi , facen- 
ti dovi 
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dovi partecipare della Tua Tanta Croce , e 
coronandovi con la Tua corona di fpine ; ma 
voi mi dite che fin tanto ,. che il dolore 
vi molefta non. potete molto trattenere il 
voftro penfiero (opra 1 travagli , che il Si- 
gnore hi tollerato per voi ; non è neceflà- 
rio , mìa cara figliuola , che lo facciate , 
ma , che femplicemente folleviate il più fpef- 
fo, che potrete il voftro cuore al Salvato- 
re , e che facciate quelli atti .. Primo , di 
accettare il travaglio dalla Tua mano , co- 
me fè vedefte lui medeflmo che ve lo im- 
ponente , e ve lo imprimente nel voftro ca- 
po . Secondo ,. offerendovi di fòfferire ancora 
più. Terzo y pregarlo per i meriti dei Tuoi 
tormenti ad accettare quelle picciole inco- 
modità in unione delle pene eh’ egli patì 
fopra la Croce . Quarto, proteftandovr , che 
voi volete non folamente fòfferire , ma a- 
mare , ed ? accarezzare quelli mali , come man- 
dati da una sì buona , e dolce mano . Quin- 
to, invocando i Martiri, e tanti Servi , e 
Serve di Dio , che godono nei Cielo per ef- 
fere flati molto afflitti in quello mondo . 

Non vi è pericolo alcuno in defiderare il 
rimedio , anzi bifógna diligentemente pro- 
curarlo , perche Dio , che vi hà dato il 
male , è ancora t* autore dei rimedii ; bi- 
fògna dunque applicarli , ma con tale rat* 
fegnatione, che fè- S. D. M. vuole , che il 
male refti fuperiore , vi quietiate al Tuo vo- 
lere, e fè vuole-, che il rimedio- vinca, voi 
benedirete il fùo beneplacito > fi può lenza 
alcuno fcrupolo Ilare a federe , mentre fi 
fanno gli eterei di fpiritnali ,, sl certamen- 
te , mia figliuola , e dico ancora il medefi- 
mo per molto minori incommodità di quel- 
le cne voi patite . Oh Dio mia figliuola » 

quan- 
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quanto fete felice , fe continuate a ilare 
lotto la mano di Dio humilmente , dolce- 
mente j e flefhbilmente . Ah $ che io fpe- 
ro , che quello male di teda gioverà molto 
al voftro cuore . Hora è il tempo , mia fi- 
gliuola , che più che mai con totale ficu- 
rezza , potete dimoflrare al noilro dolce Sal- 
vatore , che con tutto il voftro affetto ha- 
vete detto , e direte ; Viva Gesù r Viva Ge- 
sù , mia figliuola , e regni nei voftri dolo- 
ri , poiché noi non polliamo nè regnare , nè 
vivere , che pe ’l dolore della fua morte ; 
Io fono in lui , &c.. 


• . . J • 4 • . 

AD UNA SIGNORA. 

• La confola per la morte di fuo figliuola „ 

. ' • > % 

Lettera LV- 

I L P. Confeflore di Santa Chiara <fiGra- 
noble mi hà detto , che voi liete fiata 
gravemente inferma , mia cariflìma figliuo- 
la , e rifànata , doppo haver veduto paflare 
all’ altra vita il caro N. Vedo in tutto que- 
fto però il voftro cuore , il quale con una 
gran fommiflione alla provvidenza divina , 
dice , che tutto quello è buono , perche la 
mano paterna della fuprema bontà è fiata 
quella , che hà- vibrato tutti quelli colpi . 
Oh quanto è flato felice quello fanciullo 
nell’ effère come un Angiolìno volato al 
Cielo prima d’ haver quali toccato la Terra. 
Che pegno havcte lasù, mia cara figliuola T 
mi afiicuro , che havrete dafolo afolo trat- 
* tato 
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tato di quefto negotio . coi noftro Salvato- 
re , ed egli di già havrà Tantamente quie- 
tato la naturale tenerezza della voftra ma- 
ternità , ed havrete giàmiolte volte profe- 
rito con tutto il voftro cuore la filiale 
protetta , che il Signore vi hà infegnato : 
Sì Padre Eterno , perche così à voi ì p'tac - 
ciuto di fare , così è bene , e coJì fia . Oh 
mia figliuola , Te così havete fatto , fete 
felicemente morta nel Divino Salvatore , 
infieme con quefto fanciullo , e la voftra 
vita } nafcofta con > lui in Dio , e quando 
il Salvatore , che è la noftra vita appari- 
rà , all’ bora voi apparirete con lui in glo- 
ria. } ' , i 

‘Quefta è la maniera di parlare , che ufa 
lo Spirito Santo nella Scrittura . Noi pa- 
tiamo , noi tolleriamo , noi moriamo con 
quelli ,, che amiamo per cagione dell’ amo- 
re , che portiamo loro , e quando elfi {of- 
frono , ò muojono in Dio , e ( che noi ci 
acchetiamo con patienza alle loro fofferen- 
ze , e morti ; per amor di quello , il quale 
per noftro amore hà voluto e foffrire,, 
e morire,, noi fofferiamo , e moriamo .con 
etti . Tutto ciò , fe è ben radunato , mia 
cariflìma figliuola ,.fono ricchezze Spiritua- 
li incomparabili , e le conofccremo un 
giorno , quando per quelli leggieri trava- 
gli vedremo ricompenfe eterne . Fratanto 
mia cariflìma figliuola , giache fete fiata 
volentieri inferma finche Dio T hà volu- 
to , riamatevi adeflò di buon cuore , poi- 
ché egli così vuole . Così io ne lo fuppli- 
co continuamente , mia cariflìma figliuo- 
la., che noi fiamo di lui fenza riferva , 
ò eccettione in fanità , ed in malattia, in 
tribolatione ,, ed in profperità ,, nella vi- 
ta , 
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ta, e nella morte -, nel tempo , e nell’E- 
ternità . 

Di Annifsyli a. Dicembre l$ip. 


AD UNA SIGNORA. 

Xa confola per la morte Ji fua Sorella , 
Lettera LVL 

M I è flato detto, mìa cariffima figliuo- 
la , che la cara forella è partita , la- 
rdando noi ancora quà giù con le paffioni 
ordinarie della triftezza , folita ad afiàlire 
quelli , che rimangono in limili Teparatio- 
ni . Oh Dio , io non vi dirò , cariffima fi- 
gliuola, non piangete , nò , perche egli è 
ben giufto , e ragionevole , che voi piangia- 
te un poco, ma un poco, mia cara figliuo- 
la , per teftimonianza del .lineerò affetto > 
che li portavate , ad imitatione del nollro 
caro Signore , che pianfe un poco Topra il 
Tuo amico Lazaro , ma non però molto , 
come fanno quelli , i quali collocando tut- 
ti i penfieri loro ne 5 momenti di quella vi- 
ta miferabile , non li ricordano , che noi 
ancora andiamo all’ Eternità , dove Te vi- 
viamo bene in quello mondo , ci riuniremo 
a’ nollri cari detonti per non lafciarli giam- 
mai . Non polliamo impedire , che il no- 
flro povero cuore non Tenta la conditio- 
ne di quella vita , e la perdita di quelli , 
•che erano in effa nollri cari compagni \ 
ma non bifogna però difdirlì della folenne 
profeffione , che habbiamo fatto , d’unire 

infe- 
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infeparabilmente la noftra volontà a quel- 
la del noftro Iddio , Quanto è (lata felice 
quella cara forella d’ haver veduto venire 
poco a poco , e da lontano l’ hora della Tua 
partenza , perche così fi è preparata per 
farla Tantamente . Adoriamo la provviden- 
za divina , e diciamo, sì voi fete benedet- 
ta , perche tutto quello , che a voi pia- 
ce , è buono . Quelli piccioli accidenti , 
mia cariffima figliuola , devono eflèr dolce- 
mente ricevuti da’ -notòri cuori ; da’ notòri 
cuori , dico , i quali hora devono da qui 
avanti bavere maggior affetto al Cielo , che 
alla Terra- Io pregherò Dio per quella ani- 
ma , e per la confolatione dei Tuoi . 

Non vi pigliate faftidio della voftra ora- 
tione , nè della varietà dei defider; , che vi 
fopravengono , perche la varietà de gli af- 
fetti non è cattiva , come nè meno il defi- 
derio di molte virtù diftinte . 

Quanto alle voftre rilòlutioni , le pote- 
te particolarizare in quella maniera ; io vo- 
glio dunque più fedelmente praticare le 
virtù , che mi fono necelìàrie , come in ta- 
le occafione , che fi prefenti , io mi prepa- 
ro a praticare le tali virtù , e così delle 
altre ; non è neceflàrio di ufare parole nè 
anco interne , balla di slanciare il fuo cuo- 
re , ò ripofarlo fopra il Signore - Balla di 
riguardare amorofamente quello divino a- 
mante dell’ anime noftre , perche frà gli a-- 
manti gli occhi parlano meglio della lin- 
gua . Io vi ferivo fenza comodità , & al- 
la prefenza del Lacchè - Buona fera dun- 
que , mia carilfima figliuola ; ponete la- 
morte della forella in quella del Salvato- 
re , e no n riguardate quella morte , fe non 
in quella del Redentore , che Tempre mai 

la 
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la Tua volontà fia glorificata . Amen . 
Gesù , &c. 


Viva 


AD U.NA SIGNORA. 

Le dice , che fpejfo la Santità è il frutto 
delle malattie. 

Lettera LVIL 

(V , 

M ia Signora . Hò intefo la voftra in- 
fermità , e non mi fono dimentica- 
to di pagare il mio debito , che hò con li- 
na così cara figliuola . Se Dio havrà efau- 
dito le mie orationi , voi vi leverete con 
un grand’ accrefciment-o di fanità , ma par- 
ticolarmente di fantità , perche fpeflè vol- 
te fi efce da limili accidenti con quefto 
dupplicato vantaggio , difiìpando la febre i 
mali humori del corpo-, e purificando quel- 
li del cuore , come tribolatione , che pro- 
viene dalla mano di Dio . Mi dichiaro , 
che non vi chiamo fanta quando vi parlo 
di aumento di fantità in voi , nò certa- 
mente , mia carifiìma figliuola, perche non 
deve il mio cuore adulare il voftro , ma 
£e bene non fete fanta , sò ben però che i 
voftri defiderj fono fanti , ed io defidero 
che fi accrefcano tanto , che finalmente fi 
convertano in perfetta divo rione , in dol- 
cezza, patienza , & humiltà. Riempite il 
voftro cuore di coraggio , e di confidenza 
in Dio, perche quello , che vi hà concef- 
fo i primi attratti del fuo facro amore , 
non vi abbandonerà mai , fe voi non l’ab- 
bandonate mai , del che io lo fupplico 

con 
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coti tutto il mio cuore , e fono fenza fi 
ne, &c. ’ j >; . 

Li i(>. Aprile 161$. 


AD UNA SIGNORA. 

• La confola per la morte di fuo Padre . 

f • 

Lettera LVIIL 

» * 

M ia cariflìma figliuola . Se io foffi in 
compagnia voftra , vi direi più cole , 
che non vi pollo fcrivere , e £e io folli in 
altro luogo vi fcriverei più lungamente , 
che non pollo fare qui . Quelle quattro ri- 
ghe efcono dal mio cuore , -per far fapere 
al voftro , che fe io non l’hò vilitato di pre- 
fenza nella lua afflittone , io vi alììcuro , 
che è flato con molto mio fentimento. . In 
fine il Padre è talmente pallate all’ altra vi- 
ta , che fe la fede della vita eterna regna 
ne’ noftri fpiriti , come deve , noi dobbiamo 
elfere grandemente confolati . Iddio ci pri- 
va poco a poco , mia cariifima figliuola , 
delle contentezze di quello mondo ; bifogna 
dunque più ardentemente afpirare a quelle 
dell’ immortalità , e tenere i noftri cuori 
follevati al Cielo, dove fono le noftre pre- 
tenfioni , e dove habbiamo hormai gran par- 
te dell’ anime, che più amiamo. Che fem- 
pre mai fia benedetto il Nome di Noftro 
Signore, e che il fuo amore viva, e regni 
nelle anime noftre , &c. 

In Parigi il Martedì Santo. 

Parte II. ‘ Q^ AD 
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AD UN SUO ZIO. 

Lo confola per la morto di fua figliuola * 
Lettera LIX. 

S ignor mio Zio . Mi pare di vedere il 
voftro fpirito doppiamente afflitto per 
la morte della Signora mia Cugina , e per 
la maniera di effa , perche io fteffo , per 
verità, hò havuto quello doppio fentimen- 
to . Ma però , benché il dolore non polla 
eflère così prelìo affatto quietato , dobbiamo 
nondimeno raddolcirlo il più , che ci farà 
polììbile con ogni forte di buone , e vere 
confiderationi . Hora , che ella Ila morta , 
è un’accidente tanto comune, tanto gene- 
rale , e tanto' inevitabile , che il volervi 
per quello confolare , larebbe l’ ifteffo , che 
inoltrare di non conofcere chi voi fete , e 
la coltanza dell’animo voliro . E quanto al 
rimanente le precedenti difpofitfoni alla 
morte , e non le circollanze di elfa fono 
in effetto confiderabili . Quella figliuola era 
buona , e virtuolà , e come mi afficuro , 
frequentava i Santi Sacramenti , e per con- 
feguenza era fempre ben difpolta , almeno 
a fufficienza per confervarfi in grada di 
Dio, e perciò la fua morte non hà potuto 
effere , le non buona a fomiglianza di quel- 
la di S. Simeone Stilita, che il fulmine, e 
fuoco del Cielo l’uccife fopra la Colonna . 
Bifogna entrare nell’ammirabile provviden- 
za di Dio , e quietarli alle fue difpofitioni 
con una fanta confidenza , cha ella havrà 
havuto cura di quella buona anima , e che 
l’havrà ancora forfè purificato in quello fuo- 

- co 
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co per liberarla da quello del 
In fbmrna bifogna dar il palio 
ni dentro a i noltri cuori , ma non bi fo- 
gna lafciarle dimorare lungamente in eflì . 
Iddio , il voftro Angelo Cuftode , e la pru- 
denza > che vi havrà acquìftato la voftra 
lunga fperienza vi fuggeriranno meglio tut- 
to quello , di quello , che io ve lo fappia 
dire ; ma io ve lo dico per dimoftrarvi , 
che doppo haver pregato per la voftra con- 
folatione , vorrei dedicare ad eftà tutto 
quello , che pollo , perche havendo io l’ho- 
nore di effervi tanto congiunto > ho anco- 
ra l’obbligo di eflère Tempre mai , Signor mio 
Zio , con una lìnceriftima volontà . Voftro 
affettionatiflìmo Nipote, e Servitore. 

Francefco V. di Geneva. 

D* Annifsy li 26. Febraro 1620. 


• ?<? 
Purgatorio . 

alle afflittio- 


AL MEDESIMO. 

Lo confola per la morte di fua Moglie . ; 
Lettera LX. 

S ignor mio Zio . Ho fentito grandilfimo 
difpiacere nell’ intendere 1’ avvifo della 
morte della Signora mia Zia , la quale mi 
amava tanto , ed alla quale io tanto giu- 
(lamente profetava affetto così grande . Io 
medefimo in perfona farei venuto a mani- 
feftarvi quello mio fentimento , fe haveflì 
creduto di potere per quella ftrada alleg- 
gerire il voftro , ©vero fe me lo permet- 
i Q. 2 teffe 
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.ttllè l’ impegno , nel quale fono pèrle af- 
.fegnationi della mia Vifita ; ma almeno 
-eccovi mio Fratello , il quale viene a rice- 
vere i vollri comandamenti per lui , e 
• per me , -e per aflìcurarvi , che fi come con 
tutto il mio cuore ho honorato la vita di 
quella cara -defonta , così ftimerò Tempre 
■mai la fua ^onorevole memoria tanto , 
quanto fia per fare alcuno de’ Tuoi Parenti , 
e Servitori , eh’ ella habbia lafciato in que- 
llo mondo . Del rello Signor mio Zio , que- 
lla faltidiofa feparatione è tanto meno du- 
. ra , quanto * che durerà poco , e che non 
- folamente {periamo , ma afpiriamo a quel 
felice ripofo, al quale quella bell’ anima è 
giunta , o giungerà ben prello . Sopportia- 
mo volentieri , ve ne fupplico , quella po- 
ca ddlatione , che ci conviene di fare qua 
giù , ed in vece di moltiplicare le noltre 
lagrime, ed i noltri fofpiri fopra di lei, offeria- 
moli per efià avanti Dio , accioche gli piac- 
cia di riceverla più prello fra le braccia 
della fua Divina bontà , fe a quell’ hora non 
le ha fatto quella gratia . 

Certamente , che io ho molta confola- 
tione per la cognitione , che haveva dell’ 
interno di quella buona Zia , la quale mol- 
te volte con confidenza ellrema me l’ ha- 
veva comunicato nella facra Confelfione , 
perche ne cavo una ficurezza, che la Prov- 
videnza divina , la quale le haveva concef- 
' lo un cuore così pio , e chrilliano , l’havrà 
ancora colmata di benedittioni nella parten- 
za , che hà fatto da noi . Benediciamo , e 
lodiamo Dio , Signore mio caro Zio , ado- 
riamo la difpofitione dei fuoi comanda- 
menci , rioonofeiamo la conditione , ed illa- 
bilità di quella vita , ed afpettiamo in pa- 
■ ■ - - ' ce 
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ce là futura-. Io me ne vado alla Chiefa j. 
dove col Tanto facrifìcio comincierò le rac- 
cemandationi di queft’ anima , e quelle , 
che devo fempremai continuare per voi 
e per tutto quello , ch’ella maggiormente 

amava . Io fono fenza fine , dee. 

' * * • * 
* «il 

Li ottobre 1611. 


AD UN’ ABBADESSA 
Della Vifitatione. 

. \ \ •_ \ W\.' . x *..x 

La confo! a per la morte di un Servo 
di] Dio. loro antico. 

Lettera LXL 

I ’ * ^ 

M ia cariflima Madre . Quando ho ha- 
vuto occafione di allontanarmi da 
voi , è fiato pel Signore di S. Caterina , ma 
quando credeva , che folle un’ accidente 1 
come l’altre volte , ecco , che è fiato per 
•fargli Tantamente dire dieci , 0 dodici voU 
te: Viva Gesù, e proteftare, ch’egli have- 
va ogni Tua fperanza nella morte di Noftró 
Signore il eh’ egli ha proferito' con molta 
forza , e vivacità , e poi fe n’è andato , do- 
ve noi ancora habbiamo le noftre pretenfio- 
ni fotto gli aufpicii dei gloriofo S. Paolo 
Iddio , che ce l'haveva concefio per noftro 
fervigio , ce l’ha levato per Tua gloria . Sia' 
benedetto il Tuo Nome . Vivete fratanto 
quieta a’ piedi della provvidenza di quei 
Salvatore, pe’l' quale viviamo, & al quale 
con r afiìftenza della gratia Tua morremo , 

Q^ $ Dio 
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Pio vi rifarcirà quella perdita , e ci fufci- 
terà altri operar; in luogo di quelli due , 
che a lui è piacciuto di richiamare dalla 
fua Vigna per farli federe alla fua tavola * 
•Ma tenete il voftro cuore in pace , perche 
quello è neceflàriQ , e come dice la Scrit- 
tura : Piangete un poco / opra i morti . Ma 
però lodate Dio con ccmfolatione * perche 
la noftra fperanza è viva . Amen .. 



AD UN SUO CUGINO . 

« e 

Lo confola per la morte di fuo Padre .. 

. Lettera LX1I. 

M io Sig. Cugino. Il prefente latore 
viene per parte del Sig. di Caleedo- 
nia , e del CàvaUerò miei fratelli * come 
pure per parte mia per offerirai il noflro 
fervigio in quella occalione della perdita > 
*he havete fatto > la quale lì come è gran- 
diflìma , così noi la fentiamo vivamente in- 
terne eon voi j non lafciando però di pre- 
garvi a follevare con ogni vollro potere il 
voftro cuore con la conlìderatione della 
gratia , che Dio vi ha fatto , ed inlìeme 
con voi a tutti quelli , che vi appartengo- 
no , havendovi lafciato per molti anni go- 
dere quello buon Padre * il quale non è mor- 
to fe non per Fetà grave a fegno tale y che 
non poteva piò durare in quella vita fenza 
molte pene > e travagli > che ordinariamen- 
te accompagnano la vecchieaza ma vi do- 
vete ancora più confolare, che quello buon 
Padre fia vinuto tutti gli an*i tuoi in bo- 
llore > 


"s. 
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nore , ed in virtù nella ftima publica , nel- 
1* affetto del Tuo Parentado , e di tutti 
quelli , che lo conofcevano , finalmente , 
eh* egli fia morto nel feno della Chiefa , 
ed in operationi diJ pietà , di maniera che 
havete ragione di fperare , eh* egli vi affi- 
lierà nella vita ancora dei Beati , e fratan- 
to io vi offerifeo di nuovo il mio fedele 
fervigio , ed alla Signora Baroneffa di N. 
mia Cugina eflèndo io con tutto il mio 
cuore, Signor mio Cugino, &c. 

Li 28. Luglio l6ll. 


AD UN DOTTORE. 

Lo eonfola per la mone di fua Madre . 

Lettera LXIII. , ' ; 

M io cariffimo figliuolo . La vera faen- 
za di Dio c’ infegna fopra tutte le 
cofe , che la fua volontà deve foggettare 
il noftro cuore alla fua obbedienza , & ad 
approvare per buono , come in effetto è' 
buoniffimo tutto ciò , eh.’ ella difpone de* 
fupi figliuoli , fecondo il fuo piacere . Io. 
m’ affiamo , che voi farete di quelli > e che 
fecondo queflo principio vi quieterete dol- 
cemente, ed humilmente , benché nonfen- 
za fentimento di dolore alla mifericardia , 
eh’ egli hà ufato con la voftra buona Ma- 
dre, che ha ritirato nel feno della fua bea- 
ta Eternità, come le precedenti difpofitio- 
ni ci danno occafione'di credere con quel- 
la certezza , che ne polliamo giallamente 

4 have- 
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bavere in quella materia . Horsù quefto è 
fatto ; eccovi quello, che io vi doveva di- 
re, piagnete adeflò , ma moderate i voftri 
pianti, e benedite Dio, perche quella ma- 
dre vi farà propitia , come dovete fperare , 
molto più dove hora ella è , che non ha- 
vrebbe potuto efiere dove era . Rimiratela 
dunque con gli occhi della voftra fède , e 
quietate in quello l’ anima voftra . 

Il voftro buon Padre ftà bene, e fi por- 
ta anche meglio . E' un mefe in circa , 
che egli porta il fuo fcoruccio mefcolato di 
triftezza, e di confolatione fecondo' le due 
portioni dell’ anima fua . Studiate fempre 
più in ifpkito di diligenza, e d’humiltà , 
ed io fono tutto 

Voftro , &c. « ; v . ' 


AD UNA SIGNORA. 

La confala per la morte di fuo Padre 

. , , , . ’/ t 

Lettera LXIV. 

> - •• .. > . ■ 

H Orsu mia carisma figliuola : bifogna 
dunque r che il voftro cuore tolleri 
fin’ adeflò l’aflènza del Signore voftro buon 
Padre , poiché finalmente la provvidenza 
divina l’ha tirato a sè , e cavato da quella 
miserabile vita mortale , nella quale vivia- 
mo morendo , e moriamo continuamente 
vivendo. Io quanto a me, mia cariflìma fi- 
gliuola , non vi voglio prefentare altra con- 
folationc , che Gesù Chrifto Crocififiò , al- 
la vifta del quale la voftra fede vi confolo- 
rà , perche doppo la morte del Salvatore , 
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ogni morte è felice a quelli , che come ih 
de font o del quale parlo , muojono nel fe- 
no , e co» gli ajuti della fanta Chiefa , e 
chi fi glorifica nella morte di Noftro Signo- 
re , giammai non fi defolerà nella morte 
di quelli , che egli ha ricomprato, e rice- 
vuto per fuoi . 

Mia figliuola, chi afpira all’eternità, fa- 
cilmente fi folleva nelle avversità di que- 
lla vita, che non durano fe non per leggie- 
ri , miferi , e brevi momenti : nella eterni- 
tà noi godiamo di nuovo della compagnia 
de’noftri fenza giammai temerne la lepara- 
tione . Io fon folito di dire allenirne , che 
governo , ma a voi lo dico particolarilfima- 
mente , che bifogna follevare il cuore in 
alto , fi come dice la Chiefa al Santo Sa- 
crificio . Vivete con pen fieri generofi , e 
magnifici , che vi tengano attaccata all’ e- 
ternità , & alla facra provvidenza , la qua- 
le non ha ordinato quelli mortali momen- 
ti , che per la vita eterna . 

Il cuore cosi generofamente follevato è 
fenapre humile, perche è fondato nella ve- 
rità , e non nella vanità , e£li è dolce , e 

f >aciftco , perche non fa ftima di ciò , che 
0 può turbare , ma quando io dico , che 
egli è dolce, e pacifico, non voglio già di- 
re , che non habbia punto di dolore , nè 
di fentimento d’ afflizione , nò certamen- 
te , mia cara figliuola , non dico quello , 
,ma dico , che le fofferenze , le pene , e le 
tribolationi , fono accompagnate da una sì 
generofa rifolutione di foftirirle per Dio , 
che ogni amarezza per amara , che fia , fi 
folfre con pace , e con tranquillità . Io vi 
^ ferivo in tempo , che fono molto occupa- 
to , e prima di haver veduto nefluno de*. 

. 1 J Signo- 
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Signori voftri Parenti , e quali ordinaria- 
mente vi fcriverò della mcdefìma maniera , 
poiché non voglio perder l’occafìone . Iq fo- 
no, ócc. 


AD UN GENTILHUOMO. 

I# confola per la morte di fua Moglie t 

Lettera LXV. 

M io Signore . Hor’ hora ho intefo dal 
Sig. Medica Grandis il dolorofo ma 
felice paffaggio della Signora voftra cara 
fpofa ; certamente il mio cuore ne è flato, 
tanto vivamente commoflb , quanto di qual- 
sìa perdita , che io habbia fatto da un pez- 
zo in qua , perche la bontà , la pietà , e la 
virtù , che io haveva veduto in quefta ani- 
ma, m’ haveva talmente obbligato ad hono - 
varla , che hormai io ne faceva folenne pro- 
& filone . Quanto è fiata felice quella cara 
Signora , havendo fra tanti dolori , e trava- 
gli confervato la fedeltà che doveva al 
ìlio Dio , e di quanta confolatione mi è 
flato l’haver faputo parte delle parole di 
carità , che il fuo fpirito ha slanciato co v 
fuoi ultimi fofpiri nel feno della miferi- 
cordia divina. 

Ma , mio Signore , non confofvero io un’ 
obbligatione immortale al favore, che mi 
faceva , poiché in quell’ eflremo. della fua 
vita mortale ha sì fpefio diraoflrata , che 
haveva memoria di me , come di colui , che 
ella fapeva efferle tutto dedicato in N. Si- 
gnore.? Giammai quella memoria non ufci- 
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rà dall’ anima mia , e non potendo offerirle 
il fedeli filmo fervigio , che io haveva giu- 
rata alla fua virtù , e divotione , io vi pre- 
go, Signor mio ad accettarlo , e riceverlo 
voi infieme con quello , che l’honore della 
voftra benevolenza haveva di già acquiftato 
fopra i miei affetti , e fra tanto in quella 
occafione ufate della grandezza del voftro 
coraggio per moderare la grandezza del dis- 
piacere , che la grandezza della voftra perdita 
vi havrà recato . Quietiamoci Signor mio ai 
decreti della provvidenza fovrana , decreti , 
che fempre fono gufili , fempre fanti , ed 
adorabili , benché impenetrabili , ed ofcuri 
alia noftra.cognitione. Quella divota anima 
è morta in uno flato di cofcienza , nel qua- 
le fe Dio fa gratia a noi di poter morire , 
faremo troppo felici di morire in qualfivo- 
glia tempo , che ciò fia . Aggradiamo que- 
lla gratia , che Dio le ha fatto , óc habbia- 
mo dolcemente patienza per quello poco di 
tempo , che hahbiamo aa vivere quà giù 
lenza eflà , poiché habbiamo fperanza di ftar 
con eflà eternamente in Cielo in una in- 
difiolubile , ed invariabile focietà . Mio Si- 
gnore , io fpargerò tutto il tempo della 
mia vita benedittioni fopra la Signora vo- 
ftra defonta , e farò invariabilmente , &c. 

Di Annifiy li 7 . Agoflo 1621* 


<L 6 
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AD UN SUO ZIO. 

* r 

Confala fe medefimo per la morte di ut* 
fuo fratello . 

« • 

Lettera LXYI. 

i . 4 . 

S ignor mio Zio . Ohimè , eh’ egli è pur 
troppo vero , che voi havete perduto 
un humilillìmo Nipote, e fedel Servitore, 
ed io il mio carifiìmo Fratello , che io ama- 
va incredibilmente per molte ragioni , ol- 
tre quella del fangue . Pare quàfi un fogno 
di genti , che vegliano , l’ intendere la mor- 
te di quello giovane appena giunto in cote- 
fio paefe , fenza haver havute tempo di ve- 
dere il Principe , al quale egli andava per 
confacrare la fua vita , ed il fuo coraggio , 
ma doppo haver fatto tutte le immaginatio- 
ni , che il dolore mi cagiona , io conclu- 
do, che havendo così voluto Dio , ciò è 
flato il meglio . Che fìa benedetto il fuo 
Nome , & adorati i decreti della fua vo- 
lontà ne fecoli de’ fecoli - Amen . Certa- 
mente io credo , che il Signor di Giez mia 
Cugino , il Signor Barone di Bonvillaret , 
e mio Nipote di Vuas havranno grandemen- 
te fentito quella perdita , come che Cape- 
vano , che quello pòvero defonto gli ama- 
va , e gli honorava iìngolariffimamente , fe- 
condo , che la natura , e molte confidera- 
tioni ve l’obbligavano; mas’egli manca loro y 
non è per fua elettione , nè per fuo errore.. 
Dio per fua bontà li voglia proteggere , e 
guidare frà i rilchi , dove la prelente guer- 
T n ll jP ort n* La mia povera Sorella in diri- 
tto dimoura co’ fuoi pianti , e lamenti la 

' . • più 
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più amabile , collante , e religiofa pietà » 
che fi polla dire , tal che ella ci confola 
fommamente pe ’l defiderio , che habbiamo > 
che confervi il Bambino , dal quale per buo- 
ne conietture crediamo fia rimalta gravida 
del Defonto , come per qualche forte di 
follievo a luoi fratelli . Che vi dirò più Si- 
gnor mio caro Zio ? Quello povero giovi- 
ne morto y fi era dato alla vita militare 9 
e poteva morire in cento modi piu lamen- 
tevoli di quello , del quale è morto . Bene- 
detto fia Dio, che l’ha allontanato da’ duel* 
li , dalle feditioni , dalle difperationi , ed 
in fomma dalle innumerabili occafioni di of- 
fender Dio , che quella forte di vocatione 
fomrainiftra in quella mìferabile età . E per 
tutto io non pollo dire altro , (e non , Ita 
Pater , quoniam Jìc pìacitum fuit ante te . Sì- 
Padre , perche così è piacciuto a te , io m’ 
acchetto , dico Amen , non (blamente sù le 
parole , ma l'opra l’ opere ancora di Dio , 
fupplicandolo. a confervarvi , e rellando in 
fempremai , 

Mio Signore > , 

Yolìrq humililK Nipote , e fedel Ser. 

Francefco V. di Geneva. 

ii $Q. Maggio 1617. 


AL 
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ALLA SIGNORA SUA SORELLA. 

La confola per la morte di fua Madre .. 
Lettera. LXVIL 

M ia cariflìma Sorella , mia figliuola . 

Confoliamoci il più , che poffìamo 
nella morte della noftra buona Madre, per- 
che le gratie, che Dio le ha fatto perdif- 
porla ad un cosi felice fine , fono légni mol- 
to certi , che 1* anima fua è fiata dolce- 
mente ammeflà nelle braccia della fina mi- 
fericordia , fi che ella è molto felice per 
eflère libera , e fciolta da’ travagli di que- 
ftò mondo , e noi ancora , cara Sorella fa- 
remo a fuo tempo beati , fe viviamo il ri- 
manente de’ noftri giorni nel timor? , ed 
amore di Dio , come ce lo prometemmo 1’ 
un all’ altro 1’ altro giorno in Anniffy . SI 
D. Maeftà ci tiri in quella maniera, al de- 
fiderio del Cielo , tirando la sù poco a po- 
co tutto ciò , che havevamo più caro qua 
giù . Siate dunque ben confolata , mia ca- 
ra figliuola , e fe il voftro cuore non può 
non rifentirfi in quella féparatione , fate al- 
meno , che fia con tale moderatione per la 
conformità , che dobbiamo alla volontà del 
nofiro Salvatore , che la fua bontà non ne 
rimanga offefa , nè il frutto , che egli ha 
poflo nel voftro ventre mal trattato . Bifo- 
gna ancora , che per voftra confolatione io 
vi dica quello , ed è , che quefta povera buo- 
na Madre prima di partire d’ Annifly , ri- 
vidde lo fiato della fua cofcienza , rinovò 
tutte le buone rifolutioni , che haveva fat- 
to di fervir Dio , e reità così contenta di 
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me 5 che niente più , perche Dio non vol- 
le , che ella folle ih illato di malinconia y 
quando la tirava a sè , &c. 

Io fono voftro Fratello y e Ser. &c„ 

Li 4 . Mar%o idia 


ALLA MEDESIMA. 

La confola per la morte d y un fuo F rat elle 
Lettera LXVIIL 

O H Dio , mia povera , e carillìraa Sorel- 
la , che pena grande ho per 1’ affan- 
no , che foffèrirà il voftro cuore per la mor- 
te di quello caro fratello da noi tanto a- 
mato ? ma non c’ è rimedio , bifogna ferma- 
re le noftre volontà in quella di Dio: , i! 
quale a ben confidérare tutte le cofè ha gran- 
demente favorito quello povero defònta > ha- 
vendolo levato da un fecola , e da una vo- 
catione , nella quale fono tanti pericoli dr 
dannarli . Io quanto a me> mia cara figliuo- 
la ha pianto più di una volta in quella oc- 
cafione , perche io amava teneramente que- 
llo fratello , e non ho potuto trattenermi 
dal provare i fentimentr di dolore. r che la 
natura mi ha cagionati r ma però io hora 
fono affatto rilòluto , e confidato r havendo 
faputo quanto di votamente egli èfpirato frà 
le braccia de’ noftri Padri Barnabiti , e del 
noftro Cavaliere doppo haver fatto la fua 
confeflìone generale , efterfi riconciliato tre 
volte j. & haver ricevuto la Comunione , e 
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I’eftrema Untione molto piamente. Che fé 
gli può defiderar di meglio per 1’ anima ? 
e pe ’l corpo è flato aflìftito dii maniera , 
che niente gli è mancato . Monfignore il 
Principe Cardinale , e Madama la Princi- 
pefià lo mandarono a visitare , e le Dame di 
Corte gli mandarono regali per la Tua boc- 
ca , e finalmente Monfignore il Principe Car- 
dinale doppo- la fua morte mandò dodici tor- 
cie con r arme di Sua Altezza per hono- 
rare la fua Sepoltura . Sia dunque Tempre 
mai benedetto Dio per la cura , che ha ha- 
vuto di raccogliere queft’ anima fra; Tuoi e- 
letti , perche in fomma , che altro dobbia- 
mo noi pretendere ? non fi può dire quan- 
ta virtù ha dimoflrata in queft’ occafione la 
fua povera Vedova . Noi la terremo qui ac- 
cora per qualche giorno , fin a tanto , che 
fia ben rafferenata . Giammai huomo alcu- 
no non lafciò generalmente tanto defiderio y 
quanto quefto. Horsù, mia carifiìma figliuo- 
la , con (oliamo i noftri cuori iL meglio che 
potremo , & habbiamoper buono tutto quel- 
lo, che è piacciuto a Dio di fare , perche- 
tutto ciò, che egli ha fatto, è buoniffìmo . 
Vorrei , che quefta lettera foflè comune in- 
terne con voi al mio. cariftìmo fratello con 
jfperanza di vedervi ben predo . Dio bene- 
dica fempremai il voftro cuore , mia carili 
fima Sorella , mia Figliuola , e fona fenz» 
fine, 


A E> 
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AD UN FRATELLO 
Lo confola per la morte di fuo Padre * 
Lettera LX1X. 

loffio Signore , cariflìmo Fratello . La 
JLVIl lunghezza del tempo , che il Si g. vo- 
ftro Padre ha vifluto , e gli ultimi languo- 
ri , che vi hanno da molto tempo in quà 
annonciato la Tua morte , e minacciato la 
Tua futura aflènza , vi havranno dato occa- 
fìone di fentir meno la perdita della con- 
tentezza , che havevate di vederlo ancora 
in quello mondo y perche in fomma y noa 
efiendo alcuno immune dalla morte , la più 
favorevole conditione, che polliamo havere 
da ella , è , quando ci lafcia lungamente go- 
dere di quelli , a’ quali apparteniamo . Bi- 
fogna dunque lodare Iddio , e benedirlo pe ’l 
favore , che vi ha fatto di havere lunga- 
mente trattenuto quello Padre , e quietarli 
alla volontà , con la quale prefentemente 
ve T ha tolto . Io quanto a me non voglio 
eoa voi ufare i termini ordinarli ; il vin- 
colo i che mi tiene unito alla vollra amici- 
tia, e fervitio , vi fervirà di pegno , e di 
ficurezza , che io pagherò il mio debito pre- 
gando pe ’l defonto , ed honorando la fua 
memoria , e quanto al relto io fono , &c. 


Di AMtìiJfy li 13. Lnglio 1616. 
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AD UNA SIGNORA.. 

La tonfila per la motte di fuo figlie . 
Lettera LXX. ' 

H Avendo iointefo la voftra afHittione , 
mia cariflìma figliuola , T anima mia , 
ne ha fentito dolore , perche mi pare di 
vedervi gravemente travagliata come una 
Madre > che è {èparata dal fuo figlio uni- 
co , e certamente molto amabile . Io non 
dubito però , che voi non penfiate bene , 
e fiate ficuriflima , che quella feparatione 
non fia per durare lungo tempo , poiché 
noi caminiamo a gran paffi per arrivare do- 
ve quello figliuolo hora fi ritrova fra le brac- 
cia , come dobbiamo Iperare , della miferi- 
cordia di Dio , e perciò dovete mitigare , 
e raddolcire per quanto vi farà pofiìbile con 
la ragione il dolore, che la natura vi reca. 
Ma io vi parlo con troppa riferva, miaca- 
riffima figliuola. E così lungo tempo , che 
havete defiderato di fervir Dio , e che vifete 
appigliata alla fcuola della fua Croce , che non 
imamente voi accettate quella patientemen- 
te, maio m’ aflìcuro, che T accettate anco- 
ra dolcemente, ed amoroiàmente in confide- 
ratione di quello , che portò la fua , e fù por- 
tato sù la lua fino alla morte , e di quella , la 
quale non havendo , che un folo figliuolo, 
ma figliuolo d’ amore incomparabile lo vid- 
de morire foprala Croce con gli occhi pie- 
ni di lagrime , e con un cuore pieno di do- 
lore , ma di dolore dolce , e foave a favo- 
re della nollra falute , e di quella di tut- 
to il mondo . Finalmente , carilfima figliuo- 
la 
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la eccovi fpogliata , e dinudata del piu pre- 
tiofo veftimento, che havefle . Benedite il 
nome di Dio», che ve Phaveva concedo, e 
r ha riprefo , e S. D. M. terrà approdo di 
voi luogo di figlio ► Quanto a me , io ho 
già pregato Dio per quello defònto, e con- 
tinuerò per r affètto , che porto all’anima 
voflra , la quale , prego P eterna bontà del 
Signore a volere riempire di benedittioni » 
e fono , &c_ 

Li aj. Agofto 1619. 


» • » 

AD UNA SIGNORA - 

La confila nella morte de ’ fuoi Parenti + 

» * . 1 

Lettera LXXT. 

M ia Signora, e carilfima Cugina . Non? 

havevamo ancora rafciugate le lagri- 
me per la perdita » che facemmo in Pie- 
monte; quando ecco » che giunge il fecon- 
do avvifo» il quale io v’aflicuro» che a noi 
è infinitamente fenfibile ,. effendo talmente 
vifliita tra di noi quell’ anima , che ci ha- 
veva refi perfettiflìmamente fuoi , ma me 
particolarmente , eh’ ella riguardava con uno 
amore , ed honore filiale , e poi l’ altro col- 
po ricevuto per 1’ afflittone della fua de- 
gna Madre , dà aumento al nofiro travaglio . 
Ma però ad imitar ione di quella defon ta noi 
abbracciamo , amiamo » ed adoriamo la vo- 
lontà di Dio con tutta la fommiflìone del 
nofiro cuore , perche queir erano quali le fue 
ultime parole , aflicurandovi , che io mai 

non 
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non ho veduto un paflàggio così Tanto , co- 
me quello di quella figliuola , benché non; 
bavelle piu di cinque hore di tempo per 
farlo . Io frattanto vi ringratio humilmen- 
te infieme col Signore di Monfort mio Cu- 
gino delThonore della memoria, che have- 
te di me , e fono , &c. 

. . , , r 

, ' • f ** v * 

Li io. Settembte - 


ALLA MEDESIMA. 
Tratta dell ’ ifiejfa materia - 

. 't i . - ■ 

Lettera LXXIL 

. .. 1 \ • ' . ■ • •* . l 

I L mio fpirito non vorrebbe lare altro , 
che parlarvi nel modo , eh’ egli può , e 
non sà nondimeno, che dirvi , effondo co- 
me il voftro ancora tutto turbato, fe non 
foffo , che il divino Spofo dell’ anime no- 
llre vuole, che noi rimiriamo tutti gli av- 
venimenti noftri nel feno della fua celelìe 
provvidenza , e che poniamo i noftri affet- 
ti nell’ eternità , dove ci riuniremo tutti 
per non elferne mai più difuniti . O mia fi- 
gliuola , perche confidiamo noi nella vani- 
tà di quella mortai vita ? le noftre preten- 
fioni fono di là , dove bifogna collocare i 
noftri affetti . In fomma , eccovi , mia ca- 
riflìma figliuola , al vero confronto della fe- 
deltà , che dovete a Dio , al quale così fpef- 
fo havete raffègnato tutti i voftri avveni- 
menti . Sollevate figliuola , il voftro cuore , 
e ponete il facro Crocififfo fopra il voftro 
petto, accioche egli acchettii voftri fìnguL- 

ti , 
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ti y e fofpiri . Siate tutta fua , e credute- 
mi , eh’ egli farà tutto volito , dee. 


AD UNA RELIGIOSA 
Della Vifitatione. 

Le dice , che hifogna cortformarfi alla volontà 
di Dio nella perdita de' figliuoli . 

Lettera LXXI1I. 

/ 

B lfogna afpettare , mia cariflìma Madre » 
il fine di quefta malattia più dolcemen- 
te, che fi potrà con rifolutione di confor- 
marli alla volontà Divina in quefta perdi- 
ta , fe perdita fi deve chiamare l’aflènza di 
qualche tempo , la quale , piacendo a Dio , 
farà rifarcita con una prefenza eterna’. Ah , 
che felice è quel cuore che ama , ed acca- 
rezza la volontà Divina in tutte le occor- 
renze . Oh , fe una volta haveflìmo il no- 
Uro cuore ben innamorato di quefta fanta , 
e beata Eternità . Andate ( diremmo a tut- 
ti i noftri amici ) andate amici cari , anda- 
te a quello eflere eterno in quell’ hora , 
che il Rè dell’ Eternità vi ha adeguato , 
noi verremo dietro voi . E già che il tem- 
po prefente non ci è concefiò , fe non per 
quello , e che il mondo non fi riempie , fe 
non per riempire il Cielo , quando noi an- 
diamo la sù ; facciamo tutto quel , che hab- 
biamo da fare. Ed ecco, mia Madre, per- 
che i noftri Antichi hanno tanto ammira- 
to il Sacrificio di Abramo : che cuore di 
Padre ? e la Madre di S. Si nf òr imo voftra 
ì Signo- 
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Signora compatriotta , col trattato della qua- 
le finifco il mio libro , che cuore hebbe efo 
fa ? Oh Dio , mia Madre, lafciamo i no- 
ftri figliuoli al voler di Dio , il quale ha 
lafciato il fuo al Voler noftro , offeriamoli 
la vita dei noftri ,'poich’ egli ha dato la vi- 
ta del fuo per noi . In fomma bifogna te- 
ner gli occhi fiflàti sù la provvidenza cele- 
fte , alla difpofitione della quale dobbiamo 
con tutta T humiltà del noftro cuore acquie- 
tarci, Bifogna ftar ferra o , e collante apprei- 
lo la Croce , e sù la Croce ancora -, fe a 
Dio piace di metterci in efla . Beati faran- 
no i crocififlì , perche faranno glorificati , 
O rsù , mia carifiìma madre -, la noftra pat- 
te in quello mondo è nella Croce , nell’ 
altro farà nella gloria . Oh Dio quante per- 
fettioni io vi defidero , e che grand’animo , 
e fperanza ho adelfo nella fuprema bontà , 
c nella fua fanta Madre , che la rtoflra vita 
farà nafcofta in Dio , ed in Gestì Chrifto per 
parlare col Signore , Dio vi benedica , e fe- 
gni il voftro cuore col fogno eterno del fuo 
puro amore , Bifogna diventare humiliflì- 
mamente Santi , e Spargere per tutto il buo- 
no, e foave odore della noftra carità, Dio 
ci faccia bruciare del Ilio Santo amore , e 
clifprezzare tutto per elio . Sia il Signore il 
ripofo del noftro cuore , e dei noftri corpi , 
Ogni giorno io imparo a non fare la mia 
volontà , ed a fare quello , che non voglio . 
Vivete in pace tra le dolci braccia della 
provvidenza divina , e nel fono della pro- 
tettane della Vergine noftra Signora , <$cc> 


AD 
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AD UNA SIGNORA. 

JLa cottfola per ia morte di fuo figliuolo . ‘ 

Lettera LXXIV. 

M ia Signora . Ancorché io non haveffi 
havuto fortuna di conofcervi , quando 
mi giunfe il primo awifo del voftro diftur- 
bo , nondimeno havrei havuto , come heb- 
bi , gran compalfione al voftro cuore , im- 
maginandomi quanto forte era (lata quella 
improvifa fcofla ; e fe i miei defiderj folle- 
rò flati altrettanto efH caci , quanto furono 
alfettuofi , credo , che fin dall’ hora voi ha- 
vrefte Tenti to qualche forte di vero follie* 
vo . Ma i penfieri degli huomini fono va- 
ni , ed inutili in loro llefli . Dio folo è il 
Padrone , ed il confolatore de i cuori . Egli 
folo è quello , che quieta le anime di buo- 
na volontà , e quelle fono di buona volon- 
tà , nelle quali Dio pone il fuo beneplaci- 
to , ed in quelle pone il fuo beneplacito , 
che conforme la fua buona volontà fperano 
in lui. Che buon awifo fu quello, mia Si- 
gnora , che ricevefte dalla fua ifpiratione , 
che vi proponeva il ritirarvi per un poco 
dalla moltitudine delle conlolationi del 
mondo , benché buon Confolatore , per met- 
tere quietamente la piaga del voftro cuore 
nelle mani del Medico Celelle , poiché i Me- 
dici terreftri ancora confeflàno , che neflu- 
na guarigione può farli , fe non nella quie- 
te , e tranquillità . Le parole interne , che 
Dio dice al cuore afflitto , che ricorre al- 
la fua bontà , fono più dolci del mele , più 
falutifere, che il balfamo pretiofo per gua- 
rire 


Digitized by Googl 



3$4 Lettere Spirituali 

tire ogni forte di ulcere . Quel cuore , che 
fi unifce al Cuore di Dio , non può non 
amare, ed accettare foavementei colpi , che 
la mano d’ Iddio fcocca fopra di lui . La 
voftra Santa Blandina non ritrovava altro 
maggior follievo nelle ferite del fuo mar- 
tirio , che il l'acro penderò , che ella efpri- 
fneva fofpirando con dire quelle tre dolci 
parole : Io fono Cbrijliana . Felice quel -cuo- 
re , che sa ben fervirfi di quello fofpiro : 
Signora io vi dirò volentieri per rimediò 
-del vollro dolore , che chi vuole efimere il 
duo cuore dai mali della terra , bifogna * 
che lo nafconda nel Cielo , e ( come dice 
David ) bifogna nafcondere il noltro fpirito 
nel fecreto della faccia di Dio , e nel fon- 
do del fuo fanto Tabernacolo . Riguardate 
bene all’ Eternità , alla quale tendete , e 
troverete che tutto ciò , -che non appar- 
tiene a quella infinita duratione , non deve 
-punto commovere l’animo vollro . Quello 
-caro figliuolo è pafiàto da quello all’ altro 
mondo fotto buoni aufpicii , adempiendo 1’ 
obbligo fuo verfo Dio ed il Rè ; non ri- 
guardate più quello palleggio , fe non nell’ 
-eternità . Mia Signora fon follecitato a dar 
quella lettera , la quale già è troppo lunga 
per edere si poco confiderata . Io benedico 
Dio , che le Sorelle di Santa Maria vi fia- 
no date grate in quella occafione della vo- 
ftra ritirata , sò , che li tengono per gran- 
demente honorate , ed edificate della voftra 
dimora fra le abiettioni , e gloriofe fi fil- 
mano , che Monfignor Arcivefcovo 1’ h ab- 
bia favorite del fuo comandamento , il 
quale in ogni occafione deve loro efière ca- 
ariflimo , e particolarmente quando riguar- 
-derà la voftra confolatione . Io fono Tem- 
pre 
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prc mai di tutto il mio cuore > mia Si- 
gnora . - • 

\ * « ' i " * * 

Voftro Dbbedieatifs. Se r. nel Sig. 

; . ; Francefeo V. di Geneya. 


: » • ' 1 | »■■■■■ li 

- AD UNA SÌGNORA VEDOVA . 

/ . ‘J 

Tratta della meiefima materia „ 
lettera LXXV. > 

N On è egli ragionevole , mia caci (fina a 
figliuola, che la fantiffima volontà di 
Dio ila efeguita , cosi nelle cofe , che a- 
miamo, come nell* altre ? Ma bifogna , che 
io mi affretti a dirvi , che la mia buona 
Madre hà bevuto quello calice con una co- 
ftanza affatto chriltiana % e la fua virtù , 
della quale io Tempre hebbi buon concet- 
to , hà molto fùperato la llima , che ne fa- 
ceva, t ' # : 

» Domenica mattina mandò a pigliare il 
Canonico mio Fratello , e perche ella 1* ha- 
veva veduto molto malinconico, come pur 
erano tutti gli altri Fratelli , la fera pre- 
cedente cominciò a dir loro: Hò tutta not- 
te freneticato , che la mia figliuola Giovan- 
na è morta. Ditemi di grafia , e egli vero? 
Mio Fratello , il quale afpettava , che io 
folli giunto per dirglielo (perche io era al- 
la Vifita) vedendo quella Fella congiuntu- 
ra di prelentarle il calice > e eh’ ella era 
coricata nel fuo letto. E vero mia Madre 
le diffe : e non altro , perche non hebbe- 
forza a ballanza per aggiunger altro - Sia 
, JP arte II. R fat- 
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fatta la volontà db Dio-, dille la mia buona 
Madre > e pianfe abbondantemente per uno. 
fpatio di tempo , e poi chiamando la fua 
Nicola: Io mi voglio levare, diffe 4 per an- 
dare nella Capella e pregare Dio per la 
mia povera figliuola , e fubitamente fece 
quello, che haveva detto-. Non proferì una 
loia parola d’ impatienza , non diede mini- 
mo. legno d’ inquietudine r ma mille be- 
nedittioni a Dio , mille raflègnationi nel 
fuo volere .. Io non viddi mai un -dolore 
più tranquillo , lagrime infinite , ma che 
procedevano da fempdici tenerezze di cuore 
lenza forte alcuna di fierezza , e pure que- 
lla era &a cara figlia. 

Hiejri giorno di tutti L Santi ,. io fui il 
gran Confelfore della famiglia , e col San- 
tiflìmo Sacramento figillai il cuore di que- 
lla Madre, accioche non patefièin elio pe- 
netrare triftezza alcuna 1 Del redo ella vi 
ringratia infinitamente del penfiero & dell’ 
amore' materno, che bavere efercitato ver- 
fo quella idefonta con efpnefiioni di obbliga- 
tione così grande , come fe Dio l’ havefle 
con&rvat» per quella flrada Il jnedefimo 
dicono tutti i Fratelli , i quali fi fono fot- 
ti conofoere di buoniiììmo naturale per ha* 
ver grandemente fentito quefto colpo , e 
particolarmente Boifi che per quefto io 
maggiormente amo . Sò che voi mi di-, 
rete : E voi come vi fete portato. ? Sì per- 
che deliderate Capere quello. , che io fo * 
Ah mia figliuola . Io fono huomo * tanto , 
che niente' più , il mio. cuore fi è intene- 
rito pid dL quello che io haveflì mai cre- 
duto ; ma à perù- vero* , che hanno, molto 
contribuita a quello il< dilgufto di mia Ma- 
dre, ed> il voftro , ma quanto al rimanen* 

... . . .. te , 
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tó ,oh , vìva Gesù , io terrò tempre il 
partito della Provvidenza divina, ella ope- 
ra bene tutto * e difpone pe’l meglio di 
tutte le cofe » Che felici tàiè . quella di que- 
lla figliuola l’ eflfere fta&. rapìta dal mondo r 
accioche la malitia non prevenire, il fuo 
fpirito > e di eflfèr ufcita da quefto luogo 
fangofo prima di efierne imbrattata . Si 
colgono le fravole , e le cerafe prima delle 
pere, bergamotte , e delle mele ruze , ma 
ciò > perche la loro llagione così richiede . 
Latriamo , che Dio raccolga quello , eh’ e- 
gli hà piantato nel fuo giardino , egli pren- 
de tutto a fua llagione. Voi potete crede- 
re , mia cara figliuola , quanto io amava 
quella figliuola : lo l’ haveva rigenerata al 
fuo Salvatore v perche l' haveva battezzata 
di mia propria mano quattordici anni fono, 
in circa» Quella fù la prima Creatura-, Co- 
pra la quale io efercitai il. mio Ordine di 
iacerdotio. Io era il fuo Padre Spirituale , 
e- ini riprometteva di far unr giorno di lei 
qualche cofa di buono , e ciò > che me la 
vendeva molto cara ( e dico la verità ) è 
eh’ ella era voltra » Ma nondimeno , mia 
cara figliuola , nel mezzo del mio cuore di 
carne , che hà. tanto vivamente (èntito que- 
lla morte , io provo molto fenfibilmente 1 
una certa, foavità , e tranquillità- , ed un» 
certo dolce ripofot del mio fpirito nella 
Provvidenza divina y che fparge nell’ anima 
mia una gran contentezza nei fuoi difeu- 
fti . Ed eccovi i miei movimenti rapprelen- 
taci come poffij . Ma voi y mia cara figliuo- 
la , che volete voi dire quando mi dite , 
che vi fete trovata in quella occafione ta- 
le , quale eravate ? Ditemi di gratia , la 
sfera della volila buflòla marinarefea non è 
► R a ella 
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dia tempre ilata rivolta alla fila bella 1 Stel-V 
la, al fuo Tanto Aftro , al fuo Dio? il vo- 

ÌZaT* Ch£ S €gli fatt0 ? ***** 4oi; 
lcandalizato quelli , che vi hanno veduta 

pu , nt0 » ^ * n quello avvenimen-. 
j chiaramente , mia figliuola , 

Z non ® piacciuto , che 
V01 h abbiate offerto , nè la vofi/a vita, nè: 
queiJa di qualcheduno degli altri voftri fi*o 
gliuoh invece di quella della defqnta, nò 
mia cariffima figliuola, perche non fola-) 
mente buogna gradire, 1 che Dio ci percuo- 
ta , ma hilogna contentarfi , ed acquietar-? 
li , eh egli percuota chi a lui piacerà, bifo- , 
gna. Jdciare a -Dio., 1’ elettione , perche a* 
lui s appartiene . David offeriva la fila' vita * 
per quella del luo Abfalon ,. ma ciò era 
perche egli moriva perduto , e quello è il, 
calo ,. nel quale bilogna pregare Dio infi- 
fien temente i ma nelle perdite temporali 
fishuola r , che Dio .tocchi ,<’e pizzi-, 
chi dove egli vorrà , é lòpra quella cordai 
del noltro leutò , ch’egli eleggerà , perche ,* 
non farà mai le non una buona armonia ? 
Signore Gesù fenza riferya , lènza fé, fen-» 
ssa ma , lenza eccettione , .lenza limitatio- 
ne , fia fatta la vo/lra volontà •, l'opra Pa-. 
ore j .lopra Madre *■; fopra Jìgli*-, , ,i n tutto , 
c per tutto. Io non. dico, che non bifogni, 
dehderare , e «.pregare per la confèrva rione « 
Jproj ma il direa Dio, lafciate.qneftò y e? 
prendete quello , mia cara figliuola , f non 
bilogna dirló^- Cosi. nom.iferemo noi ; nò 
mia figliuola con i’ a/uto della gratia ideila 
lua divina bontà. » t/. : \ j 0 v -, „ , , <■{ 

pare di védepvi , mia cara j figliuola 

i^ UOre ^ gor ^°> dieama, e che 
vuole moltamente , mi «piace affo perche 

* -A que- 
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quelli cuori mèzzi morti a che fon buoni ? 
Ma ! bifogna , che noi facciamo un’ efercitio 
particolare ogni fettimana una volta ci 
volere , e di amare la volontà di Dio piu 
! vigorofamente ( palio più coltre V più te- 
neramente, più amorolamente , che cofàal- 
j cuna -del > mondo , < e quello non folo nelle 
occorrenze fopportabili , ma' nelle piu ifi- 
fopportabili f . Ne troverete non sò che- nel 
-libretto del Combattimento > Spirituale , < che 
-vi hò fi fpefio raccomandato . Ah \ mia fi- 

- gliuola per dire il’ vero quella àettàone'è 

- alta y ma Dio ancora pe 1 quale l’ imparia- 

tmo-è altiflhno. » : ? j 

Voi havete quattro figliuoli , havete un 
? Padre ;, un fuocero , un sì caro Fratello , 
le poi ancora un Padre Spirituale , tutti 
•quelli vi -fono molto cari j è con ragione , 

- perche Dio lo vuole ; hora fè Dio ve- li tò- 
glieflè tutti, non vi ballerebbe, che -vi <ri- 
maneflè Dio ? non è egli il tutto al parer 
vollro ? quando non havefiìmo altro , che 
Dio , ciò non farebbe molto? Ah,, che il 
figliuolo di Dio mio caro Gesù non n’heb- 
be quafi tanto fopra la Croce , all’ hora 
quando haVéndo tutto abbandonato , e la- 
fciato per l’amore , ed obbedienza del fuo 
Padre , < fù< come abbandonato , e lafciato 

^ torrente delle pafiìoni por- 
tando la fua Nave alle defolationi, appena 
fentiva il movimento della Calamità , che 
col raggio della sfera non folamente riguar- 
, -dava , irla era infeparabilmente Unita al Ipó 
Padre é> Sì egli era uno folo con fuo Padre, 
ma la parte inferiore non ne fapeva , nò 
►fi accorgeva di niente affatto , prova , che 
mai la divina bontà non fece , e non farà 
in alcun altr’ anima > perche 4 ella non po* 
t : i K 3 tria 
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tria Apportarlo . Dunque mia figliuola > i è 
Dio ci togliere ogni cofa , egli non toglie- 
rà mai fé fteflo a noi 3 finche noi non vor- 
remo. Ma ci è di vantaggio » che tutte le 
noftre perdite j e le nofire feparationi non 
fono* che per quello breve momento. Ma 
v certamente per quello poco hiiogna haver 
patienza y &c. . : h ;* 

:• Fri tanto qui fi pregherà Dio per queft* 
anima , e giocondamente le faremo gli ho- 
nori . Noi non manderemo ai fuoi funera- 
li -, nò , non ci vogliono tante cerimonie 
per una figliuola , la quale non è mai fia- 
ta in grado alcuno in quello mondo. 9 ciò 
farebbe un ferii burlare . Voi mi conofce- 
te > io amo la {empiititi e nella morte- % 
e nella vita . Havrò caro d’ intendere il 
pome » ed il titolo della Chiefa , dove el- 
ia è . E quello è il tutta circa quella ma- 
teria . , r • 

Vollro aflèttionatife. Ser. 


AD tTNA SIGNORA. 

* -I . — r V - ' » -. ,•»* * 

>. Tratta iella fiejfk materia i • 

• ‘ \'J *-> / .*■ 

Lettera LXXVL 


— *. .» > j * * -i* 

<T O vi afiìcuro y mia canili ma figliuola * 
JL che hò vivamente fenato la vofira af- 
flittione % non ponendo io in dubbio * che 
non vi • fia fiata molto afpra 9 ed a fegno } 
che il vofiro ipirito a fomigiianza del ri- 
manente degli hnemini non vedendo il fi- 
; **■-»> ne } 
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nè, èd intentione , per la quale accadono 
le cofe, non le riceve nella maniera , che 
fono, ma nel modo, ch'egli le (ènte. Ec- 
co , mia cara figliuola , che il vofiro figlio 
è in iìcurezza, e pofiìede l’eterna falute , 
eccolo liberato , e fuori del rifchio di per- 
derli nel quale vediamo tante perfone i 
Ditemi di gratia , non poteva egli con l’e- 
tà diventare molto fviato ? Non potevate 
voi ricevere da lui per 1’ avvenire difgufti 
grandi , come tante altre Madri ricevono 
da’ loro ? perche mia cara figliuola , fe ne 
riceve fpeflb da quelli , da’ quali meno s* af- 
fetta , ed eccovi , che Dio 1 * hà niellò in 
ialvo da quelli pericoli , e gli hà fatto con- 
fluire il trionfò fenza battaglia , e miete- 
re i frutti della gloria fenza fatica . Non 
fono al parer voflro , mia cara figliuola , le 
voflre orationi , e divotioni ben ricompen- 
fate ? Voi le facevate per lui , accioche 
reflaflè qui con voi in quella valle di mife- 
ria . Il Signore , che intende meglio quel- 
lo , che è buono per voi , di quello , che 
facciamo noi flelu y hà efaudit© le voflre 
orationi a favore del figliuolo , pe’l quale- 
voi le facevate , ma con perdita delle con- 
folationi temporali , che Vói tiè pretènde- 
vate . Io per verità approvo bene la confef- 
fione , cne per i voftri peccati quello fi- 
gliuolo fia morto , perche procede da hu- 
miltà , ma non credo però , che fia fondata 
(ili vero . Nò , mia cara figliuola , ciò non 
è flato per caftigar voi , è fiato per favori- 
re quello figliuolo , che Dio a buon’hora 
hà falvato . Voi fentite dolore per quella 
morte, ma il figliuolo ne riceve un grand* 
utile; voi havete havuto difpiacere tempo- 
rale, ed il figliuolo hà havuto piacere eter- 
ei A R 4 no. 
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fio . Al fine dei noftri giorni quando ha- 
vremo aperti gli occhi y vedremo , che 
quella vita è così poca cofa , che non bi- 
sognerebbe , che ci rincrefcefife di quelli , 
che prefto la perdono . La più breve è la 
migliore , purché ci guidi all’ eterna . Hor- 
sù dunque ecco il voftro fanciullo con gli 
Angeli in Cielo., e coi , Santi Innocenti . 
Egli gradifce la cura , che di lui havete 
havuto pe ’l breve tempo » che è flato (ot- 
to la voftra direttione , e particolarmente 
le divotioni fatte per lui , ed in contrae 
cambio egli prega Dio per voi , e fparge 
mille deflderj per la voftra vita , accioche 
fia Tempre più conforme alla volontà cele- 
fle , e che con eflà voi polliate acquiftare 
quella, della quale egli gode. Vivete quie- 
ta , mia cara figliuola , e tenete il voftro 
cuore in Cielo , dove havete quello valoro- 
fo , e picciolo Santo» : 

Peileverate nel volere Tempre più fedel- 
mente amare la bontà fuprema del Salva- 
tore > ed io lo prego ad eflère fempremai 
la voftra confolatione % e fono fenza fine % 
6cc. 

li j. Qtmm r$i$. 
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AD UNA SIGNORA. 

La (infoia per la morte di fui Mariti . *: 

• *»*.•/# O . . j fT- 

Lettera LXXVII. 

M ia Signora Zia . Se io non fapefii * 
che la voftra virtù vi può dare lé 
confolationi , e rifolutioni neceflarie per fop- 
portare con coraggio chriftiano la perdita 9 
che havete fatto , io m’ ingegnerei di pre- 
fentarvene con quella lettera alcune ragio- 
ni , e , fe foflè necefiàrio , ve la porterei io 
medelìmo ; ma credo , che habuiate tanta 
carità , e timor di Dio , che vedendo il 
fuo beneplacito , e Tanta volontà , vi ci ac- 
comoderete j & addolcirete la voftra ama- 
rezza con la confideratione del male di que- 
llo mondo , che è .tanto miferabiie , che fe 
non fofte la noftra fragilità , dovremmo più 
tofto lodar Iddio , quando ci toglie i nollri 
amici , che prendercene fallidio ; cosi pari- 
mente bifogna , che tutti > gli uni doppo 
gli altri nè ufciamo conforme 1’ ordine , 
die ne è ft abilito , ed i primi non ne fo- 
no più contenti , le non quando hanno vif- 
futo con penfiero della loro falute, e dèli* 
anima loro , come hà fatto il Signore mio 
Zio j e mio Primogenito , la converfatione 
del quale è Hata sì dolce , e sì utile a tut- 
ti i fuoi amici , che noi , che fiamo flati 
dei fuoi più familiari , ed intimi , non pol- 
liamo non fentire gran rincrefcimento del- 
la feparatione , che fe n’ è fatta , e quello 
difgufto non ci è prohibito, purché lo mo- 
deriamo con la fperanza , che habbiamo di 
non ftar molto feparati , ma che fra poco 

R j tesa- . 
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tempo lo feguiremo in Cielo luogo del no- 
Aro ripofo , feDio.cc ne farà la gratia : la 
su noi compiremo » e perfettioneremo len- 
za finche noftre buone > e cbrìftiane amici- 
tie, le quali non habbiama nè anco comin- 
ciate. in quello mondo.. Quefto è il princi- 
pale penfiero , che i noftri amici definiti ri- 
chiedono da nei , nei quale vi fupphco a. 
trattenervi y tacciando le profonde malinco- 
nie per que*fpiriti , che. non hanno quella. 
Speranza ^ Frattanto Signora mia Zia , io 
Jhà tanto affetto alla memoria, del noftro de- 
fon to* ed al voftra fervido * che accrefce- 
rete infinitamente T obbligatione j che ne 
hò » fe mi ferete l’honore di comandarmi 
con ogni libertà v e di fervirvi di me con 
.gran Scurezza .. Fatelo , io ve ne (ùpplico * 
.con’ tutto il mio cuore ,, e prego Dio , che 
.Accrelca in voi le (ante conlolationl , e vi 
riempia delle gratie , che vi; defidero, &c- 

Francefco V. di Geneva .. 

{ li 1$.. Mario 160$.. /. 


AD UNA SIGNORA. 

. : 

Sopra, la ftejja. materia .. 
Lettera LXXVIII. 


*, < * 


M ia. Signora Voi non potrefie credere 
quanto mi fi» fenfibile la voltra af- 
flittione .. Io h onorava con particolare affet- 
to il caro* Signore defunto per molti rif- 
letti, zia principalmente per la fu a virtù, 
c. J- e pie- 
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•e pietà. Che miferia , che in liti tempo , 
ine! quale ci è tanta careftia di anime tali 
-fri huomini di quella conditione , noi ve» 
diamo , e fotfriamo quelle perdite dannoie 
al pubblico! Nondimeno , mia cara Signora 
confiderate tutte le cofe, bifogna accomo- 
dare i noftri cuori alla conditione della vi» 
ta , nella quale lìamo , perche è una vita ve- 
loce, e mortale , e la morte, che domina 
in quella vita, non oflerva regola alcuna or- 
dinaria , ma piglia hor quà , hor là fenzà 
fcelta , o metodo alcuno 1 i buoni irà i cat- 
tivi , ed i giovani irà vecchi . O felici co- 
loro , -che vivendo in una continua diffi- 
denza di vivere , fi trovano ièmpre pronti 
a morire , in modo che pollano rivivere e* 
ternamente nella vita, dove non è più mor- 
te . li nollro dilettiamo defonto era di que- 
llo numero io ben lo sò * 

- - Quello folo , mia Signora , balla per con- 
Colarvi , perche finalmente frà pochi gior- 
ni, o prefio, o tardi frà pochi anni lo fe» 
guiremo. In quello paleggio le amicitie, e 
le compagnie cominciate in quello monda 
fi ripiglieranno per non ricevere mai fepa- 
ratione alcuna. Frà tanto habbiamo patien- 
za , ed afpettiamo coraggiofamente , che 
Tuoni 1’ hora della nollra partenza per an- 
dare dove quelli amici già fono giunti , e 
giache gli habbiamo amati cordialmente 
continuiamo ad amarli facendo per amor lo- 
ro ciò che hanno defiderato che fàceffi- 
tno , e ciò che hora defiderano per noi . 
Senza dubbio , mia cara Signora il maggior 
defìderio, che il Signore voftro defònto heb— 
be alla fua partenza , fò che voi non fiefie 
lungamente in affanno per la fua afiènza y 
ma che proairaile di moderare - per amor di 
-...i R 6 lui 
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lui la pattfone , che vi cagionava il fuo a- 
xnore. Ed hora nella beatitudine , ch’egli 
gode , o che con ficurezza afpetta , vi bra- 
ma una Tanta confolatione , e che mode- 
rando lavoilra tribolatone , confervafte gli 
occhi voltai per miglior Toggetto delle la- 
grime , ed il voltao fpirito per più defide- 
rabil; occypationi di quelle della trillez- 
' • •• • 

- Egli vi M lafciato pretiofi pegni del ve- 
ltro matrimonio > confervate gli occhi vo- 
Uri per riguardare alla loro educatione > 
confervate il voftro fpirito per follevare il 
loro . Fate dò , mia cara Signora per i amo- 
redi quello caro marito., ed immaginatevi » 
che egli ve n’ hà pregato sù la fua parten- 
za 9 e che adeftb ancora vi domanda quell’ 
officio 9 perche in effetto F havrebbe fatto , 
fe haveflè potuto , ed al prefente delidera 
quello da voi ; tutto il rimanente delle vo- 
ftre paffioni può eflère conforme al voftro 
cuòre , che è ancora in quello mondo , ma 
non conforme al fuo , che è nell’altro. E 
poiché la vera amicitia gode di compiace- 
re alle giufte inclinationi dell’amico , voi 
dunque per compiacere al Sign. voftro Ma- 
rito, confolate yoì fteflà. , {allevate- il vo- 
ftro fpirito , accrefcete il voftro coraggio . 
E fe quello conliglio , che io vi dò con.- 
Una incomparabile fincerità vi piace , prati- 
catelo proftrandovi avanti Noftro Signore 
acquietandovi al fuo comandamento , e con- 
fiderando l’ anima di quello caro deiònto y 
la quale delìdera alla voftra una vera , e. 
chriftiana rifolutione , & abbandonandovi af- 
fetto alla provvidenza celefte del Salvatore 
dell’ anima voftra , voftro Protettore , che 
vi ajuterà ,, e v i foccorierà , ed in fine vi- 
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riunirà al voftro defonto , non in . 
di moglie col fuo marito , ma di nerede 
del Cielo col fuo coherede , e di fedele 
amante col fuo fedele amante . Scrivo que- 
llo mia Signora fenza comodità , e quali 
fenza fiato , offerendovi il mio affettuofif- 
fimo fervigio , che da un pezzo in quà è 
a voftra difpofitione , e quello ancora > che 
i meriti , e la benevolenza del Signor vo- 
ftro Marito verfo di me potevano efiggere 
dall’anima mia . Dio fia nel mezzo del vo- 
ftro cuore. Cosi fia , &c. > 
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La ($nfela ptr la morte di fico figli* . ! 

~ Lettera LXXIX. 

M ia signora . iddio vi hà vifitato 

per prova della voftra coftanza , e 
fedeltà . L'nuomo non è in quefto r mondo * 
fe non come un’ arbore piantato dalla ma- 
no del Creatore, coltivato dalla fua fapien- 
za , irrigato dal (àngue di Gesù Chrifto » 
acciocheegli produca frutti propria -al gufto 
del ladrone , che defidera d”eftere' fervido 
in quello principalmente , cioèehe con pie- 
no godimento ci lafciamo governare dalla 
fua provvidenza , la quale guida i volontà- 
rii , eftrafcina per forza i repugnanti. Mia 
Signora , voi féte fua figliuola , voi prote- 
ftate ogni giorno , e lo pregate , \be la fua 
volontà fia adempita così in terra 4 come in 
Cielo j che vi rimane hormai dà fare , fe 
non a coraggiofamente rifolvervi di confo- 
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lare il Signor voftro Spofo , & a guidare 
•Voi fteflà in quefto pellegrinaggio per leftra- 
de , che -alla Madtà Divina piacerà idi ad- 
ditarvi ► Egli vi deve eflère in luogo di fi- 
glio j di Padre , di Madre , di Fratello , e 
di tutto , nella prefcnza del quale, fé Tem- 
pre viverete innocentemente con T ajuto 
della gratia Tua , otterrete un giorno il Pa- 
■radifo , nel quale regna V anima felice di 
«juefio pfc.riolo innocente, al quale io por- 
to più invidia > che conipaffione , fapendo 
che egli vede la fàccia di Dio, come- fà IT 
Angelo, eh* era fiato deftinato alla fila cu- 
ftodia - Affettando dunque quella ventura 
di vederlo un giorno in quella felicità eter- 
na, io prego Dio a confortarvi eoa altret- 
tanto buon cuore > con quanto io fona > 
&c. . -1 
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E Cco , mia cara figliuola , come ordina* 
tamente palliamo il fiume Giordano 
per entrare nella Terra di promi fifone , do- 
ve Dio ci chiama gli uni doppo gli altri . 
O Viva Gesù - Non c’ è in quello mondo , 
cofa da farci defiderare , che gli amici vi 
dimorino lungamente * Io conotceva quella 
buona Sorella defonta , non (blamente di vi- 
fta etteriormente , ma per qualche comuni- 
catione ancora dell’ anima fua , che mi fe- 
.r.. ' ce 
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'■ce nella, mia vifita , e non 'è q che un’an- 
no in circa t» che le mandai i’ habito del 
terz 1 ordine dei Carmine > creila per fu* 
divotìone mi haveva mandato x domandare » 
-e nei riceverlo fece una confezione gene- 
rale ad un* fiuamo molto capace . il quale 
me lo diflè , e me lo feri Uè , io ben lo sò- 
Kon era dunque quefla , mia cara figliuola» 
una difporfltione , che la bontà di Dio fa- 
ceva in lei per tirarla un* anno «Toppo ap- 
predo di fé ? Gloria dunque da al Padre » 
al Figlio,. & allo Spirito Santo . Si cari di- 
ma figliuola , piangete un poco (òpra que- 
lla defonta , perche Noltro Signore ancora 
-pianfe un poco (opra il fuo< cara Lazaro % 
ma che quelle non fiano lagrime di difpia- 
cere , ma d*una fanta compaffione chridia- 
na » e .di un cuore » che come quello da 
Giofeffo pianfe di tenerezza r ma non di 
crudeltà » come quello di EfaiK Quelle fo- 
no quelle occafioni y nelle quali con un a- 
mor Santo bilògna foavemente quietarli al 
piacere del dolce Gesù . Mà ditemi , mia 
figliuola , e noi quando anderemo a quella 
Patria,, che ciafpetta? Ohimè , che già fu- 
mo all’ antevigilia della nollra partenza , e 
piangiamo quelli y che vi fono andati ? 
Buon prefagio per quell’anima,, che habbia 
tollerato molte afHittioni , perche effèndo 
fiata coronata di fpine , bilogna credere x 
che havrà la corona di rofé .. Vada dunque 
quella fiscella a pofifedere il fuo eterno- ri- 
pofo nel Ièna della mifericordia di Dio » 
e, fe le mie ora ti oni lepofiono accelerare, 
quello bene gliele prometta di buon cuck 

Pigliate ò figliuola Te picciole bende di, 
$ofiro Signore » à il fuo Sudario » nel qua- 
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le fù avvolto nel fepolcro , e rafeiugate eoi) 
e fio le voftre lagrime . Veramente io anco* 
ra piango in tali occafioni , ed il imo cuo- 
re di pietra alle colè celefti , getta acque 
per fomiglianti accidenti . Ma Dio fia fem- 
pre dolcemente lodato , e Tempre fia loda- 
to con un gran fentimento di amorofa di* 
lettione verfo la Provvidenza Tua , perche 
«loppa , che Chrifto hà amato la morte, e 
che hà dato k Tua morte per oggetto del 
noftro amore , io non pollo voler male al- 
la morte nè aelle mie Torelle , ne di al- 
cuno , purché fi fàccia nell’ amore di que- 
lla facra morte del mio Salvatore , che 
Tempre mai viva > e regni ne i noftri cuo- 
ri . Amen * 

r . • - ; 
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H Orsu , mia cara figliuola , bilognar cfopt. 

po quella Tcoflfa riprendere animo : 
fono accidenti naturali V apoplefra , ed i 
catarri ; ma Noftro Signore vedendo avvici- 
narli il noftro fine -, ci prepara dolcemente 
con le Tue ifpirationi , accioche non ci 
giunga all’ improvifo , come è fuceellb a que- 
fta buona {osella . Io non mi maraviglio » 
che voi fiate Hata turbata, e che non hab- 
biate potuto così prefto ritrovare il voftro 
cuore per riportarlo al Tuo Salvatore * Oh 
Dio, mia cara figliuola , bifógna ben pre- 
pararli a meglio- operare per k prima occa- 
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/ione ? che fi prefenterà , perche a mifura 
di quanto vediamo fparire avanti gli occhi 
noftri quello mondo , ed i beni , che in ef- 
fo habbiamo , bifogna più ardentemente ri- 
correre a Dio j e confeflàre , che contra 
ogni ragione collochiamo le n olire fperan- 
ze ì e (periamo le nollre confolationi altro- 
ve , che in lui , e nell’ Eternità ,1 che e| 
hà dellinato. Bilogna, che io vi dica que- 
lla parola di confidenza : . Non ci è huomo ai 
mondo , che habbiail cuore più tenero , ed 
affettuofo nelle amicitie , e che 'ne ferita 
più vivamente le feparationi di me ; non- 
dimeno io tengo per colà cesi vile quella, 
vanità della vita * ohe meniamo , che mai 
non mi rivolgo a Dio con maggior fenti- 
mento d’amore > che quando egli mi hà 
percoflò, è hà permelfo, che io fia percof- 
fo . Mia figliuola , poniamo i penlierì no- 
ftri nel Cielo , e faremo molto liberi da 
gli accidenti della Terra . Quella buona 
Sorella haveva ben pregato Dio , ed in que- 
llo fu rapita alla Tua prelènza , bifogna ipe- 
rare • che per Tuo meglio Iddio habbia co- 
si difpollo . Viviamo quieti , afpettando , 
che egli disponga di noi . Mia figliuola , 
(limiamo poco il mondo , e Colo quanto ci 
ferve di ponte per palìàre all’altro miglio- 
re , ed io fon tutto vollro in quello , che 
fi refe tutto nollro morendo su 1’ albero 
della Croce > &c. 
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ALLA MEDESIMA* 
Tratta l* ifiejfa materia . 

Lettera LXXXIL 

O H quanto fiatilo miferabili , mia cara 
figliuola per fàpere per tante fperien- 
ze quanto la vita prefenteé mortale , e pur 
nondimeno affliggerci tanto quando o noi, 
o i noftri palliamo dalla vita alla morte . 
Dio fia nel mezzo del voftro cuore , mia fi- 
gliuola $ e fia r unico , e perfetto voftro 
confolatore nell* ftnprovifo accidente di que- 
lla buona , e virtuoia Sorella , la quale len- 
za alcuna precedente infermiti è caduta 
in un momento morta , ma ( come dobbia- 
mo fperare } nelle mani della mifericordia 
del luo Salvatore * Oh Dio , che felice è 
il morire, poiché così bifògna, quando fuc- 
cede in quelle buone felle , perche uno fi. 
prepara awantaggiolamente co’ Sacramenti • 
Sanefte troppo temeraria , mia cariftlma fi- 
gliuola , le pretendefle di eflère efente dal- 
le fccflè , che Tiricollanza , e miferia detta, 
prelénte vita dà a gli huomini di quando 
in quando : Voglio bene , die piangiate per 
quella perdita , perche è ragionevole , mai 
defidero però ancora , che non piangiate 
difordinatamente , e che in quella occafio* 
ne dimoftriate , che fete di già tanto avan- 
zata nella virtù , che havete maggior fon- 
damento fopra T eternità , che fopra l r im- 
magine di quello mondo * Confiderate que- 
lla così improvilà morte , che non hà dato 
tempo alla defonta di pigliarfi licenza da 
quelli , eh* ella amava , e fperando x che fia. 
-■ -- mor- 
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mortala gratia di Dio , lievitiamoci per 
tempo rinunciando affettuofamente al mon- 
do, & a tutta la fua vanità , e collochia- 
mo i noftri cuori nella beata eternità , che 
ci afpetta » Ah mia povera figliuola « che il 
mio cuore compatifce il voftro , e lo prega 
ad edere tutto di quello » che ci rifuldte- 
-fà dia morte a vita > e che d <hà preparato 
le lue eterne benedit rioni « Ohe lernpre 
mai j Ha benedetto il fuo nome / <.-* 
i olii finali Uà Ini 9 &c- i'.’o : > r .**■•>** • 

<’j s;.c..'.r cu : ’ .1 . ■ - 
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t,L* C0rtfofa per la morte- di Henrice IV* ' 
di Francia* 

, , IH * •’ •? 

Lettera LXXXUL 


m t - 

1 »: n 


• . „M‘ > ti ! \ 

A H Signore amico mio 5 Egli è vero % 
che l’Europa non poteva veder mor- 
te la più doiorola y che quella del Grand* 
Henrico IV. fife chi non ammirerebbe in* 
Cerne con voM’ incoftanza , la vanità ) e 
la perfidia 'delle grandezze di quello mon- 
do .# QujeCo‘ »^ncipe . ellèndo {lato cosi 
Grande melln fua naicita T così Grande nel 
valore militare t, cosi Grande nelle vitto- 
rie.» co» Grande nei trionfi , cosi Grande 
nelle deliriti , co» Grande nella pace v co- 
sì Grande in. aipUtatione , così Grande in 
fìgnt t Citte dii Grandezze ; ah chi non ha- 
vrebbe detto per parlare propriamente , che 
la. Grandezza eri infeparabibnen te unita y 
è legata dia fui vita v e che havendogli giu- 
rato ama. inviolabile fedeltà , havrebbe fatto 

, rif- 
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rifplcndere un fuoco di applaufb a tutto il 
mondo nel fno ultimo momento , xhe la 
farebbe terminare in una gloriofa morte ? 
Nò certamente Sign. mio ; pareva bene , 
.che una cosi gran vita non dovefle termi- 
nare, che sù le Ipoglie dell’ Oriente doppo 
una totale ìdiUruttiòne e dell' Merefia , e 
dell* Imperio Ottdmano - 1 quindici s, q di- 
ciotto anni } che la fua robusta corrrpie/TfO- 
ne, e lànitàl» e che tutte le oratiòni della 
Francia, e di molti Intorniai d* bene Cuori 
della Francia gli promettevano ancora di 
vita vigorofa larebbono flati fufficienti per 

3 ueflo , ecl, ecco , che un numero cosi gran- 
e di , Grandezze terminano in una mor- 
te , la quale niente hà di Grande , che di 
diete ftàta grandemente funefta , doloròfa , 
miferabile , e deplorabile, e quello, che fi 
farebbe giudicato quali immortale , poiché 
non haveva pòtuttì mòrdre irà tanti rifchi , 
che haveva per lungo tempo-incontrati per 
arrivare a quella felice pace , della' quale 
haveva finalmente goduto quelli dieci ulti- 
mi anni , eccolo morto per un miferabii 
colpo di un coltello e per mano * dd un 
giovane fconofciuto nel mezzo di una {bra- 
da . Figliuoli degli buomini fino h quando fa - 
feto gravi dì cuore} perche amato voi fa vani- 
tà , e cercate la menzogna ? Tutto :ciò , che 
di grande ci là vedere il .mondo 4 non è 
altro , che illufione , fantafma , e menzo- 
gna .. Chi mai havrebbe detto , mio Signo- 
re amico caro , che un fiume di una vita 
reale ingroflato dall’ affluenza di tanti al- 
tri fiumi di honori , di vittorie , e di trion- 
fi » e sù Tende del quale tanti etimo im- 
barcati , doveflè perire , e fvanire in quel- 
la maniera » lanciando a fecce sù la trip* 

■ . * tanti 
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tanti Naviganti ? Non i! farebbe più tolto 
giudicato 5 che doveffe andare a fgorgar nel- 
la morte r come in un mare , e come in 
un’ Oceano .per mezzo di più trionfi , ohe 
non ha bocche il Nilo ? E nondimeno I fi- 
gliuoli de gli buomini fono fiati ingannati , e 
mendaci nelle loro fiaterò . Oh Dio , mio Si- 
gnore e perche non diventiamo noi pru- 
denti fra tante Iperienze, perche non dif-> 
prezziamo noi quefto mondo , «il quale in 
ogni cofa è così fragile, e debole? Perche: 
non ftiamo noi a i piedi del Rè ammorta- 
le, che con la fua morte ha trionfato del- 
la morte , e la cui morte è più amabile , 
che la- vita. di tutti i Rè della Terrai Fe- 
lice voi -Signor mio , .fe fate » quelle confi- 
derationi , .ma felicilfimo farete , fe in cor- 
rifpondenza -di effe farete le rifolutioni con- 
venienti , efalando il rimanente de i voftri 
antichi giorni , come un’incenfo nel fuoco 
dell’ unico amore del Rè dell’iEternità - L* 
affetto , che io porto alla cara , e bell’ ani- 
ma v olirà , .mi là dir quello tfenza neceffi- 
tà. 1 • ' » 1 

- - Del redo la maggior felicità di quefto 

gran Ré idefonto £ùi : quella di fard. Fi» 
glinolo della Chielà , còl che:fi refe Pàdre 
delia. Francia , e facendoli pecorella - del 
gran ballote ,;.lì refe iPaftore di tanti Popo- 
li , e convertendo il fuo cuore -aDioci 
convertì a sè quello di tutti i buoni Cat- 
tolici . Quella fola felicità mi fa fperare , 
che la dolce, e mifericordiofa provvidenza 
del Celefte Padre havrà infenlìbilmente po- 
llo nel fuo gran cuore reale in quell’ ulti- 
mo punto della fua vita la contrizione 
neceflària per una felice morte . Così io 
prego la luprcina bontà > che voglia elfer 
O A pie- 
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pietofa a quella, che fu cón tante genti- 
pietofo , e che voglia perdonarle a quello 
che perdonò a tanti nemici e che riceva 
nella Tua gloria quell’ anima reconciliata , 
la quale ne ricevè tanti: nella fua gratta, 
«tappo le loro reconciliationi * Quanto a me 
io confefla , che i fevorr fattimi da quello 
gran Rè mi pajono infiniti , quando confi* 
dero quella , che io era all’ bora , che Fan* 
no 1607. mi fece tali inviti à fermarmi nel 
filo Regno , che potevano trattenervi non 
un povero Prete come iò era;, ma un ben 
gran Prelato ; ma Dio difpofe altrimente > 
ed io fono reilato ellremamente confidato > 
che havendomi tuia volta quell’ animo rea* 
le compartito la fua benevolenza -, habbia 
cosi lungamente , e gratiofàmente perfeve- 
rata a. gratificarmi * torneine; ne aflìcurana 
mille tellimonìanze, che in diverfe occafio- 
ni me ne ha fatto , ed ancorché io non: 
habbia mai. ricevuto dalla fua bontà , le 
non Fhonore di eflère in. fua buona grada , 
mi llimo parò Comma mente debitore a con- 
tinuare nelle mie deboli orationi per Fani- 
ma fua , é per la prolperità de* fuoi Polle- 
ri . Io difficilmente finirei mai di parlare d’ 
un Prìncipe degno di tanta memoria > ma 
fono follecitato a dar la lettera . Dio fia ih 
voftro tutto , mio Signore , ed. io fono tut- 
ta in lui y &c. • * »* / i 
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* ..AD UNA SIGNORA. 

'•1 li l . f 1 1 £ . * • l 

La confola per la morto fi fuo Marito % 


. v Lettera LXXXIV. 

. , r 

O H- mia Signora cariflìma Cugina * 
quanto quella vita è ingannatrice > e 
le fue confolationi fono brevi ? Apparifco- 
no in un momento y ed un’altro momento 
le togliere fenon folle la. iànta eternità y 
alla quale terminano tutti i noftri giorni » 
havremmo ragione di hiafìmare la noftra hn- 
mana conditione . Sappiate mia cariflìma 
cugina che io vi ferivo, coli cuore pieno di 
rammarico per la perdita y che. ho: fatto , 
ma ancora per . 1* innmaginatione viva*. > che 
hò del colpo r che il voftro. riceverà > quando 
intenderà le cattive nuove della voftra ves- 
dovanza tanto inopinata , dolorofa > ed in> 
provifa , e fe il numero grande di quelli , 
che havranno parte nel voftro; travagliò ve 
ne poteflèro diminuire P amarezza* ve ne 
rimarrebbe ben poca in un fubito , perche 
nefluno , che habbia conofciuto quella bra* 
vo Cavaliero defònto , potrà non contribuir 
re un particolare dolore alla ricognitione 
de’ fuoi meriti . Mà tutto quefto , mia ca- 
riflìma Cugina non vi può follevare , fe 
non doppo , che havrà dato luogo la vehe- 
menza del dolore , durante il quale bifo- 
gna , che Dio lia quello , che foftenga il 
voftro fpirito , e che gli ferva di refugio , 
e di patienza . Hora quella fuprema bontà 
fenza dubbio , mia cariflima Cugina , s’ ab- 
ballerà verfo di voi , e verrà nel voftro cuo- 
re per ajutarlo , e (occorrerlo in quella tri- 
bola- 
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atione , fe vi getterete nelle Tue brac- 
cia , e vi ràffegnerete nelle fue paterne ma- 
ni . Iddio fu quello , che vi diede quello 
marito -, ed egli medefimo è (lato quello , 
che l’ha tirato a sè , e sè l’ha riprelo : egli 
è però obbligato ad ClTervipropitio nelle af- 
flittioni , che i giulli affetti , che nel vo- 
ftr® matrimonio vi haveva -donati , vi ca- 
gioneranno hora nella privatione di efiì M 
Quello è in fomma tutto quello -, che vi 
pollò dire. Lanollra natura è di tal forte, 
che moriamo in un' hora improvifa , e non 
poffiamo evitare quella conditione , e per- 
ciò bifogna haver patienza -, e fervi rii del- 
la ragione per mitigare il male , che non 
polliamo fuggire , e poi riguardar* Iddio , e 
la fua Eternità , nella quale tutte le no- 
ilre perdite faranno riparate , e la noftca 
compagnia difunita perlamorte , farà rellati- 
-rata « Dio ed il vollco Angelo Cuftode vi 
coglia ispirare ogni fanta confoiatione . Io 
ne fupplicherò S. D. M. e contribuirò per 
ripofo dell’ anima del caro defonto , molti 
fanti Sacrifìcii , e pe ’l vollro lèrvigio , mia 
caridìma (Cugina, io vi elibifco tutto ciò , 
che è in poter mio fenza rifèrva alcuna ) 
perche io fono , &c. 
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AD UNA RELIGIOSA 
della Vifitatione . 

-J: 

• La confola per la morte di fuo Padre « 

• Lettera LXXXV. 

M ia cariffima figliuola . Hieri la noltra 
Madre mi fece vedere la voftra ulti- 
ma lettera, eia nuova della morte del Si- 
gnor voltro Padre ; non dubitate , che io 
non preghi per lui , &c. Ma qui lafriando 
da parte il ientimento naturale , habbiamo 
occafione di Tanta confolatione , perche que- 
llo buon Gentilhuomo fe n’ è andato in una 
buona vecchiezza , e quello , che più impor- 
ta , in una buona difpofitione lpirituale . 
Confidatevi dunque , mia cariffima figliuo- 
la , e corrifpondete a noi con le voftre ora- 
tioni pe’l mio povero cariffimo fratello di 
Thorens , il quale eflfendo andato in Pie- 
monte con un Reggimento di mille huomi- 
ni , vi fu fepolto martedì paflàto , come mi 
viene fcritto , e come io afpettava da tré 
giorni in quà fapendo la qualità della fua 
malattia . Penfate hora , mia cariffima figliuo- 
la fin dove mi penetra quefl’ afflittione , 'le 
\ vedete , fe è accrefciuta da quella della fua 
figliuola, e della noltra Madre , alla quale 
conviene , che quella mattina io vada a to- 
gliere quella poca fperanza , che 1’ era ri- 
malla doppo le prime. nuove di quello ac- 
cidente , sù le quali habbiamo mille , e mil- 
le volte adorato il decretò della provviden- 
za divina , ed habbiamo pollo i cuori nollri 
nelle mani di Dio con ifpirito di fommif- 
* Pat/e li. S fio- 
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{ione , repetendo : Sì Signore , perche così ì 
piacciuto a vai v e noi non dobbiamo dir al- 
tro in tutto quello , che Dio fi , fé non , A- 
men. Quello povero giovane è morto il pri- 
mo giorno del Tuo arrivo in quel paefe d’ 
una fehre peftilentiak nel fena della Chie- 
fa, munito de’ Sacramenti ricevuti con gran 
fentimento di Religione lotto la direttio- 
ne del buon P. D. Giulio . Ah quanto pare 
a me , che fia felice ? Ma è perà impofiìbr- 
le , che io non pianga fopra di lui . Non po- 
trelle credere quanto era compito , quanto 
s’ era refa amabile ad ogni uno , e come &’ 
era. fegnalato negli occhi del Principe nelr 
occafione dell’ anno pailato , ed in quello ec- 
cocelo rapito. Mà Dio. è buona > fa tutte 
le cofe odila fua bontà . A lui fia honore * 
gloria , e benedizione . Il povero Cavalie- 
re , che è fiato Spettatore m quella doloro-* 
fa morte, è ancora colà, e forfè lo legni- 
la , Dio fia benedetto nella vita * e nella 
motte de’fuoi . Amen, &£• 


Libret V. Lete Sjt ^Xl , 
AD UN SU O AMICO.- 
Lo confila per la morte di fita Fratello . 


• Lettera LXXXVI. 

M io caro fratello ( così dico , perche io 
fono in luogo di quella y che il noftro 
buon’ Iddio ha tirato a sè ) intendo , che 
piangete continuamente per quella veramen- 
te molta feafibile feparatione ; bifogna in 
ogni modo ailenerfene ; perche o piangete 
per lui , o per voi , fe per lui > che occafio- 
ne c’è di piangere > mentre il noftro fratel- 
lo è in Paradifo, dove le lagrime non han- 
no luogo ? e feper voi, non è quello trop- 
po grand’ ame n proprio ? Io parlo con voi- co- 
si liberamente , perche voi amate più voi 
che la fua felicità , che è incompa- 
rabile . E. vorrefte dunque , che per amor 
voftro egli non foflé con quello , in quo ma - 
vemur , & fumue , tutti quanti fiamo , e che 
ci quietiamo nel £uo fanto piacere > e divi- 
na volontà ? Mà veniteci Ipeflo a vedere , 
e muteremo le lagrime in allegrezza , ricor- 
dandoci infteme di quella, della quale gode 
il noftro buon fratello , e che non gli farà 
mai più tolta > Ed in formila penfate fpeflo 
ad eflà , ed in lui , e viverete allegro come 
io defidero con tutto il cuor mio , col qua- 
le io mi raccomando alle voftre orationi , af- 
ficurandovi , che fono , &c. 
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AD UN’ ABBADESSA 

. ‘ Della Vifitatione - • ~ 

te fh animo h fopportare dolcemente le fue 
malattie corporali . 

Lettera LXXXVII. 

A Dio fia lode dell’ efercitio , che la Tua 
provvidenza vi dà per mezzo dell’ af- 
flittione d’infermità , la quale eoa l’ajuto 
della fua fanta grada vi faràfanta, perche , 
come fapete , non farete mai fpofa di Gesù 
glori àcato , che non lo fiate prima fiata di 
Gesù Crocififlo , e non goderete mai del let- 
to nuttiale del fuo trionfante amore , che 
non habbiate provato 1’ amore penofo del 
letto della fua SantaCroce . Frattanto pre- 
gheremo Dio , eh’ egli fia Tempre la voftra 
fòrza, ed il voftro coraggio nella fofferenza , 
come altresì la voftra modeftia , dolcezza , 
ed humiltà nelle fue confolationi , T 

f •' 

- . ' / • 

: Vi Annijfy 14. d’ Ottobre 1621. 

j i ‘ - ' ’ 
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AD UNA SIGNORA. 

La confola per la morte di fuo Padre , con 
rifpondere ad una raccomandatione , > 

eh' ella gli baveva fatto . 

‘ Lettera LXXXVIIL 

} 

N Oi fiamo tutti qui ; Io almeno mia Si- 
gnora , e carifiìma figliuola , fra la 
fperanza, ed il timore per Toccafione della 
quale non è molto , che ho faputo non ef- 
iervi rimafto altro , che il cordoglio , e pof- 
fo dire in verità , che la confiderationc del 
voftro rammarico fù una delie più vive 
apprenfioni , che io provafiì , fubito , che 
fu afficurato il male , che vi veniva pro- 
nofticato da gl* incerti rumori , che a noi 
ne giungevano ; ma orsù mia carifiìma 
Cugina , bifogna però quietare il voftro 
cuore , e per rendere giufto il voftro do- 
lore , fare , che fia accompagnato dalla ra-* 
gione . 

A voi deve eflèr noto , che ci è fempre 
ignota T hora , nella quale può giungerci 
qualche fomigliante avvenimento per la mor- 
te de gli altri j ò a gli altri per la noftra , 
che fe non ci habbiamo penfato , conviene , 
che confefiìamo il noftro errore, e pentir- 
cene , perche il nome , che tutti portiamo 
di mortali , ci rende inefcufabili . Non ci 
pigliamo faftidii , mia figliuola, perche ben 
prefto tutti faremo riuniti . Caminiamo 
inceflàntcmente verfo quella parte , dove 
fono i noftri morti , ed in due , ò tre mo- 
menti ci giungeremo : penfiamo folamen-' 

S 3 te 
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tc a ben caminare , & a feguire il bene , 
che in dii havremo ricondcinto . Sia be- 
nedetto Iddio, che ha fatto grada a quel- 
lo, del quale piangiamo la lontananza , idi 
dargli tempo , e comodità di ben difporfi 
per far il viaggio felicemente . Io vi pre- 
go , mia cariflìraa figliuola , a porre il vo- 
ftro cuore ai piedi delia Croce , & ad ac- 
cettare la morte , e 1 a vita di tutti quel- 
li , che amate per amor di quello , che 
diede la (uà vita , ' -e ricevè la. morte per 

Wi . - r > . 

Del nefto nCfiuna co£l mi poteva tratte- 
nere di consolarvi in quello , che defide- 
rate da me , (è non l’ obbligo , che ho ài 
fèrvigio di Dio , e della Chiefa , il quale 
effondo flato flimato favorevole al veltro 
defiderìo , io ho ricevuto contentezza eftre- 
ma di potervi fodisfàre , come farò in tut- 
to ciò , che mi farà poffibile ; ma nella di- 
ftribudone de’ Curati io offervo un meto- 
do , che non peflò lafciare ; fe fenza pre- 
giaditio di efTo potrò adempire il voflro de- 
siderio , lo farò volentieri , ma fe non po- 
trò in quella occafione , il latore della pre- 
sènte non perdendoli egli d’ animo , & ap- 
profittandoli nelle lettere , e nella virtù , 
come credo, che habbia molto ben comin- 
ciato , non mancheranno altre occafioni , 
nelle quali la voflra raccomandatione gli 
farà utile ; del reflo io non vi aflìcuro del 
mio fèdel fèrvigio in quella occafione , per- 
che vi è flato una volta per Tempre intie- 
ramente dedicato , ed io vi fupplico a non 
dubitarne mai , cerne nè meno del pende- 
vo, che havrò d’ aiutare co’ Sacrifici! , che 
io offerirò a Dio, l’anima di quello degno 
Cavaliere» , a meriti del quale voglio femt 
V. - prc- 





Libro V. Lett. 89. 

premai honorare con tutto dò , et 
più caro ha lafciato qua giu , Dio fìa nei 
mezzo del wftro cuore , mia cari Anna Cu- 
gina , mia figlisela , ed io con tutto il mio 
fono , &c. 


AD DNA SIGNORA. 

La eforta à quietar/t alla volontà di- 
vina nella morte di fuo 
Padre . 


ietterà LXXXIX. 

M ia cariffima figliuola , a me non ap- 
partiene il metter la mano (òpra il 
voftro cuore , ed’ intraprender di guarir- 
lo , e particolarmente effóndo io de più af- 
flitti certamente del voftro parentado, co- 
me quello che «ppafiionatamente amava 
quello caro Zio , il quale reciprocamen- 
te m’ honorava con molto affetto della fua 
degna , ed amabile benevolenza , Io prego 
dunque Dio , mia cam Cugina a ooanblap- 
yi egli Iftellò con la fua lanca confolxtio- 
ne , e che vi fàccia forrenue in quefl’ 00- 
■cafione di tutte le rHolurróni , che egli 
giammai vi ha date per «netarvi in ogni 
occorrenza alla foia Untilfana volontà , e 
della ftima , che S. D- Maeftà r’ hi can- 
eeflk della lauti fibra eternità , alla quale 
dobbiamo fperare , che la cara anima di 
quello , di cui d difpiace la feparatione -, 
* fia giusta perche -noi non habmsno .vi- 
. t • • S 4 ta 
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ta in quefto mondo , che per andare a quel- 
la del Paradifo , alla quale ci andiamo av- 
vicinando di giorno in giorno , e non Tap- 
piamo quando farà il giorno del noftro ar- 
rivo. Horsù, voflro Padre è fuori del Pel- 
legrinaggio pieno di tanti travagli , egli è 
giunto al luogo della fua ficurezza , e fe 
non poffiede ancora la vita 'eterna, ne pof- 
fiede però la certezza , e noi contribuire- 
mo le noftre orationi all* accettatione , eh* 
egli farà della fua eterna felicità , &c. 

* * 0 v 

% _ 1^ 

, \ V . -rf 

Li 14 . Luglio 1621 . 


■ ■ 1 . ■ ■ ■ m : . ■ — . — .. ■ >-- ■ — - 

AD UN SUO AMICO. 

Gli fò animo a perfiftere amorofatnente 
nella fua vocatione , 


Lettera XC. 

* ' t » • 

, ^ . 1 

S ignor mio carifiimo fratello vi prego a 
perdonarmi , fe hò differito tanto di 
rifpondere alla prima lettera , che giam- 
mai mi habbiate fcritto , non farà così dell’ 
altre , fe havrò confolatione di ricever- 
ne ; ma io era talmente occupato per la 
mia partenza , che non hebbi tempo di for- 
te alcuna per pagare quefto debito , e con 
tutto ciò io mi ripromifi del voftro amo- 
re . che piglierefte in buona parte quella 
tardanza . Io tuttavia perfifto nel dirvi , 
che dovete feryir Dio dove fete , & /?** 

cere , 
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ter e } qttoi faci: . Non perche io voglia et* 
eludere 1’ accrefciroento de* voftri buoni e- 
fercitii , nè la continua purificatione del 
voftro cuore , ma fac , quod facis , & me - 
l'tòs quàm facis , perche io sò bene } che 
Dio comanda nella perfona d’ Abramo a 
tutti i fedeli,: Ambula coram me y eflo 
perfetta : , e che Beati , qui ambulant in vii s 
Domini , e che i noftri Padri Euntes ibant , 
& in corde fuo afienfione: difponebant 5 ut i- 
rent de virtute in virtutem . Habbiate dun- 
que buon animo di coltivare quella vigna 
contribuendo la voftra poca fatica al bene 
fpirituale dell’ anime: Qua: ferva wit fibi Do- 
mina: y ne fletter ent genua ante Baal . In me- 
dio populi pollata labia babentis . Non vi ma- 
ravigliate , fe per ancora non apparirono 
i frutti : §u*a fi patienter opus Domini f ete- 
ri: y labor tuus non erit inani : in Domino . 
Ah mio Signore , che Dio ci hà nutriti 
eoi dolce latte di molte confolationi , ac- 
ciò fatti grandi procuriamo cooperare alla 
reedificatione de’ muri di Gerufalemme ò 
portando le pietre , ò abbracciando il mor- 
tajo j ò martellando . Crediate a me } fia- 
te colà . Fate fedelmente alla buona tut- 
to ciò , che moralmente potrete , e vedre- 
te 5 che Si credideris , videbis gloriam Dei . 
E fe volete far bene habbiate per tenta- 
tione tutto quello , che vi farà fuggerito 
per mutar luogo , perche fin’ a tanto , che 
il voftro fpirito riguarderà altrove > che là 
dove fete , mai applicherà bene ad appro- 
fittarli j dove fiate . Horsù vi fia tutto ciò 
detto per quella confidenza y che mi date 
nella voftra lettera , e nella lineerà ami- 
citia , che hò con voi : In vifeeribus eyus , 
cujus vifeera prò amore noflro transfixa funi . 

Ss Io 
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Iò lo fupplico & stabilire fenipre più la 
voi il zelo del fuo honore , ea io fono 
$cc. 


Iti Saks li ij. Settembre 1607. 


t fine del Quinta Libra . 
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Delle Materie piti notabi- 
li , che fi contengono ' 
in quefta feconda • 
Parte . 

A • 

A BIETTIONE * Differenza fri l*»biet- 
tioni fecondo il mondo , e le abiet- 
tieni fecondo Dio* < carte- 107 

Le migliori fono quelle , che fono proprie 
della vocatione di ciafchedtmo . 

ALLEGREZZA. : 

» t • 1 v. • 

La vera allegrezza consftfte nello fperarecon 
fondamento la vita eterna * *34 

Le opere buone fi Vociano con. allegrezza * 
*61 • 

Neceflària «ella vita fpiricnate^ 6x. 

- 1 141 : • - 

AUTORE.- 


Necefiario all’anima, 

5i deve però in efio efler indifferente * 21 
Non fi deve talmente amare cofa alcuna , 
che non octenendod quello, che fi amai 
fe ne fenta turbatione* , f • ( • 
Rimedio per far ciò * considerare la Croóe 
di Chrifto * Similit. 

Se non è per Dio fempre può effer fover- 
«i/i S. . S 6 chio 
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chio anche verfo quelli » che la natura 

obbliga ad amare . 3x5 

' AMOR DI DIO . . 

W 

Non folo impedifce il cadere nei peccati 
mortali, ma toglie I* affetto ai veniali .. 

*47._ .. . . ... . j ;.i 

AMOR PROPRIO. 


Sempre regna in noi , finche fi vive , per ciò 
procurare di Tempre vincerlo . 1 64. 24 

E infeparabile dalle noftre attioni ; 44 

i ANGUSTIA , overo ANSIETÀ*. 


* : . ' 1 • 

Nella Divotione pelle della divotione . 56. 


209. 243. e 244 

Nell’ opere buone , per Tapere Te. le habbia- 
mo ben fatte, o nò, fuggirla profeguen- 
do avanti, e raceomandandofi a Dio. J$- 
. jp. e 70 . . . .• . 

Chi ha quell’ anfietà fi lafcia guidare dall* 
amor proprio. T 9 

Anfietà di correggere le Tue imperfettioni 
le fa crefcere . 70 


. ANIMA V. 


Sempre fottopopofta alle imperfettioni pe* 
rò di quando in quando rifarcirne glieiv 
. rori. 2J 

Guidare le anime nella virtù eoo piacevo- 
lezza. Vedi Piacevolezza. 

Anfietà . Vedi Anguftia . • , \ 

* * * * .1 

* . . * » • * 


ARI. 


T <W<. 4M 

ARIDITÀ’. 

Nell’ oratione .fi fopporti volentieri . Efem- 
pio. 53.104.105. e 336 

Non importa , che uno non Tenta le eon- 
folationi di fpirito , purché fia fedele a 

Dio . 242 . 243 

Di non potere efercitare gli atti delle vir- 
tù , che fi amano , e fi poflèdono , foppor- 
tarlà volentieri , perche Dio così vuole . 
157. e 14^ 

Più utili , che le confolationi . 306 

ATTIONI . 

Noftre non governarle con la prudenza fiu- 
mana y ma con la volontà di Dio .. 59* 
Lettera. 4P. e 155 

In effe feguire totalmente il voler di Dio . 
397. e 35>8 

AUSTERITÀ'. 

Si faccino quelle folamente > che fonò 
proprie dello fiato di ciafcbeditno . 47. e 
60 

Chi non può mortificarli con la aufierità 
fàccia quello y che può fare , folamente 
per piacere a Dio y e tanto baila. 132 

Meglio delle aufierità la carità con Dio , 
$col profilino, l’humiltà, e le. altre vir- 
tù. 14* 


44 » 


Tauri* 


. & :• \ 

ABBÀDESSA. 

D Eve con piacevolezza governare le lite 
Suddite. I4.€i6> 

BUONK 

•• -■ 

Non fi affliggano , fede loro opere buone 
fono {limate fintioni .. 

t . ' „ ... . ; - • - 

C . 

CALUNNIE.. 

Y Ero modo di non inquietarli per le 
calunnie , è il «difprezzarle 5 pesrche 
• - non fono credute almeno dai buoni . 

CARNEVALE. 

Non trakfciare in quello, tempo gli efercj- 
- -tii di divoGone - - ; . . .. r6r 

ibi quello tempo- il popolo efortato da San 
Francefco di Sales , lafciava le rkreatio- 
ni , 8 c andava ad ascoltare i fuoi fermo- 
« ni , e le Dame non tralasciavano le Co- 
. naunioni y e non andavano alle fèlle -di < 
• ballo lènza fua licenza .. r 32 

. , * • i 

CHRISTIANE. 

La confideratione di efler tale fa y che lì 
ami Dio ,, e fi patifca volentieri per lùo r 
amore. 384. 

"E-A COM- 
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COMBATTIMENTO SPIRITUALE. 

Libro del Combattimento fpirituale utilif- 
fimo , e per tale lodato , & approvato 
dal Santo* 

COMUNIONE* 

Frutto che fe ne cava fia il vivere ubbi- 
diente ai comandamenti di Dio. 4 

Efclude dal nofltro. cuore la malinconia ; 
386. 

Se in eflà Crifto dà tutto fe fleflb a noi in 
cibo noi dobbiamo darci tutti a lui > e 
lafciarci da lui pofledere •* 141 

Sì deve frequentare da più. deboli * 4 

. - * % 

CONFESSIONE* 


la efia non haver timore di dire al Con- 
fe flòre peccati d’ ogni forte , perche egli 
{là in luogo di Dio per afcoltar peccati , 
e non virtù* _ 

Sì paflòno fcrivere i peccati y purché non 
«a. eoa troppa anfietà * 

r 

CONFESSORE. ; 

Chi vuol fere profitto» nello fpirito non 
muti molti Qmfeflòri ., * . . 4° 

Trattare con eflò con fincerità nel confe- 
rire il fuo interno anche fuori di Con- 
' fefiìone per far profitto nello fpirito . 
2-64 

Nel guidare le anime ufi piacevolezza 5 e 
pazienza, maflìmamente coi debili > che 
ae hanno più bifogno * . 344 

Ufi 
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ifcretionc , e piacevolezza nel per- 
mettere le aufteritl a Tuoi penitenti . 60 

CONFESSORE STRAORDINARIO. 

Utiliffimo alle Monache . 4 >i 

Tutte le Monache devono confèflàrfi da 
quello . - ór 

CONFIDENZA IN DIO. 

È diffidenza in fé fteffo , rende facili le co>- 
fe da lui volute y a noi per altro difficili . 
iz 

E buona purché non fi a foverchia y ma mi- 
gliore la diffidenza di fe fteflò . i $1 

CONFORMITÀ’ ALLA VOLONTÀ" 
DI DIO. 


Vero modo di fervirlo. Efempio. p.ai 
Quelle anime > che 1 ’ hanno , fono fom ma- 
mente grate 'a Dio. ao 

Rende più meritorie l’ opere buone , ben- 
ché di poco momento , delle grandi non 
volute aa Dio. 8.42. 70. 82.83. roc) 
Necefiària nei negotii . Vedi Negodi . 
Neceffaria nei travagli. Vedi Travagli. 
Vedi più cofe . Opere buone . 

1 ' < * 

CONSOL ATIONI DI SPIRITO. 

Non fe ne curare , purché l’ anima fia fè- 

* deleaDio. * 4 *- e *43 

CORRETTIONE . . 

Sì fàccia con fomma piacevolezza . 168. e 

• * 7 * 


COR- 
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CORTE . 

Ancorché fi ftia in Corte non fi pigli af- 
fètto alle finezze cortigianefche , ma fi 
mantenga la femplieità 159. 

CROCE. 

Chi confiderà la Croce di Ch rifio , ed i 
fuoi patimenti non può amar troppo cos’ 
alcuna. Similiu * 225 

CURATO. 

Carità , che- deve ufare nel governo dei 
fuoi fudditi . 22. e 210 

I> . 

• • * 

DESIDERI . 

~p 1.0 . f t • 

D I perfezione fono inutili anzi noci- 
vi fe non fono ordinati a gli eferci- 
t; , che fono propri a quello , che gli 
hà. 82. 83. 84. 8$ .. 

Di perfettione fono buoni , ma bifogna , 
che fiano fruttuofi di effetti . 207 % 

Grandi di mutare fiato , non fi ammetta- 
no fenza prima conferirli col Confeflò- 
re, accioche non tolgano 1* indifferenza. 
122 

Non fi deve talmenfc defiderare cofa alcu-; 

na, che il cuore fi anguftii , e fenta a- 
t marezza , fe non fi ottiene poi quello 
che fi defidera . 22$ 

Smoderati di perfettione non fono utili » 
anzi nocivi alla medefima perfettio- 
ne. 
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ne . 160. 161 

Chi defidera , e poi non vuole operare , 
rende il defiderio nocivo , ma chi non 
può operare quello, che defidera, rende 
utiliffimo il deficferio . 248 

Chi veramente defidera di fervir a Dk>^ e 
di non offenderlo, fa quanto baila , ac- 
cioche Dio a; uri a vivere lènza offender- 
lo , benché fi Tentano le difficoltà della 
«tura. z$8. ea$£ 

DIFETTI. ; 

Vedi Imperfettiona . 

D 1 FF ICOLTA' NELLA VITA 
- SPIRITUALE. 

Non ifpaventino, ma fi fuperino. 35? 
Si vincano con la confidenza in Dio , e col 
non riflettere a quello , che farà doppo 
molto tempo , ma col confiderare fola- 
mente il tempo prefente. 137 

La vita fpiritnale non può eflfeme ferrea 3 
perciò fofferine , e vincere. xx6. e *947 
Di aflenerfi dal peccata e dì efercitarfi nel- 
- la virtù non fono nocive , fe uno hà ve- 
ni rifolutione di non offender Dio . 


DIFFIDENZA. 

Di fe medefimo , e confidenza in Dio we- 
- oejflària per operar bene. ■ *i£ 

Utili filma per vìver ferma peccato . *$£ 


7V*«#£r. 417 

DIGNITÀ’. 

Dei Mondo fono, vanità » C menzogne . 
145. e 146 

Abborrite dall’ Autore-* 27 

DIO* 

Cava bene da quelle cofc > che pojono es- 
tive . ^ *7 

Vuole «fière da noi -più amato che temu- 
to* *14- 

La grada fua è quella ^ d»e a mantiene 
. lènza peccati gravi , (Sèna di eflà molti 
fe ne commetterebbero. MJ. c * 4 ° 

Chi veramente ama Dio deve edere (lac- 
cato da ogni altro affetto * 180 

Patine volentieri in quella vita . 349. e 

* 3^2 - • » ' - 

Deve éfpirare alla perfèttione. i8r 

La Provvidenza di Dio tutto difpone giu- 
(lamente * Ì 7 } 

Ad eflà quietarli in ogni Anidro avveni- 
mento * 181.381. 387 

Chi hà Dio hà il tutto . benché manchino 
. moke colè. I** 

DISGUSTO . 

Ne* difgulli ) che fi ricevono da altri non 
fe ne dolere } fe fi può , ovvero dolete- 
ne poco maflìmamente fe è in cofa di 
. poco momento . 42 

• 1 

DISPENSA . 

+ ~ 1 . • 

Sommamente grato a Dio non domandar 

difpen- 
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difipenfa in cofa alcuna fenza grande oc- 

cafione. 98 

DIVOTIONE. 

In effe fuggire l’ anfietà , ed il cercare fe fi 
fanno bene , o male le opere buone pur- 
ché non ci fia peccato , ma profeguire 
coraggiofamente fidandoli di Dio . 58. 
59 - 7 ® 

Non fi acquifta in un giorno , ma bifogna 
occuparli in cercarla tutto il tempo del- 

. la vita prefente . 76 

Non curarfi dei fentimenti di divotione , 
purché il cuore fia fedele a Dio . 241. 
242. e 243 

DOLCEZZA . 

Di fpirito neceflària per fervire a Dio . 52 
DONNE. 

■» 

Non operano bene cofa alcuna lenza la 

' buona divotione di uno , che le guidi . 

Sterili fe fono buone , non fono meno gra- 
te a Dio delle feconde. 266 

E - 

ELEMOSINA. 

- • a . • 

S E fia meglio , ed in qual cafo dare una 
minima elemofina ogni giorno , overo 
far celebrare una meflà un giorno della 
fettimana . 19 

ELET- 
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Quelle mortificationi , ed opere buone » 
che noi non habbiamo elette fono piu 
grate a Dio. < io 9 

Dello Stato . Maniera di farlo . Vedi Sta- / 


ERRORI. 

Confeflare gli errori commeffi ottimo mez- 
zo per emendarfene . t S° 

l 

ESEMPI . 

Di quelli , che nel corfo delle grandezze 
maeeiori del mondo fono rimarti ingan- 
nati , o morti , ferve d’ inftruttione a 
chi vede quelle viciflìtudini . 404. e 405 

ETERNITÀ'. 


Per deprezzare il mondo fi penfi all’ Eter- 
nità. 350^384 


FEDE. „ f . 

C Redere i mifteri della fede femplice- 
mente , perche fono flati rivelati da 
Dio, non pergufto , che fi habbia in al- 
cuni , come del Paradifo , e mifericordià 
di Dio, nè per timore, o fpavento dal- 

1 ili» r v AV V A4* 


tri come dell’ Inferno 


191. e 19» 


Ui wvmv «vii *»*v*..w - 11» 

Gratia grande Iddio hà fatto a quelli , che 

1 \ 1 • CaÀa r> nnlri nPl 


hà chiamati alla vera fede 
grembo della Chiefa . 


e porti nel 
zo?. e. 40 
FE- 
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« FELICITAV 

Della. Vita temporale confitte in contentar- 
li di quella > che batta. 74 

La vera felicità dell’ huoma confitte in 
- Dia fola» 4 01 


FIGLIUOLE . 

Cran facrilegio farle entrar per forza in 
Religione» XI 3 

FIGLIUOLI. 

Non piangano oltre il dovere la morte de* 

' Padri y Éperando di doverli rivedere pre- 
tto per fempre. ?68 

Ringratiino Dio , e fi confidino , fe i Pa- 
v dri hanno dato fegni di buona difpofi&io- 
ne alla Morte , e fperanza della loro fa- 
iute . 374 . 

S: . FRANCESCO» DI SALES » 

Baffo concetto , che haveva dell’anima fua . 

2J ' 

Sua accefa carità verfo il proflimo » 2 6 . 
214 

Non fece mai conferenza fe non. per glo- 
ria di Dio y d per utile del profiima . 
28; 

Sua manttietudine nel trattar con gli here- 
tici . *9 

Si duole di effer tanto occupato, y aie gli 
fia impedito lo Audio . 30 

Suo flaccamento da ogni colà » 32. 37. 3 9. 
ftatl aridità nell’ Oratianes w 3 * . e 36 

Imper- 
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Imperturbabile ne’ travagli . 36. 286. 387. 
388 

Nelle lite rifolutioni non mirava fé non 
alla Gloria di Dio. 37 

.Suoi ferventi defiderj di fervir Dio , e <6 
difprezzar tutto per fuo amore» 24. 27. 
31.38. 177 

Sua conformiti al Valer di Dio, anche nel- 
le cofe che non erano di fuo gufto. 53. 
e ips > ■ 

Vile concetto , che baveva di fe medefimo . 
15.i5i- i*5- e 

Sua difcretione nel guidare le anime , e 
nel permettere le aulterità. 60 

Gode grandiflìma quiete interna frà la mol- 
tiplicità degli affari. ii6.cixS 

Frutto delle fue. Prediche nella converno- 
ne degli Heretici. 126 

Tanto, amato e {limato, da fuoi Diocefàui 
v che in tempo di Carnevale lafciavan» le 
ricreationi , & afcoitavano i fuoi fermoni , 
e le Dame non tralafciavano di comunicar- 
li , e non andavano a’ Balli fènza fua li- 


cenza . 1 39 

Sua condefcendenaa nel permettere gufti 
leciti alle anime da lui guidate . ivi. 
Si duole grandemente che fi. perda la. Di- 
votione nel tempo del Carnevale . 161 

Dice di non eflere prudente , e di non a- 
mare la virtù della prudenza fe; non per 
forza , e di non eflere femplice , ma di 
amare grandemente la femplicità ., 19$ 

Ne’ negotii mondani dice di eflere total- 
mente inefpertop havendo alla Corte in> 

. parato ad eflèr {empiile . 1 99 

Defiderava grandemente di vedere , o fa- 
pere il profitto dell’ anime da lui guida- 
te . *10 

Abor- 
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Abborrifce le Dignità , e (e bene gli fono 
offerte , protetta di non volerle , fc Dio 
non gli moftra , che ciò fiaa fua gloria. 
37. e ari . ( ' „ 

Quanto piu s’ avanzava negli anni più de- 
prezzava il mondo.) e le ricchezze •. ai 6. 

. e 401 u • 

Trema ricordandoli del giorno y che fu 
confecrato Vefcovo . 2 47 

Non tralafcia di fare ogni giorno 1’ oratio- 
ne mentale fe non qualche volta le felle 
per afcoltare le Confezioni . a86 

Inlenfibile alle ingiurie . * • l - 4 01 

r 1 . 

« • V, . * * 

•n .) 


• GENIO ► 

G Enii diverfi , e contrarii tra proffimi , 
che trattano infieme 9 fi fopportino 
<• con carità . i2 7 

. . y , ,« . , 

GESÙ' GHRISTO. 

Dà fe mèdefimo nell* Euchariftia a noi in 
• cibo , dunque noi dobbiamo dare tutti 
noi medefimi a lui , e lafciarci guidare , 
e poffeder da lui. * 141 

- GIUDICARE ALTRI . 

> ■» - f * • - • • t t 

Per attenerli dal guidare le operationi al- 
trui confiderai le proprie. . 34° 
Ancorché T opere buone fiano mal giudica- 
‘ te poco importa . 


C • • 

Giu- 
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GIUDITIO TEMERARIO. 


Quando fia peccato mortale , e quando ve*» 
» niale. ! 17 

• GRANDEZZE MONDANE . 404 


\ 1 ^ 


H 


HERETICI . 


T Rattar Còti effi dolcemente con com- 
paflione , ma sbrigarli pretto . 3 6. e 


HUMILTA', 


J , 1 


< Virtù neceflària a chi è in porto maggio- 

y re. . t a -- • J '••• -- -13-8. e 221 
.Serve di fondamento all* edificio della per- 
*, fettione religiofa . ‘ * • • 144 

. Apporta la vera grandezza , e ftima al Chri- 

ftiano. 163.180. ei8r 

• Modo di praticarla è non folo (offerire lò 
\ fiato humile, ma amarlo.. ; 107. eTo8 

Soavemente , e quietamente fare gli efer- 
f» - cit) humiik ... . \ .i f . 141 

Modo di acquiftarla , e mantenerla , è Ilare 
c a piedi della Croce di Chrifto . • 14» 

Confiderai* la -grandezza di Dio * • ■ - 47 

frutto, chele ne cava 4 che uno non s’in- 
; t quieti per le proprie imperiettioni ri- 
• flettendo a quelle de gli altri , e non 
; giudichi' quelle de gli aitxi cotiliderando 
. le proprie . * ; - .■ v . - 340 

Fa ché fi (limino così i perfetti , come gli 

< . imperfetti . ivi. 


- Partali, T HUO- 
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HUOMO. 


. Nato in quello mondo per fere m tutto la 
volontà di Dio* 397 

Sempre fottopofto alle imperfettioni , e pe- 
rò di quando in quando procuri di rifor- 
gere. aj. e 8$ 


IMPERFETTIONI. . { ’ 

... . . _ L i J. - 

N Olire fopportarle quietamente fenza 
turbarli, 35.36. 43.57. 70.72 .30S 
Perche ci devono accompagnare fino alla 
morte . 72. 85 

Non fi temano , fe non fi amano , quando 
uno è riloluto di voler eflère fedele a 
- Dio. 72. aaj ; 337 - 33 fr 

Sono utili , perche ci fanno esercitare nell* 
humiltà , e riconofcere il nofiro nulla. * 
£5. * 56 . 305 

V odiarle con inquietudine è contrafègno 
di ftroerbia. ... . ; 337 

Perche Thumiltà infegna a fopportar lepro- 
: prie, confiderando quelle de gli altri, e 
quelle degli altri riflettendo alle pro- 
: ■ prie . . ... 340 

Rimedio per emendacene , e allontanare 
. per quanto fi può l’affetto dai negotj 
. mondani. ^ . . 4 a * e 43 

Correggerlo lènza inquietudine , o anfietà 
ma con dolcezza. Similitud. 23. 78.103 
Ciò è proprio di chi ama Dio . 83 

Ma il correggerle con troppa anfietà le fa 
. crefcerè. .70 
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5 ’ infegnano a quelli cinque modi di efer- 
citarfi divotamente per piacere a Dio du- 
rante la malattia . 

Non importa che non portano far bene gli 
atti di virtù , bafta che fopportino con 
patienza , e ciò è grato a Dio. $ 6 . 320 

: 534 ; 34 * „ „ 

Obbedifcano in tutto a* Medici . 96 

Meritano molto ne i mali che hanno , per- 
che fono mortificationi non -elette ma 
mandate da Dio, $ 6 . 313 


INFERMITÀ' CORPORALI . 


^Sopportarle perche non fono nocive , fe il 
cuore ama Dio. 34 

Sono fcuole di carità per chi aflìfte a gl’ 
Infermi , e di patienza per chi patifce i 
mali - 23* 

In eflà fi moftra gran conformità al voler 
- di Dio , quando non fi fanno voti per ri- 

. fanare. 252 

In erte procurare di mantenerli più puro 
nell’ amore non folo di Dio , ma dei 
prortìmo ancora , perche fogliono i mali 
del corpo illanguidire lo fpirito in ordi- 
ne all’amor del proflìmo . . 146 

Volentieri in erte ricevere la mortificati^. 
ne dei rimedj -, fe bene fono contrarj al 
gufto, 315 

Non è male , anzi li devono adoperare , e 
defiderare i rimedj per rifanare ma con 
una totale conformità al voler di Dio 
operino , o non operino . 356 

Sono utili * perche fanno efercitare nelle 

T a vir- 
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virtù . ' 360 

Rimedio per fopportarle .riguardare la Cro- 
ce di Chriffo . 44 

INGIURIE. 

Sopportarle fenza alteratone . 2-91. 

Senza doglianze almeno gravi , maflìma- 
c mente fé fi tratta di cofe di poco mo- 
mento. - . 45 

In effe non vendicarli , ma ufare carità col 
. profilino vera occallone di dimoftrare 
in eflò il noftro amore verfo Dio,. 308. 
310 ‘ 

.Ij; ; • INSTABILITÀ’ . , .. Ji 
Propria, dell’ huomo. 4J 

INTELLETTO. 

, 

Ofcurità deli’ Intelletto , che niente capi- 
. fce nell’ oratone , lì accetti volentieri „ 
perche cosi uno lì efercita nella bumil- 
^ tà . 104. e i o j 

< 'Ir'- . f r. ' 

L \ . .. 


s . ; LEGGE . o ' > 

O Bbedire alle leggi Ecclelìalliche 9 . & 
non domandare difpenfa fenza occa- 
lìone urgentiflìma , ciò è fommamente 
• grato a Dio . •. f ; 99 

» f f ' ‘ • : 1 •’ 

-, LIBRO, r - * 

Del Cacciaguerra della Tribolatone utilif- 
, “ mo per confolare gli- afflitti , ; 2 so. 

Del 
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Del Combattimento fpirjtuale utilHlimo , 

e per tale lodato dal Santo. i$6. e 389 

. . : ; 1 . 1 

LITI. 

. O t . . i ' ' 

Fanno perdere la quiete interna , e la ca r 
rità col proflimo . 307 

Quanto più è difficile , tanto più è neceflario 
il procurare di mantenerli amico di Dio 
- fra le liti . • '• ' 64 


M 


MALINCONIA 


P Regiudica alla fanità del corpo , e deì- 
1’ anima . . , - * 2^7 

: . .... . • 

’ MARIA VERGINE. 

». ». / • «r - J - ». 

Protegge i peccatori convertiti. ’ *• 154 
MONACHE. *■ 


Come devono eflèr governate dalla loro 
. Abbadefla . Vedi Abbadeflà » ^ y 

Si confefiino tutte al Confeflore ftraordina- 
rio . * ■ ■ ; ■ 62, 

Maniera foave di chiamare una Monaca 
al Monalterq . - 63 

Habbiano- ogni cofa in comune. 34$ 


- • " MONDANI . J 

r.7 

Non conolcono le vanità del Mondo Ib non 
al tempo della morte. 1 '^' : /'-t.6z 

Non approvano mai le rifolutioni di chi 
^ fi ritira in qualche luogo a fervi re a 
- - T 3 Dio. 
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Dio, ' 4 1 aoy 

Stimano fintioni le opere, buone x che fan- 
no i fervi di Dio .. 191 

MONDO.. 

Chi vive nei mondo ma con 1 ' occhio fido 
al Cielo non rimane ingannato da. elfo . 
Similit.. 50. e pi 

Tutte le cofe del Mondo fonQ puerilità in- 
degne dell’ affetto dell’ huomo , che deve 
afpirare in Cielo * - 306. e 40* 

Le cofe fue padano in un momento , pe- 
rò non amarlo , ma afpirare all’ eterni- 
tà .. 401 

Anche le Grandezze maggiori del Mondo 
• fono vane illufioni » che predo fvanifco- 
no però difprezzarle .. 404 

Vero modo di difprezzare il mondo , e le 
cofe fue confiderare la. Croce di. Chri- 
. - do : Similit.. 

Penfàre all’ Eternità: per difprezzare il 
Mondo,. ’ 350.384 


MORTE.. 

r t • 

Male il defiderar la morte per ufcire 'da*' 
denti del Mondo , perche fi deve defl- 
derare di dare al Mondo' , finche Dio 
vuole *. aaa 

Chi elfendo infermo , c vede la Morte- vi- 
cina , e non fà Voti per rifanare , mo- 
dra gran conformità; al voler di Dio - 
252 

Chi foffre volentieri la morte de Tuoi con- 
giunti fenza dolerfene patifce il marti- 
! rio del cuore» e fi conforma al voler, di 
- Dio. a 69, ezft 

- De’ 
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De’ figliuoli non fi pianga più del dovere 
fperando di doverli rivedere in eterno . 

Se fono morti foprat il Ietto loro , e con 
gli ajuti della Chiefa ringratiarne Dio , 

' e confiderare , che potevano morir peg- 
gio in battaglia , duello , &c. 37$. 375 
In quelli cafr conformarli alla volontà , e 
provvidenza divina . Efempio . 382. 387 
Nella morte de’ Parenti , ò de 5 figliuoli 
non domandare à Dio , che laici quel- 

- lo , e prenda quello , &c. ma accomo- 

- darli totalmente al fuo volere. 388 
Parenti li dolgano , ma con moderatione 
* nella morte de’ loro Parenti , e fi con- 

formino al voler di Dio. 358.6402 
Rimedio per fopportarla con patienza ; 

. {perire di rivederli predo in Cielo. 364. 
348. e 394 

Confiderare , che Dio li toglie dalle mife- 
\ rie del mondo. • 375 

Rimirare la Croce di Chrifio. 368. 378 
Rimedj per non temer *la Morte , penfare 
alla Morte , e Mifericordia di Chrillo . 
69. e 300 « 

Star lontano dal peccato mortale. 297. e 
r 500 

Dieci rimedj per non temer la morte . 300 
r Lett. 29. 

Prepararli Tempre ad ella finche fi vive » 
3 95 

Confiderare) che é inevitabile, così fi fop- 
porta patientemente . ! 408 

MORTIFICATONE. 

' * ' O . * i A 

Quelle fono le migliori che non eleggiamo 
noi , ma che manda Dio. - 145- e 3*3 

T 4 - MU- 
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musica. 


r ( • » r - 


Piaceva la Mufica al Santo adoperata ia 
lode di Pio , benché non fe n 1Qten ^ 


N 


f • i 


r . ' ' > J : { ' » ì 

J^j' Oftri devoflcvraccomandarfi alla Prov- 


NEGOTII 

t 

! j 

L/UU- UL-V olio raccomu --- 

videnza di Dio , acciò rieicano be- 
ne. ... , • 5 i.ez« 

In efli procurare di non perdere la patiCP' 
za , e tranquillità del cuore . SS’ ® 6, v* 
1*7. e*$& -, 

Conformarfi in efli alla volontà di Dio . 

Il fovercbio affetto ad efli cagiona in noi 
molte imperfettioni . • 1 M 


OBBEDIENZA-. . ; . ✓ 

M Eglio obbedire, che macerarli con le 
aufterità fuggente dalla! volontà pro- 
pria, 1 a0 * 

OPERE BUONE. 

• • * „ . \ 

Se fono fette per configlio del CoafeflÓtt 
non tralafciarle per le ciarle de gli al- 
tri . . r ' ■ i ' . - . 4*1 

Nè fi curare, che fieno finiftramente mter- 
r pietate « •. * *, ; ..>■•>*" / •• • “• . t ; 

•Benché picciole fe fono volute da Dio pan- 

... * no 
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f ho gran merito. • 0 \ ' & 

Megiio adempire quelle, che Dio vuole da 
noi nello flato, in che ci hà pollo , che 
fere cofe migliori . Efemp. 9. 41 . 7°- <>*••- 
83. 109. 119. 155. e 15 6 . . , 

In quelle dependere dalla volontà di Dio 
& operare benché contro genio. 16. 27. 

4 Z - 54 . . r ' 

Perche fe ben fatte con repugnanza lono^ 

gratiflìme à Dio . • ' • .'*6°, 

Indirizzarle à Dio , e farle (blamente per 
piacere à lui. • • ‘ i; ' 1 *3° 

Non decorrerci fopra doppo fatte , ’ fe le 
habbiamo- fatto bene , o male-, ma hu- 
miliarlì à Dio, e proseguire avanti, rac- 
■ comandandoli à lui . >8- $9.69 

• . • • ■_ , . . i . 1 .1 .. I ' i 

•’ ORATIONE. •• 


In ella fuggire le diftrattioni anco di cofe 
buone . 1 ... 10 

Si perfeverì in elfa benché Dio differifca 
di concedere quello , che fi domanda . 
6 . e 325 , 

Se Dio non concede la liberatione da’ tra- 
vagli domandata , patientemente fofferir 1 * 
li » -, IJ 9 

Se Dio non ci efaùdifce in quello , che do- 
mandiamo , ci efaudifee qualche volta me- 
glio nel concederci quello , che noi non 
conosciamo per buono , e degno da do- 
: mandarli . ' . ■ ‘ ’ S9 1 

Nelle diftrattioni , che occorrono non fi 
turbare , ma dolcemente ridurre il pen- 
• fiero à Dio . • . , • 17.4 

Se la teda non Uà bene per farla non im*- 
porta purché il cuore Aia bene . 34. 



T J 
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Se quando, uno ora vocalmente 5 è da Dia 
tirato ad orar mentalmente» fi lafck gui- 
dare da S.D.M. / 19 

Nell’ Oratione fi fopportino le aridità., 34 . 

328 * . . 

Migliori le aridità delle confolationi però 
ricevere volentieri quelle » e non dèfide- 
rar quelle. 104 - I0 5* e 33„ 6, 

Non tralafciarla mai fé non per urgentifii- 
me occupationi ., _ 2 

Ma fe fi tralafcia per obbedire à. Dio , egli 
ne ricompenfa. l’obbedienza .. 21 & 

Per ottenerne, il dono buon, mezzo defide- 
rarla. aflài x e legger libri , che ne. tratti- 
no ,. 2 # r 

Buon mezzo i’humiltà .. ^ 3 2 9 

I principianti devono andare preparati con 
la lettione e fe fi (truccano leggano di 
nuovo », e poi tornino- ad orare .. I 2 ® 

3 « # ' - 

P 

• . - - t • * . . 

PACE.. 

D EI cuore non fi; acquifta. fenza com- 
battere.. 

PADRI, E MADRI. 

Non fi dolgano troppo; della morte de’ fi- 
gliuoli , fperando, di doverli rivedere in 

eterno . 3 56 - 374- Ì7& 3^°* e 39 1 

Si conformino al voler di Dio nella morte 
de’ figliuoli j perche ciò è di grandifiimo 
merito . 3 56 . 3J7 ; 3®°: e 3 & 1 

Se i figliuoli hanno dato fegni di efièr ben 
difpofti al morire non: fi affliggano i Pa- 
dri della morte di efii . 3 6z 

••> 1 i ^ PAS- 
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PASSIONI , E MOTIVI . 


Del fenfo non poflòna evitarli » a». 45. e 
164 

In elle raccomandarli à Dio , e procurare 
coi Tuo ajuto di fuperarle. 23* e 117. e 
164 

Vincerle , ma non credere di farlo- in un 
Cubito, ma poco. 78. 167. téS 

PATIMENTI . 

Vedi Travagli. 

• *V 

PECCATI VENIALI . 

Non confèflàti per dimenticanza , non lì 
confèffino prima di comunicarli , ma li 
rifervino per un* altra confeflìone . 1 7 

PERFETTIONE . 

Con fide nell* accomodarli alla volontà di 
- Dio , così nelle cofe , che piacciono , 
come in quelle, che difpiacciono . 42 

Condite nel fare quello , che è conforme 
alla propria vocatione , non nel defide- 
. rare cole difficili da efeguirli da noi . 82. 
83. 84. 87 

Non fi acquifta in un giorno, ma ci vuole 
tutto il tempo della vita. t ...76 
Per . acquiftarla praticare le ^virtù ftimatè 
-.più ordinarie , e vili, come la patienza , 
humiltà &c. 86 

Chi di cuore afpira alla perfèttione con- 
trafegno che ama Dio da dovero . 182 

*:• T 6 PIA- 
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. . PIACEVOLEZZA , . 

Neceflaria pei* guidare 1 anime < Similitud. 
14. 165. 168. e 169 

u \f ' ' ■’ •• * 

1 : POVERTÀ'- . 

» 

Non vive in povertà quello , che non pa- 

^ tifce nè fame , nè freddo , e limili , ma 
qualche incommodo follmente . 350 

PROPOSITI . 

Di non far male , non ballano , perche bi- 
fogna hayeiii di fare tutto il bene, che 
fi potrà . i’8x 

; PROSSIMO . 

All’ hora fi ama il profiìmo , quando gli : 
uni fopportano patientemente le imper- 
fettioni de gli altri . 130. 171.227 

All’ hora fi ama. con vero amore di carità 
quando fi ama benché ci fia grave ,‘ 

^ contro genio , perche all’ hora non fi a- 
ma fe non per Dio. ij5;ei7S 

Motiyo per amarlo. , confiderare che Dio 
ancoralo ama. 252.0167 

PRUDENZA HUMANA . 

•- * • •' 1' )< ' - 

Refifteread effe, e correggerla con opera- 
re meramente per piacere a Dio. 9 % 


* 1 




QUIE. 


fi) v» 



Tappar 44 j 

Q. 

• QUIETE. . 

P Er ritrovar la quiete > prima convien 
combattere. i Sì 

Si ritrova nella Croce di Chrifto:. > 23T 

Neceflaria nell’ operar per Dio, e nel fare 
il bene , e nel fofferire il male . 30 6. e 

Spefle volte perturbata dal Demonio . *©$ 

R 

RACCOMANDATIONI . 

I Superiori habbian© riguardo alle racco*- 
mandationi degli amici ne’negotii , che 
occorrono , quando ne và il pregiudicia 
del fervigio di Dio . 414 

RELIGIONI. 

• • ^ . * j 

Se i Novitii nella Religione non danno 
occafione al dovere ufcire da efl'a , ma 
.. fono coftretti fenza colpa loro ad ufci- 
. re , Iddio gradifce tanto le entrate , ccf 
. me le ufcite loro. i-jo- 

Il Religiofo deve havere la fila volontà co- 
sì conforme a quella di Dio , e de i fiioi 
Superiori, che niente domandi , e nien- 
te ricufi . . ‘ .. . . . 2 J.J 

REPUGNA NZE . : \ V 

Sono utili , perche col mezzo di effe fi ac- 
quifta la carità , e dolcezza . 160. e i6r 
Opere buone fatte con repugnanza fono più 
grate a Dio. , purché il cuore fi» fedele 
aS.D.M. . .. rfi 

. ‘ * Re- 
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Repugnanza >, che fi hà di trattare con chi 
non fi hi genio fi vinca .. zzj 

REVISTA y O v RICERCA GENERALE 
DELL! ANIMA. ». ; 

" • T . t 

Si preferiva il modo di farla- ?rr 

RISPETTO - - 

E ftima ,, che portavano al Santo i fuoi Pe~ 

• nitenti- *39- 

S 

SCIENZA. 

Y Era del Chriftiano è il fare la volon- 
tà di Dio- 

, ... SECOLARI- - - 

Hanno bifogno di virtù, maggiore per vive- 
re in mezzo al mondo . n? 

Se vivendo nel mondo havranno la mira 
al Cielo , non faranno ingannati da eflo . 
Similitudine. - 9 <x gì. e 91 

Volentieri daranno nel mondo \ fe ricono- 
feeranno la volontà di Dio per direttri- 
ce delle operationi loro , & ad efia le 
ordineranno.- zzz 

SEMPLICITÀ' - 

Virtù a Dio grata , ma che fia unita con la 
- ■ prudenza . 

SINGOLARITÀ'. 

*^uali fingolarità negli efercitii divoti fieno. 

: - buone } e quali vane - - 160 

SOL- 
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SOLLECITUDINE ► 

Soverchia nelle operationi ò efierne r ò in- 
terne pregiudica allo Ferito .. 167 

Modo di moderarla , afiuefàrfi ad operare' 
adagio anche quando non bifogna * 17$.. 
e 174 


STACCAMENTO - 

Chi ama Di© da dovero è fiaccato da ogni 
cofa, che non, è Dio . 32. e 18& 

Modo di praticare un perfetto fiaccamene 
tò- , 183.6184 

Staccamento fé non reale dalle colè , alme- 
no con Taffettà da eflè è utilillìmo . 184. 
18j.e2.a3 

Staccarfi da Dio ancora , ma non dalla di 
lui volontà per meglio fervirlo . 187 

Non pretender ne anche l’acquifto delle 
virtù , fé Dio non vuole .. 188, 

STATO - 

Quando, Dio chiama ad uno Stato aflifie ac- 
cioche- fi. corrifponda ad eflo con le ope- 
rationi convenienti . 12. 1 05. 1 3 6. zoz 

Nell’ elettioni dello Stato è neceflària V o- 
ratione , ed il configli© per efplorare li 
volontà ei Dio. in 

Spogliarfi di ogni defiderio , & affetto a 
; Stato alcuno, ,, vero modo per intendere 
là volontà di Dio . ri 2. e 122,. 

Non ammettere defiderj grandi di mutatio- 
ne di Stato prima di conferirli col Con- 
feffore , perche fe s’ impoffeflàno del cuok 
re tolgono l’ indifferenza. . ,*22 

' 'TEN- 
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» TENTATIONr. • 

E Motivi deir appetito inferiore non po£- 
fono evitarli . • • 22. e 45 

Sono da Dio permeile , accioche dal fupe- 
rarle fi conofca fe lo amiamo . 122. e 12$ 
Quando uno è rifoluto di non voler altro* 
che Dio non fia facile a credere di con.- 
fentrre alle tentationi .. ' 45*. 72. e 124 

Sono - utili perche- ci fanno confeguire la. 

vittoria de ì noftri nemici. 155. e 154 
Non fi abborrifcano , e non fi defideri di 
eflerne liberato perche è meglio , che fia 
adempita la volontà di Dio , che la no- 
lira. . Ì97. erfit*. 

Rimedio per fuperarle refifiere con la vo- 
lontà . • 124. r2j.e 281. 

Non temerle , nè riflettere ad elfe, ma fe- 
r guitare ad operar bene . 2*25.- 12 fi. e 295; 
Abbracciare, & amare Gesù Crocififlò. 25. 
e 115 

Volentieri combattere, perche all’hora Dio 
- ne libera- * 1 9.7 

S. TERESA . • 

- • . !.. . <' > 

Perfuade il Santo le fue figliuole fpiritualt 
a leggere le opere di S. Terefa. 34Q 
Modo ,• che la detta Santa ufava per ora* 
^ re, eflèndo ancora principiante* $28, 

TESTA * 

• . t ' • • 

Dolor di Telia fopportarlo , perche non è 
‘' Nocivo, fe il cuore ama Dio-* . • 34 

S* 
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S. TOMASO D’ AQUINO, ó ; , . 

r* ) t' V 1* J : • , '■ 5 

Lodato da S. Francefeo diSales ..*, * *7&> 


rs. i 


. ; ’ i TRAVAGLI . : - ; J 

f . 

Sono proprii della vita preferite , le confo- 
lationi fi afpettino nella futura . ijo. e 
.' •277 * •> . c/ ' .•.■> 'f > r.' i; 

I migliori fono quelli che non eleggiamo 
noi , ma che ci manda Dio . 245.031? 

Quanto fono più vili y & abietti più fono 
utili , perche quelli , che non fono tali 
- più tofio infuperbifeono .. . 3 r 5 

Chi volentieri li foffre come mandati da 
Dio s’incamina alla perfetfcione . 289 

Gratia grande che Dio & , che gli huomi- 
ni pollano patir > per lui . 3^5* 3 iI * ® 

331 : 

.Più utili dèlie confolationi . 320 

Sono utili , perche ci felino eiTer humili , 
conoscendo in elfi le noftre miferie . Si- 
" milit. " 3 3 J* e 3 59 

Gli efercitii di divozióne fatti in tempo di 
eflì più grati a Dio , che quelli , che fi 
praticano nello fiato. tranquillo . 324. 325. 
e 332 

, In quelli fi mantiene più 1 ainor di Dio da 
s chi li fopporfa , che nelle contentezze , 
perche in effe amare Dio ogn’ uno sà 
farlo , ma in quelli è più difficile . 262. 
275. 277.284 _ 

Sopportarli con quiete , ed in èflì amare 
più Dio * 19.117.316. 320. 338 ,e 339 

Modi per fofferirli patientemente; , e con- 
fiderà* in eflì la volontà di Dio . Si mi- 
lit. 47 - 3 6 °- 374 * 385 - 386 ..e 388 

Rif- 


Digitized by Google 


Taccia. 

Riguardare il Cielo . Similit. 90. 258. 289.. 

290.0384 . : ; .v 

Considerare, che Dio è con noi. 11 8; 
Che Dio cosi tratta co’ fuoi amici - 119 
305. 322. e 331 

Sopportarli, ma non confiderarli . 331.332. 
e 120 

Gonfìderare , che pretto finifce la vita pre- 
lènte. 254. e 279 

Confederar la Croce? di Chrifto , e quanto 
« egli patì. Similit. 257. 258.304. 334.319. 
329 

Confederare, che fenza di effi non fi và in 
Cielo. 269. 317.0411 

Che Dio li manda per util noftro , o per 
purificarci, o per efercitarci. 272. 0273 
Confiderare , che Dio con la Tua provviden- 
za tutto opera rettamente. 386. e 387 
In quelli dolerli ma poco , e con filiale 
confidenza in Dio. 102.0263 

Doppo haverne chieflo a Dio la liberatio- 
ne , fé non fi ottiene haver patienza , e 
' {offerire. 119 


V 

VECCHI. 


QJ 


Uanto più uno fi invecchia più deve 
prepararli alla morte. 66 


VEDOVE. 


Propria dello Stato Vedovile l’humiltà , pe- 
rò fi contentino di eflère abiette, e dif- 
- prezzate . " 34. e js 

Parlino del marito morto lenza tenerezze i 
271 . •' 

VE- 
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VESCOVATO 

Carico difficile - tj 

VESCOVI. 

Carità , che devono ufare con le loro pe- 
corelle- ^ 26 

Tremino ricordandoli della, loro Confecra^ 
tione .. 247 

VIAGGI- .. 

Lunghi non convengono alle Donne- 

VIGILIE - 

Il vegliare- lungamente la. fera pregiudica 
alla: fanità - 

VIRTÙ'. 

Amar più la virtù di quello , che li tema il 
. vitio , mezzo- ottima per giungere alla 
perfettione .. 80 

Pratticar quelle T che pajono più abiette * 
e vili , come l’humiltà , patienza > pover- 
tà , &c. 86- 97. 107.108-155. 156. e n 8 

Differenza, tra le virtù abiette e le hooo- 
revoli .. 107. e 1 08 

Molte volte , benché uno habbla la virtù 
in habito y Iddio non vuole , che l’hab- 
... bia in atto , perù- contentarli di quella 
infenlibrlità di fpirito. 157. 6158 

Quelle che fi fono acquiftate ne r travagli 
Tono più (labili di quelle , che ù fono 
> acquisiate nello Hata tranquillo - 290 

VI- - 
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VITA SPIRITUALE PIENA DI DIF- 
FICOLTA' . . 

* - » f» « 

Vedi Difficoltà. 

» 4 

VITA PRESENTE.. 

Stempre Tottopofta ai. travagli.. . • . rjo. 

Non fi defideri di goderla lungamente . 392 
Ma finche fi vive ogn’uno fi prepari Tempre 
alla morte . ... 195 - e 403 

Fugace , però deprezzarla , defiderando 1 ’ 
eterna . . 401 

Sempre fottopofta ai moti delle paffionr , 
però Tempre domarle . 178 

Felicità della preTente vita confifle nel con- 
tentarfi di quello, che bada. 74 

VOCATIONE . 

Si perTeveri nella Tua vocatione , perche è 
tent2tione tutto ciò , che persuade mu- 
tatione . . 97. 416. e 417 

Le virtù convenienti alla propria vocatió*» 
ne , e volute da Dio fono di maggior 
merito che le altre. Vedi opere buone . 
1 09. 119. 156. 157. 

Ilj penTar a mutar fiato laTciando la Tua vo- 
catione, è occafionedi non perTettionar- 
fi in quello dove uno fi trova. no 

VOLONTÀ' DI DIO. - 

— I • * * t - • 

Deve Teguirfi da noi m ogni noftra opera- 
tione. 1 • • ‘ * 401 

Deve’ amarli non perche è conTorme al la 
noftra , ma la noftra Te è conTorme alla 
* Tua k ' 54 

Chi 
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Chi fegue la volontà di Dio nell’ operare in 
tutto riefce bene. 31.6234 

VOLONTÀ' NOSTRA . 

Deve accomodar/! a quella di Dio anco 
nelle cofe , che fono ad eflà contrarie . 
16. 27. 43. 54. 368. 381 
Efemp. 387. Efemp. 417.03 88. 

Quanto nelle noflre operationi ci è meno 
di noltra volontà , più fono grate a Dio. 
no 

La volontà di operare con Dio vale per 1 ’ 
opera ifteflà . 207. e 136 

Se Dio vede in noi buona volontà , afflile . 
accioche lì producano buoni effetti, no 

Z 

ZELO. 

A Ccioche lìa buono deve eflère dolce , 
pacifico , e gratiofo . 58. e pi 
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